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“Un augurio e un impegno della Nazione» nel saluto che il Capo 


0) ) È 
ad dello Stato rivolge alla città e alla regione attraverso «Il Piccolo» 


l'Italia. E° ancora 


lutti gli italiani. Ce 
essi più appassiona 


ldeali risorgimentali di indipendenza e 
libertà, di unità nazionale. 

Per la fausta ricorrenza, invio di 
tutto cuore ai triestini e alle genti 
Biuliane l’augurio di poter superare le 
attuali difficoltà economiche e sociali e 
le preoccupazioni che li assillano. E’ un 
augurio che è anche un impegno della 
Nazione a sostenere i loro sforzi operosi. 


Sono sicuro che 


Mate la «seconda redenzione» si esten- 
derà a tutti i vostri campi di azione, sì 


‘©he la vostra città r 
Tuolo che essa ebb 


Storia, di crocevia di culture, di scambi, 
di attività artistiche e produttive. 


. Mi è particolarmente gradito inviare 
‘im & cittadini di Trieste e della sua regio- 
Ne il mio più affettuoso saluto per il 
trentesimo anniversario del ritorno al- 


Tieordo della calorosa accoglienza rice- 
Vuta nel corso della mia visita dello 
Scorso anno. La vostra città, ebbi allora 
a sottolineare, è forse la più amata da 


ben vivo in me il 


rto è quella che ad 
tamente ricorda gli 


quella che voi chia- 


iprenderà in pieno il 
le nella sua gloriosa 


Sandro Pertini 


Trieste celebra oggîi il tren- 
tennale del ritorno dell'Italia 
alla presenza del presidente 
del consiglio Bettino Craxi e 
del ministro della difesa Gio- 
vanni Spadolini. Nella stessa 
piazza dell'Unità d’Italia, 
invasa dalla folla festante il 
26 ottobre del 1954, si terrà la 
manifestazione rievocativa. 

Il programma prevede l’ini- 
zio alle 10.10, con l'afflusso e 
lo schieramento deî reparti în 
armi, Alle 10.20 saranno resì 
gli onori al gonfalone munici- 
pale, al labaro dell'università 
e alle bandiere di guerra deì 
reparti schierati. Alle 10.30 
giungeranno le autorità, cui 
saranno. resi gli onori, che 
precederanno la rassegna dei 
reparti. Alle 10.35, alzaban- 
diera. Alle 10.40, cerimonia 
del giuramento delle reclute 
delle Truppe Trieste. Alle ore 
11, dopo il saluto del sindaco 
ci sarà il discorso ufficiale del 
presidente del consiglio. Se- 
guirà, fino alle ore 11.45, ter- 
mine della manifestazione, lo 
sfilamento dei reparti. 

La visita del presidente del 
Consiglio Crari proseguirà 
alle ore 12 con l’incontro în 
prefettura con il sindaco 
Franco Richetti. Craxi riceve- 
tà, sempre în prefettura, alle 
14.15, una delegazione della 
minoranza slovena. E, alle 
ore 14,45, i componenti la nuo- 
va giunta regionale. Alle 15, 
Craxi, partirà alla volta di 

Gemona, per la sua visita in 
Friuli. i 

La manifestazione in piazza 
dell'Unità con l’intervento del 
presidente del consiglio Cra- 
ri, costituirà l'apice delle 
celebrazioni iniziate il 12'otto- 
bre con l’intitolazione del ca- 
po di piazza al nome di Gian- 
ni Bartoli, sindaco della se- 


generale De Renzi). 


3 


| 


conda redenzione, cui ha pre- 
senziato il ministro degli este- 
ri, Giulio Andreotti. Oggi, nel- 
la storica giornata del 26 otto- 
bre, seguiranno al pomerig- 
gio, altri significativi appun- 
tamenti. 

Alle ore 16, all'università, vî 
sarà l’intitolazione della sala 
degli atti accademici.al prof. 
Angelo Ermanno Cammara- 
ta, rettore di quegli anni diffi- 
cili e studioso emerito. 

Alle ore 18, al museo Revol- 


' tella, in via Diaz 27, sarà 


aperta la nuova ala ristruttu- 
rata che ospiterà la galleria 
d’arte moderna e sarà con- 
temporaneamente inaugura- 


Volevano rapire uno Snaidero: uccisi tre banditi 
Conflitto a fuoco con i carabinieri a Maiano. 


‘Una trappola studiata alla perfezione - L'operazione scattata alle 19.30 
favemente feriti gli altri due malviventi - Uno preso dopo una lunga caccia 


‘Sul 
Dro; 


sagra per metterlo in atto. 
9 aippati a raffiche di mitra e 
î istante nel conflitto a fuo: 


SE in condizioni definite molto gravi dai 
x Vgltari sono piontonati all’ospedale civile di 


‘ne, 


du Obiettivo dei banditi Roberto Snaidero, 36 
la hi, primogenito maschio del cavaliere del 


oro Rino, il mobiliere che 


0 di sequestro. 


Il conflitto a fuoco fra carabinieri e malvi- 
Ratti si è verificato davanti alla casa di 
Oberto Snaidero, che dista poche centinaia 


> Ye, 


i Metri, due/trecento, dallo 
Il merito dell'operazione 


quliti dell’Arma che con eccezionale spirito 


Osservazione hanno notato 


b; tpspetti nella zona e hanno pensato all’even- 
alità di un sequestro ai danni di un compo- 
Rinte della famiglia di industriali (oltre a 


Ue figli maschi, Dario, 31 anni, ed Edi, 25 

în, nonché la figlia Elvia, 37 anni, maritata 
Oga, tutti impeganti nell’attività azienda- 
le da sempre si pensava potesse finire nel 
No di sequestratori di persona. 


‘al 
le) ch 
Tiri, 


alti conflitto a fuoco e la con- 
la None dell'operazione, con 
che ettura dell’unico bandito 
de era riuscito a fuggire e che 
ito bloccato circa due ore 
na pezzo dopo il fatto, hanno 
ta\iralmente costituito sol- 
onto l’iceberg di una vasta 
3 razione in atto da alcuni 
finali. L'azione nella sua fase 
duale ha coinvolto almeno 
Vaccento carabinieri, con una 
Sta mobilitazione che ha ri- 
dano l’impiego di uomini 
È ‘intera legione che ha giu- 
dizione su tutto il territorio 

Ì ‘Onale, 
nie banditi uccisi dai carabi- 
Ti sono Rodolfo Crovi, 27 
a nato ad Adua, in Etio- 
My ugenio Major, 25 anni, di 
Die di Treviso; Giordano 
ty lrobon, 23 anni, di Verona, 
7 abi Birovaghi, delinquenti 
in Uali e implicati in passato 
dI altri tentati sequestri di 

tsona, 
nor! due feriti si conosce il 
Gabos di uno solo, Cipriano 
sua tielli, 23 anni, di Verona, a 
Steg olta pregiudicato per gli 
ni SL. Teati, Ad appena 17 an- 
sé pietà aveva fatto parlare di 
conpiando venne ferito in un 
ieri tto a fuoco con i carabi- 
Quali @ San Donà di Piave, nel 
Vem, mase ucciso il 12 no- 
tistutte del 1979 Roberto Bat- 


riggdScondo è l’unico bandito 
to in un primo momento 


UDINE — Sequestro di persona sventato 
Nascere ieri sera alla 19.30 a Maiano, in 
Vincia di Udine, dai carabinieri che ave- 
106 0 teso un vero e proprio agguato ai malvi- 
(SENti e che hanno annientato la banda che 


) balla e all’estero con le note cucine componi- 
n prodotte nello stabilimento di Maiano 
El cui pressi è stato messo in atto il tentati- 


Tre i banditi 
rimasti uccisi 
co, due i feriti 


si è imposto in 


stabilimento. 
va ascritto ai 


dei movimenti 


0 Snaidero e ai figli Roberto, ci sono altri 


a sfuggire ai carabinieri; ha 
finito per essere catturato nei 
pressi del lago di Cornino, a 
una ventina di chilometri dal 
luogo del mancato sequestro; 
aveva coperto la distanza, 
benché gravemente ferito (è 
stato colpito da tre proiettili 
alla schiena) a bordo di un'au-. 
tovettura di cui si era impos- 
sessato minacciando con la 
pistola il conducente, un ope- 
raio della Snaidero, certo Tre- 
visan, che stava uscendo dal- 
lo stabilimento. î 

Lunedì i carabinieri di 
Maiano, la cui caserma si tro- 
va tra lo stabilimento e le ville 
degli Snaidero, avevano nota- 
to un'autovettura con a bordo 
delle persone sospette, evi. 
dentemente convinte di riu- 
scire a non dare nell’occhio, 
compiere una: specie di perlu- 
strazione nel tratto tra lo sta- 
bilimento Snaidero e le abita- 
zioni degli industriali, soprat- 
tutto.tra le 19 e le 19,30, orario 
indicato da qualche basista 
del posto o comunque da un 
«informatore» come quello in 
cui gli industriali si dirigeva- 
no verso casa. 

Data la notorietà degli 
eventuali obiettivi di un se- 
questro di persona, i carabi- 
nieri hanno subito manifesta- 
to i propri sospetti al gruppo 

di Udine, e già dal giorno 
successivo è stato attuato nel- 
la zona un discreto ma serrato 


Al centro della foto Roberto Snaidero, il 
figlio del cavaliere del lavoro Rino che dove- 
va essere vittima del sequestro. Gli sono a 
fianco la sorella Elvia è il fratello Edi. 


controllo, coni primi apposta- 
menti. \ 

Alle 19.30 l'operazione ha 
avuto il suo punto culminan- 
te. La famiglia Snaidero era 
stata messa all’erta da qual- 
che giorno e invitata a tenere 
gli occhi ben aperti perché 
poteva correre qualche peri- 
colo. 

Ieri sera c'è stato un preciso 
invito a Roberto Snaidero, 
che si apprestava a uscire dal- 
lo stabilimento alle 19.30 in 
punto, come faceva ormai da 
qualche sera, a rimanere negli 
Uffici cedendo la propria auto- 
vettura, una Bmw, a un cara- 
biniere naturalmente «travi- 
sato», L'autovettura è quindi 
Uscita dal cancello principale 
dell’azienda e si è diretta ver- 
so casa, seguita subito da 
un’autovettura, anche questa 
una Bmw, con tre persone a 
bordo. 


L’autovettura di Roberto 
ha percorso il breve tratto di 
strada che corre parallelo allo 
stabilimento e ha quindi im- 


boccato, sempre seguita dalla . 


seconda Bmw, la stradina che 
conduce ‘alle ville. A. pochi 
metri dall’abitazione di Ro- 
berto Snaidero, secondo il più 
classico dei copioni in queste 
circostanze, una terza auto- 
vettura, ancora una Bmw con 
due persone a bordo è soprag- 
giunta dall’opposta direzione 


di marcia, in modo da non 
permettere via di scampo al- 
l'autovettura dell’industriale. 

A questo punto i numerosi 
carabinieri appostati in quel 
punto preciso (nel frattempo 
era stata interrotta l’illumina- 
zione nella stradina) sono bal- 
zati fuori dai nascondigli, ar- 
mi in pugno, intimando ai 
banditi di gettare le loro. I tre 
occupanti dell'autovettura 
che aveva seguito quella di 
Roberto non hanno esitato ad 
aprire il fuoco, e alla sparato- 
ria si sono aggiunti nel brevis- 
simo volgere di pochi attimi, i 
due della terza autovettura. A 
quel punto è scoppiato il fini- 
mondo: i carabinieri ormai 
consapevoli di aver a.che fare 
con delinquenti decisi a tutto, 
hanno risposto al fuoco con 
centinaia di pallottole spara- 
te senza interruzione dalle 
canne dei mitra e delle mitra- 
gliette. 

È stato un vero e proprio 
inferno, con interminabili 
manciate di secondi consu- 
mate in un crepitio incessante 
di colpi. 

I due banditi: della terza 
autovettura, che ne erano di- 
scesi probabilmente per avere 
| maggiore libertà di sparare 
sono rimasti uccisi sul colpo. I 
tre occupanti della prima au- 
tovettura sono rimasti invece 
a bordo, e quando hanno visto 
Ja mala parata hanno riper- 
corso in retromarcia la stradi- 
no fino all’arteria principale, e 
quindi hanno raggiunto lo 
stabilimento, ancora fatti se- 
gno delle raffiche dei carabi- 
nieri. È 

Su questa Bmw c'era co- 
munque già un morto, il Cro- 
vi, mentre Cipriano Gabrielli, 
ferito gravemente e impossi- 
bilitato a muoversi, è stato 
successivamente catturato 
ancora a bordo dell'auto. 

I) quarto bandito è invece 
scéso dalla Bmw, ha bloccato 
il Trevisan che stava uscendo 
dallo stabilimento ed è salito 
sull’auto di quest’ultimo dile- 
guandosi. Verrà catturato, 
ormai quasi allo stremo delle 
forze, due ore e mezzo più 
tardi, a una ventina di chilo- 
metri di distanza, nell’ambito 
di uno spiegamento di forze 
così massiccio e capillare che 
ben difficilmente avrebbe per- 
messo anche a una sola perso- 
na di far perdere le proprie 
tracce, benché si tratti di 
‘un’area tutt'altro che facile 
da controllare e setacciare. 


Giorgio. Verbi 
Guido Gomirato 


ta la mostra dedicata allo 
scomparso pittore Eugenio 
Scomparini. 

Alle ore 19, in piazza dell’U- 
nità d'Italia (dove alle ore 17 
si svolgerà la cerimonia del- 
l’ammainabandiera in forma 
consueta) la fanfara dei ber- 
saglieri della sezione di Trie- 
ste «Enrico Toti» eseguirà un 
concerto. 

Per tutta la giornata saran- 
no attraccate alle Rive l’am- 
miraglia della Marina milita- 
re italiana, l’incrociatore 
«Vittorio Veneto» (che alza le 
insegne del comandante în 
capo della squadra navale, 


ammiraglio di squadra Mario 


Porta) e la fregata «Perseo»; 
nonché l'ammiraglia della 
sesta flotta Usa nel' Mediter- 
raneo, la «Puget Sound», 
giunta ‘eri. 

Per consentire la partecipa- 
zione degli studenti alla mani- 
festazione in piazza dell'Unità 
d’Italia, le autorità scolasti- 
che, su. interessamento del- 
l'assessore comunale Lucio 
Vattovani, finiranno stamane 
le lezioni alle 9.30. 

La sede regionale della Rai 
ha, predisposto una serie di 
servizì speciali. La telecrona- 
ca della cerimonia în piazza 
dell’Unità sarà trasmessa in 
direttà dal Tg 1 dalle 10.20 
alle 11.35, visibile in tutt'Ita- 
lia. Anche Rai 1 effettuerà 
una radiocronaca dalle 11 al- 
le 11.30. 

In serata, la banda dell’Ar- 
ma dei carabinieri terrà alle 
20.30 un concerto al teatro 
Verdi, diretto dal maestro 
Vincenzo Borgia. Gli inviti 
ancora disponibili potranno 
essere ritirati oggi ai botteghi- 
ni del teatro dalle 9 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

Due iniziative collaterali da 
segnalare. Un annullo specia- 
le e la distribuzione gratuita 
della serie di tre cartoline con 
le immagini di trent'anni fa 
avverrà oggi dalle 8 alle 14 
nell’ex ufficio dell'Azienda di 
soggiorno în piazza dell'Uni- 
tà. Al Circolo marina mercan- 
tile di via Roma 15, mostra 
rievocativa (9-12, 16-20 fino al 
4 novembre). 

Ieri sera, intanto, si è svolta 
la veglia del trentennale pro- 
mossa dalle associazioni com- 
battentistiche e d'arma, aper- 
ta da una Messa celebrata a 
Sant'Antonio Nuovo dal ve- 
scovo Bellomi (servizio in cro- 
naca). 


La celebrazione con Craxi e Spadolini 
Ai lettori 


Il Presidente della Repubblica Sandro Pertini ha indirizza- 
to, attraverso le colonne del «Piccolo», il suo saluto ai 
triestini e alla gente della regione. 

Lo ringraziamo per l'onore che ci'ha fatto e per aver così 
voluto partecipare ai festeggiamenti per il trentennale di 
questa «seconda redenzione» della città. 

Ringraziamo anche il ministro della difesa senatore 
Giovanni Spadolini per il suo commosso ricordo di quei 
giorni lontani ma ancora così vicini alla mente e al cuore di 
molti triestini, giuliani e friulani. 

Per «Il Piccolo» questo è un giorno di doppia festa: 
trent'anni fa il giornale, che dal 1881 è la voce della regione, 
tornava a uscire con la sua testata dopo la lunga parentesi 
della guerra e della divisione del territorio in due. Per questi 
due, motivi abbiamo voluto pubblicare un inserto di sei 
pagine dedicato all'ottobre del 1954. Con l'articolo di Giovan- 
ni Spadolini (Sparì l'assurda frontiera) l'inserto contiene 
scritti di Pierpaolo Luzzato Fegiz (Pianti per il tricolore), 
Arduino Agnelli (Strategia unitaria), Tito Favaretto (Trieste 
chiama la comunità europea), Lino Carpinteri (Quell'incontro 
al «Lazzaretto»), Fulvio Fumis (Il primo reparto che lasciò 
Trieste), Mario Nordio (Il pericoloso «gioco» Londra- 
Belgrado) e Italo Soncini (Il bacio dell’esule piranese al 


L'ordine 
della 
sfilata 


Questo l'ordine di sfilamento 
dei reparti che saranno precedu- 
ti dalla Banda dei carabinieri. 

Due compagnie del 13.0 bat- 
taglione carabinieri «Friuli- 
Venezia Giulia»; il battaglione 
motorizzato San Giusto (di 
stanza nella caserma di via Ros- 
setti) assieme a tre compagnie 
reclute; un battaglione di for- 
mazione costituito da: una 
compagnia dell'82.0 battaglione 
fanteria meccanizzato «Torino», 
uno squadrone del 4.0 gruppo 
squadroni meccanizzato «Geno- 
va cavalleria»; un battaglionè di 
formazione costituito da: una 
batteria del 21.0 gruppo artiglie- 
ria da campagna «Romagna», 
una compagnia di formazione a 
sua volta costituita da un ploto- 
ne genio pionieri della brigata 
meccanizzata «Trieste», da un 
piotone trasmissioni del 5.0 bat- 
taglione trasmissioni «Rolle» e 
da un plotone trasporti del bat- 
taglione logistico della divisione 
meccanizzata «Folgore»; un 
battaglione di formazione costi- 
tuito da: una compagnia di for- 
mazione con un plotone marinai 
dell’incrociatore lanciamissili 
«Vittorio Veneto» (alla fonda 
del porto), un plotone avieri 
dell'aeronautica militare, una 
compagnia di formazione costi- 
tuita da un plotone della Guar- 
dia di finanza e un plotone della 
Polizia di Stato. 

Seguiranno, in chiusura, la 
fanfara dell'8.a brigata corazza- 
ta «Garibaldi» e una compagnia 
del battaglione bersaglieri «Cer- 
naia». 


Storia di una serata di terrore annunciata 


UDINE — Per lunghi anni 
tutti e tre i figli di Rino Snai- 
dero; Roberto, Dario. ed Edy 
sono vissuti nel terrore dî su- 
bire un sequestro di persona. 


Una tensione continua che si 
era forse un po’ allentata ulti- 
mamente: i tre ragazzi infatti 
non venivano più seguiti 
come ombre da guardaspalle, 
ne le loro auto erano blindate 
o dotate di un qualsiasi siste- 
ma di difesa. Certo però il 
pensiero che prima o poi po- 
tesse succedere qualcosa era 
sempre vivo nella loro mente. 
«E gente ovviamente în vista 
— commentava ierì sera Elio 
Pez, che abita proprio a pochi 
metrì dall'abitazione degli 
Snaidero, sul lato opposto di 
via Carnia a Majano —. Vo- 
lenti o no erano costretti a 
tenere anche questa eventua- 
lità în considerazione». 

Ierì sera, Elio Pez era a 
casa. Insieme alla moglie, alle 
due figlie di 12/215 annie alla 
suocera stava guardando la 
televisione «L'ispettore Der- 
rik» su Raidue, în attesa di 
mettersi a tavola per la cena. 
Erano da\ poco passate le 
19.30, «diciamo pure che era- 
no le otto meno venti», preci- 
sa. Improvvisamente, a tur- 
bare la quiete di una tranquil- 
la serata con tutta la famiglia 
riunita, sono venuti da fuori 
deì rumori. 


«Abbiamo sentito rumori 
strani, non li sapreì definire — 
è lo stesso Elio Pez a spiegare 
—. Poitutto a untratto si sono 
sentiti distinti i colpi, in rapi- 
da successione, come fossero 
state raffiche di mitra. Per un 
attimo abbiamo pensato che 
potessero essere dei petardi, 
poi invece abbiamo immedia- 
tamente intuito che erano col- 
pi di arma da fuoco. Per istin- 
to — prosegue nel suo raccon- 
to Elio Pez — ci siamo gettati 
a terra, per ripararci, sotto la 
finestra». 


«Quanto può essere durato 
il tutto? Non saprei dire, ma 
certo non poco, sembravano 
attimi infiniti». 

Quando poi l'inferno, lì, sul- 
la porta di casa sua è termi- 
nato, Elio Pez ha raccolto tut- 
to il suo coraggio ed è uscito 
in strada, impugnando una 
torcia elettrica (ieri sera nella 
zona mancava l’illuminazio- 
ne sulla via). 

«Un carabiniere — prose- 
gue nel racconto — mi ha 
bloccato; “Lei, mi dispiace 
non può passare”, ha detto». 


Elio Pez però ha insistito. In 
fondo, quello, era il suo giar- 
dino. Gli hanno permesso di 
uscire, ma a una condizione: 
la ‘moglie avrebbe dovuto ri- 
manere în casa, con gliî altri 
familiari. Quello spettacolo 
che di lì a poco il marito 
avrebbe visto, non faceva per 
loro. i 


«Priprio davanti al mio 
giardino — spiega Elio Pez — 
c'era la Bmw targata Udine, 
crivellata di colpì». Era l’auto 
sulla quale erano appostati 
due dei cinque banditi, Euge- 
nio Major e Giordano Pie- 
trobon. 


«Quello che doveva essere 
stato al volante — racconto il 
vicino di casa di Roberto 
Snaidero — era rimasto acca- 
sciato al suo posto, con il 
corpo disteso su ur fianco, il 
capo sporto fuori, verso 
terra». 


L'altro invece era uscito 
dall’auto, «probabilmente 
cercava riparo nel giardino 
di casa mia». Era ad almeno 
cinquelsei metri dall'auto, a 
terra in una pozza di sangue. 
«Era proprio disteso în dire- 
zione del mio giardino — sot- 
tolinea ancora Elio Pez — La 
pistola che fino a un attimo 
prima aveva stretto in pugno 
era a terra, poco lontano. Più 


in là un passamontagna, pro- 
babilmente se l’era tolto nella 
fuga dall'auto, in pieno con- 
flitto a fuoco. Per terra, poî, 
tanto sangue». 

Questo il racconto di una 
serata di terrore a Majano. 
Una serata in qualche modo 
annunciata: è carabinieri 
l'hanno spiegato chiaramen- 
te: quelle auto sospette, quei 
personaggi che ispezionava- 
no minuziosamente il breve 
tragitto tra casa Snaidero e 
l’ingresso dell'azienda, in via- 
le Europa Unita. 

«Del resto in paese non è 
difficile accorgersi se in giro 
ci sono facce nuove — com- 
menta Elio Pez — anche se noi 
della famiglia non ci eravamo 
accorti di nulla in questi gior- 
ni. Ma bisogna pensare che 
proprio qua vicino, e proprio 
tra casa Snaidero e l'azienda 
c’è anché la stazione dei cara- 
binieri, molto più attenti di 
noî a quello che succede în 
paese: io, sinceramente, non 
mi ero accorto, nei giorni 
scorsi, proprio di nulla». 

E sbigottiti erano, ieri sera, 
anche i numerosi majanesi 
che a lungo hanno sostato nei 
pressi dello stabilimento, da- 
vanti alla stazione dei carabi- 
nieri, vicino a casa Snaidero. 


Guido Barella 


Udine — Una delle automobili usate dai sequestratori, crivel- 


(Afg) 


lata di proiettili 


Quella fabbrica costruita nel 1946 


UDINE — Il gruppo Snaidero conta poco meno di un e di voler dare «occupazione a tanti emigrati, soggetti spesso ad 


migliaio di addetti ed è ai vertici del mercato italiano delle 
cucine componibili. Nel 1983 il suo giro d’affari ha sfiorato i 
cento miliardi di lire. Le cucine Snaidero si sono. affermate 
anche all’estero, specie in Giappone, a seguito di un accordo 
che l'azienda friulana ha concluso mesi fa con il gruppo 
nipponico «Kuryama». 

Il gruppo Snaidero ha oggi una notevole espansione in 
Europa e ha proprie filiali a Parigi, Francoforte e Londra; ha 
anche un centro di produzione a Toronto (Canada). I progetti di 
svilupvo — secondo quanto si è appreso — dovevano concretiz- 
zarsi, in questo periodo, con l'apertura di una filiale a Tampa 
(Florida). Snaidero — secondo quanto si è appreso a Udine da 
‘ambienti imprenditoriali — ha fatturato lo scorso anno un 
milione di dollari in Francia, due nella Confederazione elvetica 
e tre negli Stati Uniti d'America. 

Tl titolare del gruppo Snaidero è il cav. del lavoro Rino 
Snaidero, che è padre di tre figli: Elvia, Dario e Roberto. Lo 
stabilimento vero e proprio venne inaugurato il 3 agosto 1967 
dall'allora ministro dell’industria e commercio, on. Giulio 
Andreotti. Occupava a quel tempo 42 mila metri quadrati e 
dava lavoro a 400 persone, divenute subito dopo 600. 

La prima fabbrica venne costruita, nel 1946, a Beveacco e 
subito riuscì a specializzarsi nei mobili da cucina dipinti a 
smalto. 

Nel corso della cerimonia di quel giovedì 3 agosto 1967, 
Rino Snaidero (tra i presenti c’era l’ing. Lino Zanussi, fondatore 
del gruppo di elettrodomestici di Pordenone) dichiarò, tra 
J’altro, di «provare soddisfazione e commozione» per l'i ziativa 


umiliazioni e sacrifici, perché lontani dalle famiglie». 

«Il cammino non è stato facile, soltanto una chiara visione 
dei risultati da raggiungere e la volontà di riuscire ci hanno 
sostenuti». «Dopo anni di intenso lavoro, vediamo realizzata 
l’opera tanto desiderata. Proviamo soddisfazione e commozio- 
ne nel vedere coronati i nostri sacrifici», sono le parole di Rino 
Snaidero, pronunciate proprio in quel 3 agosto 1967. 

Tre sono state le tappe d’espansione del gruppo Snaidero: 
1959 - ristrutturazione del primo lotto con 3500 metri quadrati e 
‘introduzione nella lavorazione di laminati plastici; 1964 - 
ampliamento dell’area a 11 mila metri quadrati e, infine, 1967 
‘ulteriore ampliamento a 42 mila metri quadrati, con l'aggiunta 
di altri 40 metri quadrati di depositi in vari centri. 

Sorta come azienda artigianale all’inizio degli anni ‘60, 
nella Snaidero, avviata dal cavaliere del lavoro Rino Snaidero, 
sono impegnati anche i figli; proprio Roberto Snaidero, che si 
occupa della parte commerciale del gruppo, che comprende 
anche la Mobiam - Maestri carnici dell’Ampezzano, di Ampezzo 
(Udine), la Lamborghini di Tolmezzo (Udine) e la Dapres di 
Portogruaro (Venezia), doveva essere il sequestrato. 

La «Snaidero R. s.p.a. - Cucine componibili» fu completa- 
mente distrutta dal sisma del 1976 e riattivata nell'anno ad 
opera delle stesse maestranze, con i contributi della solidarietà 
nazionale e internazionale ed i fondi stanziati. 

Il cavalier Rino Snaidero è noto anche per le sue passioni 
sportive, avendo legato il proprio nome al lancio dello spott 
della pallacanestro negli anni "70 e successivamente sponsoriz- 
zando la squadra di calcio del Napoli. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


RESPINTE CON AMPIO SCARTO LE MOZIONI DELL'OPPOSIZIONE 


Superato dalla maggioranza|Fondi Iri: gli accusati 
l'ostacolo del «caso Cirillo» rest 


Craxi difende Spadolini - Per l'aspetto penale le valutazioni spettano al magistrato 


ROMA — La maggioranza 
ha superato, senza eccessive 
difficolta, l'ostacolo del «caso 
Cirillo». L'ampio dibattito 
svoltosi al Senato, e concluso 
da Craxi, sul rapimento del- 
l’assessore democristiano del- 
la Campania e sulle «deviazio- 
ni» dei servizi di sicurezza nel- 
le trattative con le Br per 
Ottenere il rilascio si è chiuso 
con l'approvazione di un do- 
cumento sottoscritto dai rap- 
presentanti dei cinque partiti 
della coalizione e con il riget- 
to delle mozioni presentate 
dai gruppi di opposizione. 

In particolare è stata 
respinta con 147 «no» contro 
113 «sì» e 3 astensioni la 
mozione comunista che solle- 
citava il governo a riferire sui 
«coinvolgimenti e le respon- 
sabilità di uomini di governo 
ed esponenti politici chiara- 
mente adombrati nella rela- 
zione del comitato parlamen- 
tare di controllo e sulle conse- 
guenze che intende trarne». 
Un indiretto tentativo del Pci 
di chiamare in causa esponen- 
ti della De e l'allora presiden- 
te del consiglio, Forlani. 


Il documento pentapartito, 
sottoscritto dal democristia- 
no Mancino, dal socialista 
Fabbri, dal socialdemocratico 
Schietroma, dal liberale Ma- 
lagodi e dal repubblicano Co- 
vi, è stato approvato per alza- 
ta di mano con analogo scarto 
di suffragi. 

La risoluzione impegna il 
governo a rafforzare ì mecca- 
nismi di vigilanza politica e 
amministrativa sui servizi si 
sicurezza «al fine di impedire 
comportamenti esplicitamen- 
te vietati», e ad assumere 
provvedimenti nei confronti 
di «quanti sì sono resi colpe- 
voli di deviazioni accertate in 
via giudiziaria». 

In altre parole dovranno es- 
sere i magistrati ad accertare 
se e quali responsabilità siano 
imputabili anche a uomini po- 
litici per le «deviazioni» dei 
servizi, e non è accettabile che 
di esse si parli senza prove in 
sede di supposizioni politiche. 

Il dibattito che ha precedu- 
to lo scrutinio conclusivo si è 
svolto in un clima abbastanza 
teso, ma molto meno arroven- 
tato rispetto.a quello che ha 
caratterizzato la convulsa se- 
duta di mercoledì sul caso 
Sindona-Andreotti e che po- 
trebbe riproporsi lunedì pros- 
simo. 

Craxi, nella sua relazione, 
ha precisato che sulla vicenda 
Cirillo il presidente del consi- 
glio Giovanni Spadolini riferì 
al comitato parlamentare per 
tre volte e per due volte alla 
Camera dei deputati. In que- 
ste occasioni fornì, man mano 
che venivano raccolte, tuttele 
notizie a sua disposizione, sul- 
la base del corretto criterio di 
consentire al Parlamento: di 
disporre sempre dello stesso 
livello di informazioni del go- 
verno. 

Riferendosi alla relazione 
del comitato parlamentare di 
informazione, il cosiddetto 
«comitato Gualtieri», Craxi 
ha precisato, che per quanto 


riguarda l'aspetto penale del- 
la vicenda e le conseguenze 
da essa strettamente dipen- 
denti, le valutazioni non pos- 
sono essere che del magistra- 
to, che è l’unico abilitato a 
condannare o ad assolvere, 


Per quanto si riferisce all’e- 
ventuale aspetto disciplinare, 
il presidente del consiglio ha 
ricordato che attualmente 
non si pone alcun problema, 
dal momento che i responsa- 
bili indicati dal comitato, se 
non sono deceduti, sono stati 
da anni allontanati dal servi- 
zio, ad eccezione del colonnel- 
lo Belmonte, ora colpito da 
mandato di cattura del magi- 
strato di Roma. 


Quanto alle eventuali re- 
sponsabilità politiche, ha sot- 
tolineato che il comitato affer- 
ma che l’azione della «struttu- 
ra parallela del Sismi poteva 
essere giocata pesantemente 


nei confronti del partito in cui 
Cirillo militava o della sua 
corrente di appartenenza 0 
del sistema di potere di cui 
faceva parte». Valutazione — 
ha aggiunto il presidente Cra- 
xi — «condivisibile e che il 
governo non può che far pro- 
pria sulla base degli elementi 
di cui, allo stato delle cose, 
esso dispone», 

Craxi ha quindi sostenuto 
che troppo spesso si sono veri- 
ficate, in epoche diverse, de- 
viazioni nell’attività dei servi- 
zi, deviazioni che non furono 
impedite o che non fu possibi- 
le impedire. Troppo facilmen- 
te, in tanti casi, come ancora 
in quest’ultimo, è stato possi- 
bile, per chi ha voluto ed ha 
osato, sottrarsi ai doveri che 
la legge fissa con chiarezza; ivi 
compresi i doveri verso i re- 
sponsabili politici tenuti a ri- 
spondere dell'insieme dell’at- 
tività dei servizi di fronte al 


controllo ed alla sovranità 
parlamentare, 

Il governo — ha assicurato 
Craxi — intende individuare 
procedure che, pur senza ec- 
cessive rigidezze e pastoie bu- 
rocratiche, portino al massi- 
mo livello le garanzie di cor- 
rettezza e conformità istitu- 
zionale dell’operato del setto- 
re informativo. 

Il governo — ha concluso 
Craxi — auspica che le istrut- 
torie penali in corso da anni 
su. questa vicenda trovino fi- 
nalmente la loro conclusione 
e consentano di acquisire le 
certezze giuridiche indispen- 
sabili per ulteriori iniziative. 

‘Tutte le mozioni sono state 
votate per alzata di mano 
tranne quella dei comunisti 
che è stata votata, dietro loro 
stessa richiesta, a scrutinio 
segreto, e respinta con 34 voti 
di scarto. 

Giuseppe Brozzi 


LO HA DECISO IL TRIBUNALE DELLA LIBERTÀ 


MILANO — Gli ex dirigenti dell’Iri arresta- 
ti il 15 ottobre scorso con l’accusa di «falso in 
bilancio e appropriazione indebita continuata 
e pluriaggravata» resteranno in carcere, Lo ha 
deciso il tribunale della libertà, a cui si erano 
rivolti gli avvocati difensori di Fausto Calabria 
e Sergio De Amicis, i due personaggi eccellenti 
sospettati di aver stornato 220 miliardi dai 
fondi dell’Iri, quando erano ai vertici delle 
partecipazioni statali, a metà degli anni 70. 

L'altra notizia di rilievo è che è partita 
Ufficialmente alla volta della capitale la richie- 
sta di autorizzazione a procedere nei confronti 
di Giuseppe Petrilli, eletto l’anno scorso sena- 
tore della Democrazia cristiana nel collegio di 
Arezzo, Petrilli, che fu presidente dell’Iri, è 
accusato di appropriazione indebita: avrebbe 
movimentato personalmente alcuni libretti 
«riservati». La richiesta sarà esaminata prossi- 
mamente dall’apposita commissione parla- 
mentare. 


I giudici milanesi hanno fatto capire di 
annettere grande importanza all’interrogato- 
rio dell'ex presidente che sarà possibile nel 
caso arrivi dal Parlamento il nullaosta neces- 


eranno in' carcere 


Nel mirino dei giudici anche l'ex presidente Petrilli 


i soldi lucrati sugli stanziamenti del piano 
Anas del 1972, in gestione alla Scai e all’Ital- 
strade, due società dell’Iri. 

Come è noto, finora sono stati recuperati 
145 miliardi:di lire: 50 sequestrati presso alcu- 
ne cassette di sicurezza in uso alla Stafid 
(fiduciaria di Mediobanca) e collegata a Sergio 
De Amicis, 95 consegnati dagli amministratori 
delegati di Scai e Italstrade, Fabbris e Lan- 
ciotti, interrogati proprio ieri come testimoni. 

L'avvocato Calabria ha detto di avere usato 
un altro miliardo di lire per pagare il riscatto 
del professionista romano Rosario Niccolò, 
rapito nel ‘77. La cifra fu restituita e Calabria, 
attualmente presidente di Mediobanca, sostie- 
ne che sarebbe tornata al suo posto. Ma agli 
inquirenti quest'ultimo particolare non risulta. 

Sia Calabria, sia De Amicis sono stati 
interrogati per la terza volta nei giorni scorsi, il 
primo nella clinica milanese in cui è ricovera- 
to, il secondo nel carcere di Bergamo. Avevano 
chiesto al tribunale della libertà la revoca del 
mandato di cattura e, come dicevamo all’ini- 
zio, la risposta è stata negativa. Avevano 
chiesto inoltre che il tribunale dichiarasse 


sario. L'obiettivo principale degli inquirenti 
resta, infatti, quello di scoprire dove sono finiti 


MENTRE SUL PROGETTO VISENTINI LA MAGGIORANZA È PIÙ UNITA 


Disponibilità del ministro delle finanze su alcuni emendamenti proposti dalla De 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ancora schermaglie e polemiche sul disegno di 
legge presentato dal ministro delle finanze Visentini, ma nella 
maggioranza si è vicini a una intesa. La commissione finanza 
del Senato, dopo aver approvato parte dell'articolo 4, ha 
rinviato i lavori a martedì prossimo. Tra i partiti della maggio- 
ranza non c'è pieno accordo, anche se il democristiano D’Ono- 
frio (la De propone alcuni emendamenti di sostanza) ha parlato 


di divergenze superabili. 


Ieri in commissione è stata approvata la prima parte 
dell'articolo 4 che riguarda la forfettizzazione dell’Iva con 
alcuni emendamenti proposti dallo stesso ministro Visentini e 


dalla De. Martedì, alla ripresa 
dall’articolo 4. 


dei lavori, si riprenderà proprio , 


Ma che la strada parlamentare del disegno di legge non sia 
spianata lo dimostra la prudenza con cui Visentini ha commen- 
tato l'andamento dei lavori. Più ottimista è apparso il democri- 
stiano D’Onofrio che ha rilevato come Visentini «si stia facendo 
carico delle richieste di tutti i settori per garantire i contribuen- 
ti contro i possibili errori degli uffici finanziari». 

La De contesta l’articolo 11 e in particolare gli accertamen- 
ti induttivi. Secondo quanto ha detto l'esponente de, però, 
Visentini anche se intende mantenere fermo il principio, ha 
dichiarato la propria disponibilità a prendere in considerazione 
le possibili conseguenze di eventuali errori dell’amministra- 


zione. 


Un invito alla commissione del Senato a non cedere alle 
richieste dei commercianti viene dalla Uil che,in dura polemica 
con la Confeommercio, accusa questa organizzazione di non 
rispettare l'intesa del 14 febbraio, sottoscritta appunto anche 
dall’associazione dei commercianti. 


In una lettera inviata al 


presidente della commissione 


finanze del Senato, la Uil accusa la Confeommercio di «doppio 
gioco» in quanto l'accordo tra le parti sociali sottoscritto il 14 
febbraio anche dalla Confeommercio prevedeva l'impegno del 
governo «a eliminare le larghe aree di evasione che si verificano 
sia in materia d'Iva sia in materia di imposizioni sul reddito». 

Inoltre l’intesa impegnava il governo a modificarela norma 
«che consente in modo indiscriminato e incontrollabile il 
frazionamento dei redditi imponibili nell'ambito del nucleo 
familiare». E queste misure, a giudizio della Uil, sono contenute 


nel provvedimento Visentini 
protesta dei commercianti. 


che hanno provocato l’aspra 


La risposta della Confcommercio non si è fatta attendere. Il 
segretario generale della Confeommercio Alfonsi, ha detto che 
«la Uil sta tentando di giocare con carte truccate, al solo SCOpo 
di fare della politica fiscale un'occasione di scontro sociale». 


G.S. 


Situazione: sull'Italia la pressio- 
ne è in diminuzione sulle regioni 
settentrionali. 

Tempo previsto: al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
sìtà irregolare. Nel corso della gior- 
nata intensificazione della nuvolo- 
sità sul settore occidentale ove 
saranno possibili pioggie intermit- 
tenti. Sulle altre regioni general 
mente poco nuvoloso salvo tempo- 
ranei addensamenti sul medio ver- 
sante tirrenico. 

Temperatura: senza variazioni 
di rilievo. 

Venti: da deboli a moderati in- 
torno Sud. 


rimanenti mari. 


25; Alghero 8, 21; Cagliari 9, 21. 


‘Amsterdam n. 11, 13; Atene s. 13, 25; Bangkok s. 26, 32; Beirut sì 16,25: 
Belgrado s. 10, 20; Berlino p. 9, 15; Copenaghen p. 10, 12; Ginevra n. 10,20; 
Helsinki p. 4, 6; Hong Kong s. 23, 27; Londra n. 12, 15: Los Angeles s. 14,27; 
Madrid s. 5, 24; Montreal s. 2, 11; Mosca n. 6, 13; Nassau n. 23, 30; Nuova 
Delhi s. 19, 34; New York n. 11, 14; Oslo p. 5,9; Parigi n. 13, 16; Pechino n.6, 
17; Rio de Janeiro n. 16, 29; San Francisco s. 12, 25; Tokio n. 16,20; Vienna 
n. 13, 15. 


RIA 


Mari: mossi il Mar Ligure e il Mare di Sardegna; poco mossi i 


‘Temperature minime e massime di ieri: Trieste 15, 17; Bolzano 8, 
18; Verona 11,15; Venezia 10, 14; Milano 13,14; Torino 11, 14; Cuneo 
8, 13; Genova 16, 20; Bologna 11, 17; Firenze 13, 17; Pisa 12, 19; 
‘Ancona Falconara 11, 19; Perugia 11, 15; Pescara 8,20; L'Aquila 2, 
17; Roma-Urbe 9, 22; Roma-Fiumicino 10, 21; Campobasso 10, 17; 
Bari 14, 20; Napoli 9, 20; Potenza 9, 16; S. Maria di Leuca 14, 20; 
Reggio Calabria 14, 23; Messina 17, 22; Palermo 16, 21; Catania 12, 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


che farà 


Cumertmi vii i_t 


Tor Vergata: 
la De chiede 
le dimissioni 
di Vetere 


ROMA — La Democrazia 
cristiana chiede le dimissioni 
del sindaco di Roma Ugo Ve- 
tere e la sua convocazione da 
parte della commissione anti- 
mafia per lo scandalo di Tor 
Vergata. Lo ha annunciato in 
una conferenza stampa il se- 
natore Signorello. 

La vicenda del secondo po- 
liclinico universitario che sta- 
va per essere costruito e ap- 
paltato a un costruttore in 
odore di mafia, Enrico Nico- 
letti, oggi in carcere, sta arro- 
ventando il clima politico del- 
la capitale, a meno di sei mesi 
dalle elezioni amministrative 
dell’anno prossimo. 

Il problema delle infiltrazio- 
ni mafiose nelle pubbliche 
‘amministrazioni, denunciato 
da tempo dalla magistratura 
romana, è diventato più evi- 
dente e scottante che mai do- 
po la scoperta che Nicoletti 
stava per concludere con il 
Campidoglio un affare di circa 
‘mezzo miliardo. La manovra è 
stata sventata grazie all’inter- 
vento del sindaco Vetere e del 
vicesindaco socialista Severi. 
Ma già a gennaio dell’anno 
scorso il sindaco Vetere per 
sua stessa ammissione — de- 
nunciano i democristiani — 
aveva avuto il sospetto del- 
l’assalto delle società della 
mafia al Campidoglio. 

Perché non ha creduto 
opportuno informare il consi- 
glio comunale e portare in 
discussione un simile grave 
rischio? Per i democristiani 
Vetere ha mancato ai suoi 
doveri di sindaco e di presi- 
dente dell’assemblea comu- 
nale, deve quindi dimettersi. 
Il gruppo de presenterà quin- 
di in Campidoglio una mozio- 

ne contro Vetere. 


Aumentano le pensioni Inps 


Riforma, finita la prima fase 


ROMA — Dal prossimo lo 
novembre le pensioni Inps 
aumenteranno per effetto 
della scala mobile trimestra- 
le. Gli incrementi, comunica 
l'Inps, saranno così ripartiti: 

A) Lavoratori dipendenti 
— Pensioni al minimo: per 
coloro che hanno fino a 780 
contributi settimanali: lire 
340.450; per coloro che hanno 
almeno 781 contributi setti- 
manali: lire 362.500. 


Pensioni inferiori al mini- 
mo e supplementari: +1,6% 
sull'importo della pensione 
pagata nell’ottobre 1984, Pen- 
sioni superiori al minimo 
+1,6% fino a lire 670.300; 
+1,44% sulle ulteriori lire 
339.150; +1,20% sulla parte 
eccedente lire 1.005.450. 

B) Lavoratori autonomi — 
Pensioni al minimo: per colo- 
ro che sono titolari di pensio- 
ne di vecchiaia, di anzianità, 
‘ai superstiti e per coloro che 
hanno la pensione di invali- 
dità ed hanno maturato o 
maturano nel corso del 1984 
l’età pensionabile (65 anni gli 
uomini, 60 anni le donne): lire 
284.750; per coloro che sono 
titolari di pensione di invali- 
dità e non compiano entro il 
1984 l’età pensionabile: lire 
254.500. 

Pensioni inferiori al mini- 
mo e supplementari: 1,6% sul- 


l’importo della pensione pa- 
«gata nell'ottobre ’84. Pensio- 
ni superiori al minimo +1,6% 
fino a lire 670.300; +1,44% tra 
lire 670.301 e lire 1.005.450; 
+1,2% sulla parte eccedente 
lire 1,005.450. 

€) Pensioni sociali: lire 
203.850. 


Intanto, la prima fase del 
cammino parlamentare della 
riforma delle pensioni si è 
conelusa ieri: la speciale 
commissione ha infatti ter- 
minato la discussione gene- 
rale e in una prossima sedu- 
ta, dopo le repliche dei rela- 
tori e del governo, verrà for- 
mato un comitato ristretto 
per redigere un testo unifica- 
to delle varie proposte di 
legge. fi 

Comunque «il nodo vero 
dell’iter della riforma — ha 
dichiarato il presidente della 
commissione speciale, Cri- 
stofori (Dc) — è rappresenta- 
to dalle decisioni che il go- 
verno assumerà in sede di 
esame della legge finanziaria 
sulla necessità di modificare 
la previsione di spesa, per 
assicurare la concreta possi- 
bilità di inserire nella rifor- 
ma l’adeguamento delle pen- 
sioni nel settore privato e la 
correzione delle ingiuste con- 
traddizioni che si sono regi- 
strate nel passato». 


l’incompetenza territoriale della magistraturà 
milanese a vantaggio di quella romana. 


FONDI NERI 


CPARRGIAZET 


DA OGGI RIUNITI | MINISTRI EUROPEI DI ESTERI E DIFESA 


Continua lo scambio di accuse|Ueo, ovvero la bella addormentata 
tra la Uil e la Confcommercio|Ma a Roma c’è volontà di risveglio 


Un'alleanza sulla carta più efficiente di quella atlantica - L'aspetto degli armamenti 


ROMA — I ministri degli 
esteri e della difesa dell’Ueo 
(Unione europea occidentale) 
che si incontrano oggi a Ro- 
ma hanno uno scopo ben pre- 
ciso e importante oltre quello, 
futile e immeritato, di festeg- 
giare î 30 anni di oscura esì- 
stenza dell’organizzazione. 
L'obiettivo specifico è quello 
di dare un colpo d'ala all’eu- 
ropeizzazione della sicurezza 
dei sette paesi dell'Europa oc- 
cidentale. 

Ciò vuol dire che Italia, 
Francia, Germania federale, 
Gran Bretagna e ì tre paesi 
del Benelux abbiano deciso di 
compiere un atto di secessio- 
ne nei confronti della Nato, 
ma. significa semplicemente 
che essi vogliono affrontare 
con maggiore impegno collet- 
tivo î problemì della difesa 
che li riguardano direttamen- 
te, ciò che permetterà ad essi 
di rispondere meglio anche 
alle attese americane. 

Se la cooperazione fra i set- 
te più vecchi compagni del- 
l'avventura europea si raffor- 
za, anche gli Stati Uniti, che 
hanno sempre incoraggiato 
tale unione, non avranno che 
da rallegrarsi nel constatare 
una maggiore compattezza e 
un più elevato senso di 
responsabilità nell’interlocu- 
tore transatlantico. 

Poiché esiste anche un 
risvolto nel campo della coo- 
perazione degli armamenti, 
che i7 desiderano intensifica- 
Te, probabilmente questo 
aspetto non piacerà molto 
all’industria militare ameri- 
cana, ma, a quanto si fa sape- 
Te negli ambienti che hanno 


L'INCHIESTA SI ALLARGA ALLA GESTIONE 1981-84‘ 


Nuovi sospetti di appalti truccati 


per alcuni funzionari della Rai-tv 


ROMA — La procura della 
Repubblica intende allargare 
l'inchiesta giudiziaria sulla 
gestione della Rai-Tv relati- 
vamente agli anni che vanno 
dal 1981 alla primavera del 
1984. Il pubblico ministero 
Giancarlo Armati che nel lu- 
glio scorso inviò ventitrè 
comunicazioni giudiziarie ai 
massimi organi amministrati- 
vi, ipotizzando nei loro con- 
fronti le accuse di peculato 
per distrazione e falso in co- 
municazioni sociali, ha solle- 
citato in questi giorni l’emis- 
sione di oltre trenta nuovi 
avvisi di reato nei quali si 
dovrebbe ipotizzare, insieme 
con il peculato, anche la cor- 
Tuzione. 


Le istanze sono state rivolte 
‘al consigliere istruttore Erne- 
sto Cudillo, che dirige l’in- 
chiesta fin dal momento della 
formalizzazione degli atti, av- 
venuta nell'estate scorsa. Se- 
condo Armati, il discorso non 
dovrebbe però fermarsi all’in- 
vio dei nuovi provvedimenti, 
ma estendersi a una serie di 
altri aspetti dell’istruttoria 
che, a giudizio della pubblica 
accusa, non sarebbero stati 
fino a oggi sufficientemente 
approfonditi. 


Le comunicazioni giudizia- 
rie richieste da Armati, secon- 
do le indiscrezioni raccolte 
negli ambienti giudiziari, do- 
vrebbero raggiungere funzio- 
nari della Rai-Tv e diversi 
privati, titolari di alcune im- 
prese che hanno ottenuto dal- 
l'ente diversi appalti per la 
produzione di spettacoli tele- 
visivi. La pubblica accusa so- 
spetta che la sottoscrizione 
dei contratti non sia avvenuta 


in maniera regolare, ma in 
seguito al versamento di «tan- 
genti». In questo modo una 
decina di imprese si sarebbe- 


i ro assicurate le produzioni 


più vantaggiose a discapito di 
altre, che avevano eguali tito- 
li per concorrere all'appalto 
degli spettacoli. 

A questo discorso si riallac- 
cerebbero le richieste del pub- 
blico ministero circa la sotto- 
scrizione di quelli che sono 
stati definiti i «maxicontrat- 
ti» e che escono dalla normale 
«routine» delle produzioni da- 
te dalla Rai in appalto. Si 
tratta, in particolare, dei con- 
tratti relativi ai «kolossal», 
come «Marco Polo», mandato 
in onda sugli schermi televisi- 
Vi lo scorso anno, all’accordo 
tra l'ente radiotelevisivo ita- 
liano e Telemontecarlo, non- 
ché ad alcuni di quei contratti 
che sarebbero serviti alla Rai 


per assicurarsi determinati 
artisti di grande fama. 

Tutto ciò avrebbe richiesto 
un notevole impegno finan- 
ziario da parte dell’azienda ed 
è per questo motivo che il 
pubblico ministero Armati 
sollecita anche da parte del- 
l’ufficio istruzione un appro- 
fondito esame della documen- 
tazione acquisita agli atti nel- 
l'estate scorsa allorché, 
accompagnato da agenti del- 
la polizia tributaria, si recò 
nella sede amministrativa 
della Rai, in viale Mazzini, per 
farsi consegnare una lunga li- 
sta di documenti indispensa- 
bili per le indagini. 

L'inchiesta giudiziaria, co- 
me si ricorderà, prese l’avvio 
nel marzo scorso sulla base di 
esposti di privati cittadini, 
nonché di interrogazioni par- 
lamentari. 

S. G. 


preparato la conferenza a Ro- 
ma, il governo degli Stati Uni- 
ti non condivide îl rammarico 
dei produttori di sistemi d’ar- 
ma del proprio paese. 

La rivelazione di un dato 
macroscopico, che ha suscita- 
to non poca impressione, ven- 
ne fatta nel giugno scorso dal 
ministro degli esteri tedesco 
ad un'assemblea dell’Ueo. In 

| quella occasione Genscher 
disse che il rapporto tra pro- 
duzione americana e produ- 
zione europea degli arma- 
menti nell’ambito della Nato 
era di 7 a 1. Si tratta di uno 
squilibrio eccessivo che ha i 
suoi riflessi anche sul piano 
economico e monetario, a cui 
occorre porre riparo. 

Da.anni si parlava di insod- 
disfacente livello ‘della stan- 
dardizzazione nel campo de- 
gli armamenti fra gli alleati, 
ma sembrava che questo no- 
do non riuscisse a sciogliersi 


se non in minima parte attra- 
verso accordi bilaterali o mul- 
tilaterali ma non autentica- 
mente collettivi, 

Nei mesi scorsi si è assistito 
ad un accelerato intensificar- 
si della ricerca di soluzione 
del problema e la’ scelta è 
caduta sull’Ueo, fondata a 
Bruxelles nel 1948 dai 5 ex 
alleati europei della Seconda 
guerra mondiale, e rifondata 
a Parigi il 23 ottobre 1954 con 
l'adesione dell’Italia e della 
Germania. In realtà, nell’ar- 
cipelago di organizzazioni eu- 
ropee e occidentali, oltre alla 
Nato non v'era che VUeo che 
avesse iîl porto d'armi, che 
fosse cioè abilitata a occupar- 
sì della sicurezza oltre che 
dell'unione continentale in 
senso generale,’ 

Anzi sì fa osservare che il 
testo del trattato Ueo è più 
pertinente dello stesso tratta- 
to dell’Atlantico del Nord per 


Obiettori: servizio più lungo 


ROMA — Le domande di obiezione di coscienza nel 1988 
sono state 7.557 e quelle accolte rappresentano circa il 92 per 
cento. Lo ha reso noto il sottosegretario alla difesa Vittorio 
Olcese, rispondendo ad alcune interrogazioni, aggiungendo 
che «gli stessi organizzatori degli obiettori sono però preoccu- 
pati delle contaminazioni subite dal fenomeno dell’obiezione 
su cui si innestano a volte comportamenti furbeschi. Olcese ha 
spiegato poi che proprio per far fronte a questi rischi è stato 
previsto un periodo più lungo per il servizio civile alterna- 


tivo. 


«Rimane comunque maggioritario il numero dei veri 
obiettori di coscienza, come dimostra il fatto — ha osservato 
— che spesso gli interessati si presentano volontoriamente 
presso gli enti di eventuale destinazione senza avvalersi dei 
benefici del rinvio del servizio militare». 


quan: riguarda l’immedi@; 
tezza o l’automaticità dell'i 
tervento a favore dell’alleat0. 
în caso di aggressione. 


Infatti l'alleanza atlantic@ 
impegna i 16 partner a «pre 
dere le misure necessarie» ll 
caso di attacco contro uno d' 
essi mentre il trattato Ue0 
recita testualmente: «Nel c0: 
so in cui una delle altre pd 
contraenti sia oggetto 
un'aggressione armata in EW 
ropa le altre le porterant0 
aiuto e assistenza con tutti! 
megzi.in loro potere, militari? 
non». 5 

D'altra parte le due istitil 
zioni affini, la Nato e la Com 
nità Europea, non offriva? 


un contesto altrettanto quali | 


ficato.come l'Uoo:-lwNalli 
perché la Francia non colle 
bora all’Eurogruppo e a tu i 
gli altri organismi militari di 
carattere integrato, e la C@ 
perché almeno uno dei die 
paesi, l'Irlanda, non fa parte 
della Nato essendo neutral? 
mentre gli altri due che V 
appartengono, la Grecia e 
Danimarca (ma non solo @ 
se), non amano sentir parlate 
di estensione della competett 
za comunitaria al problem@ 
della sicurezza. 

All'origine del risveglio del 
la bella addormentata. C'é 
dunque la ricerca di una sede 
nella quale sì potessero Qi 
frontare ‘argomenti siffatti. 
Quella che è stata poco più 
una semplice casella postale; 
con recapito a Londra e È 
Parigi, sta per subire ora un 
vera e propria rianimazione: 


Marcello Palumbo 


LE INDAGINI SULLE DEVIAZIONI DEI SERVIZI SEGRETI 


Tra il Sismi e i brigatisti 
c’era forse un filo diretto? 


ROMA — «È una cosa seria. 
Il collega Sica ci ha aperto 
una nuova visuale sulla stra- 


ge di Bologna e speriamo che | 


stavolta la pista si riveli buo- 
na». Questo il primo commen- 
to dei giudici bolognesi giunti 
‘a Roma sia per svolgere una 
serie di accertamenti già pro- 
grammati da tempo, sia per 
conoscere gli elementi raccol- 
ti dal sostituto procuratore 
della Repubblica Domenico 
Sica sulle presunte deviazioni 
del Sismi. 

Teri mattina, a Palazzo di 
giustizia, si è svolto un «sum- 
mit». Vi hanno partecipato il 
procuratore della Repubblica 
e il consigliere istruttore di 
Bologna con i loro magistrati, 
nonché i colleghi romani 
impegnati non solo nell’in- 
chiesta sui servizi segreti, ma 
anche su vicende di terrori- 
smo che potrebbero avere dei 


Rischia di decadere il decreto sanitario 


ROMA — Una votazione negativa per il 
governo che ha fatto registrare la convergen- 
za del voto comunista su un emendamento 
missino si è verificata a Montecitorio durante 
la discussione del decreto legge recante misu- 
re urgenti in materia sanitaria. 


Quanto al contenuto dell'emendamento 
approvato, vengono esclusi Bot e Cct e altri 
titoli di Stato dal computo dei redditi esenti 
ai fini della esazione fiscale. Si tratta dunque 
di una importante modifica per la quale le 
opposizioni, di diversa provenienza politica, 
sono confluite in un medesimo voto. Ora il 
provvedimento deve tornare al Senato. 


Ma, dopo il voto sull’emendamento del 
missino Del Donno all'art. 3, il decreto legge 


rischia di decadere. 


Si deve tenere conto infatti che, essendo 


stato varato il 29 agosto, il decreto legge può 
essere trasformato definitivamente in legge 
entro 60 giorni della sua emanazione e cioé 
entro il 30 ottobre. Considerati gli impegni 
dell'assemblea di Palazzo Madama, si dà per 


scontato che il decreto legge sanitario non 


utile. 


possa essere più convertito in legge in tempo 


È comunque molto significativo il tema 
sul quale si è verificata la votazione negativa 
per la maggioranza e per il governo. Si tratta 
infatti (anche se introdotta indirettamente in 
una materia sanitaria) della possibilità 0 
meno di tassazione di Bot e Cct e altri titoli di 
Stato come si è detto. Con l’approvazione 
dell'emendamento Del Donno, in concreto è 
stata eliminata l'eventuale autodenuncia dei 
detentori di questi titoli di Stato per usufrui- 
re dell’assistenza sanitaria. 


legami (sia pure indiretti) con 
l’eccidio del 2 agosto 1980 alla 
stazione di Bologna, 

Scambio di idee, dunque, 
ma anche messa a punto di un 
progetto comune per tentare 
di alzare quei veli che ormai 
da troppo tempo nascondono 
i retroscena di sanguinose 
storie. Un tentativo al quale 
partecipano decine di magi: 
strati e che sembra offrire i 
primi risultati positivi. 

A parte la storia delle devia- 
zioni del Sismi (o meglio dei 
suoi vertici). al tempo della 
gestione Santovito con la 
creazione del «Superesse» di- 
retto dal faccendiere France- 
sco Pazienza, i magistrati ro- 
mani hanno aperto un altro 
capitolo che, prendendo le 
mosse dal caso Cirillo, affron- 
ta con decisione alcuni miste- 
ri rimasti sinora insoluti. 

È una marcia a ritroso nel 
tempo per stabilire se e quali 
rapporti ci furono tra i servizi 
segreti e il terrorismo di estre- 
ma sinistra, e in particolare le 
‘Brigate rosse, In questa serie 
di «flash-back» dovrebbe es- 
sere inserito anche il «caso 
Moro». Ci si chiede, ad esem- 
pio, se a depistare le indagini 
durante il sequestro dello sta- 
tista e a indirizzarle verso il 
Lago della Duchessa (una jte- 
lefonata annunciò che il corpo 
di Moro si trovava in fondo al 
bacino) siano state davvero le 
Brigate rosse. 

‘Tornando all'inchiesta di 
Sica, si sono appresi nuovi 
particolari sulla posizione del 
colonnello Giuseppe Belmon- 
te, al centro ‘della storia ri- 
guardante la valigia piena di 
esplosivo trovata il 13 gen- 
naio 1981 sul treno Taranto- 


Milano. Come è noto, l'ufficio” 
le sostiene che la scoperta d@ 
pericoloso carico venne fat 
grazie a una segnalazione fo” 
nitagli da un maresciallo 09 
mandante la stazione dei C& 
rabinieri di Vieste, in Pugli: 

Frattanto l'avvocato Fal 
sto Tarsitano, che si è costi” 
tuito parte civile contro Bel 
monte e il generale Pietro MU 
sumeci per il loro ruolo 
indiziati per la strage di Bol0 
gna e di imputati per la stor? 
della valigia sul treno Tara! 
to-Milano, ha chiesto a Sic4 
una serie di accertamenti. TI9 
l’altro, sollecita l’allegazion® 
agli atti di una nota del Si: i 
del marzo 1981, con la quale 5 
indicavano come responsab! 
della strage del 2 agosto qua” 
tro cittadini tedeschi de' 
gruppo Hoffman e si esclude’ 
va categoricamente la part 
cipazione alla strage di el 
menti italiani, 

Ciò, secondo l'avvocato ché 
rappresenta l'associazione 
familiari delle vittime di Bol0 
gna, costituirebbe il depista&' 
gio compiuto dal Sismi. 
Sergio Geraldini 
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LIBRI DI BOBBIO, GALANTE GARRONE E ARON 


Capita da qualche tempo, 
‘N sempre maggior frequen- 
» di veder recuperare l’anti- 
50 Significato della parola 
cmtestro»: un appellativo 
(Re cui s'intende salutare un 
O di pensiero che, grazie 
‘a sua lucidità intellettuale 
‘a Sua cristallina fede de- 
o neiatica, ha contribuito a 
ii Mare più d’una genera: 
‘One, 


i Notazione non è peregri- 
n dal momento che l’edito- 
Na italiana, accantonati gli 
ti Tili e a volte narcisistici 
Ci stei su una presunta 
{ltara della crisi», ha inizia- 
È @ tradurre e a proporre 
Pere di filosofi o politologi 
Se, senza alcuna enfatizza- 
aule, possono venir salutati, 
Punto, come «maestri». 
(elle ultime settimane sono 
dei apparsi «Il futuro della 
dgserazia», «Il problema 
ce a'‘guerra e le vie della pa- 
*e «Maestri e compagni» di 
Orberto Bobbio (rispettiva- 


10 
_ 


edi: 
ell'ilt 
leato, 


tica 
prett 
jen 
no di 


ente da Einaudi, Il Mulino e 
aSsigli), «I miei maggiori» di 
fa ssandro Galante Garrone 
atzanti) e le «Memorie» di 
àYmond Aron (Mondadori). 
ul tratta senza dubbio di 
ti molto diversi tra loro, 
Titti da uomini che militano 
vol] no militato su fronti a 
te ‘opposti, ma che sono 
‘Avia imparentati da un 
è mune amore per la ragione 
“Ber le libertà democratiche. 
i difficile affrontare questi 
Ga con serenità. Si teme di 
tetano nel trabocchetto della 
vorica, di esaltare in manie- 
o deritica, di pronunciare pa- 
Mi € prive ormai di significato. 
sol di tanto in tanto è neces- 
O correre il rischio, soprat- 
î to se si vuol comprendere 
OL tù di quali miracoli l’Eu- 
DE sia riuscita a sopravvive- 
te Persino a prosperare du- 
se un secolo così buio, 
BNato da lutti e tragedie. 
(osa Tisposta a un quesito 
tai semplice e nello stesso 
Suo tanto complesso è una 
"Volts perché alcuni filosofi, a 
Savi sacrificando la loro stes- 
che i hanno fatto in modo 
tii la ragione continuasse a 
contare, ‘che uno sparuto ma 
cesso gruppo di uomini non 
‘asse di sperare, e di lotta- 
tagbftché la speranza diven: 
Se realtà. 
Ser în e Bobbio possono es- 
Te considerati casi esempla- 
(Ai Ur divisi in campo politico 
ta DO Sino alla morte, avvenu- 
sto di 1983, non ha mai nasco- 
Va; € proprie simpatie conser- 
CRI mentre Bobbio ha 
CA militato in campo so- 
si tota, hanno difeso gli stes- 
las leali e non ‘si sono mai 
Ciati allettare da un fidei- 
0 di maniera, preferendo 


Maestri di ragione 
da cattedre diverse 


invece riflettere in maniera 
pragmatica. 

Su questo punto è chiarissi- 
mo Aron, che nelle «Memorie» 
narra la traumatica esperien- 
za di un soggiorno in Germa- 
nia durante l’ascesa di Hitler, 
un’esperienza che gli sarebbe 
valsa da lezione e gli avrebbe 
insegnato a distinguere i so- 
gni dalla realtà, le buone o 
cattive intenzioni dallo stato 
delle cose. È 

«Avevo superato una tappa 
della mia educazione politica, 
‘una educazione che sarebbe 
durata tutta la mia esistenza 
— afferma —. Avevo capito e 
accettato la politica così 
com'è, irreducibile dalla 


morale; non avrei più cercato 
di dare prova dei miei buoni 
sentimenti con delle parole o 
delle firme. Pensare la politi- 
ca è pensarne gli attori, dun- 
que analizzare le loro decisio- 
ni, i loro fini, i loro mezzi, il 
loro universo mentale. Il na- 
zionalsocialismo mi aveva in- 
segnato la potenza delle forze 
irrazionali, Max Weber la re- 
sponsabilità di ognuno, non 
tanto la responsabilità delle 
proprie intenzioni, quanto la 
responsabilità delle conse- 
guenze delle proprie scelte». 

‘Ad Aron fanno eco, nei loro 
libri, Bobbio e Galante Garro- 
ne, i quali, pur partendo da 
premesse diverse, non manca- 
no di mettere in evidenza co- 
me la riflessione etico/filosofi- 
ca debba essere basata sui 
fatti, sulla convinzione che oc- 
corra sempre partire dal pos- 
sibile e non dal dogma, pur 
lottando in nome degli ideali 
personali. 

Accanto al rigetto di ogni 
concezione del determinismo 
storico e all’analisi del relati 
vismo, si fa strada nei saggi di 
Bobbio, Galante Garrone e 
. Aron l’idea che una società 
futura può essere costruita 
solo lottando per preservare e 
consolidare le caratteristiche 
del presente, senza peraltro 
rifiutare in blocco un tipo di 
struttura che pure viene rite- 
nuta imperfetta. 


«Preferisco, parlare, di tra- 
sformazione anziché di crisi — 
spiega Bobbio aprendo ”Il fu- 
turo della democrazia” — per- 
ché ”crisi” fa pensare ad un 
collasso imminente. La demo- 
crazia non gode nel mondo di 
ottima salute, e del resto non 
l’ha mai goduta in passato, 
ma non è sull'orlo della 
tomba». 

Da veri «maestri», Bobbio, 
Galante Garrone e Aron non 
mancano di mettere in evi- 
denza nei loro volumi una 
parte quasi esplicitamente di- 
dattica. E lo fanno non tanto 
chiamando in causa se stessi, 
bensì proponendo continui 
riferimenti a figure del passa- 
to (un passato italiano e fran- 
cese) che possono servire al 
lettore come umili modelli di 
raffronto. 

Il punto nodale della rifles- 
sione è rappresentato dall’a- 
nalisi delle esperienze stori- 
che. La storia viene così letta 
come un dramma privo di uni- 
tà fondo. «La storia — spiega 
Aron — diventa umana per- 
ché l’uomo cerca per se stesso 
una vocazione, perché con- 
trappone la propria destina- 
zione al proprio destino. Ma, 
nello stesso tempo, l’uomo 
non ignora la peculiarità del 
popolo al quale si sente lega- 
to; l'incertezza degli obiettivi 
o dei valori ai quali deve sacri- 
ficarsi». 

E’ da dicotomie come que- 
ste che nasce l'illusione. E 
spesso sì tratta di un'illusione 
doppiamente pericolosa, poi- 
ché affonda radici in utopie 
che traggono forza da analisi 
errate, da voli della fantasia, 
da egoismi intellettuali, che 
poco o nulla hanno a che fare 
con la realtà delle cose. 

Sia Bobbio sia Aron e Ga- 
lante Garrone si dicono d’ac- 
cordo sulla carica positiva 
che è derivata negli ultimi 
anni dalla caduta delle ideolo- 
gie, la quale ha favorito un 
approccio più ragionevole ai 
problemi. E per questo moti- 
vo evitano di spiegare cosa 
pensare, limitandosi a insiste- 
re sul come pensare. 

In un mondo troppo spesso 
dominato dall’arroganza se 
non dal pressappochismo, la 
lezione di Bobbio, Aron e Ga- 
lante Garrone appare di enor- 
me importanza poiché è gra- 
zie a filosofi così attenti a non 
calpestare le altrui convinzio- 
ni che ancor oggi è possibile 
pronunciare senza vergogna 
parole quali «democrazia» e 

«libertà», continuando a cre- 
dere nell’intelligenza a dispet- 
to di una realtà a volte di 
segno opposto. 
Edoardo Poggi 


Nella foto, Norberto Bobbio. 


SULL'ECONOMIA ITALIANA TRA LE DUE GUERRE UNA MOSTRA FATTA SENZA ECONOMIA 


E il Colosseo si sco 


Scenografie e trovate spettacolari da «set» cinematografico in una rassegna che st 


prì kolossal 


ordisce per la copiosità 


dei materiali esposti - La «riscoperta» dell’antico anfiteatro e una serie di polemiche probabilmente inutili 


ROMA — I veneziani — sì sa — non 
vanno in gondola, i parigini non salgono 
sulla Tour Eiffel, i romani non frequenta- 
no îl Colosseo. Invece, da un'mese‘a 
questa parte, i cittadini della capitale si 
stanno riappropriando per l'appunto del 
monumento più celebre dell’Urbe, con- 
tendendolo alle abituali fiumane di turi- 
sti. Non fosse che per questo, bisognereb- 
be dir bene della nostra «L'economia 
italiana tra le due guerre», realizzata 
dall’Ipsoa (l’Istituto postuniversitario 
per lo studio dell’organizzazione indu- 
striale, che pubblica, tra l’altro, i monu- 
mentali «Annali dell'economia italia- 
na»), e dall'ufficio studì del Comune di 
Roma. 

E invece si è scatenato subito un 
vespaio. Molti non hanno apprezzato 
l'adattamento del Colosseo ‘a spazio 
espositivo, e la magistratura ha persino 
aperto un’inchiesta. «Un monumento è 
un monumento e non deve servire ad 
altro» (Argan); una scelta «illogica oltre 
che di scarso buon gusto» (l'’«Osservato- 
teromano»); «un monumento è un Mmonu- 
mento: le mostre si fanno nei posti adat- 
ti» (è la variante di Italia Nostra), e così 
via. 

La «bagarre» si è presto trasformata în 
una sagra di imprecisioni. Il Colosseo un 
luogo sacro «profanato» da un’esposizio- 
ne sull'economia del periodo fascista? 
Ma se l’Anfiteatro Flavio (è questo îl suo 
nome storico) ha mai visto morire qual- 
che cristiano (e il fatto non è ancora 
provato) è solo perché qui avvenivano le 
esecuzioni capitali. Martiri, insomma, ce 
ne sarebbero stati pochi. 

Chi invece può aver motivo di risentirsi 
del viavai di gente (nei primi dieci giorni, 
oltre 60 mila visitatori), è la masnada di 
diavolacci che Benvenuto Cellini tentò di 
esorcizzare con innominabili pratiche 
negromantiche în una notte dì sortilegi, 
dettagliatamente descritta in uno dei più 
divertenti brani della sua «Vita». Sì, 
perché la mostra è aperta al pubblico 
con orario continuato dalle 10 alle 23. 
Tempi duri, dunque, per i Belzebù di 
Cellini, ma anche per altri, più temibili 
figuri, prima di questa esposizione assi 
dui frequentatori del monumento. Luogo 
di lenocinio, droga, malavita, da molto 
tempo il Colosseo era da evitare: almeno 
per i romani che tengono alla borsa e 
alla vita. 

Ma veniamo alla mostra. Fatta bene, 


- fatta male? Difficile dirlo. A visitarla, si è 


soprattutto storditi dalla gran massa di 
materiali esposti: 770 pannelli, 1600 gi- 
gantografie, che ricostruiscono, seguen- 
do filoni tematici, la storia dell’economia 
negli anni ‘20-30. Un tema specialistico 
che, evidentemente, non scoraggia le 
masse, ma che crea qualche imbarazzo. 
Se l'economia ha una sua storia, non si 
può dire altrettanto della «cultura eco- 
nomica». Siamo tutti un po’ ignoranti in 
materia, con qualche competenza solo in 
ristretti campi di attività. 

Il visitatore «comune» che sosta da- 
vanti ai pannelli dedicati al settore assi- 
curativo, scoprirà, ad esempio, che l’an- 
nessione dì Trieste non fu per l'Italia solo 
una questione di îrredentismo, ma anche 
un buon affare. La Ras e le Assicurazioni 
Generali, «due compagnie triestine pro- 
fondamente radicate nella realtà del 
mercato italiano sin dalla metà del seco- 


lo precedente» (Armando Zimolo), da 
estere diventano nazionali, da concor- 
renti si trasformano în asse portante del 
‘sistema assicurativo e ì conti, che erano 
in rosso, si ribaltano in cifre largamente 
attive. Questa è storia dell'economia, ma 
— e su questo la mostra fornisce ampia 
documentazione — storia dell'economia 
è anche storia della società. 

«Mamma, perché ci lasci per andare a 
lavorare?», oppure: «Anche la bestia 
amica dell’uomo può, imbizzarrita, col- 
pirlo mortalmente», sono gli slogan di 
una campagna pubblicitaria delle Gene- 
rali per l'assicurazione sulla vita e gli 
infortuni. Il «messaggio» è corredato da 
luttuose immagini bianco/nero che par- 
lano la lingua figurativa del tempo. Una 
donna che lavora? Ecco, per î figlioli che 
restano soli, un dramma degli affetti (ma 
non C'erano gli asili nido per le lavoratri- 
ci madri, come illustra un'altra sezione 
della mostra?). Quanto a un.infortunio, è 
«l’imprevedibile» che «ci segue come la 
nostra ombra»: se non ci pensa il datore 
di lavoro, alla previdenza ci deve pensa- 
re il lavoratore. 

Storia, economia, società, pubblicità: 
l’informazione in quegli anni viene usata, 
per la prima volta consapevolmente, co- 
me veicolo di idee, modelli, codici. Anche 
se la mostra non lo sottolinea esplicita- 
mente, la storia dell'economia tra le due 
guerre è anche un po’ la storia della 
grafica pubblicitaria di quegli anni; da 
Mauzan a Maga, da Polo a Metlicovite, 
da Marotta a Dudovich, e poi Boccasile, 
Nizzoliì, Borgoni, Chini, Martinati, Patro- 
ne, Riccobaldi, Pozzati, Codognato: l’in- 
tero «Gotha» della grafica industriale 
sfila sotto glì archi di un bimillenario 
ambulacro romano. E, forse, per la legge 
dello «straniamento», tante immagini 
«moderne», emergono în tutta la loro 
eloquenza grafica proprio qui, in questo 
antico luogo di martiri e demoni. 

Molti manifesti, e tante altre cose 
esposte al Colosseo (come, ad'esempio, la 
«littorina» collocata all'ingresso), li ave- 
vamo già visti nel 1982, a Milano, nell’al- 
tra mega/mostra:sugli Anni ’30,A Milano, 
però, mancava lo choc di una scenogra- 
fia che avesse come quinte il Colle Oppio 
e il Palatino, il Tempio di Venere e l'Arco 
di Costantino. Qui, l’effetto palcoscenico 
si amplifica grazie ad alcuni «teatrini» 
sospesi nel vuoto, incassati nel vano 
delle volte delle antiche rampe, in cui 
sono state ricostruite ambientazioni d’e- 
poca. 

La rassegna grafica e î «teatrini» s’in- 
trecciano alla galleria dei ritratti di fa- 
miglia: apre la serie il Pertini operaio a 
Nizza. Tra antifascisti, economisti, indu- 
sua, uomini di regime, fondatori di 
enti, scienziati, trasvolatori, il visitatore 
non sì sente mai solo nella lunga passeg- 
giata tra le due guerre. 

Il percorso sì svolge în un'interminabi- 
le ambulatorio, un corridoio curvo:che si 
è rivelato struttura ideale per un'esposi- 
zione. Un altro ambiente della. stessa 
lunghezza e' dimensioni, ma ad anda- 
mento lineare, sarebbe risultato intolle- 
rabile, avrebbe angosciato non solo gli 
agorafobi e avrebbe scoraggiato anche îl 
più determinato deî visitatori. La curva- 
tura del Colosseo, invece, regala un oriz- 
zonte sempre limitato che fa dimenticare 
«quanto» della mostra è stato vîsto e 


«quanto» c'è ancora da vedere. Così le 
sezioni scorrono l’una dietro l’altra, con- 
tenute dall’abbraccio di uno sguardo. 
«La politica economica», quella «mone- 
taria e creditizia», «la politica fiscale e la 
finanza pubblica», fino alle «opere pub- 
bliche», attraverso «energia e ricerca», e 
così via, per concludere — ormai di 
nuovo in prossimità dell'entrata/uscita — 
con «Roma negli anni del Governato- 
rato». 

Questa mostra «economica» è anche 
l'occasione di inattese suggestioni che 
valgono forse l'intera iniziativa. Una pi- 
sta di lancio è stata gettata a ricoprire 
parte dell’arena e, a una delle estremità, 
un curioso velivolo aspetta di decollare 
per chissà dove; îl palcoscenico acquista 
le dimensioni e le intenzioni del «set». 
Grazie a questa passerella, dimentican- 
do economia e fascismo, si può finalmen- 
te ritrovare il punto di vista «reale» di 
chi si trovava nell’arena. 

Un punto di vista inedito, quello del 
gladiatore, che stravolge l’immagine tra- 
dizionale del monumento. Lì, al centro 
dell’anfiteatro, si scopre che l’arena era 
davvero poca cosa e che il suo diametro 
massimo era senz'altro inferiore all’al- 
tezza complessiva degli spalti. E la fetta 
di gradinata ricostruita dagli scenografi 
di Cinecittà incombe sulla pista. 

L'allestimento della mostra, comprese 
torri, passerelle, pavimentazioni, è costa- 
to tre miliardì, ma a tirarli fuori sono 
stati i «privati». Il Comune ha contribui- 
to solo în minima parte (circa 200 milio- 
ni). Un investimento che darà î suoi frutti 
anche dopo il 18 novembre, quando la 
mostra chiuderà î battenti. E’ prevista, 
infatti, la sua esportazione a New Yotk., 

E allora, le polemiche che sì sono 
susseguite sono tutte ingiustificate? Si 
direbbe proprio di sì. Il vero malcostume 
del nostro paese non sta nei tentativi, più 
o meno indovinati, dî lavorare sull’anti- 
co, ma megli scandalî che scoppiano 
ogniqualvolta si sfiora un’area archeolo- 
gica o un monumento, anche se all’estre- 
‘mo degrado, come il Colosseo. Polemi- 
che, scandali da italietta. Un giro d'oriz- 
zonte un po’ meno provinciale e sì po- 
trebbero ricordare interventi sull'antico 
molto più radicali, forse anche discutibi- 
li, ma certamente coraggiosi. 

Arthur Evans, neì primi anni del ‘900, 
ricostruì una «falsa» Cnosso regalando 
ai visitatori del più antico palazzolcittà 
di Creta l’emozione di ripercorrere. il 
labirinto dì Minosse. E oggi, a Parigi, 
sono în costruzione su progetto dell’ar- 
chitetto cinese Pooh Ming Pei quattro 
piramidi di vetro riflettente (una sarà 
alta addirittura venti metri) al centro del 
Cortile di Napoleone, ...al Louvre, desti- 
nato a trasformarsi în un avveniristico 
museo che si chiamerà «Grande 
Louvre». 

Cosa succederebbe în Italia.se a Firen- 
ze, in Piazza della Signoria, sì facesse 
altrettanto per realizzare è «Grandi Uffi- 
zi»? Polemiche, battaglie, guerre... Eppu- 
re, dei «Grandi Uffizi» ci sarebbe proprio 
bisogno. Î Tiziana Gazzini 

Nelle illustrazioni, un manifesto di 
Marcello Dudovich per il «Conte verde» 
(1932) e una copertina di Umberto Noni 
per la rivista «Sul mare» (Archivio Lloyd 


ANDRÀ A PARIGI, DOPO VENEZIA, LA MOSTRA FOTOGRAFICA DI NEWTON 


RENO; fo 
Immagini straordinarie, 


ressione è 


di non sempre sottile erotismo, dove il corpo femminile 


bmina con provocatoria autosufficienza e l'uomo è assente 


»golia madre diceva sempre: 
IS è hai qualche problema, 
ut, non dirlo a noi, dillo 
t dottore”; e mio padre, ruo- 
aNdo il monocolo, Ragazzo 
(00, tu finirai nei bassifon- 
iS ? Superati i sessant'anni, 
€lmut Newton, «star» mon- 
S pe della fotografia contem- 
Mfanea, non ha ancora risol- 
co suoi «problemi», ma in 
stapenso non è finito sulla 
trada. 
agi, a un anno di distanza 
DI ‘a mostra di Robert Map- 
{e horpe (la prima esposizio- 
to etata ai minori di diciot- 
OgRR ni), Palazzo Fortuny ha 
apuitato un’antologica (che 
big loderà a Parigi) dei pro- 
dei di Newton, che come 
Mapplethorpe ma ben pri- 
Von Mapplethorpe, si risol- 
da in immagini straordina- 
tia di non sempre sottile ero- 
‘Mo, 


\ 


yJato a Berlino nel 1920, 
any ton ha compiuto il suo 
di Prendistato con la leggen- 
fuggi fotografa tedesca Yva; 
lesBito in Australia durante 
du; ]ersecuzioni razziali, conti- 
Bua, a fotografare nel dopo- 
te, a, a Londra, come repor- 
Cin! matrimoni. Gli anni 
on anta e Sessanta lo ve- 
Zio © alla ricerca dell’afferma- 
ge Me professionale, che giun- 
Tie ON una fortunatissima se- 
2° Qi immagini per «Vogue» 
capdizione francese e ameri- 
va —, «Stern», «Queen». 
Dite Queste fotografie, conce- 
do Per la moda, ritraendo 
UÈ eleganti con abiti 
Tapi asivi, Newton inizia a svi- 
{Pare uno stile violento e 
tu Bressivo, che restituisce 
hagamente faséino e pulsioni 
te LA dell’abbigliamento 
i e. 
de ottando la tecnica visiva 
S shock, il fotografo berli- 
di È raccoglie molti dei pro- 
Stra cClebrati successi su una 
da già aperta in campo 
Ativo da Richard Linder 
goitlen Jones, anche se l’og- 
[SS Vità del mezzo fotografi- 
ap borta le sue immagini 
depp genuo realismo di mo- 
Tic Ancora precedenti, i co- 
ce GSomasochisti della dol- 
‘Uendalina o delle «eroine 


della fuga» del mitico 
Stanton, 

Libero da problemi di so- 
stentamento («ora fotografo 
solo per denaro o per piace- 
re»), Helmut Newton non ha 
‘mai rinnegato le proprie origi- 
ni, preferendo definirsi foto- 
grafo «d’arte», E, in effetti, le 
novantasei fotografie viste a 
Palazzo Fortuny (<erotic pic- 
tures and everyday por- 
traits») oscillano fra ricerca 
personale ed estetica finaliz- 
zata, fra fashion e rivista per 
soli uomini. i 

Di certo il mondo «gom- 
maecuoio» del bondage non 
basta a racchiudere per intero 
l'universo delle pulsazioni che 
ispirano Newton, il cui lin- 
guaggio sembra trovare una 
sua elementare e ossessiva 
grammatica nella violenza de- 
gli accostamenti, antitetici e 
perciò trasgressivi. 

La trasgressione può essere 
immediata, al limite — spesso 
valicato — del kitsch, oppure 
estremamente sottile e allusi- 
va: è il caso degli straordinari 
«grandi nudi», cinque statua- 
ri nudi femminili stampati a 
grandezza naturale, la cui as- 
soluta semplicità suggerireb- 
be un rapporto quasi tredizio- 


nale con il corpo femminile. 

Non è così: la loro realizza- 
zione è stata ispirata — come 
il maestro dichiara per espli- 
cito — dalle fotografie in gran- 
dezza naturale con le quali la 
polizia tedesca scheda anato- 
micamente i terroristi. 

Violenza indotta, violenza 
tout court; senza tentare im- 
probabili confronti con la mo- 
stra dell’anno scorso, è pur 
vero che i muscoli di Lisa 
Lyon (il cui corpo rimodellato 
dal body building era già sta- 
to dettagliatamente indagato 
e registrato su pellicola da 
Robert Mapplethorpe) non 
sono mai risultati così prepo- 
tentemente vivi; l’eliminazio- 
ne fisica del maschio, del re- 
sto, è stato uno dei soggetti 
preferiti da Newton negli anni 
Settanta. 

«Un mondo senza uomini» è 
il titolo non casuale del suo 
‘ultimo libro fotografico; an- 
che Franz von Byros, illustra- 
tore licenzioso della Grande 
Vienna, non accompagnava 
mai uomini alle sue impudi- 
che bellezze efebiche. Ma, co- 
me suggeriscono numerosi in- 
dizi (putti, levrieri, specchi), si 
trattava solo di una voyeuri- 
stica negazione testuale, che 


donna 


- Moda e «violenza» 


enfatizzava la presenza virile 
attraverso un’apparizione 
mancata. 

Nonostante le non poche 
analogie visive (gli sfondi ro- 
cocò di Byros e le ambienta- 
zioni «decadenti» di Newton) 
la poetica dell'assenza assu- 
me sfumature assai diverse 
per il fotografo berlinese: le 
sue modelle —'alte, mai giova- 
nissime, non depilate, con 
dettagli anatomici sempre e 
comunque «forti» — riempio- 
no le immagini con provoca- 
toria autosufficienza, negano 
altre presenze con aggressivi 
tà definitiva. 

«Mon art c'est moi» era il 
motto ingombrante di von 
Byros. Helmut Newton (come 
testimoniano i rapporti esclu- 
sivi che instaura con i suoi 
soggetti, o le infinite serie di 
pronomi personali che costel- 
lano le sue monografie) lo ha 
riesumato a mezzo secolo di 
distanza, dopo che la scientifi- 
cità dello spirito Moderno 
aveva fatto presumere che ri- 
‘producibilità e «aura» artisti- 
ca fossero, definitivamente, 
‘incompatibili. 

Pierpaolo Vetta 


Sopra, una foto di Newton. 


Woody e gli inguaribili perdenti 


Giannalberto Bendazzi: 
«Woody Allen»; Fabbri edito- 
re, pagg. 198, lire 24 mila. 

«Lo schlemiel cade di schie- 
na e si rompe il naso» dice un 
proverbio ebraico; e così suc- 
cede a Woody Allen in ogni 
suo film: maldestro cronico e 
nevrotico irrecuperabile, il 
suo personaggio è la moderna 
incarnazione dello «sehle- 
miel», maschera popolare del- 
la tradizione yiddish. 

L'ultimo inguaribile per- 
dente (che a forza di ridere di 
sé fa ridere anche gli altri e 
diventa così un vincitore) è il 
protagonista del suo ultimo 
film, «Broadway Danny Ro- 
se», che esce sugli schermi in 
questi giorni. Artisti scalca- 
gnati ed eccentrici di tutti i 


| tipi trovano in Danny Rose 


‘un manager dalla disponibili 
tà commovente, un vero e 
proprio santo protettore 
(ebreo), piuttosto che un sem- 
plice agente: 

Danny è, però, amico tra i 
nemici, regolarmente tradito 
dai suoi protetti giunti al pri- 
mo. successo. Accade così 
anche con Lou: Canova, ex 
ragazzo prodigio che tenta di 
nuovo la via del palcoscenico 
sull’onda della moda rétro. 
Pianterà in asso l’amico Dan- 
ny dopo avergli fatto affronta- 
re al proprio posto niente me- 
no che Cosa Nostra per rin- 
tracciare la sua amichetta, un 
aggressiva «pupa del gang- 
ster». 

A Danny, che stoicamente 
incassa l'ennesimo abbando- 
no, non rimane che un unico 
riconoscimento: il ristorante 
di cui è cliente affezionato gli 
intitola un nuovo tipo di 
sandwich. Ma ecco che, sul 
finire; inaspettatamente arri- 
va anche l’amore, con ilravve- 
dimento della bionda esplo- 
siva. 

Il suo alter ego sullo scher- 
mo e, una volta di più, vittima 
predestinata e sconfitto per 
natura, malgrado l’«happy 
end»; ma nella vita Woody 
Allen è tutt'altra cosa, anche 
se. autobiografia tracciata 
dalle battute dello showman 
‘a proposito di se stesso è.un 
assemblaggio di continue di- 
savventure. Certo, da «Star- 
dust Memories» in poi, l’en- 
tertainer non è stato più una- 
nimemente coccolato dalla 


Triestino). 
Taccuino 


Cinquanta multipli 


del nostro tempo 


UDINE — Domenica alle 11, 
il Creart (Centro internazio- 


critica; anzi, l’uomo e l’artista 
hanno dovuto affrontare i 
commenti più velenosi e le 
analisi più severe. 

Dopo che pace era stata 


fatta l’anno scorso con «Ze- 


lig» («Ero venuto al cinema 
per seppellire Woody Allen 
una. volta per tutte, e sono 
rimasto per elogiarlo» dovette 
ammettere Andrew Sarris 
della «Village Voice», mai te- 
nero con Woody), «Broadway 
Danny Rose» ha nuovamente 
diviso la critica newyorkese. 


Se Vincent Canby ha affer- 
mato sul «New York Times» 
che il film «dimostra ancora 
come il più importante cinea- 
sta d'America continui ad ar- 
ricchire la sua opera», Pauline 
Kael lo ha definito, sulle co- 
lonne del prestigioso «New 
Yorker», un film poco svilup- 
pato e poco fluido. Appena il 
regista ha annunciato il titolo 
del suo prossimo lavoro (di 
cui ha già terminato le ripre- 
se), «The Purple Rose of Cai- 
To», dalle file dei poco convin- 
ti e quasi scontenti è subito 
venuta una battuta caustica: 
«E' il periodo rosa di Woody 
Allen». 

Meno irriverente, la critica 
europea all’ultimo festival di 


Cannes ha accolto «Broad- 
way Danny Rose» come una 
definitiva conferma del genio 
comico del cineasta newyor- 
kese. Che l’idillio con i critici 
riprenda o meno, è già 
immensa la mole di articoli, 
recensioni e interviste pubbli- 
cate su riviste e giornali, spe- 
cializzati e non, che analizza- 
no il lavoro di Woody Allen 
nelle sue diverse vesti creati- 
ve. Fra gli apporti italiani più 
completi e originali è la recen- 
tissima monografia scritta da 
Giannalberto Bendazzi e pub- 
blicata da Fabbri. 

Il libro ripercorre l’esperien- 
za alleniana, sia. attraverso 
un’attenta ‘biografia e un’in- 
telligente analisi del tipico 
antieroe creato dal comico, si 
attraverso una lettura dei film 
ricca di notazioni interessan- 
ti. A corredo del tutto ci sono 
150 bellissime fotografie. 

Il primo, introduttivo passo 
di Bendazzi consiste nello 
spiegare come possa essere 
«Una vita da Allen», Partendo 
dalla mitologia parsonalmen- 
te messa a punto da Woody 
nei propri testi letterari, nei 
copioni e nelle dichiarazioni 
pubbliche, l’autore pone a 
confronto il mito e le esperien- 


ze reali dell’entertainer e av- 
via subito un commento criti- 
co, senza trasformare comun- 
que la biografia in uno scritto 
accademico. 

Avvincente e scorrevole, 
‘mai scontato, è il saggio vero 
e proprio. Qui il critico appro- 
fondisce l’analisi dell’antieroe 
alleniano, che si rivela nel 
profondo dell'animo uno 
«schlemiel» intriso della tra- 
dizione ebraica orientale, ma 
anche un prodotto della civil- 
tà americana e un rappresen- 
tante del suo ceto intellettua- 
le metropolitano. 

Stella Rasman 


Qui accanto; Allen con.Mia 
Farrow in «Broadway Danny 
Rose». 

* 
Re 

Woody Allen: «Io e Annie» 
— Feltrinelli editore, pagg. 
115, lire 7000. s 

È il testo del film general- 
mente più amato dal pubblico 
italiano tra quelli di Allen: 
analisi di un rapporto di cop- 
pia «paritario» ma denso di 
difficoltà, in cui il regista si 
confronta ancora una volta 
col tema della donna. Accan- 
to a Woody Allen (Alvy Sin- 
ger) la parte femminile era 
stata affidata a Diane Keaton 
(Annie Hall). 


nale di arti visive di Udine, via 
Marchetti 54, Paparotti), 
inaugura la nuova stagione 
conla mostra «50 multipli del 
nostro tempo». La rassegna, 
accompagnata da un catalo- 
go contesti di Giorgio Segato 
e Bruno Munari, comprende 
nomi altisonanti dell'arte 
contemporanea internaziona- 
le, tra cui: Albers, Arman, 
Arp, Bill, Capogrossi, Christo, 
Fontana, Hamilton, Jones, 
Lichtenstein, Lohse, Mansu- 
roff, Manzoni, Matta, Munari, 
Man Ray, Soto, Tilson, Vasa- 
rely, Veronesi, Warhol. 

L'iniziativa, al di là dell’e- 
sposizione di determinati pez- 
zi d’autore, intende affrontare 
tutta una serie di problemati- 
che inerenti il «multiplo», 
quale prodotto di una società 
di massa che ipotizza un’arte 
di tutti — come a suo tempo 
ha rimarcato Munari — molti- 
plicando, tramite la riprodu- 
cibilità meccanica, delle ope- 
re altrimenti destinate a una 
minoranza lelitaria. 

Cosa sono i multipli, perché 
e come sì progettano, quali 
sono i falsi multipli; questi 
alcuni dei quesiti cui la rasse- 
gna si propone di rispondere; 
in quest'ottica l’inaugurazio- 
ne sarà preceduta da una con- 
ferenza/dibattito, tenuta dal 
prof. Segato. M. € 


Oggi nuovi 
con migliaia di parole nuove 


dizionari 
Garzanti 
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‘ DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


PARE DECISO IL SITO DEL PROGETTO EUROPEO AL QUALE CONCORREVA ANCHE TRIESTE 


‘Battuta Strasburgo sul filo di lana dopo la rinuncia dei tedeschi: dure polemiche in Francia 
La ratifica attesa in novembre a Bruxelles - Una «pista» per gli elettroni da 200 miliardi di lire 


Sincrotrone, les jeux sont 
faits? La notizia non è ancora 
ufficiale, ma vien data per 
certa: la macchina «Luce di 
sincrotrone» per cui era in 
corsa anche la candidatura di 
Trieste verrebbe costruita a 
Grenoble, ormai «secondo po- 
{lo» della ricerca in Francia, 
dopo. Parigi. L'annuncio è 

‘ venuto dal presidente dell’As- 
semblea nazionale francese, 
i Louis Mermaz. Ma la ratifica 
i della scelta del sito della mac- 
- china è attesa nel corso di una 
riunione prevista a Bruxelles 
per l’inizio di novembre, in 
- data non ancora definita. 

Sembra tramontare, quindi, 
la possibilità per Trieste di 
poter ospitare sull’altopiano, 
nell’ambito del comprensorio 

- dell'Area di ricerca, accanto 
alla sede del Centro interna- 
zionale di ingegneria genetica 
e biotecnologia dell’Unido, 
anche il grande anello messo 

| in progetto fin dal ’77 dalla 

| Fondazione europea delle 
scienze di Strasburgo. Una ri- 
nuncia dolorosa, ma che or- 
mai da mesi si profilava inevi- 
tabile di fronte al costituirsi 
d’un asse franco-tedesco pre- 
ferenziale rispetto alle altre 
candidature: Trieste — ap- 
punto — e Risò, in Danimar- 
ca, non lontano da Copena- 
ghen. 

Come è noto, il progetto — 
da realizzare entro il 1991 — 
prevede un anello di 770 metri 
di circonferenza, all’interno 


del quale verranno fatti corre» 


re fasci di elettroni a un’ener- 
gia di 5 GeV. Accelerati me- 
diante opportuni campi ma- 
gnetici, gli elettroni emette- 
ranno massicce dosi di raggi 
+ X. fortemente penetranti (la 
«luce di sincrotrone») che po- 
tranno venire impiegati per 
svariate applicazioni in fisica, 
in chimica, in biomedicina, 
nella scienza dei materiali. 
Una sorta di potentissimo 
«microscopio a raggi X» per 
la ricerca teorica e applicata, 
? di notevole interesse sul pia- 
no industriale. Il costo della 
macchina è previsto intorno 
ai 200 miliardi di lire: ma la 
cifra sarà probabilmente 
destinata a salire nei prossimi 
anni. 
La vittoria francese sarebbe 
stata determinata dal ritiro 
; dei tedeschi, soddisfatti dal- 
l'aver ottenuto in cambio un 
, &ltro progetto tecnologico di 
. consistente portata: una gal- 
; leria del vento per velocità 
; transoniche che richiede inve- 
stimenti finanziari grosso mo- 
do equivalenti a quelli per il 
sincrotrone e che verrà 
costruita a Colonia. 
Desta semmai qualche me- 
; raviglia la scelta di Grenoble 
, rispetto a Strasburgo, che pa- 
reva avere le chances migliori, 
potendo tra l’altro contare 
| sulle garanzie energetiche of- 
| ferte dalle centrali nucleari 
lungo il Reno. A favore di 
| Grenoble — oltre alla già esi- 
| stente concentrazione di atti- 
? vità scientifiche e industriali 
— devono aver contato la re- 
lativa vicinanza al Cern di 
Ginevra e magari anche una 
serie di «giochi politici» inter- 
? ni. Proprio questi vengono 
i ‘ora denunciati con aspra po- 
| lemica dal consiglio regionale 
di Strasburgo. Durissimo an- 
| che il quotidiano della città 
alsaziana, «Les Nouvelles 
| d’Alsace», che accusa esplici- 
| tamente il socialista Louis 
' Mermaz di aver favorito la 
| candidatura di Grenoble ri- 
| spetto a quella di Strasburgo 
per mere ragioni elettorali. 
i = 
Fabio Pagan 


Turista 

‘a Venezia 
«la Regina 
Madre 
d'Inghilterra 


VENEZIA — La Regina Ma- 
dre Elisabetta d'Inghilterra è 
arrivata ieri poco dopo mezzo- 
giorno a Venezia a bordo del 
panfilo «Britannia». 

Sulla nave la banda dei 
Royal marines ha intonato 
‘marce militari mentre veniva 
innalzato il gran pavese; la 
Regina Madre è apparsa a 
poppa del «Britannia» per sa- 
lutare i numerosi presenti ed 
‘ha accolto a bordo le autorità 
civili e militari, che si sono 
intrattenute per circa mez- 
z’ora. 

Dopo pranzo la Regina Eli- 
sabetta si è recata a visitare la 
chiesa dell’isola di S. Giorgio 
Maggiore: è apparsa sorriden- 
te, vestita di un completo ver- 
de pistacchio, cappellino in 
tinta con veletta ornata da 
fiori bianchi e una rosa rossa 
in mano, omaggio di un bam- 
bino veneziano. 

Con mano ferma e decisa ha 
firmato infine «Elizabeth R» il 
‘registro degli ospiti illustri, si 
è rivolta quindi a don Tell per 
Chierdegli che giorno fosîle, e 
sentito che è già il 25 ottobre 
ha scherzosamente commen- 
tato «Siamo già così avanti?» 
«Siamo sulla via del paradi- 
so», ha risposto l’abate, «Que- 
sto mi conforta», ha detto sor- 
ridendo la sovrana. 


Prime reazioni a Trieste: «Cercare un'alternativa» 


La scelta di Grenoble a sede del sincrotrone europeo — 
benché non ancora ufficiale — ha avuto immediata eco negli 
ambienti triestini maggiormente interessati allo sviluppo scien- 
tifico ed economico della città. 


L’on. Antonino Cuffaro, responsabile della sezione ricerca 
scientifica della direzione del Pci, ha emesso la seguente 
dichiarazione: «La notizia viene a confermare le preoccupazio- 
nî espresse dagli ambienti scientifici italiani e che noi stessì più 
volte avevamo sottolineato. Si tratta di una grande occasione 
perduta per il nostro Paese e per Trieste. E mancata un’azione 
diplomatica del nostro governo più incisiva per impedire il 
formarsi dell’asse franco-tedesco che ha portato alla soluzione 
sfavorevole all'Italia. E la conseguenza della debolezza e della 
discontinuità con cui più în generale affrontiamo i problemi 
della scienza nell’ambito della Comunità europea. 


«Trieste perde così la possibilità — continua la nota di 
Cuffaro — di avviare attorno a una grande macchina accelera- 
trice utile allo sviluppo della conoscenza sulla materia e alla 
ricerca applicata, nuove fruttuose collaborazioni internaziona- 
li e di affermare con più forza îl suo ruolo di città della scienza e 
della ricerca. Occorrerà a questo scopo studiare nuove iniziati- 
ve oltre a quelle avviate — come il Centro di biotecnologia 
dell’Unido — perché il potenziale scientifico e tecnico dell’area 
triestina possa essere compiutamente valorizzato e possa 
affermarsi anche in campo scientifico la vocazione internazio- 


nale della città». 


Questa invece la dichiarazione del presidente dell'Area di 


ricerca, Fulvio Anzellotti: «L'assegnazione della macchina 
“Luce di sincrotrone” a Grenoble non trova oggi conferme né 
smentite ufficiali. Ciò perché il comitato degli esperti che si 
esprimerà sulla scelta del sito si deve ancora riunire a 
Bruxelles nei prossimi giorni. È da presumere che la notizia si 
riferisca ad accordì bilaterali tra Francia e Germania per un 
atteggiamento comune da tenere nell’ambito del comitato degli 
esperti, il cui parere sarà peraltro l’espressione di un orienta- 
mento da essere poî confermato da un’eventuale conferenza 


dei ministri. 


«Se tale orientamento dovesse essere sfavorevole alla 
nostra candidatura e successivamente confermato — dice 
sempre la dichiarazione di Anzellotti — Trieste non deve 
perdersi d’animo per una battaglia perduta. Anche per l'Unido 
avevamo perso le prime battaglie a Belgrado e a Madrid, e poi 
la nostra candidatura si affermò a Vienna grazie all'impegno 
del ministro Granelli e del governo tutto. Dobbiamo raccogliere 
forza e fantasia per trovare altre soluzioni che consentano 
comunque alla nostra città di avere una macchina “Luce di 
sincrotrone” per valorizzare le capacità della nostra comunità 


scientifica. 


«Delresto— continua la nota —îl ministro Granelli, in una 
sua intervista al “Piccolo,, lo scorso luglio, aveva detto che 
“l’Italia potrebbe assumere in proprio il progetto, mantenere il 
sito di Trieste e lanciare un'offerta di collaborazione ad altri 
paesi”. Oggi stesso farò avere al presidente del Consiglio Craxi 
un promemoria în questo senso. Non ci deve mancare l’ottimi- 


smo della volontà». 


Venerdì, 26 ottobre 1984 


IMPEGNO A BATTERE L'OFFENSIVA DEL PCI 


A Grenoble la «Luce di sincrotrone» | Maggioranza compatta 
intorno ad Andreotti 


Anche dai repubblicani solidarietà al ministro degli esteri 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I cinque partiti 
della coalizione ribadiscono 
l'impegno a sostenere la coali- 
zione dagli attacchi del Pci, 
ma a mettere in difficoltà il 
governo ci pensano i franchi 
tiratori. Ieri nel corso della 
votazione, in aula poi a seruti- 
nio segreto, sulla legittimità 
del decreto (già arrestata in 
commissione) che ha posto 
fine all'oscuramento delle te- 
levisioni private, circa 60 de- 
putati della maggioranza 
hanno votato con comunisti, 
sinistre indipendente e  Dp. 
Senza il voto favorevole del 
Msi, probabilmente la mag- 
gioranza sarebbe stata battu- 
ta dall’opposizione di sinistra, 
Infatti i voti favorevoli alla 
legittimità del decreto sono 
stati 285 contro i 258 contrari. 

Nonostante questi segnali, 
però, i cinque partiti della 
coalizione sono intenzionati a 
non aprire una crisi di gover- 
no. In particolare i partiti del- 
la coalizione sembrano con- 
cordi nel respingere l’offensi- 
va del Pci verso la Dc. 


SI È RISVEGLIATO IL SISMA CHE AVEVA GIÀ COLPITO ZAFFERANA 


Giù come castelli di sabbia 
le case di Fleri nel Catanese 


Nessuna vittima grazie a una scossa di «avvertimento» - Una decina di feriti non gravi 


Fleri — Macerie un po’ dovunque testimoniano della violenza del sisma 


(Telefoto Ansa). 


PALERMO — Ancora terro- 
re a Zafferana dove si allunga 
l’elenco dei feriti e dei senza- 
tetto. Alle 2.13 di ieri notte la 
terra è tornata a tremare sul 
versante orientale. Una scos- 
sa di terremoto del 6.0 e 7.0 
grado della scala Mercalli ha 
devastato la frazione di Fleri, 
‘alla periferia del comune di 
Zafferana. Prematuro un bi- 
lancio dei danni: si calcola 
però che il 60-70% delle abita- 
zioni sia rimasto più o meno 
gravemente danneggiato dal 
sisma. e che. almeno la metà 
dei mille abitanti del piccolo 
centro rischia di rimanere 
senza casa. Vittime per fortu- 
na non ce ne sono. I feriti sono 
‘una decina, nessuno è in gravi 
condizioni. 

Ma a guardare lo stato del 
paese, le case distrutte, le 
strade invase dalle macerie si 
capisce che il bilancio poteva 
essere molto più grave. Una 
scossa «provvidenziale» era 
stata avvertita alle 22 di mer- 
coledì e molti degli abitanti di 


TRE MEDICI FINITI IN UNA RETATA GRAZIE A UN PENTITO 


Mafia: ora tocca ai «colletti bianchi» 


Emessi 127 mandati 


PALERMO — Preannun- 
ciata da Scalfaro alla Camera, 
definita «tappa storica» dal 
questore di Palermo, una nuo- 
va operazione contro la mafia 
(la seconda in meno di un 
mese) è scattata alle quattro 
del mattino in varie città ita- 
liane. Nel solo capoluogo sici- 
liano sono stati mobilitati ol- 
tre duemila fra agenti di poli- 
zia, carabinieri e guardie di 
finanza, con l’ausilio di cani 
poliziotto e l’impiego di mezzi 
blindati. Erano latori di cen- 
toventisette mandati di cat- 
tura dell’ufficio istruzione di 
Palermo, il pool di magistrati 
che ne aveva già spiccato 366 
il 29 settembre scorso dopo le 
rivelazioni di don Masino Bu- 
scetta. 

Questa volta a disegnare la 
geografia delle famiglie mafio- 
se che imperano dalla Sicilia 
agli Stati Uniti, offrendo ulte- 
riori momenti di riferimento, 
è stato un altro «pentito di 
rango»: Totuccio Contorno. 
Nella «rete» delle forze dell’or- 
dine sono quindi incappate la 
scorsa notte 56 persone, men- 
tre sette provvedimenti re- 
strittivi sono stati notificati a 
detenuti per varie cause. So- 
no tuttora ricercati altri 64 
presunti affiliati alle cosche. 
Tutti devono rispondere di as- 
sociazione per delinquere di 
tipo mafioso, associazione ar- 
mata, traffico di stupefacenti 
e, alcuni, anche di numerosi 
omicidi. Fra gli arrestati alcu- 
ni «colletti bianchi». 

A lasciare senza fiato la 
«Palermo-bene» è stata infat- 
ti l’insospettabilità degli arre- 
stati. Primo fra tutti, il princi- 
pe Vanni Calvello di San Vin- 
cenzo, uno' tra i più antichi 
nomi dell’araldica. Fu proprio 
nel suo palazzo sul mare, «Pa- 
lazzo Ganci» in pieno centro 
storico del capoluogo sicilia- 
no, che nell’80 la municipalità 
palermitana ospitò la Regina 
Elisabetta, a Palermo insieme 
al consorte per un viaggio uffi- 
ciale. Il nobile è riuscito però 
a sfuggire alla cattura. 

Sono finiti invece in carcere 
Andrea Vassallo, un altro in- 


di cattura - Fugge un principe che ospitò la Regina Elisabetta 


sospettabile, medico del re- 
parto di ortopedia in un ospe- 
dale pubblico di Palermo. Per 
lui, le manette sono scattate a 
Bari, dove si trovava per un 
congresso. Inoltre anche il 
dott. Francesco Ignoto è stato 
smacherato, e ha lasciato il 
suo ambulatorio in corso dei 
Mille. Tutti lo avevano credu- 
to un rispettabile professio- 
nista. 

Meno rispettabile, a causa 
del suo cognome, il terzo me- 
dico arrestato, Francesco 
Greco, fratello dei superlati- 
tanti Michele e Salvatore. Fi- 
No a ieri sì credeva che fosse 
uscito dalla «famiglia» e che 
si occupasse del suo studio 
ginecologico, al centro di Pa- 
lermo e ben avviato. 

In carcere sono stati trasfe- 


riti anche Giuseppe Castella- 
na e Giovanni Di Pace, cogna- 
ti rispettivamente di Michele 
e Salvatore Greco. Le manet- 
te sono toccate anche a Carlo 
'Teresi, gestore di due frequen- 
tatissimi ristoranti di Mondel- 
lo, la spiaggia privilegiata dai 
palermitani. Arrestati anche 
Filippo Mistretta titolare di 
una gioielleria e Giuseppe 
Saccone responsabile di una 
delle maggiori. cooperative 
agrumarie del Palermitano. 
Tre medici e un principe, 
dunque, i personaggi di mag- 
gior spicco nel bottino del- 
l’antimafia. Ma cosa c'entra 
un principe con l’onorata so- 
cietà? «C’entra, c'entra, lui 
era perfettamente inserito 
nella cosca di Altofonte, che 
faceva traffici di eroina tra la 


ALESSANDRO MONETA LATITANTE DA TEMPO 
® 
Arrestato un piellino 


che ospitò terroristi 


ROMA — Alessandro Moneta, un esponente di 
«Prima linea» latitante da tempo, è stato arrestato la 
scorsa notte a Roma dalla «Digos». 

L’arresto è avvenuto sotto l’abitazione del ricerca- 
to, in via Donati, nel quartiere Collatino. 

Moneta, di 27 anni, è stato arrestato su mandato di 
cattura per favoreggiamento aggravato dalle finalità 
di terrorismo. La Digos ha accertato che il presunto 
terrorista procurò l'appartamento di via Voghera, a 
Roma, dove nel 1982 furono catturati Pietro Mutti, 
Giuliana Borrelli e Luca Frassinetti, tutti di «prima 


linea». 


I tre, pochi giorni prima erano riusciti a fuggire, 
insieme con altri, dopo una sparatoria con i carabinie- 
ri — che li avevano intercettati dopo una rapina — 
avvenuta a Monteroni d’Arbia, durante la quale la 


Borrelli rimase ferita. 


Un altro mandato di cattura per partecipazione a 
banda armata, è stato emesso dall’ufficio istruzione 
contro Francesco Grilli, di 22 annì, militante delle Bre 


latitante dal giugno 1983. 


Dalle ‘indagini è risultato infatti che Grilli, infer- 
miere presso l’ospedale «San Giovanni», curò la terro- 
rista ferita su richiesta di Alessandro Moneta, il quale 
lavorava nello stesso ospedale come portantino. 


Sicilia e l'Inghilterra», ha di- 
chiarato agli inquirenti il nuo- 
vo «superpentito». 

Salvatore o Totuccio Con- 
torno non è una figura di 
secondo piano; che abbia un 
«peso» lo dimostra il fatto che 
per certi versi egli riesce ad 
integrare, ampliare e precisa- 
re le rivelazioni di Tommaso 
Buscetta. Inoltre, è interes- 
sante il ruolo diverso dei due: 
mentre Buscetta operava nel- 
l'America del Nord e in quella 
del Sud, Contorno non si è 
mai mosso da Palermo. Dun- 
que sa, di prima mano, molte 
di quelle cose che Buscetta ha 
riferito «per sentito dire». 


Mentre era in corso il nuovo 
blitz — sono 54 gli arrestati, 
tutti gli altri latitanti o dete- 
nuti per altra causa — i giudi- 
ci della sezione istruttoria del 
tribunale di Palermo firmava- 
no nuovi mandati di cattura. 
Sono intestati a tutta la 
«commissione» — l'organo di 
governo e di controllo della 
mafia — che era al potere nel 
1980. A costoro si fa carico di 
essere gli assassini del segre- 
tario provinciale della Dc Mi- 
chele Reina, del presidente 
della Regione Piersanti Mat- 
tarella della Dc e di Pio La 
Torre, segretario regionale del 
Pci. 

Secondo l'inchiesta sono re- 
sponsabili dei tre agguati i 
fratelli Michele e Salvatore 
Greco, Salvatore Reina, Ber- 
nardo Provenzano, Bernardo 
Brusca, Salvatore Scaglione, 
Giuseppe Calò, Francesco 
Madonia, Giovanni Scaduto e 
Antonio Geraci (gli ultimi due 
già in carcere per varie cause). 
Accusato dell’assassinio di La 
‘Torre è invece Rosario Ricco- 
bono. 


Tutti gli arrestati sono stati 
per il momento concentrati 
presso la caserma «Lungaro» 
del reparto «Celere» della po- 
lizia nell’attesa di poterli fare 
paîttire con un aereo probabil- 
‘mente per Roma, e dalla capi- 
tale smistarli in diversi carce- 
ri del Centro-Nord e della Sar- 
degna. 


Fleri avevano abbandonato le 
loro abitazioni cercando ripa- 
ro nelle piazze e nello stadio. 
L'ultima scossa quella delle 2 
è durata una decina di secon- 
di e ha avuto un andamento 
sussultorio. In un attimo Fleri 
non c’era quasi più. 

Nel piccolo centro allunga- 
to su due lati della strada 
provinciale che da via grande 
porta a Zafferana le case più 
antiche sono state distrutte e 
anche la monumentale chiesa 
madre ha subito danni gravis- 
simi al campanile e la'facciata 
segnata profondamente dal 
sisma. 

Anche stavolta così come 
era già successo venerdì scor- 
so, i soccorsi sono stati tem- 
pestivi e la macchina della 
protezione civile si è messa in 
moto celermente, inviando 
sul posto vigili del fuoco, uo- 
mini della Croce rossa milita- 
ri, poliziotti, carabinieri e vo- 
lontari. Alcuni feriti sono stati 
medicati sul posto e per altri è 
stato necessario il ricorso alle 
cure mediche. 

Tutto il massiccio etneo è 
interessato già da parecchio 
tempo a un'intensa attività 
sismica registrata soprattutto 
a livello strumentale. Dieci 


_ giorni fa si era arrestata l’eru- 


zione rimasta in vita fin dal- 
l'aprile scorso. L'attività vul- 
canica è continuata a manife- 
starsi con illancio di brandelli 
lavici e di cenere dal cratere 
di Nord-Est. Ma contempora- 
neamente al fermo dell’eru- 
zione si sono andati intensifi- 
cando i tremori come se il 
magma cercasse una nuova 
via d’uscita. 

Alcune strade dell'Etna so- 
no rimaste danneggiate pro- 
prio da questa attività con 
l'apertura di alcune fenditure. 
Poi c’è stato il terremoto che 
ha investito Zafferana e ora la 
nuova ondata di scosse che 
hanno colpito Fleri. I danni 
non sono limitati all'abitato. 
Anche le arterie d’accesso al 
piccolo centro etneo hanno 
subito danni. 

Tutti i feriti sono stati inve- 
stiti dalle macerie mentre si 
attardavano nelle loro abita- 
zioni. A Fleri sono giunti già i 
primi mezzi della protezione 
civile i cui uomini hanno im- 
piantato una tendopoli per 
prestare soccorsi ai sinistrati. 

La zona di Zafferana già da 
molti decenni era stata di- 
chiarata ad alto rischio sismi- 
co. Il nuovo terremoto — a 
parere dei vulcanologi — indi- 
ca chiaramente che il sotto- 
suolo attorno a Zafferana non 
ha ancora raggiunto l’auspi- 
cata stabilità. I tecnici dell’i- 
stituto scienze della terra del- 
l’università di Catania, che 
tengono sotto controllo l’atti- 
vità del vulcano e i suoi som- 
movimenti, non escludono ul- 
teriori assestamenti della fa- 
glia che partendo dalla zona 
Nord-Est dell’Etna a quota di 
1.800 metri, attraversa il sot- 
tosuolo di Zafferana e prose- 
gue in direzione Sud-Est. 

Ma non è soltanto la zona di 
Zafferana a ricadere tra i 57 
comuni della provincia di Ca- 
tania — capoluogo compreso 
— nella fascia di classificazio- 
ne di alta sismicità. Soltanto 
sei sono quelli considerati a 
non alto rischio, 

Nel piccolo centro dei Fari, 
distrutto dal terremoto, altre 
scosse si sono susseguite do- 
po quelle delle ore 2.12, l’ulti- 
ma delle quali, la più forte, 
attorno al quarto grado della 
scala Mercalli, è stata regi- 
strata alle 9 di ieri mattina. 


Una prova di ciò è venuta 
ieri al Senato con il voto che 
ha respinto le mozioni sul ca- 
so Cirillo presentato dalle op- 
‘posizioni. 

Anche sul caso Andreotti, 
oggi l’«Avanti!» difende il pre- 
sidente del senato Cossiga 
dalla «aggressione» del Pci e 
invita praticamente i senatori 
socialisti a far quadrato per 
respingere la mozione di sfi- 
ducia al ministro degli esteri. 
Per l'organo di stampa socia- 
lista la mozione di sfiducia 
contro Andreotti è orchestra- 
ta in pratica come mozione di 
sfiducia contro l’intero gover- 
no. «Quindi poiché formal- 
mente né la Costituzione, né 
alcuna altra norma regolano 
la sfiducia a un singolo mini- 
stro, è doveroso applicare lo 
spirito e la sostanza del detta- 
to costituzionale adottando 
anche per la sfiducia a un 
singolo ministro, come per la 
sfiducia al governo, il voto a 
scrutinio palese». 

Il quotidiano del Psi ricorda 
che la commissione Sindona 
ha concluso i propri lavori nel 
marzo ’82 con il consenso dei 
commissari comunisti, senza 
avanzare nessuna accusa nei 
confronti di Andreotti. Per 
questo, afferma l’«Avanti!», è 
giusto che i senatori si espri- 
mano con precise assunzioni 
di responsabilità evitando 
così che si mescolino alle con- 
testazioni giuridiche pregiu- 
diziali politiche, manovre tat- 
tiche e. di poteri inconfessa- 
bili. 

Viene così ridimensionata 
la dichiarazione di Martelli 
sulla libertà di coscienza che 
era poco piaciuta alla Dc. 

‘Anche dai repubblicani vie- 
ne un attestato di solidarietà 
verso Andreotti e la De. Il 
segretario del Pri Spadolini 
ha fatto sapere che i repubbli- 


Alla Corte 
costituzionale 
il decreto 
sulle Tv 
private 


ROMA — A sei giorni dal- 
l’entrata in vigore, il decreto 
legge governativo cha ha con- 
sentito alle emittenti private 
di irradiare i loro programmi 
sul piano nazionale mediante 
l’uso di videocassette preregi- 
strate, è finito all'esame della 
Corte costituzionale. L’inizia- 
tiva è stata presa dal tribuna- 
le della libertà, chiamato a 
esaminare i ricorsi dei «net- 
work» «Canale 5» e «Italia 1», 
rimasti bloccati la scorsa set- 
timana per alcuni giorni in 
seguito a. un provvedimento 
di sequestro del pretore di 
Roma. 


Il tribunale della libertà ha 
discusso per tre giorni conse- 
cutivi sulle questioni prospet- 
tate dai ricorrenti e alla fine, 
dopo aver studiato il contenu- 
to dell’articolo 1 del decreto, 
ha ritenuto opportuno inve- 
stire della questione la Con- 
sulta. In sostanza, i giudici 


hanno ritenuto che questa . 


norma, la quale sostanzial- 
mente ha concesso alle emit- 
tenti private di trasmettere 
ancora per un anno i loro 
programmi senza dover teme- 
re di incorrere in nuovi seque- 
stri, non sia in armonia con 
due principi fondamentali ri- 
conosciuti dalla Costituzione 
in materia di libertà. 


In particolare, il contrasto 
esisterebbe con gli articoli 21 
€41 della Costituzione. Il pri- 
mo stabilisce che il cittadino 
è libero di manifestare il pro- 
prio pensiero, mentre il secon- 
do afferma che l'iniziativa 
economica è libera, anche se 
«Ja legge determina i pro- 
grammi e i controlli opportu- 
ni perché l’attività economica 
pubblica e privata possa esse- 
Te indirizzata e coordinata a 
fini sociali». 


La decisione di inviare gli 
atti alla Corte costituzionale è 
stata presa dal tribunale della 
libertà sulla base del presup- 
posto che solamente lo Stato 
ha il monopolio su scala na- 
zionale delle radiotelecomu- 
nicazioni. Si tratta, cioè, di 
una «esclusiva» che è stabili- 
ta dalla legge ed è stata riba- 
dita in diverse occasioni dalla 
Corte costituzionale con le 
sentenze. Questa situazione, 
secondo i giudici del tribunale 
della libertà, può anche ridur- 
re, senza peraltro calpestarli, i 
principi indicati negli articoli 
21 e 41 della carta costituzio- 
nale. 


C’è da aggiungere che il 
decreto in questione è ormai 
già all'esame del Parlamento, 
che potrebbe trasformarlo in 
legge dello Stato. Ne conse- 
guirebbe che la questione sol- 
levata dinanzi alla Consulta 
dai giudici del tribunale della 
libertà perderebbe ogni 
importanza dinanzi a una nor- 
mativa che finalmente met- 
tesse ordine nell’uso dell’e- 
tere. 

S. G. 


cani non si prestano e non si 
sono mai prestati al gioco an- 
ti-Dc e quindi i senatori re- 
pubblicani voteranno a favore 
del documento della maggio- 
ranza in quanto quello del 
Senato sarà un dibattito ripe- 
titivo di quello già svoltosi 
alla Camera. Se emergessero 
sul caso Sindona elementi 
nuovi i repubblicani, avverte 
la «Voce Repubblicana», chie- 
derebbero l'apertura di una 
nuova «inchiesta giudiziaria». 
Pare da parte socialdemo- 
cratica siano giunti apprezza- 
menti per la decisione di Cos- 
siga ed è stato ribadito l’impe- 
gno di non mettere in crisi il 
governo. Il Psdi però continua 
ad avanzare la richiesta di un 
vertice. Il vicesegretario del 
Pli Battistuzzi, che pure nei 
giorni scorsi ha assunto un 
atteggiamento critico verso la 
Dc, ha assicurato che i liberali 
sono contrari a una crisi. 
Giuseppe Sanzotta 


tT 


Il 25 ottobre dopo lunga de- 
genza accettata serenamente e 


pazientemente si è spento 


Luigi Gabrovec 


Ne danno annuncio la moglie 
AGNESE, la nipote BARBARA, 
la figlia ONDINA, il fratello MI- 


LAN, la cognata, i nipoti e pa- i 


renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 11.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 


‘maggiore. 


Trieste, 26 ottobre 1984 


t 


È mancata al nostro affetto 


Gisella Chicco 
ved. Sancin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio PINO, il fratello SILVIO, 
la nuora LAURA e il nipotino 
CHRISTIAN. 

‘Un ringraziamento ai primari, 
‘medici e personale della Neuro- 
logica, Neurochirurgica e Se- 
conda Geriatria. 

I funerali seguiranno il 27 ot- 
tobre, alle ore 10.15, dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1984 


Si associano famiglie CHIC- 
CO, LEZZI, VASCOTTO e pa- 
renti. ' 


Trieste, 26 ottobre 1984 


T 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Cernigoj, 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ROSINA, il 
fratello MARIO, la sorella AL- 
BA, le cognate, i nipoti, le fami- 
glie FORZA, MANE, MATTEI e 
ZAPPALÀ unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
27 corrente alle ore 9.30 parten- 
do dall’Ospedale maggiore. 


Trieste, 26 ottobre 1984 


t 


Il giorno 24 ottobre ha rag- 
giunto la Sua diletta moglie 
VITTORIA 


Gregorio Viridanti sr. 


marittimo 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli e i parenti tutti. A 
‘I funerali seguiranno domani 
27 ottobre alle ore 9.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. È 
‘Trieste-Gorizia, 
26 ottobre 1984 
[CC c"_@—Pr@@—@Pueeikeki:l 


Domani 27 ricorre il I anniver- 
sario di 


Milan Cerqueni 


Lo ricordano sempre con im- 
mutato affetto la moglie, le fi- 
glie, nipoti, generi. — 

In memoria sarà celebrata 
una santa messa alle ore 7 nella 
chiesa di Cattinara. 

‘Trieste, 26 ottobre 1984 
nn ———r—___m@È 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Forcesin 


Ti ricordo con il dolore di quel 
giorno e con l'affetto di sempre. 


Tua sorella 
Trieste, 26 ottobre 1984 
lisi e 
XVI ANNIVERSARIO 


Tina Granata 


La ricordano a chi Le volle 
ene v 


i familiari 
Trieste, 26 ottobre 1984 
ei 


n csuulili 


T 


A 93 anni si è spento Îl 


COMM. 


Felice Mezzari 


Ne danno il triste annuncio l@ 
figlia MARGHERITA col 
GIANNI e la nipote GABRIEL 
LA con ALBERTO e i parenti 
tutti. 

Sì ringrazia particolarmente 
per le amorevoli cure il dott 
POSARELLI, MARIA e ALBE 
NO BABICH e la famigli@ 
PAHOR. 

I funerali si svolgeranno oggi 
26 ottobre alle ore 11 dall’abità 


zione di Sistiana 33/A con la ® | 
Messa alle 11.15 nella Chies? | 


Borgo S. Mauro e tumulazion® 
al Cimitero di S. Anna alle o? 
12.15. 


‘Trieste, 26 ottobre 1984 


Partecipano commossi al lu 
to di MARISA gli amici: 
— LUCIANO, ADRIANA 
— GIANNI, LUCIANA 
— UCIO, ROSANNA 
— FRANCO, SILVANA 


Trieste, 26 ottobre 1984 
iI na) 
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Se mi trovassi in una valle 
oscura, non temerei alcu 
male, perché Tu sei con mm: 


Si è spenta 


Giovanna Masè 
nata Stocca 


Ne danno il doloroso annul 
cio LIVIA, FABIO, MARINO © 
RACHELE. ue 

Un grazie particolare ai medi 
ci ed agli infermieri della I GE 
riatria che tanto si sono prodi 
gati perché si addormentas$® 
serenamente nella pace etern9 

I funerali seguiranno sabat® 
27 corrente alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1984 


Il personale del Buffet MASE' 
partecipa al lutto del sig. FÀ 


BIO per la perdita della madre: 


Trieste, 26 ottobre 1984 


Partecipano al lutto la fami: 
glia FURLAN, ANTONIO, D' 
RA, ALDO, CHIARA. 


"Trieste, 26 ottobre 1984 


Partecipano al lutto INES, 
FRANCA, LUCIANA MASE' 
SERGIO SANDRE. 


Trieste, 26 ottobre 1984 


Partecipano addolorate le f8" 
miglie PIELLI e STIBIEL. 


Trieste, 26 ottobre 1984 
IZ NI Ls 
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E’ improvvisamente mancat0 
il nostro caro 


Ettore Visintin 


Lo annunciano con profond0 
dolore la moglie LISETTA, l© 
figlie MARISA e EGLE, i gene! 
BRUNO e UMBERTO e le ad0- 
rate nipotine MANUELA © 
ADRIANA# 

I funerali seguiranno sabat0 
27 ottobre alle ore 9.30 nella 
Cappella dell'Ospedale mag 
giore. 

Per espresso desiderio del C4° 
ro estinto 


non fiori ma opere di bene 
Trieste, 26 ottobre 1984 


La famiglia PIPAN partecip? 
commossa al dolore dei coN 
giunti. 

Trieste, 26 ottobre 1984 


Sono vicini alla famiglia 12 
consuocera GINA, ORETTA © 
RINO, MARINA e GIULIANO. 

Trieste, 26 ottobre 1984 


cad 


t 


In seguito a incidente stradal? 
è tornata alla casa del Padre 


Maria Bercich 
_in Miotto 


di anni 89 


Ne danno l'annuncio il mari!? 
SALVATORE, la sorella GRA 
ZIA, il cognato SILVANO e! 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno saba!0 
27 corrente alle ore 10.30 nellî 
chiesa Madonna del Mare ov? 
sarà celebrata la Santa Mess@ 

La cara Salma sarà poi trasla” 
ta nel Cimitero di Vigorove? 
(Padova). 


Trieste, 26 ottobre 1984 
ee eroe 


T 


È mancato improvvisament® 
ai suoì cari 


Giovanni Tomaselli 


Ne danno il triste annuncio Î 
fratelli RENATO, ETTORE © 
PINO, le cognate, i nipoti © 
parenti tutti. ni 

I funerali seguiranno il 2 
corr., alle ore 10, dalla Cappell? 
dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 26 ottobre 1984 

Pisa 
XX ANNIVERSARIO 


Alberto Bignami 


Lo ricordano con amore e ric0* 
noscenza la moglie, i figli DO" 
RETTA e ALBERTO e rispetti 
ve famiglie e parenti tutti. 


Trieste, 26 ottobre 1984 
el 


| 


| 


EA 


lu: 


sato 


Venerdì, 26 ottobre. 1984 
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GIORNALE DI TRIES 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


Suggestiva fiaccolata della Grigioverde 
‘Un messaggio ‘alla città 


Mille’ fiaccole hanno' attra- 
Versatovieri sera il centro, da 


Piazza Sant'Antonio a piazza 


«Uell’Unità; ‘per la veglia del 
Tentennale ‘del ritorno dell'IT. 
«talia .a Trieste promossa dalla 
ederazione .grigioverde, dal 
astro azzurro, dai Combat- 
tenti e reduci, dai Mutilati di. 


« Buerra e dalla Lega nazionale. 


{Ui'iniziativa che-ha raccolto i 
estimoni del più vivo patriot- 
smo triestino. Le manifesta- 

Zioni esteriori di questo spiri- 

9 sono state diverse: dalla 
_COccarda tricolore distribuita 
.SUl ‘sagrato della chiesa di 
Sant'Antonio dalla Lega na- 
Zionalèall'Imno del Piave sul. 
.i© cui note la Grigioverde ha. 

posto una, corona d'alloro! 

la base dei pili di: piazza: 
Sell'Unità. ; 

È stata una celebrazione 
Solenne, ma anche di festa 
Popolare perla presenza della 
lbanda «Befolo» di Setyola, 
©he ha suonato motivi canal 
Core, della. gente. In piazza 
dell'Unità è echeggiata la can- 


LA RIEVOCAZIONE DELLA VIGILIA DEL RITORNO ALL’ITALIA 


ec 


. . .. ‘ 


zone «Le ragazze di Trieste» 
(O Italia, o Italia del mio cuor, 
tu ci vieni a liberar...), mentre 
sul fronte. della prefettura era 
schierata ‘una compagnia di 
formazione dell'ottavo grup- 
po di artiglieria semovente 
«Pasubio». Dall'altra parte 
della piazza erano anche alli- 
neati i labari delle associazio- 
ni combattentistiche e d’ar- 
ma. Sullo sfondo, verso il ma- 
re, il gran pavese delle lumi- 
narie accese sull’incrociatore 
lanciamissili «Vittorio Vene- 
to» e: sulla nave ammiraglia 
della Sesta flotta Usa. 

La manifestazione era ini 
ziata alle 18 con la. messa 
celebrata dal vescovo Bellomi 
nella chiesa di Sant'Antonio. 
rano presenti le massime au- 
torità cittadine: il commissa- 
rio del governo Marrosu; il 
sindaco Richettiì con gli asses- 
sori comunali Trauner, Seri e 
Vattovani; gli assessori regio- 
nali Rinaldi\e Nodari; il presi- 
dente della’ Provincia Mar- 
chio. (4: VERA 


. inviato -dal .nuovo - presiden 


i 


«L'avvenimento storico — 
ha detto mons. Bellomi nella 
sua omelia — salutato allora 
dal tripudio. plebiscitario e 
dall’incontenibile entusiasmo 
della città, ha reso giustizia 
alla lunga attesa della popola- 
zione, perché Trieste è Italia e 
l’unità patria è un diritto fon- 
damentale ‘delle genti. Pur- 
troppo esso non è dato a tutti. 
Per questo, la nostra ricono- 
scenza diventa più grande». 
Dopo aver ricordato coloro 
che hanno sacrificato la vita 
in vista del ricongiungimento 
alla Madrepatria, il vescovo 
ha concluso affermando che 
«per i cristiani questa tappa 
commemorativa della nostra 
storia non può essere altro 
che un rinnovato impegno per 
la pacifica conviveriza». 

Alle 19 èiniziata la fiaccola- 
ta: dalla chiesa di Sant’Anto- 
nio, lungo via Dante, corso 
Italia e piazza della Borsa, fin 


davanti al Municipio. Una; 


lunga teoria di fiammelle; che 


occupava, dalla testa alla co- 


rato la messa in ricordo dei Caduti 


(Italfoto) 


da, l’intera via Dante. Le fiac- 
cole sono state offerte dalla 
Grigioverde e messe a dispo- 
sizione dagli alpini dell’Ana di 
Trieste, che ne avevano pro- 
curato oltre mille ‘alla cereria 
di Bassano. 

Lungo il pereorso, tanti cit- 
tadini ad ammirare lo spetta- 
colo lungo.i marciapiedi. Per 
una decina di minuti il traffi- 
co in centro è rimasto semipa- 
ralizzato. 

«Trent'anni fa eravamo in 
un'osteria — dice un triestino 
col cappello da alpino — e 
’bevevimo”; peccato, l’Italia 
poteva fare qualcosa di più 
per Trieste, ma l'importante è 
che sia venuta e che sia ri- 
masta». 

In piazza dell’Unità, sulla 
tribuna d’onore che oggi ospi- 
tera Craxi, accanto al coman- 
dante del presidio, generale 
‘Gianfranco Lalli, il presidente 
del Nastro Azzurro, Tullio De- 
.lise, ha pronunciato la com- 
memorazione a nome del co- 

mitato organizzatore. E ha 


GRANDE FESTA OGGI PER IL COMPLEANNO DI NONNA EMILIA. 


L'appuntamento e per 'que- 
Sta sera, alle 19.30, ristorante- 
Qvernetta:| di vidi Brunner. 
“Nara lì, in mezzo a una qua- 
Wontina di parenti e amici, 
Che Emilia Orbani, affettuosa- 


Mente chiamata anche «non. 


Na picia», festeggerà unitra- 
<Qardo davvero eccezionale: 
‘È Suoi 105 anni. Sì, 105 anni, 
“aggiunti, in perfetta forma, 

Salvo qualche acciacco. alle, 
- 9Ambe. Una'meta eccezionale 

ela prima a rendersene conto 

© proprio lei, «nonna picia» 

Nata, il 26 ottobre tel 1879: 

‘L'importante — dice ridendo 
sé conservare i sentimenti. 

Non diventar “sempi”i..». 

, Emilia Un suo ‘segreto. ce 
l'ha: la mattina, invece del 

Caffè che non e più quello dei 
1 0î tempi «fatto col brustolin 
LE. masinin», si beve,un bic- 
©hierino di amaro al carciofo. 

Orme:fino a mezzogiorno; 
Doi si mette. a tavola e «più c'è 
mangiare meglio è», dice 
‘figlia Amelia) appena” set: 
lantasettenne. Fissa è soltan: 
0 la lista delle bevande: un 
stavo di dino con l'acqua è 
Un bicchierino di ‘grappa, 


«per digerire e ammazzare i 
microbi». 

Al pomeriggio il rito dell’a- 
maro al ‘carciofo sì ripete, ac- 
compagnato da un mucchiet- 
to di patatine fritte, di quelle 
croccanti in bustina. Seguono. 
la lettura del «Piccolo» («vojo 
veder le novità», dice con 
voce ferma «nonna picia») e 
grandi partite a scopa con il 
giovanissimo pronipote. 

La lunga giornata. della 
nonnina termina intorno alle 
due: dii notte. «Starle. dietro 
non è facile», ammette soddi- 
sfatta la' signora Amelia; che 
vive con la mammà in un 
piccolo appartamento di via 
Brunner. } 


L'atmosfera in casa Orbani 
è-elettrizzata. Per assistere a 
questo super-compleanno è 
arrivata anche l’altra figlia di 
Emilia, Nerina di 74 anni, che 
abita. a Gorizia. Ieri, intanto; 


‘ha bussato alla porta anche» 


la parrucchiera a domicilio, 
perché l’ultracentenaria, per 
la sua festa, vuole avere i 
capelli a posto, con tanto dî 


boccoletti. 


<> 


‘onna Emilia, nella sua casa, con le due figlie 


‘105 con un bicchierino ogni mattina 


(Italfoto) 
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PELFICEERIA- 


iorno, in attesa delle truppe 


dopo la messa celebrata dal vescovo in Sant'Antonio Nuovo 
te della giunta regionale Adriano Biasutti 


letto la motivazione della me- 
daglia d’oro al valor militare a 
suo tempo assegnata alla 
città. 

Quindi c’è stata la deposi- 
zione della corona -d’alloro, 
«omaggio a tutti i caduti per 
l'italianità di Trieste e la sua 
seconda redenzione, fino ai 
quattro uccisi il 6 novembre 
1953». Una tromba ha suona- 
to il silenzio d'ordinanza. Poi 
le fiaccole si sono spente, fra 
odore di cera bruciata. 

In occasione del trentenna- 
le, il nuovo presidente della 
giunta regionale, Adriano 
Biasutti, ha ieri diffuso il se- 
guente messaggio. «Con il ri- 
torno, fortemente voluto dalle 
popolazioni, di Trieste all’Ita- 
lia, si sono create le premesse 
concrete per l'istituzione del- 
la Regione. Si è reso così pos- 
sibile porre le basi dello svi- 
luppo economico, ma anche 
sociale e civile, delle aree che, 
dal 1964, vi sonovricomprese, 
nonché per avviate un diver: 
so, più valido, rapporto per 
l'integrazione ‘fra le compo- 
nenti che la caratterizzano. 
Ciò ha reso possibile anche un 
produttivo rapporto con tutte 
le popolazioni contermini. 

«In questa occasione — pro- 
segue Biasutti — va altresì 
ribadita la ferma volontà del 
nuovo governo regionale di 
dedicare particolare attenzio- 
ne ai problemi di Trieste e 
dell'area giuliana: molto è 
stato fatto, restano problemi 
aperti che affronteremo con 
decisione e coerenza, Quegli 
aneliti, che spinsero trent'an- 
ni orsono a risolvere la que- 
stione di Trieste, dovranno 
consentire ‘la. prosecuzione, 
con unità di intenti fra le 
nostre genti, in un’azione vol 
ta a raggiungere ulteriori 
obiettivi di benessere e di pa- 
ce sociale». 

In una sua nota, la federa- 
zione triestina comunista rile- 
va che «la celebrazione di 
questo trentesimo anniversa- 
rio ripropone oggi il valore dei 
rapporti di amicizia e di ri- 
spetto reciproco fra Italia e 
Jugoslavia, per i quali si è 
battuto il movimento operaio 
e democratico». 

Vi sono anche prese di posi- 
zione critiche. Del Movimento 
Trieste, a firma del consigliere 
comunale Paolo Parovel, per 
il quale «le manifestazioni do- 
vrebbero svolgersi senza enfa- 
si retoriche o politiche, e me- 
no che mai militari». Dell’U- 


nione degli Istriani, che, in un | 


La suggestiva fiaccolata che ha attraversato le vie cittadine 


volantino, scrive che «riman- 
gono anche oggi valide le ra- 
gioni per contestare il Memo- 
randum e ancor più gli accor- 
di di Osimo». 

Il movimento indipendenti- 
sta terrà oggi in piazza Goldo- 
ni, alle 17, uh comizio sul te- 
ma «Quale futuro per Trieste 
dopo trent'anni di condomi- 
nio italo-jugoslavo nel Terri- 
torio libero?». 

B. U. 


INCONTRO-INTERLOCUTORIO L'ALTRA SERA | .. è 


Sonfronto Lista-partiti 


sul riassetto regionale 


I «meloni» chiederanno un dibattito al Comune e alla Provincia 
Un commento di .Giuricin - Dichiarazione del segretario del Pci 


Nessuna novità di rilievo è 
emersa dall'incontro dell’al- 
tra sera tra la Lista per Trie- 
ste e le segreterie provinciali 
della Dc, del Pri, del Psdi, 
dell’Unione slovena e del Psì. 
Oggetto dell'incontro era 
un'analisi della situazione po- 
litica locale alla luce del nuo- 
vo.assetto della giunta regio- 
nale. I partiti si sono lasciati 
senza aver concordato alcun 
documento comune. Eviden- 
temente non è stata trovata 
una posizione univoca sull’a- 
nalisi da fare. Ciò non vuol 
dire, comunque, che tra i par- 
titi alleati (tranne il Psi) nelle 
giunte triestine ci siano alme- 
no per il momento gravi moti- 
vi di conflittualità. 

Molto dipende, a questo 
proposito, da quanto la LpT 
vorrà spingere sulla pregiudi- 
ziale dell'assessorato regiona- 
le posta come condizione per 
mantenere anche dopo il 31 
dicembre le alleanze locali. E 
la posizione della Lista dipen- 
de a sua volta dai rapporti di 
forza interni. Il segretario di- 
missionario, Gianni Giuricin, 
ha dichiarato anche ieri che 
«la cambiale con i partiti sca- 
de a fine dicembre e quindi è 
inutile parlare oggi di rotture, 

La maggioranza del diretti- 
vo LpT non sembra invece 
della stessa opinione e chiede 
sedute straordinarie del con- 
siglio comunale e di quello 
provinciale «al fine. d’impe- 
gnare tutte le forze politiche 
in un dibattito sulle conse- 
guenze che i nuovi assetti alla 
Regione ‘avranno sull'intera 
problematica di Trieste e di 
Gorizia». La LpT informa in 
un comunicato. diffuso dopo 


[| GALENDARIETTO 


Oggi: S. Evaristo — Il sole sorge 
alle 6.37 e tramonta alle 17.01; la 
luna si leva alle 8.57 e cala alle 
18.15. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 17,2; minima gradi 14,8; pressio- 
ne millibar 1020 stazionaria; umi- 
dità 80 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura, in 
superficie, di gradi 18,2; trasparen- 
za del mare 7 metri; pioggia cadu- 
ta millimetri 6. (Dati forniti dal 
Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 


mare), 

Maree: oggi, alta alle 9.49.concem 
56 e alle 22.50 con em 81 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.44 con 
em 31ealle 16.31 concm60 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30, 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni2. Sistiana, Basovizza e Aquili 
nia solo a chiamata. 


di ieri e dal Parco marino di Mira- ‘ 


Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20,30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 793395; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 795369; via S. Giusto 
1, tel. 794115. Sistiana, tel. 299751; 
Basovizza, tel. 226210; Aquilinia, 
tel. 274630, solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 


le 20,30 alle 8.30 Mmotturno): via, 


‘Giulia 1, via S. Giusto 1. Sistiana, 
Basovizza e Aquilinia solo a chia- 
mata. 


STATO CIVILE 


NATI: Russignan Stefano, Mi- 
trovich Lisa, Carboni Alessandro, 

MORTI: Orzan Alcide 59, Stoch 
ved. Depreto Cristina 79, Pitz Al- 
ceo 65, Furlani Onelio 70, Visintin 
Ettore 72, Demarinis Guglielmo 
80, Casadio Carlo 77, Desoye Oscar 
82, Gabrovec Luigi 76, Magliano 
Maria Michela 51, Chicco Gisella 
73, Bercich in Miotto Maria 89. 


l’incontro dell'altra sera, di 
aver messo al corrente di que- 
sta iniziativa gli altri partiti. 
E l'iniziativa — si spiega nella 
stessa nota — è motivata dal. 
lo: «squilibrio politico- 
amministrativo creatosi nella 
nuova giunta a favore della 
componente friulana e a dan- 
no delle componenti triestina 
e isontina». 

«Ma nessuno ancora piò 
giurare che a dicembre o gen- 
naio la situazione non cambi 
nell’assetto. della giunta re- 
gionale», commenta Gianni 
Giuricin. E spiega: «E stato il 
Psi friulano a porre il veto 
all’entrata della LpT nella 
giunta: nel giro di tre mesi — 
lo dico come ipotesi — la De 


cambiare idea al Psi». Questa 
linea s«possibilista» ha. co- 
munque ‘provocato le dimis- 
sioni di Giuricin da segretario 
del partito, date proprio per- 
ché si è trovato troppo spesso 
in minoranza nel direttivo. 
Intanto Ugo Poli; segretario 
provinciale: del Pci, stigmatiz- 
za il «servilismo della Lista 
per Trieste nei confronti della 
nuova ‘leadership \democri- 
stiana alla Regione, tanto da 
essere ridotta come corrente 
di destra della De». «Appiatti- 
ti sulla De»,.per Poli, sono 
anche i partiti alleati: «Pur di 
restare attaccati a qualche as- 
sessorato, hanno accettato 
che dopo anni la'De prendes- 
se la maggioranza assoluta in 


Visone Maschio B.G. 3.990.000 


giunta». 


potrebbe lavorare. per far 


| In poche righe | 


Nuovo preside a Giurisprudenza 


Il prof. Giorgio Conetti, ordinario di diritto internazionale, 
è il nuovo preside della Facoltà di giurisprudenza della nostra 
Università. Triestino di nascita, il prof. Conetti — che subentra 
al prof. Todescan — è autore di importanti studi scientifici ed'è 
stato allievo dello scomparso prof. Manlio Udina, al quale era 
succeduto nella cattedra e nella direzione dell'Istituto di diritto 
inernazionale. 


Convegno sull’ipertensione arteriosa 


Organizzato dall'Istituto di patologia speciale medica e di 
metodologia clinica della nostra Università, si svolgerà questa 
sera all'Hotel Savoia Excelsior, con inizio alle 18, un convegno 
sul tema «Spunti attuali per il trattame..to dell’ipertensione 
arteriosa: risultati dell'impiego degli ‘inibitori dell'enzima di 
conversione». Moderatore il prof. Luciano Campanaccei, diretto- 
re della patologia medica e della scuola di specializzazione in 
nefrologia dell’Università al'convegno — che sarà presieduto 
dal prof. Dal Palù, presidente della Società italiana dell’Iper- 
tensione — prenderanno parte anche i professori Muiesan 
(Brescia), Bellini e Carretta (Trieste), Salvetti (Pisa), Rappelli 
(Sassari). 


Niente pane il 3 e 4 novembre 


L'Associazione panificatori ha reso noti gli orari delle 
panetterie per le festività di novembre: giovedì 1 apertura 
antimeridiana; venerdì 2 tripla panificazione; sabato 3 e dome- 
nica 4 chiusura completa. 


Esposto dell’Unione commercianti 


Il presidente dell’Unione commercianti, comm. Giuseppe 
Dei Rossi, ha fatto pervenire ieri alla Procura della Repubblica 
un esposto. contro «l'incivile contestazione — è detto in una 
nota — chela federazione sindacale unitaria CgilyCisl, Ced-Uil 
ha attuato in concomitanza con la chiusura dimostrativa dei 
negozi proclamata martedì scorso dalla Confeommercio, per 
manifestare il dissenso dei settori commerciali, turistici e dei 


| servizi contro il progetto di legge Visentini». La federazione 


sindacale aveva fatto applicare sulle serrande abbassate dei 
negozi e dei pubblici esercizi un adesivo riproducente ‘una 
vignetta e riportante un testo ritenuto dai commercianti 
offensivo e diffamatorio. «Solo il civile ed equilibrato atteggia- 
‘mento dei commercianti e degli esercenti triestini, che avevano 
aderito alla manifestazione per oltre il 95 per cento, aveva 
evitato — afferma l'Unione» — che si verificassero momenti di 
possibile tensione». «La distribuzione delle decalcomanie — si 
legge nell’esposto — è avvenuta inoltre nel dispregio più 
assoluto delle leggi vigenti in materia di affissione». 
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TRIESTE 
VIA CABOTO 24 - VIA S. FRANCESCO 1: 


alla tua nuova 


pelliccia 


| pensaci ora 


Volpe Patagonia G. 1.090.000 


) Persiano Z. 590.000 

Visone pelle intera 2.790.000 — di Visonato TAOOO, Castoro selvaggio: . 990.000 
A ipossum LI A c 

MENsA Tweed 1.290.000 Castorino Spitz 890,000 Pellice Sinai 139.000 

Castorino Lontrato 890.000 Lupo Siberiano Rit. 990.000 Coperte lapin, - 120.000 

Marmotta G. 1790,000 — Agnello LP. 395.000 Colliassortiti 40,000: 


Inoltre vasto assortimento di VISONI selvaggi, zaffiro, violet, 
black-glama; VOLPI argentate, silverbleu, virginia, rosse - canadesi, shadow; 
LINCI, FAINE, MURMANSKY, PETIT GRIS, FOCHE, MURMEL. 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


CONFERENZA STAMPA NELLA SEDE DELLA CNA 


Anche il settore artigiano 
mostra i denti a Visentini 


Se il ministro non si rimangia le sue proposte martedì ci sarà una serrata 


Se il ministro Visentini in 
questi giorni non si rimangia 
le sue proposte gli artigiani, 
martedì prossimo, ripeteran- 
no il copione dei commercian- 
ti: chiuderanno bottega in 
concomitanza della grande 
manifestazione nazionale di 
protesta che hanno già pro- 
grammato per quel giorno a 
Roma. 

E’ stata la Cna (Confedera- 
zione nazionale dell’artigiana- 
to) a lanciare la proposta di 
black-out alle altre tre orga- 
nizzazioni della categoria. Ne 
ha dato l’annuncio, in sede 
locale, Roberto Cosolini, se- 
gretario della Cna di Trieste 
che ieri ha organizzato una 
conferenza stampa per far co- 
noscere le posizioni della ca- 
tegoria. Posizioni che sì rias- 
sumono nel rigetto della pro- 
posta Visentini, motivato det- 
tagliatamente e tecnicamente 
in un documento che è stato 
sottoscritto da tutte e quattro 
le associazioni degli artigiani 
(anche dall’organizzazione 
slovena). 

Ma oltre ad esporre le ragio- 
ni dell'opposizione al pac- 
chetto Visentini la conferenza 
stampa di ieri è servita a far 
penetrare un po’ di più in 


questo pianeta familiare ma | 


anche poco noto che è l’arti- 
gianato. «Siamo contenti del 
dibattito che si è acceso in 
questi giorni e che ci dà l’op- 
portunità di far conoscere, al 
di là delle statistiche, la cate- 
goria e i suoi problemi», ha 
osservato Rita Cian, direttri- 
ce del Patronato Cna. 

Che cos’è, innanzitutto, 
un'impresa artigiana? E' 
un'impresa il cui titolare lavo- 
ra manualmente, che sì carat- 
terizza perché è basata sul 
lavoro e non sul capitale, ave- 
va spiegato poco prima Ro- 
berto Cosolini. Da ciò, la diffe- 
renza col lavoro dipendente (a 
cominciare dalla responsabi- 
lità e il rischio personale) ma 


Un'altra assemblea 
alla Marittima 


Dopo la conferenza stampa 
della Cna, scenderà in campo 
con una manifestazione pub- 
blica anche l’Associazione 
degli artigiani, la più nume- 
rosa organizzazione della ca- 
tegoria presente ‘in regione. 

Alle 10.30, alla Stazione 
marittima, si riuniranno con- 
tro il pacchetto Visentini le 
associazioni di Trieste, Udi- 
ne, Pordenone e Gorizia. 


| za risultato». 


anche la diversità dalle 
imprese basate sul capitale, 
delle quali — ha annotato Co- 
solini — solo il.40 per cento 
dichiara gli utili. 

«Noi temiamo lo scontro tra 
categorie che sì sta configu- 
rando in questi giorni grazie 
all’arroccamento della \Conf- 
commercio, ma anche alla 
scarsa conoscenza dei nostri 
problemi dimostrata dai sin- 
dacati», Ha rilevato Roberto 
Cosolini. I problemi si riassu- 
Imono nella mancanza di una 
legge quadro per il settore, di 
un equo canone per le botte- 
ghe, di maggiori facilitazioni 
nel credito agevolato. 

«La proposta Visentini va 
rifiutata perché punitiva nei 
confronti delle imprese mino- 
ri, ma noi non siamo contrari 
alla giustizia fiscale: anche 
nei confronti di quella parte 
della nostra categoria che non 
hale carte in regola col fisco», 
ha ribadito Cosolini. Ma «il 
problema — ha aggiunto Rita 
Cian — va affrontato conte- 
stualmente a tutti gli altri 
problemi delle imprese arti- 
giane; se si fa la riforma fisca- 
le bisogna fare nello stesso 
tempo la riforma previdenzia- 
le che chiediamo: da anni sen- 
I. D. 


È arrivata ieri in porto l’am- 
miraglia della sesta flotta 
americana nel Mediterraneo, 
la «Puget Sound». La nave è 
comandata dal capitano di 
vascello John Daches e alza le 
insegne del comandante della 
sesta flotta, ammiraglio Ed- ‘ 
ward H. Martin. 

Domenica arriveranno altre 
due navi della marina milita- 
re statunitense, il caccia 
«Sampson» e la fregata 
«Koelsch». Sulle tre’ unità 
americane sono imbarcati 
complessivamente. tremila 


uomini tra ufficiali e marinai. 

In occasione della presenza 
a Trieste della sesta flotta, la 
«Show Band» della flotta 
stessa si esibirà in varie locali- 
tà della regione con il seguen- 
te calendario: oggi alle 20.30 
nella sala dell’auditorium Za- 
non a Udine, Domani alle 


11.30 in piazza della Repub- 
blica a Monfalcone, e alle 17 
nella sala della Lega Naziona- 
le a Muggia in riva Nazario 
Sauro 5. 

Infine domenica alle 11.30. 
Gorizia nel quartiere fieristico 


IN PORTO LA «PUGET SOUND» DELLA SESTA FLOTTA AMERICANA 
N 


arrivata l'ammiraglia 


dell’Espomego in. via della 
Barca e alle 16 a Trieste in 
piazza Unità d’Italia. 

La «Show Band» della sesta 
flotta è composta da 16 eccel- 
lenti solisti. Il loro repertorio 
è molto vasto e comprende 
musiche rock, folk, jazz; pop, 
nonché arrangiamenti di 
motivi di musica leggera. La 
«Show Band» si è esibita 
numerose volte con notevole 
successo in diverse città euro- 
pee. E già molto nota nella 
nostra regione per alcuni ap- 
plauditi concerti. 


DOPO TRE ANNI DI DETENZIONE PREVENTIVA 


Gli arresti domiciliari 
al neofascista Morelli 


Il processo dovrebbe essere celebrato a Roma il 12 dicembre 


Paolo Morelli, il militante di 


destra triestino in carcere dal | 


15 novembre dell’81, è uscito 
ieri pomeriggio dal Coroneo. I 
giudici della terza Corte d'As- 
sise di Roma gli hanno con- 
cesso gli arresti domiciliari 
applicando le norme della 
nuova legge sulla carcerazio- 
ne preventiva. 

Dopo tre anni di detenzione 
Paolo Morelli è ancora un 
imputato in attesa di giudizio. 
Il processo che lo. vede sul 
banco degli accusati dovreb- 
be essere infatti celebrato a 
Roma il prossimo 12 dicem- 
bre. Negli ambienti giudiziari. 
il procedimento è indicato 
come «processo Nar-Fuan». 

Paolo Morelli è accusato di 
aver ricettato due pistole nel- 
la capitale nel marzo del 1979 
e di aver organizzato una ban- 
da armata assieme ad altri 
militanti di destra. Gli ordini 
di cattura che lo hanno porta- 
to in carcere si basano sulle 
dichiarazioni di uno dei tanti 
«pentiti», Cristiano Fioravan- 
ti che affermò di fronte ai 
giudici nell'estate dell’81 che 
«aveva, sentito dire che. un 
triestino, Paolo Morelli, face- 
va parte del giro». Morelli ha 
sempre negato questa circo- 
stanza chiedendo ripetuta- 


mente di esser messo a con- | 


Paolo Morelli 


fronto con il suo accusatore. Il 
confronto però gli è sempre 
stato negato. 

In tutta l'istruttoria Morelli 
è poi stato sentito un'unica 
volta dal magistrato inquiren- 
te. E per una decina di minuti. 

Nella scorsa primavera i 
magistrati della Corte d’assi- 
se lo avevano anche autoriz- 
zato ad uscire dal carcere per 
recarsi al lavoro nella sede 
triestina dell’Anas della quale 


| denza. 


è dipendente dal 1981. L& 
carenza di personale tra È 
guardie carcerarie del Coro 
neo aveva vanificato il prov: 
vedimento, che, se non altr0 
dimostrava «la non pericolo 
sità» del detenuto e la SU? 
buona condotta. 

«Dopo tre anni d'incubo f 
nalmente una giornata ser 
na», ha detto ieri suo padre, !! 
consigliere regionale dell’MS! 
Alfio Morelli. «Avevamo chie: 
sto anche la libertà provvis® 
ria... ma è un bel regalo ugua! 
mente». È 

Paolo Morelli risiederà, Il 
attesa del processo, nella su? 
abitazione di viale XX Set 
tembre. Un delicato problem 
umano e giuridico si april? 
poi a dicembre quando a RO 
ma s'inizieranno le udienze: 
Resterà ancora agli arresti 
domiciliari, magari a ‘casa 
parenti, o rientrerà tra 1 
mura di una prigione? 


BI TERMINI BANCARI — Nell 
giornata. dell'8 ottobre tutti el 
sportelli della provincia di Triest? 
della locale filiale della Banca Cat 


tolica del Veneto non hanno fu!” | 


zionato a causa di agitazioni sil: 
dacali. Con provvedimento prefe 
tizio è stato pertanto disposta l@ 
proroga di 15 giorni, a decorret? 
dal 9 ottobre e per i cinque gio 

successivi, dei termini in s04 


DUE ANNI A_UN DICIANNOVENNE 


Aggredì una donna 
e le usò violenza 


A due anni e due mesi di reclusione, a 600 mila lire di multa 
senza alcun beneficio e al risarcimento dei danni è stato 
condannato Luciano B. (diciassettenne al tempo dei fatti), 
‘aggressore dell’insegnante Dina V., di 50 anni. 

Il giovane, che era difeso dall'avv. Maria Stella Florio, è 
stato processato in stato di detenzione dal Tribunale per i 
minorenni, presieduto dal dott. Stefano Petris, pubblico mini- 
stero il dott. Gianni Rosario, dove la parte civile era Tappresen- 


tata dall’avv. Morgera. 


Il brutale episodio avvenne nella serata del 4 giugno dell’82 
quando Luciano affrontò la signora nella zona del Lazzaretto di 
Muggia e, dopo averla colpita ripetutamente con una pietra 
‘sino a tramortirla, abusò di lei, rapinandola, infine, di 60 mila 
| lire. La donna guarîì in 40 giorni. Luciano riparò a Carbonia, in 
* Sardegna, dove venne arrestato su ordine di cattura del dott, 


Rosario. 


Il processo era stato già fissato in ruolo lo scorso anno ma 
venne rinviato per consentire l'espletamento di una perizia. 
L'imputato fu posto in libertà provvisoria e mandato a Carbo- 
nia con l'obbligo di presentarsi tre volte la settimana in Polizia, 
. ordine che egli si guardò bene dall’ottemperare e perciò lo 

scorso mese fu colpito da un mandato di cattura del Tribunale. 
Luciano ha sempre ammesso la rapina e le lesioni ma ha 

| tenacemente negato la violenza, della quale, però, esisterebbe- 
To prove certe. Su questo tema ha insistito nella propria 

‘ requisitoria il pubblico ministero, il quale ha chiesto il minimo 
© della pena ma si è opposto fermamente alla concessione di 


° Collegio giudicante. 


Pi 


* eventuali benefici, richiesta che è stata recepita in pieno dal 


DUE LE CAUSE: UNA RISOLTA E L'ALTRA RINVIATA AL 16 NOVEMBRE 


Si ridimensiona in Tribunale 
la vicenda Sebastiani-Verdi 


Ridimensionata in sede di- 
battimentale l’annosa contro- 
versia tra l’avv. Umberto Se- 
bastiani, di Roma, marito del- 
la cantante lirica triestina 
Silva Anghelone, e il prof. 
Giampaolo de Ferra e îl mae- 
stro Raffaello de Banfield, ri- 
spettivamente sovrintendente 
e direttore artistico del Verdi. 

La vicenda (si tratta di due 
procedimenti congiunti) ap- 
proda finalmente davanti al 
Tribunale penale, presieduto 
dal'dott. Mario Trampus, pub- 
blico ministero ‘il dott. Groh- 
mann, cancelliere Cernecca. 


Ancora nel 77, î responsabi- 
li dell’ente lirico querelarono 


il legale per diffamazione a 
mezzo stampa (scrisse una 
«segnalazione» che ritenneto 
lesiva per la loro onorabilità) 
e all’inizio dell'udienza rimet- 
tono la querela stessa e l'atto 
conclude il caso. 


L'altra causa, nella quale il 
prof. de Ferra e il maestro de 
Banfield sono accusati di în- 
teresse privato in atti della 
pubblica amministrazione 
(dall’imputazione di concus- 


în istruttoria perché il fatto 
non sussiste) viene rinviata 
dopo un inizio difficile sull’ac- 
cidentata strada delle ‘ecce- 
| zioni procedurali) al 16 no- 


Triestino rinviato a 


giudizio a Udine 


Il giudice istruttore di Udine ha rinviato a giudizio per 
rapina, in concorso con un minorenne, il triestino Alberto 
Liberati, di 19 anni. Il giovane è accusato di aver rubato il 7 
luglio scorso tre autoradio dal negozio di Lorenzo Mauro, a 


Bevazzana di Latisana. 


sione sono andati assolti già 


LA CORAGGIOSA REAZIONE DEL TITOLARE FA FALLIRE IL COLPO 


Tenta di rapinare un'agenzia cambiavalute 
istola alla mano 


un giovane jugoslavo p 


‘Tentata rapina ieri sera, in- 
torno alle 19, néll’agenzia 


' cambiavalute «Ghega», al nu- 
® mero 8 dell'omonima via, di 


i 


cui sono titolari i signoti Zan- 
chi e Uekermann. Un giovane 
jugoslavo alto, che indossava 
un paio di jeans e un imper- 
meabile grigio, è entrato nel- 
l’ufficio e con fare strafottente 
ha gettato una banconota da 


® venti marchi tedeschi sul ban- 
i co farfugliando qualcosa in 


sloveno. 

Pochi attimi dopo, da una 
tasca, ha estratto una pistola 
in metallo satinato; l’ha arma- 
ta mettendo il proiettile in 
canna e l’ha puntata verso 
l'impiegato Aldo Sciarillo, 45 
anni, abitante in via di Baso- 
vizza 13. 

Sciarillo non ha perso un 
attimo. Con molto sangue 
freddo e determinazione si è 
letteralmente gettato sul ra- 
pinatore e gli ha afferrato il 
polso della mano destra che 


brandiva la pistola. Tra i due 
è nata una violenta collutta- 
zione: mentre stavano lottan- 
do è entrato il complice del 
giovane, che ha liberato l’ami- 
co dalla morsa dello Sciarillo. 
Insieme sono fuggiti verso via 
Rittmeyer. 

L'allarme è scattato imme- 
diatamente. Sciarillo ha tele- 


fonato al «113» e poco dopo 
sono arrivati sul’ posto gli 
agenti Marino Wolf e Angelo 
Noto, che assieme all'impie- 
gato hanno ricostruito la ten- 
tata rapina e hanno dato via 
radio alla centrale i primi par- 
ticolari per individuare i due 
giovani malviventi. Quasi 
contemporaneamente altre 


Morta una delle tre 


anziane investite 


Maria Miotto Bercich, l’anziana signora investita l’altra 
sera, con altre due amiche, in viale Campi Elisi, è morta alle 
16.30 di ieri nella divisione neurochirurgica dell'ospedale di 
Cattinara, dove era stata ricoverata in stato di coma. Le è stato 
accanto fino all'ultimo il parroco della Chiesa della Madonna 
del Mare, dove le tre donne investite erano solite partecipare 
ogni sera alla messa. I funerali della signora Miotto saranno 
celebrati sabato alle 10,30 nella chiesa della Madonna:del Mare. 
Le condizioni dell'altra ferita sono stazionarie, ma non destano 
preoccupazioni, I medici hanno praticato una ventina di punti 
di sutura alle fronte di Maria Tartaglia Bacchetti, 74 anni, via 
del Lloyd 3. La signora ha anche la spalla destra fratturata. La 
terza amica invece sta decisamente meglio e dovrebbe lasciare 
tra breve l'ospedale. Amalia Bubnich, 70 anni, via Coletti 3, è 


però ancora sotto «choc». 


pattuglie volanti della Que- 
stura hanno iniziato una bat- 
tuta alla ricerca dei due. 

Pochi minuti dopo l’allar- 
me, la pattuglia formata dal 
maresciallo Giuseppe Dellia e 
dagli agenti Tacchetta e Tron: 
cone ha individuato i due in 
piazza di Scorcola. Non appe- 
na questi hanno visto l’auto 
della polizia si sono messi a 
correre in direzioni diverse, 

Il maresciallo e i due agenti 
si sono lanciati allora all’inse- 
guimento. Troncone ha anche 
sparato quattro colpi di pisto- 
la in aria a scopo intimidato- 
rio, riuscendo poi ad afferrare 
uno dei due fuggitivi. L'altro, 
favorito forse da qualche me- 
tro di vantaggio, è riuscito a 
dileguarsi. 

Il fermato — del quale la 
Questura non ha rivelato il 
nome — è stato interrogato 
per l’intera serata di ieri. Si sa 
solo che è un cittadino jugo- 
slavo. 


randi di 


Grandi, la più antica azienda triestina dell'auto, 
oltre all'esperienza e professionalità collaudate in 63 anni di attività, 
oltre a tutte le garanzie e facilitazioni (IIIZIEA 
offre qualcosa di nuovo, qualcosa di più: 


“lo sconto che dura nel tempo 


vembre prossimo. 

In questo processo, i coniu- 
gi Sebastiani sono presenti 
quali parti civili con l'avv. 
D'Alessandro ma i ‘difensori 
degli imputati, avvocati Bor- 
gna, Morgera, Slavich e prof. 
de Luca di Roma contestato 
la costituzione, il dott. Groh- 
mann concorda con la loro 
tesì e il Collegio li esautora 
dal ruolo în quanto privi del 
titolo di partì lese. 

I fatti accaddero il 23 otto- 
bre ‘del. ’77 (tra'un. rinvio é 
l’altro deb processo per diffa- 
mazione) quando, secondo 
Sebastiani, egli sarebbe stato 
indotto a sottoscrivere tre atti 
privati con cui sì sarebbe ri- 
promesso di accettare la re- 
missione di querela da parte 
dei rappresentanti dell’ente 
lirico ed essì sì sarebbero im- 
pegnati a sostenere nel consì- 
glio di amministrazione del 
Comunale la proposta di affi- 
dare all’Anghelone il ruolo di 
protagonista in un’opera di 
carattere veristico. 

L’avv. Sebastiani denunciò 
il fatto il 19 giugno del ’78. Gli 
indiziati respinsero le accuse 
e al dibattimento confermano 
di essere estranei ‘alla vi- 
cenda. 

Entrambi sostengono che 
Silva Anghelone avrebbe în- 
terpretato due volte ì Pagliac- 
ci ma la sua esibizione non 
sarebbe stata ottimale e per 
consentirle una prova di ap- 
pello il maestro de Banfield le 
avrebbe proposto tre recite 
della Cavalleria rusticana 
che l’artista rifiutò perché 
voleva essere scritturata per 
l’intera stagione, 

L’arte lirica tiene banco du- 
rante il racconto degli impu- 
tati e deî Sebastiani e si parla 
di note basse, repliche e altre 
voci più affini al teatro che al 
Codice penale. Sia de Ferra 
sia de Banfield ripetono che 
nessuna opera dî boicottag- 
gio fu attuata ai danni della 
cantante. 

Depongono poi il prof. Ca- 
raccioli, il prof. Del Re e l'avv. 
Dimini, i quali furono presenti 
aun colloquio tra î legali delle 
parti in occasione di un rinvio 
della causa per diffamazione, 
e anche essi sentirono parlare 
delle tre recite di Cavalleria 
rusticana. 

Miranda Rotteri 


| Elargizioni dei lettori 


" 


In memoria di Ofelia De Comuni 
nel X anniversario da Ileana, Libe- 
ro e Nerio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Gianni Michielet- 
to nell'anniversario (26-10) dalla 
mamma 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giordano Ga- 
spard nel I anniversario (26-10) 
dalla moglie Fernanda e dalla fi- 
glia Loredana 50.000 pro Lega con- 
tro i tumori «Manni». 

In memoria di Giordano e Gian- 
ni Michieletto (26-10) da Anna 
Brazzanovich 5000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Mario Gnot nel 
16.0 anniv. (26-10) da Gilda Gnot 
30.000/pro Uildm, 30.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Giuseppe e Maria 
Balzer (26-10) da Elena Balzer 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Kiki Grassi Pitas- 
si nel 24.0 anniversario (26-10) dai 
familiari 100,000, dalle zie materne 
50.000 pro Fondazione Kiki Grassi 
Pitassi, liceo Dante Alighieri, Trie- 
ste; dalla zia Narcisa Grassi 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Luigia Matassi 
ved. Vidal nel V anniv. dalla figlia 
Bianca con il marito Nino 10.000. 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Segulia per 
il compleanno (25-10) dalla moglie 
e figli 20.000 pro Ospedale Madda- 
lena II Geriatria. 

In memoria di Licia, Guido e 
Genoveffa Nordio per il complean- 
no da Elda e Gianni 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Elda Monaco in 
Jacobs nel I anniv. da Valnea, 
Tiziana, Patrizia, Ondina, 30.000 
pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Giovanni Franch 
nel INI anniv. dalla zia Maria e 
cugina Maria 10.000 pro Centro 
tumri Lovenati. 

In memoria di Laura Scali nel II 
ahniv. dalla fam. Flora Osana 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rita Suzzi nell 
*VIII anniv. (24-10) da Silvana, An- 
namaria, Franchetta, Lina, Augu- 
sta 100.000 pro Parr. S. Antonio 
Taumaturgo (comitato pedana su- 
peramento barriere arch.). 

In memoria di Antonio Canziani 
nel V anniv. dalla cugina Maria 
15.000 pro Div. cardiologica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Alberto Latin dai 
nipoti Pellegrini 20.000; dai cugini 
Felluga 10.000; dai cognati, cogna: 
te Mondo, Deste, Degrassi, Pozzet- 
to 120.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Luigia Gherdol in 
Gabri dalle famiglie Carlini - Cali- 
terna 25.000 pro Ospedale Infanti- 
le Burlo Garofolo: 

In memoria di Consuelo Del To- 
so da Herta e Mario Siderini 10,000 
pro Pro Senectute, 

In memoria di Teodolindo Cima- 
dori da Tini e Oscar Brumelli 
20.000 pro Astad. 

In memoria di Valeria Gorbato 
da Giuseppina e Laura Del Fabbro 
100.000; da Ferdinanda Macovezzi 
10.000 pro Parrocchia Madonna 
della Provvidenza. 

In memoria di Lucia Zotto da 
Elda Zotto 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Grandi vi aspetta.in via Flavia 120 
per illustrarvi questa iniziativa \ 
diversa, originale, conveniente \ 
e offrirvi un omaggio. — \ 


In memoria di Elsa Wrentschur 
da Alma e Antonio Bussani 10.000 
pro Lega Nazionale. 

In memoria di Maria Vecchiet da 
Bruno Buiese 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Lodovico Vergi- 
nella da Claudia e Luci 40.000 pro 
Divisione Cardiologica Ospedali 
‘Riuniti (prof. Camerini). 

In memoria di Amanda Viezzoli 
da Emma Barbi 10.000 pro Chiesa 
S. Rita, 10.000 pro Pro.Senectute; 
da Germana Giustini 5000 pro Pro 
Senectute, 5000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria del contramm. Alfie- 
ti Uxa da Anita Sulenti Uxa e 
Marinella Uxa Jacob 20.000 pro 
‘Ass. Amici del Cuore. 

In memoria di Chicco Todeschi- 
ni da A. Bergamini 30.000 pro 
Unione distrofia muscolare. 

In memoria di Bortolina Trani 
da Russo Mari Grego Monica Dini 
Terardi 50.000 pro Amici del Cuore: 

In memoria di Maria Savi da 

‘Harabaglia Manlio ‘e Paolo 50.000 
pro Istituto nazionale per 10 studio 
e cura dei tumori (Milano). 
In memoria di Giorgio Santama- 
ly rina dalle cugine Lucia e Lida 
20.000 pro Lega contro i tumori 
Manni; da Livia ed Enrico Staffieri 
15.000 pro Pro Senectute, 15.000 
pro Astad. 

In memoria di Giordano Squa- 
drani dagli amici del bar Giorgio 
45.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Emma Poropat 
Ved. Scalisi dai colleghi centro Ir- 
fop Trieste 100.000 pro Astad - 
‘Rifugio animali. 

In memoria di Oliviero Siniga- 
glia dalla moglie 50.000 pro Piccole 
‘Suore dell'Assunzione, 50.000 pro 
Ricreatorio G. Padovan (ex al- 
lievi). 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Minghi 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Ida Collenz ved. 
Pacher da Tina Evelyn Gortan 
30.000, da Virgilio e Lelia Mazzuca- 
to 20.000, dalla famiglia Degobbis 
20.000, dalla famiglia Sommer- 
‘mann Weber 20.000 pro Ass. medi- 
ca triestina Fondo dott. Mazzu- 
cato. 

‘Im memoria dei propri cari da 
Natalia Roth - De Rosa 10.000 pro 
Villaggio del Fanciullo. 


In memoria del cap. Giuseppe .. 


‘Paulin dalle sorelle Ada e Bruna 
50.000 pro Ospedale Infantile Bur- 
lo Garofolo. È 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalle famiglie Ferro Rosigno- 
li Sangiorgio 60.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Carmela Asciku 
in Parenzan da Anita Pompea 
Egeo Steno 300.000, dalla famiglia 
dott. Luciano Steno 50.000, da Ma- 
ria e Nino Stefanutti 20.000, dalla 
famiglia Tait Simoni 20.000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Cetty Go- 
denigo 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Silva Jolanda Jaco- 
bacci - Furegoni 20.000 pro Unione 
degli Istriani. 

In memoria dei propri cari da 
Lucia ed Italia 50.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Claudio Morpur- 
go da Giulio Morpurgo 40.000, da 
Pino e Grazia Rossini 40.000 pro 
SARIDOOHIE SS. Ermacora e Fortu- 
nato, 


In memoria di Rino Mondualdi 
da Mario e Marcella Zwirn 20.000 
pro Astad. 

In memoria di Maria Gregoretti 
ved. Mantovani dai nipoti Umber- 
to e Renzo 40.000 pro Centro tumo- 
»i Lovenati. 

In memoria di Corinna Bidoli in 
Milani da Luciana e Decio Bidoli 
‘100.000 pro Lega tumori Manni. 

In memoria di Gina Nardin da 
‘Rina e Giorgio Ferigutti 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Piccinin da 
M. e G. Verardo 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Mario Matossi da 
Saccheri, Minca, Lorenzi, Stegu 
40,000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Rino Mondualdi 
da Nidia Zwirn 25.000 pro Centro 
cardiovascolare - Ospedali riuniti 
(dott. Scardi), 25.000 pro ‘Astad. 

Im memoria di Maria Gregoretti 
Mantovani dalla famiglia Zerboni 
20.000. pro Chiesa S. Vincenzo de’ 
Paoli; da Lydia Cobau Frausin 
20.000 pro Unione italiana ciechi. 

In memoria dei suoi genitori da 
‘Alda Giorgi 50.000 pro Rif. animali 
Astad. 

In memoria idi Dolores Delben 
dalla zia Anna, Vito e Mariuecia 
10.000 pro Astad. 

In memoria del cap. Fulvio Cos- 
sutti dai condomini dello stabile n. 
22 di salita di Gretta 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Frida Benvenuti 
dalla sorella Maruccì 10.000, da 
Elly e Luciano 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Roberto Schnei- 
der e nonno Rodolfo Braunizer dai 
familiari 20.000 pro Missione trie: 
stina nel Kenya. 

In memoria di Fernando Quar: 
gnali dalle famiglie de Castro - 
Cerchi 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Aldo Pascutti 
dalle famiglie Zweier - Faresi 
40.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Primo Papasizza 
da Renata e dott. Ferruccio Genel 
10.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria! di Vittoria Mosetti 
da Lucia e Redento Gregorutti 
15.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti, 15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. È 

In memoria di Bruno Messi da 
Delia e Guido Faccanoni 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Corinna Miliani 
dalla famiglia Bonmassar 20.000 
pro Centro emodialisi (Ospedali 
riuniti). 

In memoria di Lucchini Marghe- 
rita ved. Lonoce da Lidia, Erman- 
no Galopin 20.000; da Antonia Ra- 
ieri 10.000; da Bruna Lugnani 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alberto Latin da 
Stefania, Mariuccia, Rita 25.000 
pro Istituto Rittmeyer, 25.000 pro 
Anffas; dai colleghi della figlia Ri. 
ta del Lloyd Adriatico 153.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori da Bian: 
ca Prunk 10.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer: 

In memoria del prof. Fabio Baz- 
zanella da Nerina 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Giuliana 
Carniel 15.000 pro Scuola F. Car- 
niel - Fondo Biancamaria Carniel. 


In memoria di Valeria ved, GOF 
lato dai figli e dai nipoti 200.000 
pro Chiesa Madonna della ProvV!: 
denza, 200.000 pro Chiesa Madol 
na del Mare; da Elvia e Didi Clal 
Rita Gabrielli, Livia Gioria, Mila 
Marchini e Lea Tomasi 60.000; d8 
Livia Spehar 20.000 pro Parrot 
chia Madonna della Provvidenz4 
da Maria Venezian 10.000 pro P50 
Senectute; dalle famiglie Perna 
Mangano, Degrassi 50.000 pro O 
fanotrofio S. Giuseppe. ia; 

In memoria di Lina Giovanni! 
Osti dal figlio Guido 10.000 pI9 
Fameia Capodistriana (Fondo. de 
Favento). 

In memoria di ‘Guido Gavinelli 
dagli amici della Banda Refol0 
50,000; dai colleghi d'ufficio 
UU. 60.000 pro Società S. Vincen2® 
de’ Paoli (Parrocchia di Roiano) 

In memoria di Ersilia Perco 0 
Fabris dalla famiglia TagliapieW® 
50.000 pro Cri. 

In memoria di Luigi Elleni (Fo 
di)\da Mario Pini 30.000. pro.Le@? 
Nazionale (sezione di.Fiume)\, 

Inmemoria di Luigia Blascovii 
ved. Dobran da Ofelia e Rem? 
Belloni 10.000 pro Arena di Pola 
(Gorizia). 

In memoria di Dolores Delbel 
dalle famiglie Nelli, Budin, Righet 
ti, Petelin, Fragiacomo, Ippolito 
60.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Carlo Centini d: 
fratello Giovanni e dalla moglie 
Emma 25.000 pro Centro tumo!! 
Lovenati, 25.000 pro Villaggio del 
Fanciullo. 

In memoria della poetessa Ad@ 
Camocino dalla cugina Gemm@ 
Perlini 20.000 pro Fondo Banelli. 

In memoria di Carlo Ciriello da- 
gli amici e dalla moglie 31,000 pro 
Unione italiana ciechi, 30,000 PIO 
Movimento apostolico ciechi. 

In memoria di Bruno Campon® 
vo da Hanny Rapisarda 50,000 pr0 
Domus Lucis Sanguinetti. | 

In memoria di Fulvio Cossutt! 
da Romana Contento 10.000' pro 
Domus Lucis Sanguinetti; da Ina © 
Attilio Stavagna 10.000 pro Centro. 
tumori Lovenati. 

In memoria di Elisabetta Borto- 
lotti da Maria Sabelli Piccini! 
10.000 pro Villaggio del fanciullo: 

In memoria di Luigia e Gallian® 
Bellani dalla figlia Bruna 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Lidia Buttignoni 
da Lina e Franco Agnelli 10,000; d@ 
Giorgina Gandrus 20.000 pro Cen 
tro tumori Lovenati; da Julia 58: 
taper 50.000 pro Tribunale per ! 
diritti delmalato; dalle sorelle Ma 
rìni 50.000 pro Associazione amici 
del cuore, 

In memoria di. Teresa e Carlo 
Bidolì da Carla e Salvo 20.000 p!° 
Ospedale infantile «Burlo Gato: 
folo». ' S 

In memoria di Maria de Bleni0 
dai cugini Zafred Gregoretti 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti; da 
Rita e Gina Bon 25.000 pro Domu5 
Lucis Sanguinetti; 25.000 pro Chie 
sa Cappuccini di Montuzza; d8 
Margherita Tevini 10.000 pro Pie 
cole suore dell’Assunzione; d2 
Giuliana e Umberto 20.000 pro PIO 
Senectute; dalla famiglia Foscari 
ni 15.000 pro Centro tumori Love 
nati; dalla famiglia Rando 15.000 
pro Uildm. 
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SEGNALAZIONI 


Bollette della Sip: il recapito 


Im questi giorni ci sono arri- 
«Vate în’ redazione numerose 
Segnalazioni di lettori su un 
\Qumento praticato dalla Sip 
Nella bolletta del sesto bime- 
Stre. Infatti nella bolletta- 
Jattura c’è una novità: la spe- 
sa per il recapito della bollet- 
ta stessa dalle 50 lire del bi- 
Mestre luglio-agosto è passa- 
ta alle 350 lire del bimestre 
Novembre-dicembre. 
.. Le domande dei lettori le 
Qbbiamo girate all’ufficio 
commerciale della Direzione 
Centrale della Sip di Roma 
Che ci ha assicurato una ri- 
Sposta dopo che avrà letto le 
ttere, 


Care Segnalazioni, un au- 
Mento in due mesi del 600 per 
Cento non credo proprio che 
Sarebbe passato inosservato 

| Reanche nella Repubblica di 
Veimar quando, nell’imme- 
diato dopoguerra, erano ne- 
« Cessari milioni di marchi per 
© Comperare un chilo di pane e ì 
Prezzi erano in continuo mo- 
Vimento. 

Tale aumento si è verificato 
Nelle bollette Sip. Quello che 
berò stupisce è che nessuno 
Ne parli. Non si sente neppure 

cla Voce dei sindacati, delle 
autorità... Nessuno che si 

| domandi come mai un servi- 

| Zio che fino ad agosto costava 
JO lire «miracolosamente» — è 

*Îlcaso di dirlo — è aumentato 
di sette volte raggiungendo le 
350 lire. 

Cosa può essere successo 
. ber giustificare un così verti- 
Sinoso aumento? Forse la Sip 
ha un deficit pauroso da risa- 
Mare? Non risulta. Forse c’è 
|‘Stata una svalutazione di tipo 
. Sudamericano? Neanche que- 
Sto è vero. Nessuno di questi 
. Nefasti eventi si è verificato, 

SPpure l’iperbolica lievitazio- 
“Ne c'è stata. 

L'aumento in questione lo 
| roviamo sulle bollette della 
‘ Sip sotto la voce «spedizio- 

Ne», un recapito che visto il 
Costo di questo bimestre im- 
1 Inagino venga fatto da elegan- 
i ti e avvenenti conigliette in 
Rolls-Royce. 
‘._L'impiegato da me interpel- 
Mato nella faraonica nuova se- 
«Qeraî viale XX Settembre mi 
| ha candidamente assicurato: 


‘costa di 


iù (da 50 a 350 lire) 
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Il direttore dei servizi di salute mentale 
di Trieste ci scrive: 

Alcune recenti lettere del presidente 
dell’Amministrazione provinciale e noti- 
zie di cronaca collegate stimolano alcune 
considerazioni. Il tema generale è il com- 
prensorio di San Giovanni, il suo teatro 
in particolare. Ma è soprattutto il rappor- 
to tra i giovani e le istituzioni, a Trieste. 
Trieste città di anziani. Ma è anche città 
di giovani, anche se sembra che nessuno 
li desideri. 

Due episodi di cronaca nera. Il gesto 
discutibile degli autori della nota vicen- 
da «carta igienica teatrino Opp». Un 
furto di un televisore inutile da un depo- 
sito di cianfrusaglie raccolte qua e là da 
un ospite di San Giovanni tra scarti di 
case e magazzini, da parte di un giovane 
nullatenente — furto avvenuto in un 
padiglione, vuoto da anni, di attuale 
proprietà dell’Università, con porte e 
finestre spalancate, incustodito, in rovi- 
na progressiva sito nel Comprensorio. 

Zelanti forze dell'ordine hanno colto, 
mi si dice su pressanti richieste di «chi di 
dovere», questo giovane con il televisore 
in mano, che ha ammesso subito di 
averlo preso in questo magazzino di «sco- 
vazze» senza valore: è stato arrestato, 
processato per direttissima e condanna- 
to a sei mesi che ha cominciato immedia- 


Spazi per far cultura inutilizzati a San Giovanni 


tamente a scontare. Facile, troppo facile. 

Ci si informa che i giovani del Coordi- 
namento musicale sono stati denunciati 
alla magistratura perla:storia della carta 
igienica. Intanto chi denuncerà alla 
magistratura i miliardi di danni determi- 
nati dall’inerociato burocratico boicot- 
taggio di questi anni sulla rinascita per 
nuovi usì di San Giovanni? Rinascita 
sempre impedita da chi aveva nostalgia 
del manicomio e voleva far credere che la 
rovina di San Giovanni era «colpa di 
Basaglia». 

Ben tristemente si recita la nostalgia 
per i regolamenti asburgici, tenendone 
solo la forma (ciò che è morto), ignorando 
la cultura da cui erano nati: feticci allora 
di un ordine scomparso; cultura della 
morte e morte della cultura. 

Bene fa il consiglio provinciale, è un 
suo dovere d’ufficio, a denunciare pure i 
giovani del Coordinamento musicale se 
reati hanno commesso, sottraendo e re- 
stituendo pubblicamente alcuni rotoli di 
carta igienica, ma dall'altro abbia il co- 
raggio, e può farlo, di assegnare loro un 
pubblico premio per aver compiuto un 
gesto sereno di pubblica utilità dimo- 
strando con il loro pubblico gesto di 
denuncia di essere civici difensori del 
pubblico bene molto più di coloro che 
non hanno saputo riconvertirlo. È forse 


di un segnale di questo tipo che i giovani 
avrebbero bisogno, se si vuole che impa- 
rino davvero a credere alle nostre istitu- 
zioni. 

Sono centinaia i giovani che vengono 
da me a San Giovanni a chiedere posti 
per suonare, per fare teatro, per fare 
sport, per farvi sedi di associazioni, per 
avere una stanza ecc., nella speranza che 
io li possa aiutare. Intanto, tristemente, 
dopo anni di inutili polemiche, alcuni 
padiglioni vuoti di San Giovanni conti 
nuano la loro rovina. 

Il teatrino da dieci anni è inutilizzato. 
La Provincia afferma ora che sarà final- 
mente riutilizzato. Sono il primo ad au- 
gurarmelo. Ma a quale uso? Sarà la 
cultura morta o quella viva a poterne 
fare uso? Sarà quella viva ufficiale ed 
«alta» o quella viva ufficiosa e nuova, che 
i giovani amano perché nasce e cresce (e 
muore) con loro e rinasce con e per i 
nuovi giovani? 

Non sarà-il caso di correre, per una 
volta, il rischio di affidare il teatro a chi 


lo fa, lo costruisce e non solo a chi lo 
gestisca per estranei fruitori? Forse Trie- 
ste ha già abbastanza per questi ultimi. 
Nulla per coloro di cui qui si parla. 
Vedremo finalmente questo atto di co- 
raggio? Signor presidente: è un’occasio- 
ne importante. Dott. Franco Rotelli 


Supermarket della carne 


Manifesta ingiustizia 


sul cane che alza la zampa 


Nel quinto bimestre le spese di recapi 
oneri vari» (foto in alto). Con la nuo 


«Se la Sip ha applicato un | 
tale aumento vuol dire che lo 
può fare». Come a dire: «O 
mangi questa minestra...». 
R.B. 


Care Segnalazioni, ho ricevu- 
to la bolletta della Sip e mi 
sono accorto che da questa 
consegna in poi pagheremo 
lire 350 per «spedizione bollet- 
ta», più naturalmente Iva e 
oneri vari. Uno degli addetti 
alla distribuzione mi ha con- 
fermato che a lui andavano 
solo lire 35 per ogni recapito. 
E le altre 315 lire? E lecito 
questo? 
F.B. 


La Sip ha inviato ai propri 
utenti la bolletta per il sesto 
bimestre 1984, applicandovi, | 
questa volta, anche la spesa 
per la spedizione della bollet- 
ta stessa, di lire 350. 

L'articolo 21, ultimo com- 
ma, del d.p.r. n. 633 del 
26.10.72, sull’Iva, dice: «Le 


ORE DELLA CITTA’ 


Benny Lai al C.d.S 


Benny Lai, giornalista e studioso 
della politica della Santa Sede, 
Tesponsabile del settore Vaticano per 
La Nazione» e «Resto del Carlino», 
Li terra al Circolo della stampa (corso 
‘talia 12) una conversazione sul tema 
I segreti del Vaticano: da Papa Pio 
i. a Papa Wojtyla». Benny Lai è 
(Autore, tra l’altro, di un fortunato 
Volume sullo stesso argomento, pieno 
adi ‘curiosità, dopo averne pubblicato 
‘lil altro suì segreti delle finanze vati- 
Cane. L'appuntamento è fissato per 
«Martedì 30 ottobre, alle 18. < 


‘Interact club Trieste 


Stasera al Jolly Hotel, alle 20.30, 

‘Si terrà, per ì socì dell’Interact 

Club Trieste, gli amici e gli appassio- 

“tati, l'incontro-dibattito con alcuni 

Biocatori della Pallacanestro Stefanel 

(Qi Trieste. Il ricavato della serata 

| Verrà devoluto all'Associazione italia- 
Na per la ricerca contro il cancro. 


««C'era una volta...» 


Domani) 27 ottobre, sabato 10 
novembre, alle 9.30 il gruppo tea-, 
Îrale «Silvio Pellico» metterà in scena- 
Nel Teatro di via Ananian 5, per gli 
Alunni delle scuole dell’obbligo della 
Provincia di Trieste, la replica dello 
| SPettacolo «C'era una volta... e sem: 
‘ Dre sarà». Per informazioni rivolgersi 
Alla direzione didattica di apparte- 
Nenza, 


"Circolo del commercio 


{ Ancora oggi e domani, con inizio 
d alle 20.30, nella sede del Circolo 
ll commercio e del turismo (in via 
seg Nicolò 7) avrà luogo la seconda 
x one della «Esposizione cinema- 
‘ rafica» (arte, storia e ambiente 
©lla regione Friuli-Venezia Giulia). 


Scienze biologiche 


Gli studenti iscritti al corso di 
laurea in scienze biologiche sono 
mglvocati per il 7 novembre, alle 9, 
CH ‘aula L del nuovo edificio centrale 


Imprese assicuratrici 


Lunedì 29, alle 18, al Jolly Hotel, 

si svolgerà l'assemblea annuale 
ordinaria del Sindacato dirigenti im- 
prese assicuratrici del Friuli-Venezia 
Giulia. All'ordine del giorno le rela- 
zioni morale e finanziaria e l'elezione 
del consiglio direttivo. 


A Villa Manin con il Cca 


TI Circolo della cultura e delle arti 

informa i partecipanti alla gita a 
Villa Manin in programma per dome- 
nica 28 ottobre che la partenza avver- 
rà alle 8.15, da piazza Verdi 1. 


spese di emissione della fattu- 
ra e dei conseguenti adempi- 
menti e formalità non posso- 
no formare oggetto di addebi- 
to a qualsiasi titolo». Come la 
mettiamo? 

Lettera firmata 


Quante volte, ricevuta una 
fattura dall’Acega o dalla Sip 
o di altra ditta, si guarda il 
totale da pagare senza analiz- 
zare le voci che hanno forma- 
to l'addebito? Nelle bollette 
Sip ho notato che devo paga- 
re anche le spese di spedizio- 
ne, lire 350, e su queste anche 
l’Iva del 10%. 

Sapendo benissimo che l’A- 
cega le bollette le recapita 
senza spese e, anche se le 
spedisce per lettera, le spese 
sono a suo carico, vorrei sape- 
re dalla Sip chi ha stabilito 
questo aumento e perché. 

Altra. osservazione: .se. la 
speditura. per. posta di una 
fattura commerciale aperta 


ito (50 lire) venivano conteggiate nella voce «Iva e 
va bolletta (qui sopra) la «spedizione bollette» 


diventa una voce a se stante (350 lire). 


costa lire 350, perché la Sip i 
non usa il servizio postale che 
non richiede il pagamento 
dell’Iva? Poiché con tale 
sistema sono molti i soldi in- 
camerati, chiedo su quali ra- 
gioni la Sip si appoggia per 
fare questo a danno dell’u- 


‘tente. 


Lettera firmata 


L'ultima della Sip, in ordine 
di tempo, è certamente l’ad- 
debito delle spese (lire 350 più 
Iva) di spedizione delle bollet- 
te. Ma la Sip conosce l’artico- 
lo 21 del d.p.r. 26.10.72, n. 633, 
nel quale si fa espresso divieto 
di addebitare a qualsiasi tito- 
lo spese di emissione della 
fattura e conseguenti adempi- 
menti e formalità? Non occor- 
re, penso, che io soggiunga 
che lire 350 per il numero delle 
bollette emesse procura alla 
Sip una nuova entrata di. al- 
cuni miliardi. 
Arnaldo Carlini 


Dall’Ufficio stampa del Co- 
mune riceviamo: 

L'assessore alla Polizia e 
Annona, avv. Sergio Trauner, 
rispondendo alla segnalazio- 
ne apparsa su «Il Piccolo» del 
9 ottobre e intitolata «Preoc- 
cupati i macellai del Merca- 
to», ribadendo quanto già 
comunicato per iscritto il 17 
settembre scorso agli autori 
della stessa e cioè che l’eserci- 
zio commerciale per la vendi- 
ta dei prodotti di cui alla ta- 
bella II (carni, ecc.) che aprirà 
i propri battenti in Largo Bar- 
riera Vecchia 1, non abbiso- 
gna di alcuna nuova autoriz- 
zazione amministrativa alla 
vendita, in quanto si tratta di 
trasferimento di attività dalla 
via Foscolo n. 31. 

‘Trattandosi di trasferimen- 
to che avviene nell’ambito 
della stessa zona commercia- 
le, esso richiede soltanto una 
comunicazione preventiva e 
che il locale per la vendita sia 
contenuto entro il limite mini- 


vendita prevista, essa sarà 
oggetto di adeguata istruttu- 
ria e sottoposta all'esame del- 
la commissione comunale 
Essa verrà pertanto valuta- 
ta in relazione al modello die 
rete di vendita, alla disponibi- 
lità per i massimi globali di 
superficie di vendita ed a 
quella per le dotazioni massi- 
me stabilite per il settore del- 
la alimentazione, con riferi 
mento alla zona commerciale 
in cui è ubicato il negozio 
(Ospedale-Barriera Nuova). 
Avv, Sergio Trauner 


Non era gestore 


Con riferimento alla notizia 
apparsa su «Il Piccolo» dome- 
nica 14 ottobre, relativa all’ar- 
resto di Orlando Bianco, nella 
mia veste di difensore del me- 
desimo tengo a precisare che 
Bianco non è, né lo è mai 
stato in precedenza, gestore 
del bar sito all’interno del 
Tennis Club di Muggia. 
Avv. Lucio Calligaris 


Caro direttore, ho letto la 
segnalazione inerente ai due 
giovani estromessi dal giardi- 
no di piazza Volontari giuliani 
perché il loro cane aveva osa- 
to — udite, udite — sedersi a 
terra accanto alla loro pan- 
china. 

La manifesta ingiustizia del 
gesto non mi sorprende. Trie- 
ste, città di antica tradizione 
zoofila, è diventata ormai un 
posto dove gli animali dome- 
stici, eccezione fatta per gli 
scarafaggi e le pantegane, 
vengono messi in croce con i 
più banali e cervellotici pre- 
testi. 

Perché i nostri amministra- 
tori non si avventurano qual- 
che volta non dico in un altro 
continente ma a Venezia, per 
sincerarsi di persona che, 
ovunque, gli animali sono ac- 
cettati e rispettati. La nostra 
città è diventata un immane 
immondezzaio ma nessuno se 
ne accorge mentre tutti sono 
pronti a puntare l’irato indice 


contro uno dei lerci muri del 
centro. 

Basta un solo esempio: do- 
menica mattina, in via San 
Francesco d’Assisi, all'altezza 
dello stabile 27, tra sacchetti 
di plastica e cartacce assorti- 
te, c'era anche una camicia 
che, originariamente doveva 
essere stata bianca: davanti 
all'ingresso del cortile di via 
Rismondo 12, era abbandona- 
ta una cintura e poco più 
avanti un paio di jeans. 

Vorrei proprio sapere chi 
mai sarà stato quello scostu- 
mato cane che aveva osato 
denudarsi in pieno giorno e in 
pieno centro. 

Miranda Rotterì 


Piccolo albo 


Un gatto siamese, color champa: 
gne, che risponde al nome di «Sette» 
è scomparso da alcun giorni in Salita 
Cedassamare. Chi l’avesse visto è 
cortesemente pregato di telefonare al 
numero 412501. 


mo di superficie per tale tipo 
di esercizio, che è pari a 50 
metri quadrati. 

Per quanto, invece, concer- 
ne la-richiesta divampliamen- 
to di detto esercizio oltre il 
minimo della superficie di 


Incontro medico 


Stasera, a villa Geiringer (inizio 

ore 19.30), si terrà il primo incon- 
tro dell’anno accademico '84-'85 della 
Clinica ostetrica e ginecologica del- 
l'Università degli studi di Trieste. I 
temiriguardano «Problemi di diagno- 
sì e terapia delle micosi vaginali» e 
«Farmacologia e clinica della mepar- 
tricina»; relatori rispettivamente i 
professori Waissenbacher (Monaco di 
Baviera) e Gagliazzo (Milano). 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


- Mostre d’arte 


Oggi s'inaugura 
l’antologica 


è DID 
di Scomparini 

Nella galleria d'arte moderna 
(palazzo Revoltella, via Diaz 27), 
questo pomeriggio, alle 18, sarà 
inaugurata la mostra antologica 
«Eugenio Scomparini: pittura ed 
altro da Sedan a Sarajevo», che 
‘potrà essere visitata con il seguen- 
te orario: feriali 10-13 e 17-20; festi- 
vi 10-13. 


Sergio Cavalieri 


al «Rinoceronte» 
Continua nella galleria d'arte «Il 
Rinoceronte» (via Martiri della Li- 
bertà 7), la mostra di Sergio Cava- 
lieri (feriali 10-12.30 e 17-20.30; fe- 
stivi 10-13; lunedì chiuso). 
0IdddnoNIcNAAcOcnOnO0O 


Galleria Rossoni 


Espone il pittore 
COLAUTTI 


Alberto Sartoris 


a «L'officina» 


È stata prorogata sino al 10 
novembre (da martedì a. sabato 
dalle 18 alle 20), nelle sale dell’As- 
sociazione culturale L'officina (via 
‘Torrebianca 41), la mostra di pro- 
getti e assonometrie del prof. Al- 
berto Sartoris. 


Gianfranco Mansutti 
al circolo GmT-Ite 


Questo pomeriggio, alle 17.30, 
nella sala del circolo GmT-Itc 
(Galleria Fenice 2), sarà inaugura- 
ta la mostra «Nuances» di Gian- 
franco Mansutti. Chiuderà il 17 
novembre (aperta lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 17.30 alle 18.30). 


000000000000 00nactagodÈi 
Galleria Rossoni 


SALA MODERNA 
espone 
. MARCELLO SEVERI 


Romanzo della Manes 


Per la serie degli incontri con gli 

autori indetti dalla «Società arti- 
stico letteraria», questo pomeriggio 
alle 18.30, nella sala del Circolo della 
stampa (corso Italia 12), avrà luogo la 
presentazione del nuovo romanzo 
della scrittrice triestina Jolanda De 
Carli Manes Costantina Cruja. 


Radio Sound 


In occasione delle manifestazioni 

celebrative del trentesimo anni- 
versario del ritorno di Trieste all'Ita- 
lia, Radio Sound seguirà in diretta la 
cerimonia di piazza dell'Unità d’Ita- 
lia. La trasmissione, irradiata sui 102 
Mhz, avrà inizio alle 10. Radiocronisti 
Paolo Crociato e Roberto Spazzali. 


Astrologia 


«Astrologia: La precessione equi- 

noziale e il cambio elettromagne- 
tico della terra». Questo il tema della 
conferenza che Alberto Severi terrà 
stasera, alle 19.30, nella sede della 
Grande fraternità universale di via 
San Lazzaro 5. 


Pomeriggio all'Arac 


La sezione artistico-culturale del- 

l’Arac informa che domenica nel- 
la sede sociale del Giardino pubblico 
sì svolgerà un pomeriggio danzante 
con il Gruppo musicale dei «Mixage». 
‘Brani musicali adatti a tutte le età. 
Vendita dei biglietti alla cassa del 
‘padiglione «M. Tommasini». Verrà, 
inoltre, prossimamente riproposta 
l’operetta dialettale «La coda del dia- 
volo» di Elisabetta Rigotti. 


Da G. Baby 


L'abbigliamento bimbo di via Ge- 

nova, abiti, gonne, maglie, cami- 
cie, pantaloni e giubbotti, allo slogan 
«La moda al prezzo giusto». Inoltre, 
vi offriamo la possibilità di acquistare 
subito pagando anche a rate senza 
‘alcun interesse. Da G. Baby, via Ge- 
nova 23, Trieste. 


sci 


Modellismo militare 


La mostra del settimo concorso 

regionale di modellismo militare, 
allestita nella sede del Centro regio- 
nale studi di storia militare antica e 
moderna (via Schiaparelli 5) potrà 
‘essere visitata fino a domenica (oggi e 
domani 18-20; domenica 10-12). 


Conferenza al «Carso» 


Il circolo culturale «Il Carso», 

informa che la conferenza di 
Paussi su «Disadattati sociali: nuove 
prospettive di operatività infermieri- 
stica», in programma per domani, è 
stata rinviata a data da destinarsi, In 
‘sostituzione è stata programmata 
nella sede di via Mazzini 12, con inizio 
alle 18.30, una serata dedicata al 
poeta concittadino Sergio Penco che 
Verrà presentata dal prof. Roberto 
Damiani, docente di letteratura con- 
temporanea all’Università di Trieste. 


In via delle Torri 1 


‘ha riaperto i battenti la omonima 

salumeria. Il locale, completa- 
‘mente rinnovato, s'inserisce elegan- 
temente nel salotto del, Borgo Tere- 
‘siano. Il negozio, ultimati e completa- 
ti i rifornimenti, esporrà una grande 
quantità di specialità, delicatezze e 
ghiottonerie delle migliori marche 
nazionali ed estere. Complimenti vi- 
vissimi e felicitazioni ai nuovi pro- 
prietari che hanno curato l’allesti- 
mento ottenendo un ambiente ele- 
‘gante senza perdere di vista la funzio- 
nalità. 


Profumeria Rosa 


Elizabeth Ardent con la sua 

‘Beauty consultant propone una 
linea trucco e consigli di bellezza in 
via S. Lazzaro 8. 


Cartoline trentennale 


Due cartoline postali commemo- 

rative del 30.0 anniversario del 
ritorno all'Italia, in vendita in tutti i 
negozi di filatelia. 


INVITO 
Siamo lieti di 
gli amici ed i 
HI-FI CLUB al. cocktail 
che si terrà sabato 

27 ottobre alle ore 16.30 
nella nostra sede di 

via Piccardi 16 

per festeggiare 

i: 


invitare i clienti, 


soci ‘dellA112 


Esercenti 
e giustizia 
fiscale 


Care Segnalazioni, in città 
le nuove «SS» hanno deciso di 
applicare sulle vetrine di quei 
negozi che martedì scorso 
ranno ritenuto di aderire allo 
sciopero indetto dalla Conf 
commercio un'etichetta au- 
toadesiva «libello» che ripor- 
tava ‘la seguente dicitura: 
«Questo' esercente teme la 
giustizia fiscale» (su tre righe, 
stampato in rosso). 

Seguiva il disegno di un 
bottegaio che si otturava gli 
orecchi con due dita e lo slo- 
gan coniato per l'occasione: 
«Fisco music». Sembra di es- 
sere ritornati nel clima ben 
noto che hanno vissuto coloro 
che non hanno più vent'anni. 

Lettera firmata 


Cooperative operaie 
e Poggi Paese? 


Care Segnalazioni, siamo 
‘un gruppo di persone che abi- 
tano a Poggi Paesi e diciamo 
”sì” al Discount delle Coope- 
rative operaie per Poggi Pae- 
se e dintorni. 

La necessità di questa rea- 
lizzazione è molto sentita 
dagli abitanti della zona, so- 
prattutto operai, per il sem- 
plice motivo che la presenza 
delle Cooperative operaie fa- 
rebbe da calmiere ai prezzi. 

Piero Lettig 
Giuseppe Bagnariol 


Ringraziamento 
alla Sogit 


Dalla responsabile del Cen- 
tro diurno di via Gozzi 5, rice- 


vtamo: Il Centro diurno di 
via Gozzi 5, ha da poco con- 
cluso il programma ricreati- 
vo-culturale estivo, caratte- 
rizzato da numerose uscite 
nei dintorni della città e in 
alcune località turistiche del- 
la regione: 

Gli anziani e le persone con 
difficoltà di deambulazione, 
desiderano pubblicamente 
esprimere la loro riconoscen- 
za eilloro ringraziamento alla 
Sogit che, con un puntuale 
servizio trasporti, ha permes- 
so anche a loro di trascorrere 
delle belle giornate all’aperto 
e in buona compagnia, rivisi- 
tando posti non frequentati 
da molto tempo. 

Maria Pia Giancristoforo 


«insieme con lei festeggeremo an 
il nostro 2° compleanno! 


PRISMA 


concessionaria S.r.l. 


LANCIA AUTOBIANCHI 


via Piccardi 


Comodo mettere su casa 


16 Trieste 


con il credito personale". 


Da noi tutto è sempre molto comodo. Comodi i 
singoli componenti dell’arredamento: dalla cu- 
cina al salotto, dalla camera da letto al soggiorno 
e alla sala da pranzo. E molto comodi, oggi, an- 


che i pagamenti. 


Infatti con la formula ’credito personale”, nuo- 
va nel suo genere, noi vi offriamo oggi tutti i 
vantaggi di un pagamento per contanti, com- 
presi anche gli sconti abituali, insieme a quelli 
di una spesa dilazionata nel tempo. Pagamenti 
rateali da 12 sino a 60 mesi senza cambiali. 

Passate subito da noi per una prova di comodità 


e chiedeteci il ’’credito personale”. 


Incero 


centro arredamenti 


Buttrio (UD) - s.s. 56 Udine/Trieste 


os 


DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


IL CAPO DEL GOVERNO DOPO TRIESTE SARÀ OGGI A GEMONA E A UDINE 


di presidente Craxi vuol vedere 
com'è stato ricostruito il Friuli 


Nella «capitale del-terremoto» inaugurerà‘ una strada e una piazza rifatte dopo il sisma 


UDINE — Quello di: oggi 
sarà un pomeriggio tutto friu- 
lano per il presidente:del con- 
siglio dei. ministri, onorevole 
Bettino Craxi. 

Craxi, infatti, lascerà Trie- 
ste intorno alle 15 per rag- 
giungere direttamente Gemo- 
na, dove il suo arrivo è previ. 
sto alle 16.15. Nel centro pede- 
montano, «capitale», come al- 
lora si disse, del terremoto, e 
simbolo ‘oggi del Friuli che 
sempre più sta vedendo 
rimarginarsi le ferite provoca- 
te dal sisma del ’76, il presi 
dente del consiglio partecipe- 
rà a due importanti inaugura- 
zioni. Si tratta dell'apertura 
al traffico di via XXVIII Apri- 
le e di piazza del Ferro. 

Via XXVIII Aprile:èla stra- 
da che, arrampicandosi sulla 
montagna, raggiunge ‘il cen- 
tro storico dalla parte bassa 
della cittadina, mentre piazza 
del Ferro è l'antica sede del 
mercato, utilizzata anche co- 
me parfheggio alle porte del 
centro storico. 


Il cuore della cittadina, 
quindi, sta lentamente ritro- 
vando il suo antico volto, do- 
po l'inaugurazione, nei mesi 
scorsi del municipio, della ca- 
serma dei carabinieri e di 
quella della Guardia di finan- 
za. Ora si attende quindi Sol- 
tanto la riapertura della via 
centrale e la ristrutturazione 
definitiva del Duomo. 

Dopoi classici tagli del na- 
‘stro, il presidente del consi- 
glio interverrà a un incontro 
in Municipio, ospite del primo 
cittadino di Gemona Sandru- 
vi, presenti anche gli altri sin- 
daci della zona. Nella cittadi- 


na pedemontana, Craxi do- 
vrebbe trattenersi fino alle 1/7, 
per essere, quindi, alle 17.20 a 
Udine, dove, nella sede del- 
lamministrazione provincia- 
le, a palazzo Belgrado incon- 
trerà le autorità politiche, 
militari e religiose della pro- 
vincia, i segretari provinciali 
dei partiti, gli esponenti sin- 
dacali e delle: categorie im- 
prenditoriali, oltre agli onore- 
voli eletti in provincia. 

Si tratterà di un incontro 
molto breve, in quanto Craxi 
ha chiesto di poter lasciare la 
città non oltre le 18:40. per 
poter raggiungere Ronchi dei 


L'incontro con la giunta regionale 


Il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, oggi ìn visita 


, ufficiale a Trieste per le celebrazioni del trentesimo anniversa- 


rio del ritorno della città all’Italia, riceverà nel primo pomerig- 
gio, nel palazzo della prefettura, il neoeletto presidente della 
giunta regionale, Adriano Biasutti, assieme agli assessori. 

Nel corso dell’incontro saranno illustrati al capo del gover- 
no la situazione, il processo di sviluppo, i problemi e le 
prospettive del Friuli-Venezia Giulia. 


Successivamente Biasutti accompagnerà Craxi a Gemona. 


Legionari e quindi Milano in 
serata, in quanto numerosi 
sono gli appuntamenti iscritti 
nella sua agenda, che non gli 
consentono di trattenersi ol- 
tre in Friuli. 

Non ci sarà quindi, a meno 
di un cambio di programma 
dell’ultimo momento, nessun 
incontro tra il presidente Cra- 
xi e i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni sindacali in me- 
rito alla questione Zanussi. Le 
segreterie confederali del Por- 
denonese avevano, pare, inol- 
trato una domanda in questo 
senso alla Presidenza del con- 
siglio, ma i programmi ufficia- 
li resi noti dalla Prefettura di 
Udine non ne fanno cenno. 

Craxi tra l’altro, dato pro- 
prio il ritmo intenso degli spo- 
stamenti, non dovrebbe pro- 
nunciare discorsi ufficiali né a 
Gemona né a Udine, dove, nel 
salone del Consiglio provin- 
ciale, dovrebbe prendere la 
parola soltanto il presidente 
della giunta provinciale Gian- 


arlo laro. 
c: Englaro CB. 


| In poche righe 


È A si È ; 
La Regione prepara il bilancio per 185 

Nel corso di un incontro che il presidente della Giunta 
regionale, Biasutti, ha avuto con il vicepresidente e assessore di 
bilancio, Zanfagnini, è stata tracciata un'ampia panoramica 
sulle dichiarazioni programmatiche del nuovo esecutivo, i cui 
obiettivi sono stati resi noti l’altro giorno davanti al Consiglio 
regionale. 5 

Una parte della riunione, alla quale ha preso parte anche 
l'assessore alle finanze Rinaldi, è stata dedicata all’impostazio- 
ne del lavoro preparatorio del piano pluriennale di spesa e del 
bilancio della Regione per il 1985. Questi documenti finanziari, 
di fondamentale importanza per l’attività amministrativa del 
Friuli-Venezia Giulia, verranno approntati in tempi brevi. 


Il cambio al vertice del Consiglio 


Si è svolto ieri mattina in Regione, lo scambio delle 
consegne fra il nuovo presidente del Consiglio regionale, Luigi 
Manzon, e Vinicio Turello che aveva retto l’incarico dall'inizio 
della legislatura e ora è stato chiamato a fare parte della giunta 
regionale. Nel corso del cordiale incontro sono stati trattati i 
principali impegni che attendono il Consiglio regionale nei 
prossimi mesi, nonché i problemi della ristrutturazione degli 
uffici, al fine di assicurare l'indispensabile funzionalità istitu- 
zionale. 


Non si presentano 12 giudici popolari 


Sono stati convocati ieri mattina in corte d’assise i giudici 
popolari estratti a sorte lunedì. Dalle persone sorteggiate, 38 
hanno risposto all’appello, mentre altre dodici non si sono 
presentate. Tra gli assenti anche una persona deceduta la 
scorsa settimana. 


Riprende il processo alla rapinatrice bene 


PORDENONE — Riprenderà questo pomeriggio alle 15.30 
al tribunale di Pordenone, il processo a carico’ di Maria 
Antonietta Balin Ferrari, moglie del primario dell'ospedale di 
Gorizia, Vittorino Marzaroli, che il 5 luglio compì una rapina da 
sette milioni e mezzo alla filiale di Cordovado della Banca del 
Friuli, dopo aver consegnato al cassiere un biglietto in cui si 


Venerdì, 26 ottobre 1984 _ 


minacciava di far saltare l’edificio, 


ATTERRERÀ IN SERATA A RONCHI E AVRÀ POI DUE GIORNATE DENSE DI VISITE E INCONTRI 


IH principe Carlo d'Inghil- 
terra giungerà domenica sera 
nella nostra regione. L’erede 
al trono britannico sarà accol- 
to all’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari. dall’ambasciatore 
del Regno ‘Unito in Italia, 
Lord Bridges e dal presidente 
della Regione Biasutti. Rag- 
giungerà. poi Trieste: dove 
sarà ospite del commissario 
del governo. 

Lunedì 29, la giornata uffi- 
ciale del principe del Galles 
s’inizierà in prefettura dove si 
incontrerà con il direttivo dei 
Collegi del Mondo unito e con 


i membri della comunità 


inglese di ‘Trieste! 

Verso. le: 11.30 .il principe 
Carlo. giungerà nel palazzo 
della Giunta regionale dove; a 
riceverlo; satà il presidente 
Biasutti che gli presenterà gli 
assessori. . s 
‘A piedi verrà poi accompa- 
gnato nella vicina piazza 
Oberdan al Consiglio regiona- 
le, dove ad attenderlo, sarà il 
presidente Manzon, l'ufficio di 
presidenza ed i capigruppo 
consiliari. Il principe di Galles 
si trasferirà quindi al castello 
di Miramare per una colazio- 
ne d’onore. offerta dal presi: 
dente Biasutti alla quale par- 
teciperà anche il ministro del- 
YIstruzione Franca Falcucci,' 
che interverrà pure alle suc- 


cessive manifestazioni e inau- 


gurazioni. 

Nel pomeriggio alle 17.30, il. 
principe Carlo raggiungerà a 
piedi, dalla prefettura, il C: 
colo della cultura e delle arti 
per partecipare a un ricevi 
mento offerto dal sindaco 
chetti, presenti personalità 
cittadine. Successivamente, 
alle 19, nella sala del Teatro 
Verdi, l’erede al trono inglese 
presenzierà alla cerimonia 
Ufficiale. dell’inaugurazione 
dell’anno accademico 1984-85 
del Collegio dell'Adriatico di, 
Duino. Fit 
Dopo gli interventi ufficiali 
del principe Carlo e delle au- 
torità regionali e. cittadine, 
l'orchestra del Verdi eseguirà 
un concerto di musiche d'ope- 
ra. Al termine, il principe di 
Galles raggiungerà il castello 
di Duino ospite del principe 
Raimondo della. Torre'e 
Tasso. È 

La seconda giornata della 
visita, si svolgerà quasi inte- 
ramente a Duino. Accompa. 
gnato dal ministro Falcucci é 
dall'assessore regionale: Bar- 
naba, il principe Carlo d'In- 
ghilterra. presenzietà, mel 
pomeriggio, alla riunione se- 
mestrale della giunta esecuti- 
va internazionale. dei Collegi 
del Mondo winito, il «Board», 
convocata’ per l'occasione,’ e 
per la prima volta, nella sede 
del Collegio dell'Adriatico. 

Per il «Board», di cui è pre. 
sidente il prof. Thomas. Sy- 
mons saranno a Duino il pe- 
troliere americano Armand 
Hammer dell’«Occidental pe- 
troleum», (attuale proprieta- 
rio del Codice di Leonardo da 
Vinci) il dott. Shirdath Ramnp- 
hal, segretario del Common- 
wealth; Mr. Alec ‘Peterson, 
fondatore del. Baccalaureato 
internazionale di Ginevra; Sir 
Hugh Springer, governatore 
generale delle Isole Barbados 
(West India) e già presidente 
dell’Associazione delle uni- 
versità del Commonwealth. 

Saranno'inoltre presenti Sir 
Ian Gourlay, direttore genera- 
le del Consiglio internaziona- 
le dei Collegi del Mondo unito 
(di cui il ‘principe di Galles è 
presidente); i presidenti. e i 
rettori dei sei Collegi del Mon: 
do unito (e, cioè, oltre a quello 
di Duino, il Collegio, dell’A- 
tlantico, nel Galles; del Pacifi- 
co, in Canada; del: Sud Est 
Asiatico, a Singapore; del Sud 
Africa, nello Swaziland, e del- 
l'America, nel New Mezico). 
Interverranno pure i compo- 
nenti della Commissione na- 


primo presidente del Consi- 


zionale italiana, con il presi 
dente, sen. Salvatore Valitutti 
eil segretario onorario, amba- 
sciatore Cesidio Guazzaroni, i 
membri del consiglio di am- 
ministrazione del Collegio di 
Duino; rappresentanti ‘degli 
ex ‘allievi dei Collegi. 
Martedì 30 ottobre, dunque, 
alle 9:30 il principe avrà un 
primo ‘incontro con gli stu- 
denti del Collegio dell’Adria- 
tico nella foresteria grande 
del castello di Duino, che è 
una delle. sedi di residenza 
degli allievi. Quindi, assieme 
agli studenti e agliinsegnanti, 
si recherà. a visitare le altre 


strutture didattiche e ricreati- | 


ve della’ Scuola egli uffici 
dove si svolge il lavoro ammi- 
nistrativo del Collegio. Alle 
11.30, nell’edificio che ospita 
la scuola del Collegio, avrà 
luogo, ‘alla presenza delle au- 
torità regionali e del sindaco 
di Duino, la cerimonia di inti- 
tolazione della scuola alla me- 
moria. di Lord Mounthbatten, 


Carlo d’Inghilterra i 


| glio internazionale dei Collegi 


del Mondo Unito (Uwe). 

‘Alle 12; nella rinnovata pa- 
lazzina . dell'amministrazione 
—icuilavorisono stati curati 
dalla regione Friuli-Venezia 
Giulia — il principe Carlo visi- 
terà le sale, gli uffici e la 
biblioteca che, nell'occasione, 
sarà dedicata al nome del 
‘compianto ambasciatore Bar- 
tolomeo Migone, già segreta- 
rio della Commissione nazi 
riale italiana, presente la ve- 
dova. 

Studenti, insegnanti, perso- 
nale della Scuola, consiglio di 
amministrazione, «Board» 
pranzeranno alle 13, con. il 
principe Carlo, al motel Agip 
di Duino, che è abitualmente 
la mensa del Collegio. 

Nel pomeriggio, dopo la riu- 
nione del «Board», della Com- 
missione nazionale italiana e 
del consiglio di amministra- 
zione del Collegio, il principe 
Carlo sarà ricevuto alle 18.30 
dal sindaco di Duino- 
Aurisina, insieme ‘alla cittadi- 
nanza. Secondo le tradizioni 
dell’Altopiano carsico, ragaz- 
ze in costume tipico offriran- 
no all’erede al trono d’Inghil- 
terra pane e sale in segno di 
ospitalità. 

In serata'a Villa Manin di 
Passariano il principe Carlo 
parteciperà a un pranzo in 
suo onore, rientrando poi a 
Duino: 

Il principe si fermerà ancora 
due giorni in regione, in visita 
strettamente privata. La par- 
tenza è prevista per ‘venerdì 
mattina 2 novembre. 


* programma, al servizio ‘socia- 
| le. Gli studenti del Collegio 


Domenica arriva a Trieste Il 


rincipe Carlo 


IL SIGNIFICATO DELLA VISITA ILLUSTRATO DAL RETTORE DEL COLLEGIO DI DUINO, DAVID SUTGLIFFE 


‘Abbiamo chiesto al rettore 
del Collegio del Mondo unito 
dell'Adriatico di Duino, Da- 
vid B. Sutcliffe, di commen- 
tarci il significato e la porta- 
ta della visita del principe 
Carlo d’Inghilterra alla Scuo- 
la. Il rettore Sutcliffe ha ope- 
rato per venti anni nel primo 
dei Collegi del Mondo unito, 
il Collegio del Galles, del 
quale è stato rettore per tre- 
dici anni prima di venire a 
Trieste. 


Da domenica Sua Altezza 
‘Reale il Principe di Galles 
effettuerà la sùa prima visita 
in Italia. Sarà ospite della 
città di Trieste e della Regio- 
ne. Egli viene nella. sua veste 
di Presidente del Consiglio in- 
ternazionale dei Collegi del 
Mondo unito, a riconoscere la 


lungimirante iniziativa e il so-. 


stegno delle autorità che har- 
no fondato il Collegio del 
Mondo unito dell’Adriatico 
nel 1982. Egli presenzierà alla 
cerimonia che si svolgerà 
lunedì sera al Teatro Verdi e 
che segnerà l'apertura del 
terzo anno accademico del 
Collegio e martedì visiterà il 
Collegio a Duino. 

La visita del Principe Carlo 
assume alto significato per il 
Collegio ed è significativa per 
l’intero movimento dei Collegi 
del Mondo'unito, Non è nean- 
che da sottovalutare la sua 
importanza per Trieste e per 
la' Regione. Perché? 

Esistono al mondo sei colle- 
gi del Mondo unito — nel Gal- 
les, a Singapore, nel Canada, 
nello. Swaziland, negli Stati 
Uniti e in Italia. Illoro scopo è 
di promuovere la comprensio- 
ne internazionale. Il loro me- 
todo, pur rigorosamente pra- 
tico, è tuttavia idealistico. 
Essi fanno convivere ragazzi 
e ragazze da tutto il mondo, 
per il biennio scolastico pre- 
universitario. I metodi di sele- 
zione sono molto accurati. Vi 
‘si può accedere soltanto con 
borse di studio. Nel procedi- 
mento di selezione, il valore 
accademico è importante, ma 
meno decisivo che i più fonda- 


mentali valori umani, le qua-‘ 


lità di entusiasmo, la determi- 
nazione, l'apertura mentale e 
la sensibilità. n 

La vita dei Collegì del Mon- 
do unito si svolge con un rit- 
mo continuo. Alla conclusione 
del programma accademico 
si ottiene il diploma dì Bacca- 
laureato internazionale. Que- 
sto programma (più esigente 
dei programmi nazionali), è 
amministrato da Ginevra. Il 
diploma assicura l’entrata — 
a ragazzi di qualsiasi nazio- 
nalità — in quasi tutte le uni- 
versità del mondo, 

I Collegi del Mondo unito 
hanno avuto una parte decisi- 
va nella valorizzazione di 
questo esame, che soltanto 
quindicì anni fa appariva 
un'illusione appartenente al 
ventunesimo secolo. Un de- 
creto ministeriale speciale, 
firmato nel mese di luglio, ha 
convalidato l'ammissione al- 
l'università degli studenti îita- 
liani del Collegio dell’Adriati- 
co di Duino. Ma le attitudini 
umane non possono essere 
coltivate soltanto nelle aule 
scolastiche. Il\fondatore dei 
Collegi del Mondo unito, l’e- 
ducatore Kurt Hahn, leggeva 


i ai suoì allievi all’inizio e alla 


fine di ogni trimestre la para- 
bola del buon samaritano: 
«Nella presente decadenza 
del sentimento dî pietà sta la 
via della morte spirituale». 
Gli studenti deì Collegi del 
Mondo unito sono tutti impe- 
gnati, come parte. del loro 


dell’Adriatico di Duino stan- 
no ora lavorando settimanal- 
mente con circa 36 organizza- 
zioni locali e con singole fami- 
glie, per aiutare le persone 
sole, malate, gli handicappati 
fisicì e mentali, gli anziani e i 
derelitti. 

Il: primo Collegio, quello del- 
l'Atlantico nel Galles, fu fon: 
dato nel'1962, quando ancora 
il timore di un rinnovato con- 
flitto franco-tedesco non era 
del tutto fugato, quando la 
guerra fredda era, come nuo- 
vamente ora, il fattore domi- 
nante nelle vicende mondiali. 
Poche settimane dopo la loro 
ammissione, i primi studenti 
si accaloravano in discussio- 
ni sull'esito della crisi deî mis- 
‘sili di Cuba. I loro successori, 
alla morte di Verwoerd, di- 
scutevano sulla moralità del- 
l'assassinio politico. 

Nei primi giorni della guer- 
ra di Yom Kippur, gli studenti 
arabi del secondo corso con- 
fortavano le ragazze israelia- 
ne, arrivate da poco, piene di 
nostalgia e di preoccupazione 
per il fatto che î loro padri 
cercavano soluzioni ai pro- 
blemi in modi che i loro figli 
vedevano chiaramente desti- 
nati a fallire. Uno studente 
israeliano al quale avevo da- 
to l’ultimatum per cui doveva 
o dividere per combinazione 
la camera con uno studente 
tedesco, 0 lasciare il Collegio, 
mì scrisse in seguito: «Grazie 
all’anno trascorso col mio 
compagno di camera tedesco, 
col quale entrai în stretta 
amicizia, so che ora mi sento 


più vicino a tutti gli arabi, 
perché siamo legati insieme 
dallo stesso problema che sol- 
tanto noi possiamo risolvere 
insieme». 

Il villaggio italo-sloveno di 
Duino, la regione con la sua 
triste storia di guerra e spar- 
gimento di sangue, la vicinan- 
za coi Paesi socialisti dell'Est, 
la cultura mediterranea, l'op- 
portunità di rendere operati- 
vo il primo Collegio fuori del- 
l’area della lingua anglo- 
sassone: tuite queste conside- 
tazioni furono di vitale impor- 
tanza per la fondazione del 
Collegio. Ve n'è ancora una, e 
cioè la sfida di gestire un 
collegio residenziale interna- 
zionale integrato nella comu- 
nità di un villaggio. 

Il villaggio di Duino ha già 
dato molto: una calda acco- 
glienza basata sulla disponi- 
bilità di valutare favorevol- 
mente il Collegio e i suoi stu- 
denti peri loro meriti e la sua 
vecchia scuola elementare, 
ora ben ristrutturata ‘dalla 
Regione che sarà inaugurata 
il prossimo martedì dal Prin- 
cipe di Galles alla memoria 
del suo grande zio Lord 
Mountbatten. 

Col tempo il Collegio spera 
di espandersi ancora, vorreb- 
be poter disporre di una pic- 
cola sala per concerti e confe- 
renze; di una pîscina, di studi 
per l’arte e per la musica, che 
potranno essere condivisi con 
gli abitanti del paese durante 
l’anno accademico ed usati 
per promuovere l’attività 
turistica nei mesi estivi di giu- 


gno, luglio ed agosto, quando 
il Collegio va in vacanza. 

Al principio del suo terzo 
anno, il Collegio ha 190 stu- 
denti da 50 diversi Paesi, con 
17 ‘insegnanti a tempo pieno 
di undici diverse nazionalità. 
Genitori, amici, membri dei 
comitati nazionali e di selezio- 
ne, studenti, ex studenti e in- 
segnanti da ‘altri Collegi del 
Mondo unito, vengono a visi- 
tarci. 

Ora, oltre alla visita del 
‘Principe. di- Galles, avre; 
qui la ‘prossima settimana; î 
membri della Giunta esecuti- 
va internazionale dei Collegi 
del Mondo unito che sì trove- 
ranno mercoledì a Duino per 


la loro riunione semestrale. Il 


Presidente è. il prof. Tom 
Symons, Rettore fondatore 
dell’Università di Trent, nel 
Canada, una personalità ben 
nota nel.campo. dell’istruzio- 
ne internazionale. Nel 1982 il 
prof. Symons ha ricevuto il 
«Distinguished Service 
Award» per l’istruzione, come 
riconoscimento da parte del 
Consiglio per la promozione e 
l'assistenza all’istruzione. 

Si può affermare senza 
alcun dubbio che la Regione, 
‘Trieste e il villaggio di Duino 
sono diventati un punto foca- 
le nell’ambito dei Collegi del 
Mondo unito e dell'istruzione 
internazionale. È un meritato 
premio per l’audacia e la fede 
dei fondatori e delle autorità 
che avevano condiviso la loro 
lungimiranza e ‘dato loro il 
proprio appoggio. 

David Sutcliffe 


SOTTO LA SUPERVISIONE DI UN MEMBRO 
DELL'A.M.T.O. (Associazione Mercanti Tappeti Orientali) 


Galleria Ciro Ciuoffo 


Viale XX Settembre, 39 - Trieste - Tel. 795423 


Ci hanno affidato un enorme stock 
di 600 tappeti orientali 


per curarne l'immediata vendita 


ASSOLUTAMENTE SENZA PROROGHE 


ULTIMI 2 GIORNI 


FINO A SABATO 27 OTTOBRE CON 


SCONTI REALI DEL 40% 


SUI NORMALI PREZZI DI VENDITA 


Contemporaneamente sarà presentata 
un'interessante collezione 


‘di tappeti antichi 


ORARI DI NEGOZIO 


Comunicazione 
‘al Sindaco di Trieste 
del 3-10-84. 


Gli appuntamenti. 
di fine settimana 


® Antologica di Scomparini a Trieste ® «Ambiente 8» a Gorizia 
© A Monfalcone la prima nazionale di «Quadri d'una esposizione» 
@ | «Pooh» in concerto a Gorizia @ Disegni dei Guardi a Venezia 
@ L'orchestra dei «Royal marines». domenica-in piazza: San-Marco 


[a Trieste 


® Questo pomeriggio, alle 18, nella galleria 
d’arte moderna (nuova ala espositiva del 
Museo Revoltella), sarà inaugurata la 
mostra «Eugenio Scomparini: pittura e al 
tro da Sedan a Sarajevo». Chiudera il 31 
gennaio 1985 (feriali 10-13 e 17-20; festivi 
10-13). 

@ Da domenica prossima al 4 novembre al 
Circolo ferroviario (piazza Vittorio Veneto) 
si potrà visitare la prima esposizione inter- 
nazionale della cartolina speleologica, orga- 
nizzata dal gruppo speleologico San Giusto 
in occasione del trentesimo anniversario di 
fondazione. 

@ Domani; alle 18,30, nella sala della Pro- 
vincia (piazza Vittorio Veneto 4), si aprira la 
mostra «Fotografia in Cecoslovacchia: gio- 
vani autori», che potrà essere visitata fino 
al 10 novembre (tutti i giorni, festivi esclusi, 
17.30-20). 

@ Continua fino all’11 novembre, nella gal- 
leria Cartesius (via Marconi 16), la mostra di 


Cesco Magnolato (feriali 10.30-13 e 16.30- 


19.30; festivi 11-13; lunedì mattina chiuso). 
@ Si potrà visitare fino al 2 novembre, nella 
galleria Rettori Tribbio 2 (Piazza Vecchia 
6), la mostra di Piero Frausin (feriali 10.30- 
12.30 e 17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mat- 
tina chiuso). 

@ Ultimi giorni (chiuderà il 4 novembre) 
per visitare nelle sale del Bastione fiorito 
del Castello di San Giusto la mostra «Cin- 
quanta pittori italiani illustrano la Divina 
commedia»; 150 disegni realizzati, tra gli 
altri, da Guttuso, De Chirico, Campigli, 
Cagli, Carrà, Purificato... (Feriali 9-13 e 
15-18; festivi 10-13). 

@ Nella sala teatrale di via'S. Francesco 5 
oggi e domani (alle 20.30) e domenica (alle 
16.30) il Piccolo teatro della prosa metterà 
in scena «Tra moglie e marì... no sté metter- 
me mil». commedia comico brillante in tre 
atti di Silvio Petean. 

@ Domenica, alle 18, il gruppo: teatrale 
«Amici di San Giovanni» presenterà nel 
cinema teatro dell'oratorio di via San Cilino 
101.la commedia in due atti di Roberto 
Grenzi «La vila de Scorcola». 


| Nell’Isontino 


<< 


@ Domani, alle 21, nel teatro comunale di 
Monfalcone, «prima» nazionale della ver- 
sione teatrale di «Quadri d'una esposizio- 
ne», di Modest Mussorgskij, realizzata da 
Wassili Kandinsky Mella foto) nel 1929 per 
il teatro di Dessau, con gli attori dell’Acca- 
demia delle belle arti di Berlino. Al piano- 
forte Marek Trednowsky. 

® Questa sera, alle 21, all’auditorium di via 
Roma, a Gorizia, appuntamento satirico» 
musicale con il gruppo triestino, «Le bal 
con». Nello spettacolo, accanto ai vecchi 
personaggi come lo sloveno «Gigi il comin- 
formista» la triestino-pugliese «Toiglajean- 
sinara», l’'antibasagliano «professor Neu- 
rich» conla sua vipera «Uscia», esordiranno 
nuovi e divertenti personaggi e sketches 
inediti. Î 


@ Da domani al 4 novembre nel quartiere 


fieristico di via della Barca,.a Gorizia, ‘si 
svolgerà «Ambiente 8», la tradizionale fiera 
dell'arredamento. ; 
@ Mercoledì prossimo, alle 21.30, al pala- 


sport ‘di via delle’ Grappate, a Gorizia, 


concerto dei «Pooh» che, tra l’altro, presen- 
teranno il loro ultimo album «Aloha». ‘. 
@ Nella galleria, d’arte’ Contemporanea 


«Rubens», a Gradisca d'Isonzo, si potra ‘| 


Visitare fino al 2 novembre la personale di 
Giordano Pavan (feriali 17-20, festivi 10.30- 
12.30 e 17-20; lunedì chiuso). S 

@ Nella sala mostre dell’auditorium,'a Go- 
rizia (via Roma), resterà aperta fino alla 
fine del mese la mostra di quattordici foto- 
grafi polacchi, organizzata dal Circolo foto- 
grafico isontino. Sa 

@ Prosegue, nel tempio israelitico di via 
Ascoli, a Gorizia, la mostra «Ritratto d'I- 
sraele» che presenta i molteplici aspetti 
dell’odierna realtà di un paese piccolo ma 
sempre alla ribalta della storia. Chiuderà il 


31 ottobre (feriali 10-12 e 16-18; festivi 10-12). 


| In Friuli i 


® <I Savorgnan e la patria del Friuli dal 
XIII al XVIII secolo»: questo il titolo della 
mostra che sarà inaugurata questo pome- 


riggio, alle 18, nella sala convegni dell’Asso- © 


ciazione industriali di Udine in via dei 
Torriani. ‘La rassegna, suddivisa in otto 
sezioni, è un'autentica radiografia della sto- 
ria friulana attraverso le vicende della-fami- 
glia Savorgnan. Chiuderà il 31 gennaio.1985. 


@ Domani, alle 18.30, nella Chiesa di Santa 


Lucia (via Mantica, Udine), sarà inaugurata . 


una mostra antologica di «ex libris» italia- 
ni. Saranno esposti circa 300 «pezzi» dal 
’600 in poi eseguiti con due tecniche: la 
xilografia (incisione su legno), e la punta- 
secca (incisione su metalli). Chiuderà il 18° 
novembre (feriali, tranne il lunedì, 16-19.30; 
festivi 10-12 e 16-18), È 

@ Domani, alle 18.30, nella sala del Torchio 
della galleria ‘Sagittaria (via Concordia 7, 
Pordenone), sì aprirà la personale del pitto- 
re sloverio Danilu Teicie. Chiuderà il 25 


| dicembre (ogni giorno 9.30-19).‘: 


novembre (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 
16-19.30)., 

® A Palazzo Pico, a Fagagna, fino al 30 
novembre, si potrà visitare la mostra «Civil- 
ta contadina: oggetti di unmondo scompar- 
so: Contributo’ per la storia \degli ‘usi e 
costumi locali». } 

® Continuano le' due rassegne dedicate:al 
de’ Sacchis, detto il Pordenone: disegni e 
stampe nell’ex convento di San Francesco a 
Pordenone e dipinti e affreschi a Villa Ma,‘ 


» nin a Passariano. Potranno essere visitate. 


fino all’1l novembre (tutti i giorni 10-18 e 
15-19), 

® Nella Chiesa di San Francesco, a Udine 
fino al 81 ottobre si potrà visitare la mostra 
dedicata al restauro degli affreschi di Gian- 
domenico da Tolmezzo (1450-1510). 7 
@ «Società e cultura nel'‘’500’nel Friuli" 
occidentale» e «Immagine della città: nel 
'500» sono i titoli delle due mostre: allestite 
rispettivamente nell’ex teatro sociale e nel 
museo civico di palazzo Ricchieri a Porde- 
none. Chiuderanno l’11 novembre. i i 
@ Oggetti di bigiotteria, ceramiche, pelli, 
mobili in legno sono esposti e disponibili a 
prezzi accessibili nella mostra missionaria _. 
allestita nel settecentesco salone del con-_ * 
vento della Madonna delle grazie a Udine. © 
Chiuderà domenica (9-12.30 e 15-19.30): 

@ Domani; alle 20.30, nella chiesa di San 
Nicolò, del Castello di Sopra (Strassoldo), - 
concerto del trio «Antonio Vivaldi»: Ales: 
sandra Bertoldi (oboe), Clara Tondo (fagot: 
to) e Fabio Cadetto (organo). ) 


L Nel Veneto 


@ Ed eccoci alle mostre di Venezia. 
@® Domani, alle 12, al Museo Correr, sarà 
inaugurata la mostra «Disegni dei Guardi: 
350 ‘capolavori delle collezioni del Museo... 
Correr», organizzata dall'Assessorato: .c0--.: 
munale alla cultura e dai Civici. musei 
veneziani. Chiuderà il 31 gennaio (feriali... 
10-16: festivi 9-12,30; chiusura il martedì). 
@ Resterà aperta fino al 4 novembre, 2. 
palazzo Fortuny, la mostra «Mercato e tra- 
vestimento: l'artigianato d’arte a Venezia: 
fine ’800 inizi ’900» (ogni giorno; tranne il 
lunedì, 9:20). 3 54 
@ Nell’appartamento wagneriano, a Car 
Vendramin Calergi, prosegue la mostra 
«Ferruccio Gard: forma, percezione, conti- 
nuità 1978-1984» (chiuderà l’11 novembre; | 
ogni giorno, tranne il lunedì, 15-20). 

® Continua alla Scuola grande di San.Gio-. 
vanni Evangelista (San Polo 2454), la. mo- 
stra «Dietro i palazzi: tre secoli di architet: 
tura minore a Venezia 1492-1803». Chiuderà 
il 9 dicembre (ogni' giorno, tranne il-lunedì, 
10-19). Nu: } 
@ Il Museo d’arte moderna di Ca* Pesaro! 
‘dspita; ‘invece, \larmostra. dell'artista \au=- 1 
striaco Egon Schiele: chiuderà il:25 novem-,} 
bre (ogni. giorno tranne il lunedì :10-19)....,}x, 
® «Itesori dei faraoni» del museo.del Cairo 
a Palazzo Ducale fino al 6 gennaio (ogni | 
giorno 9-19). 

@ Nell'isola di Burano, al. museo della 
Scuola merletti, in piazza Galuppi, «Cinque* 
secoli di metletti europei '— I'capolavori» ‘ 
(fino al. 31 ‘ottobre, tutti i giorni, 9-19). 1° 
@® La:croce:di Hoving ‘e altri. capolavori’ 
dell’arte medievale europea sono esposti in. ‘} 
‘una mostra allestita ‘grazie alla. collabora- 
zione della Olivetti nella sala Sansoviniana .) 
della Biblioteca Marciana fino al 4 novem- .: 
bre (ogni giorno, festivi esclusi, 9-13 e 14-19). 

® A Treviso, nel Palazzo del Trecento,.. 
prosegue la. rassegna «Paris Bordon'(1550- bi 
1571)», che potrà essere visitata fino'al 9 


@ NEI Palazzo della Grafì Guardia; a'Vero- 
na, continua Ja mostra dei progetti di Etto-* 
re Fagiuoli: dalle scenografie per l'Arena di‘ 
Nerola ai progetti per ville ed edifici! pri- 
vati. SRoa 3 
® Nei saloni del palazzo della Gran.Guar- .. 
dia, a, Verona, continua la grande mostra 
dedicata al mondo dell'avventura di\Emilio 
Salgari. Aperta fino al 31 ottobre (ogni 
giorno 9-12 e 15.30-19.30). DU 

® Domenica, alle 15.30, nel teatro comuna- 
le ‘di Adria, spettacolo di balletti con il ‘ 
corpo di ballo e l’orchestra dell'Ente lirico 
Arena di Verona. 5 i) 
® Domenica, dalle 12 alle 13; in piazza San 
Marco, a Venezia, concerto della banda dei 
«Royal marines», che si trova a Venezia in. 
occasione: della visita alla città della regina 
madre d'Inghilterra. ‘ îs eri 
.@ Questo il consueto panorama delle fiere e, 
dei mercati nel.Veneto: «Arredamont,'84», 
‘mostra. interprovinciale dell’arredamerito 
della casa di montagna:fino a lunedì prossi-: 
mo a Longarone (Belluno); fiera franca del ‘ 
Rosario domani a Segusino (Treviso); mo- | 
stra dei vini tipici della tiviera del Montello' -* 
dg domani ‘all’11 novembre a Volpago' di! 
Montello (Treviso); mostra:dell’artigianato 
‘da domenica al 4 novembre a Monselice; 
(Padova); Oro, di Venezia, da: domenica;x 
all’11 novembre a Venezia. PERGOLA 


(ll calendario delle fiere e dei mercati nel | 
Veneto ci viene fornito dalla Regione Ven 
to. Possono verificarsi cambiamenti). 


Oltreconfine zii 


® Questa sera, alle 19.30, a Lubiana, al ‘‘ 
centro culturale «Cankarjev dom», concer:! 
to dell'orchestra sinfonica della-Filarmoni- 
ca slovena, diretta da Bogo Leskovic. Parte- 
ciperà anche il coro dei madrigalisti di 
Klagenfurt, diretto da N. Fheodoroff. 
@. A Rovigno, al Centro «Monvì», questa: 
sera, con inizio alle 20, nell'ambito del.14.0. 
Incontro internazionale delle accademie 
musicali, concerto dei solisti Dejan Mlade-” 
novie (viola), Iris Kobal (pianoforte), Rado- 
van' Cavallin. (clarinetto), Mateja Hall 
(flauto) e Kyoko Koyama (pianoforte); 
® Domani, alle 20, a Lubiana, al «Cankar- 
jev dom», nel salone dei festival, coricerto 
rock del complesso «X-Mal Deutschland»; 
di Amburgo. ut na: 
@ Domenica, a Rovigno, al «Monvì», con 
inizio alle 20, concerto di Jelena Dimitrije- » 
vic (pianoforte), Giinther Schabl (violoncel-...i 
lo), Ralph. Manno, (clarinetto), e Sylviane 
Deferne (pianoforte). uno 6 
® Sempre domenica, a Fiume, due'appun- 
tamenti musicali: al Teatro del popolo 
«Ivan Zajc», con inizio alle 19,30, si rappre- 
senta l’operetta «Il pipistrello» di J. 
Strauss, mentre alla comunità degli italia- 
ni, alle 18.30, si esibirà.il chirarrista:romano: 0 
Massimo Gasbarroni. sn (Fiati 
(A cura di Carlo Giovanella)...:. 
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si Venerdì, 26 ottobre 1984 IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


COMINCIARONO IN SETTE «QUASI PER SCHERZO» NEL 1954 


feste 


Il calendario delle 


Il Gruppo speleologico 
‘San Giusto» festeggia doma- 

Îl trentennale della fonda- 
tele. Pet celebrare: la ricor: 
(enza il consiglio direttivo ha 
NESSO in cartellone» una se- 
ile di manifestazioni, La più 
iuportante si aprira alle 12 
Ria Saloni del Dopolavoro fer: 
OViario di piazza Vittorio Ve- 
Neto. «Saranno esposte tre. 
pento cartoline che illustrano 
“ Brotte del'Carso» dice Gior- 
Bio 'Tarabocchia, il presidente 

Sodalizio: 


“Sono state stampate tra il 

96 e il 1945 per far conoscere 

di fuori dei confini regionali 

où Canziano, la. grotta di 

‘Orgnale, Ja Grotta Gigante, 

Ostumia... i collezionisti 

Chiamano queste cartoline 

1 Tuss-Aus'; in'italiano.’’sa- 

| ‘uti da”. Sono state raccolte 

| nanni eanni di ricerche da 

ue nostri soci: Bruno e Mau- 
Tizio Radovich. 


tre Abbiamo poi organizzato 
© proiezioni per lunedì, mar- 
dì e mercoledì della prossi- 
Ta settimana — continua il 
Presidente —. Si svolgeranno 
Sempre alle 18.30 nella nostra 
Sede di via San Spiridione 1. 
Tesenteremo la nostra attivi- 
di-questi ultimi anni. In 
Particolare l'esplorazione, sul 
arso e le spedizioni sul Co- 
lans e sul Gargano. Una 
toiezione sarà dedicata 
Anche alla speleologia nelle 
ole, una nostra iniziativa a 
livello di divulgazione che ha 
| incontrato il favore di molti 
| Segnanti e alunni». 
Lu questi trent'anni di atti- 
dis ‘aggiunge Alberto Dini, 
Ri; Sempre segretario e cassie- 
© del Gruppo — abbiamo sco- 
| ‘o ed esplorato una cin- 
| Qiantina di nuove cavità. La 
| Riù importante è l'abisso 
| Massimo” trovato. qualche 
pese fa vicino a Gabrovizza. 
di la più profonda grotta tro- 
ata negli ultimi 120 anni sul 
Aîso triestino. Abbiamo la- 
Orato anche sull’altipiano 
{E Canin... ai piedi di cima 
fasi abbiamo scoperto ‘e de- 
itato un'abisso al patrono di 
ste, San Giusto. 


fiSiamo nati nel 1954 — dice 
qufora ‘Alberto Dini ma era 
1951 che scendevamo sot: 
Serra. Il nostro gruppo è 
Orto nei vialetti del Giardino 
Dubblico dove ci trovavamo 
Studenti del Volta, del 
ari e del Nautico. Abbiamo 
Ncominciato quasi per cher- 
. Con una scala costruita 
Con i manici di seopa e con 
a ‘corda della biancheria 
Desa nell'abitazione di una 


«Ci siamo immersi per la 
tima volta completamente a 
(Biuno di tecnica, nella grot- 

21 nei pressi di Opicina — 


| li gruppo speleo «San Giusto» 
ia i trent'anni di vita 


manifestazioni - Targa di riconoscimento della Provincia 


ricorda Dini — eravamo in 
sette: Ruggero Lokar, Giorgio 
‘Tarabocchia, Gianni Sterti, 
Mario: Addis; Luciano: Panfili, 
Gianfranco Fachin eil sotto. 
scritto.‘ Abbiamo voluto (co- 
stituire un gruppo tutto no- 
‘stro perché in quegli anni per 
essere ‘accettati nelle società 
più. blasonate bisognava 
assoggettarsi a fare gli ’’sher- 
pa” per mesi e mesi... 


«Eravamo! degli studenti. e 
‘volevamo fare di:testa nostra. 
In questi trent'anni di. vita i 
soci sono aumentati — con- 
clude Dini — adesso siamo in 
una cinquantina, abbiamo 
‘una sede dignitosa, un bilan: 
cio che ci permette di finan- 
ziare l'esplorazione, qualche 
pubblicazione, scientifica. e 
corsi di divulgazione per inse- 
gnanti. e studenti. Non do- 
vremmo dirlo, ma siamo qua- 
si ‘soddisfatti...». 


IR 
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XXXXANNINERSARIO 


Un apprezzato riéonoscìi- 
mento per la pluridecennale 
attività del Gruppo speleolo- 
gico triestino, è stato espresso 
a nome dell’amministrazione 
provinciale dell’assessore allo 
sport, turismo e tempo libero 
Bruno Cavicchioli il quale, nel 
corso di un ricevimento svolto 
è Palazzo Galatti ha conse- 
gnato al presidente del sodali- 
zio) Giorgio Tarabocchia, una 
targa ricordo ‘del'trentesimo 
genetliaco del. gruppo. Agli 
undici componenti la delega- 
zione l'assessore Cavicchioli 
ha ‘consegnato il sigillo d’ar- 


Una delle cartoline emesse dal gruppo speleologico San 


gento della: Provincia. 


Giusto in occasione del trentesimo anniversario 


NE HA PARLATO. L'ISPETTORE REGIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 


Sono carenti le strutture 


er la protezione civile 


A Trieste ad esempio non è stata ancora realizzata la nuova caserma 


«I Vigili del fuoco sono il 
Corpo più qualificato a soc- 
correre le popolazioni colpite 
da qualche calamità naturale. 
‘Anche per questo motivo le 
nostre capacità ‘operative 
devono ulteriormente affinar- 
si, Non è solo una questione di 
finanziamenti e di ‘organico, 
ma anche di strutture. Nelle 
nostre caserme nel momento 
dell'emergenza confluiscono 
infatti anche i volontari e gli 
specialisti. Lo Stato ha stan- 
ziato vari miliardi per la co- 
struzione di nuove sedi di ser- 
vizio. Alcune sono già in via di 
‘ultimazione a Bologna, Pado- 
va, Mestre, Rovigo... Solo a 
Trieste il progetto della caser- 
ma dei vigili del fuoco non 
riesce ad andare in porto». 

Questa, in sintesi, una parte 
dell'intervento al Lions Club 
di Trieste dell'ingegner Mario 
Biasutti, ispettore regionale 
dei Vigili del fuoco. 

«I presupposti per costruire 
una nuova caserma esistono 
— ha continuato l’alto ufficia- 
le —, il finanziamento è a 
carico dello Stato che ha già 
stanziato i 25 miliardi neces- 
sari. Il piano regolatore è sta- 
to modificato; la legge 336 
consente poi di dichiarare la 
nuova caserma opera di pub- 
blica utilità, abbreviando 
l'iter burocratico. Ciò nono- 
stante non si riesce ad andare 
avanti e si corre il rischio di 
veder svanire tutte le prospet- 
tive oggi esistenti». 

«Oltre ai problemi della 
protezione civile anche il no- 


stro servizio tecnico di soccor- 
so ha estremo bisogno di esser 
trasferito in una sede più ade- 
guata — ha affermato Biasut- 
ti — per mantenere il livello di 
efficienza. Senza parlare dei 
problemi di viabilità che 
nascono ogni giorno nelle 
strade adiacenti alla sede di 
largo Niccolini». 

Nel suo lungo e dettagliato 
intervento l’ingegner Biasutti 
ha toccato altri aspetti di quel 
grande problema nazionale 
che è oggi la Protezione civile. 

«Tutti dobbiamo essere 
chiamati a collaborare al nuo- 
vo sistema di prevenzione: le 
strutture pubbliche e i privati 
cittadini. I Comuni e le Regio- 
ni devono rendere antisismici 
gli edifici pubblici come scuo- 
Je e ospedali con i finanzia- 
menti dello Stato. Ilcittadino 
deve farlo con:i suoi soldi ed 
eventualmente con. incentivi 
statali, I costi non sono proi- 
bitivi. Negli ultimi anni sono 
state messe a punto nuove 
tecniche di intervento che 
permettono di rendere antisi- 
smica un'abitazione con la 
spesa di una decina di mi- 
lioni». 

«E indispensabile quindi 
uno sforzo collettivo delle co- 
munità locali e dei cittadini — 
ha continuato l’ingegner Bia- 
sutti —. In questo modo si va 
verso l'istituzione di un servi- 
zio nazionale della protezione 
civile, inteso come assetto 
permanente, capace di creare 
una struttura che sia preesi- 
stente alla calamità, coinvol- 


gendo in prima persona le 
comunità locali, sia nei com- 
piti programmatori sia in 
quelli operativi». 

«Il sindaco — ha concluso 
l'ufficiale — deve essere un 
avamposto permanente e un 
punto di riferimento insosti- 
tuibile in questo sistema di 
protezione civile». 


BM VISITA — Collegata al- 
l'approvazione del disegno di 
legge che prevede interventi 
per il potenziamento dell’atti- 
vità del laboratorio di biolo- 
gia marina di Trieste, una de- 
legazione della commissione 
industria del consiglio regio- 
nale ha compiuto una visita 
conoscitiva nella sede del la- 
boratorio presso Aurisina. 


LA GIOVANE MORTA A BOLOGN: 


Assegno di studio 
in ricordo di Nora 


Permetterà a una ragazza di Fogliano di studiare danza 


Nora Devescovi, la.giovane 
morta a Bologna il gennaio 
scorso per il tragico guasto di 
una stufetta a gas, è stata 
ricordata in questi giorni con 
un gesto pieno di significato. 
In sua memoria i génitori, i 


parenti, gli amici hanno con- 


segnato un assegno di oltre 
quattro milioni di lire a.una 
ragazza di Fogliano di ‘'Redi- 
‘puglia per aiutarla:a seguire 
un corso di danza all’Accade- 
mia:di Roma. 

Marina Visintin, la giovane 
che potrà così accedere alla 
scuola che abilita all’insegna- 
mento della danza, farà quello 
che avrebbe dovuto fare Nora 
quest'anno se la sua vita non 
fosse stata tanto prematura- 
mente stroncata. Nora Deve- 


Conferenza sul trattamento delle metastasi 
Si è svolta a Londra nei giorni 15-17 ottobre 1984 la 


«Conference on treatment of metastasis: problem ‘and pro- 
spects» (Conferenza sul trattamento delle metastasi: problemi 
e prospetti). Questa conferenza, cui hanno partecipato ricerca- 
tori provenienti da svariati paesi, è l’ultima di una serie 
organizzata nell’ambito del gruppo di studio delle metastasi 
dell’Organizzazione europea per la ricerca ed il trattamento del 
cancro. Durante i lavori sono stati trattati i meccanismi del 
processo di formazione delle metastasi, 

Perl'Università di Trieste hanno partecipato il prof. Tullio 
Giraldi ed il dott. Gianni Sava dell'Istituto di farmacologia, che 
hanno presentato una relazione sul trattamento chemioterapi- 
co delle metastasi delle leucemie. 

Nel corso dei lavori della conferenza è stata anche fondata 
una nuova Società internazionale per la ricerca sulle metastasi, 
ed il prof. Giraldi è stato eletto membro del comitato ordinato- 
re. È stata anche proposta la sede di Trieste per ospitare la 
prossima conferenza sulle metastasi, che dovrebbe svolgersi 


alla fine del prossimo anno. 


scovì voleva infatti diventare 
insegnante di danza e sì stava 
preparando ad affrontare il 
non facile esame di ammissio- 
ne. all'Accademia: di Roma 
con quell’impegno che l'aveva 
accompagnata fin da bambi- 
na, da quando a Trieste aveva 
iniziato a frequentare i corsi 
di danza nella scuola di Anna 
Giani. 

Per ricordare la ragazza, e 
anche per mostrare tangibil- 
mente un segno d'affetto ai 
suoi genitori, gli amici della 
famiglia Devescovi avevano 
promosso una sottoscrizione 
per una borsa di studio da 
devolvere a suo nome. 

Hanno partecipato all’ini- 
ziativa 86 persone e si è deciso 
‘di destinare la somma a una 
giovane che volesse studiare 
danza. Erano state individua- 
te due ragazze alle quali l’elar- 
gizione raccolta aveva per- 
messo, già la scorsa estate, di 
frequentare dei seminari di 
aggiornamento a Grado e ad 
Assisi. La scelta finale è poi 
caduta su Marina Visintin. A 
lei il:padre di Nora, l’ing. Tul- 
lio Devescovi ha consegnato 
sabato un assegno di 4 milioni 
e 300 mila lire. 

Assieme a Nora, il gennaio 
scorso a Bologna era morto 
anche il fidanzato, Fabio Mar- 
rone, insegnante all’Enfap, l’i- 
stituto di formazione profes- 
sionale e anch'egli conosciuto 
e pieno di amici in città. La 
scomparsa di entrambi aveva 
suscitato. commozione e rim- 
pianto in tutti. 


RELAZIONE DEL PRESIDENTE ZENARI SULLA SITUAZIONE FINANZIARIA 


Il Teatro Stabile è sulla buona strada 
in direzione del risanamento economico 


Il teatro stabile di prosa sì è 


incamminato sulla strada del. 


risanamento economico, 
chiudendo î bilanci delle due 
‘ultime stagioni in pareggio. 
Ma per poter continuare de- 
v'essere ripianato il. passivo 
accumulato nei trent'anni di 
attività dell'ente, che ammon- 
ta a nove miliardi. Questo il 
succo della. relazione svolta 
dal presidente dello Stabile, 
avv. Franco Zenari, alla con- 
viviale: del Rotary Club 
Trieste. 

Zenarì ha spiegato come si 
sono accumulati nel corso de- 
glì anni i nove miliardi di 
deficit, illustrando in che mo- 


do vengono finanziati i teatri 


di prosa. 
Ogni annomel mese di ago- 
sto — ha detto — il'ministro 


del turismo e dello spettacolo 
dirama una circolare che fis- 
sa le. provvidenze a favore 
delle attività teatrali di prosa 
per la stagione entrante, Sul 
la. base di tale circolare che 
contiene anche è criteri per 
ottenere. i finanziamenti, ‘gli 
enti interessati debbono pre- 
sentare entro il 15 settembre 
‘preventivi e domande. 

Non occorre molto a capire 
— ha sottolineato Zenati — 
che la programmazione di un 
teatro, il quale opera da otto- 
bre a maggio, implica che tut- 
te le decisioni operative. e 
gran parte delle spese debbo- 
no essere, già: prese ed: effet- 
tuate: prima della presenta- 
zione delle domande senza sa- 
pere se, quando e quanti con- 
tributi si otterranno. 


Predisporre un programma 
di spettacoli, specie di produ- 
zione, diventa così un. gioco 
d’azzardo. 

Ecco perché— ha affermato 
Zenari — una Tiforma del:si- 
stemd non'è più procrastina- 
bile, La legge Lagorio (che 
prefigura tale riforma) ha 
non soltanto il pregio di met- 
tere a disposizione del teatro 
di prosa maggiori mezrì (130- 
140 miliardî per il primo eser- 
cizio) ma dnche di prefissare 
le fontì dì alimento dei fondi 
necessari e ‘di determinarli 
con programmi triennali. Es- 
sa consente così quella pro- 
grammazione pluriennale, in- 
dispensabile per una: seria e 
qualificata attività artistica e 
mette i fondi a disposizione 
degli aventi diritto în termini 


di tempo accettabili. 

Se dunque la legge Lagorio 
apre un futuro pieno di pro- 
messe per il nostro teatro di 
‘prosa— ha concluso Zenari — 


‘occorre però sanare il pas: 


sato. 

Gli assessori regionali alle 
finanze, Dario Rinaldi, e alla 
cultura, Dario Barnaba, han- 
no manifestato in proposito 
una precisa volontà di giun- 
gere alla soluzione di questi 
problemi. Se ciò avverrà lo 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia potrà darsi una strut 
tura più adeguata e svolgere 
le sue funzioni di diffusione 
dello spettacolo dî prosa per 
l’intera regione e anche al di 
là dei confini a favore delle 
comunità di lingua italiana 
dei paesi vicini, 


«Comizi nudi): 
processo oggi 


in Pretura 


Si svolgerà oggi alle 9 nel- 
l’aula della Pretura di Trieste 
il processo contro. Maurizio 
Bekar, il segretario dell’Asso- 
ciazione d’azione nonviolen- 
ta, imputato di aver organiz: 
zato una manifestazione non 
autorizzata sulla spiaggia dei 
Filtri di Aurisina. 

I fatti si riferiscono: al giu- 
gno dello scorso anno quando 
l'associazione promosse, in- 
sieme ‘alla radicale Dora Pez- 
zilli, una serie di «comizi nu- 
di» per protestare contro l’at- 
teggiamento \di carabinieri e 
polizia nei confronti di. ba- 
gnanti «naturisti». f 

La manifestazione ai «Fil 
tri». che venne organizzata 
senza preavvisare il Questore 
come impone la legge, fece 
scattare una denuncia da par- 
te del commissario ‘capo. di 
Duino Aurisina, 

Oggi, Maurizio Bekar, dife- 
so dall'avvocato Roberto Ma- 
niacco di Gorizia, verrà giudi- 
cato dal pretore Pier Valerio 
Reinotti. 


AUMENTI DEL 14 PER CENTO (SETTORE INDUSTRIALE) E DEL 18 (AGRICOLO) 


Pensioni e assegni Inail 


Tl processo di rivalutazione 
delle rendite Inail (Istituto 
nazionale assistenza infortuni 
lavgro) è in pieno svolgimen- 
to. Sulla base di tre decreti 
ministeriali ‘pubblicati ‘nelle 
gazzette ufficiali del 17 e 19 
settembre nonché del primo 
ottobre, coloro che percepi- 
scono un reddito per infortu- 
nio o malattia professionale 
dei settori industriale, agrico- 
lo e i medici colpiti da lesioni 
conseguenti a radiazioni, pos- 
sono godere infatti di sensibili 
aumenti delle loro. pensioni. 
Aumenti applicati a partire 
dal primo luglio scorso. 

‘Proprio con il rateo di que- 
sto mese, quindi, l’Inail corri- 
sponderà ai titolari di rendita 
le «maggiorazioni» ‘disposte 
dai decreti che danno attua- 


rivalutati dal 


zione, per la prima volta, alla 
rivalutazione annuale delle 
indennità infortunistiche. 

Si tratta di un considerevo- 
le passo avanti nella tutela di 
coloro che non sono più in 
grado di ‘svolgere un'attività 
lavorativa, oppure che conti 
nuano a produrre ma con 
comprensibili limitazioni. Il 
principio sul quale storica- 
mente si fonda l'assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro 
è proprio quello che il rischio 
occasionato dal lavoro meriti 
un’attenzione privilegiata. 

La rivalutazione annuale 
delle rendite è stata stabilita 
dal legislatore con una legge 
del 10 maggio 1982 mentre il 
Testo Unico del 1965 prevede- 
va una revisione soltanto alla 
scadenza di ogni triennio. 


rimo luglio 


Con il rateo di ottobre sa- 
ranno corrisposti anche gli ar- 
retrati accumulati a' partire 
dal primo luglio 1984. In linea 
indicativa; le rendite Inail su- 
biranno un aumento medio, 
relativamente al periodo lu- 
glio 1984-giugno 1985, del 14 
per cento nel settore indu- 
striale e del 18 per cento in 
quello agricolo. 

Sempre prendendo come 

| punto di riferimento la data 
del primo luglio, subirà ritoc- 
chi anche l'assegno personale 
per l'assistenza continuativa 
(elevoato a 285 mila lire men- 
sili). Quanto all’assegno «una 
tantum» corrisposto in caso 
di morte per infortunio 0 ma- 
lattia professionale, è stata 
fissata una cifra pari a un 
milione e 139 mila lire, 


RIDUZIONE 


DI LIRE 


_ 550.000 _ 


SUL PREZZO 
CHIAVI INMANO 


OTTOBRE AI. 


RITORNA LA PROPOSTA DA TRE STE 


ALLA 
CONSEGNA 


500.000, 


MENO IL VALORE 
DEL VOSTRO USATO 


SENZA INTERESSI 


SALDO NEL 


LLE. 


I desideri espressi. d'e- avete un'auto usata da dare in cambio i Concessionari Lancia ve la valutano questa eccezionale offerta è valida anche perl’elegantissima Elite, la sportivis- 
state, quando cadono le molto bene, e detraggono la cifra dall’anticipo. Se per esempio il vostro usato sima Abarth el’esclusiva LX. Consultare la tabella per credere! Se poi vorrete 
È stelle, sì realizzano pun- vale 3 milioni, per avere subi- È pagare tutto in contanti, 0 con le comode rate SAVA che arrivano anche a 48 
È tualmente in autunno. Se ‘to ‘una A112 Junior basterà MODELLO O AA CONEMA DA see mesi, i Concessionari vi manterranno comunque la riduzione di 550.000 lire, 
desideravate una A112 a un milione e mezzo! Ma il me- Zion ; proponendovi condizioni molto; molto vantaggiose. L’A112 è proprio diversa 
] . i “o condizioni specialissime, è'ot- glio deve ‘ancora venire. Il AL nor 4.500.000 3.036.000 in tutto. E anche se oggi è difficile meritarsi tre stelle lei ci è riuscita. 
1° sivcctii .tobre il vostro mese fortunato. contolosalderetesolonellon: | AM? Bite 0.388.000 SILURO d 
Tanto per incominciare, fino al 31 ottobre i Concessionari Lancia vi applicano, . tano gennaio 1986. E senza AH2LX 6.294.000 3.036.000 | e 
li per tutti i modelli A112, una riduzione di 550,000 lire sul prezzo chiavi inmano, pagare una lira di interessi. LAI Abarth 6.540.000 3.036.000 Presso tutti 
li . equivalenti all'incirca al costo sal messa su strada. Poi, per porta via una 3 CHel: a SE alla NOIoIE ce da Di rfiacofio .. prezzi chiavi pi panno senza oplio: 3 a A 3 
li ‘Aj12 Junior bastano appena 4 milioni e mezzo di anticipo alla consegna. E se iniziale, il saldo sarà di appena | {% i costo dela messi PERI ADIITICRE C L 
v *Versione Junior senza optional | 5036,000 lire, Naturalmente teu not cumulati con altre eentuaimete in torso. 1 Concessionari Lancia. 


Pasto 


il 


DALL'ESTERO 


IL PICCOLO 


NON ACCENNA A RIENTRARE L’INCIDENTE DIPLOMATICO 


rovato su un funzionario francese 


‘Londra — La Thatcher e Mitterrand durante i loro colloqui a Downing Street 


(Tel. Ap) 


GESTO DI «CLEMENZA» DEL GOVERNO DI KABUL 


SO ZETA ELIZA DZ RO AZZ E LC 


Li 
Ù 
LI 


È 
? MOSCA — Jacques Abou- 
char, il giornalista della tele- 
(visione francese condannato 
ici recente a 18 anni di carcere 
in Afghanistan, starebbe per 
iacquistare la libertà. L’indi- 
azione è venuta da un espo- 
lente del regime sovietico, 
he ha impegnatoin Afghan: 


fstan oltre 100 mila uomini e” 


ingenti mezzi militari per so- 
tenere il governo marxista di 
abrak Karmal. 
A quanto si è appreso Boris 
‘onomarev, membro sup- 
PSE del Politburo, ha assi- 
urato ieri al parlamentare 
francese Claude Estier, che 
icapeggia una delegazione in 
isita in Urss, che le autorità 
‘afghane libereranno «presto» 
lAbouchar per ragioni umani 
itarie. Ponomarev avrebbe 
suggerito altresì l’invio di un 
‘appresentante del Parlamen- 
ito francese \a Kabul, perché 
renda in consegna il giorna- 
ista. 
Î Abouchar, 53 anni, fu cattu- 


‘Gli iracheni - 
rivendicano: 
l'affondamento 


BAGDAD — L'Iraq ha'an: 
iunciato ieri di aver. attacca 


lun convoglio diretto al porto 
‘aniano di Bandar Khomeini. 
Con l’espressione «grandi 

bbiettivi navali» l'Iraq si rife- 
isce generalmente alle petfo- 
ere. 

Un portavoce militare ira- 
heno ha precisato che tre 

{elle quattro navi attaccate 

tono state viste affondare nel- 
le acque del, Golfo, ‘mentre 

Ualla quarta:è stato visto pro: 

Wenire del fumo. © 

î Il portavoce ripetuto. gli 
ivvertimenti già lanciati alle’ 
lavi straniere di non avvici- 

narsi alla zonax 

(clamata dalle autorità irache» 

fe all'entrata del Golfo. 

$ Le autorità iraniane non 
anno intanto concesso l’au- 

torizzazione ai tecnici giappo- 

Mesi del complesso petrolchi- 

mico di Bandar Khomeini di 
ientrare‘in patria, nel dispe- 

Fato tentativo di forzarli a la- 

Î ‘orare nel complesso, 

è Lo hanno detto fonti atten- 
ibili a Vienna al corrispon- 
lente dell'agenzia «Ina» di- 

ichiarando che i tecnici giap- 

fponesi, che si trovano ora a 

fTeheran, si sono decisi a far 

ritorno a Tokio dopo essersi 
‘esi conto che forze iraniane a 

[Bandar Khomeini sono inca- 
aci di fornire adeguate pro- 

Esci dagli incessanti attac- 

ichi iracheni. 

i Si apprende infine che deci- 

‘e di prigionieri iracheni sa- 

febbero stati uccisi o feriti 
alle guardie iraniane il mese 

scorso, durante una rivolta 

ISSRRE in un campo situa- 
‘o a un’ottantina di chilome- 

Itri dalla frontiera sovietica, a 

‘Nord-Est di Teheran. Gli inci- 

denti sono avvenuti sotto gli 

cechi dei delegati della Croce 
ssa internazionale che sta- 
rano visitando il campo. 

i Da parte sua, un ministro 

iracheno ha detto che le guar- 
ie iraniane «hanno fatto fuo- 
o indiscriminatamente con- 

tro i prigionieri di guerra ira- 
fheni nel campo di Korcan, 

%iccidendo e ferendo aleuni di 

essi». 


‘guerra pro-' 


rato il 17 settembre dalle forze 
governative dopo essere en- 
trato clandestinamente in Af- 
ghanistan con una troupe di 
Antenne 2 e un gruppo di 
mujahiddin. La settimana 
scorsa la radio afghana rese 
noto che il giornalista era sta- 
to condannaro a; 18 anni di 
carcere per essere entrato ille- 
galmente nel paese, per com- 


plicità con la guerriglia e rac- ‘ 


colta di informazioni segrete. 
La notizia della condanna su- 
scitò un'ondata di forte sde- 
gno in Francia. 

Sarà un deputato socialista 
a recarsi in Afghanistan per 
prendere in consegna Jacques 
‘Abouchar. Dopo aver appreso 
le condizioni dettate dal go- 
verno afghano, infatti, la pre- 
sidenza dell'Assemblea nazio- 
nale ha affidato al deputato 
Yves Tavernier l’incarico .di 
Tecarsi a Kabul. 

Tavernier, che è presidente 
del gruppo di studi delle que- 
stioni afghane del Parlamen- 


{ giornalista francese 
sta per essere liberato 


to, non potrà probabilmente 
partire prima di oggi, dato 
che ieri gli aeroporti parigini 
erano paralizzati da uno scio- 
pero. 

La decisione di inviare Ta- 
vernier a Kabul è stata presa 
pochi istanti dopo che il presi- 
dente dell'Assemblea nazio- 
nale, Louis Mermaz, aveva ap- 
preso:da Mosca che il giornali- 
sta condannato pochi giorni 
fa a 18 anni di carcere sarebbe 
stato consegnato nelle mani 
di un suo rappresentante. 

L’inattesa notizia: del gesto. 
di clemenza del governo di 
Kabul — raccolta a Mosca da 
Claude Estier, presidente del- 
la commissione esteri dell’As- 
semblea nazionale — è stata 
salutata con enorme sollievo 
negli ambienti politici, diplo- 
matici e giornalistici di Parigi 
e mette improvvisamente fine 


. a quella che si andava deli- 


neando come una grave crisi 
nei rapporti tra Francia e 
Urss. 


PARIGI — Non accenna a 
rientrare l’incidente diploma- 
tico scoppiato tra Francia e 
Gran Bretagna quando è sta- 
to trovato dell’esplosivo nella 
residenza dell'ambasciatore 
francese a Londra, a quanto 
pareva installato da una 
guardia del corpo del presi- 
dente francese Francois Mit- 
terrand per mettere alla pro- 
va l’efficienza della polizia in- 
glese. 

I due quantitativi di esplosi- 
vo (in totale poco più di 200 
grammi) sono stati scoperti 
durante un’ispezione nel giar- 
dino della residenza dell’am- 
basciatore grazie al fiuto dei 
canì appositamente adde- 
strati dalla polizia britanni- 
ca. L’indagine ha poî condot- 
to nel giro di poche ore la 
polizia nella-camera d’alber- 
go di uno dei funzionari di 
sicurezza francesi al seguito 
di Mitterrand. 

Nella camera sono stati tro- 
vati alcuni detonatori e un 
ulteriore quantitativo di 
esplosivo. Il funzionario fran- 
cese, il capitano Christian 
Proutau, è stato condotto a 
una centrale di polizia, inter- 
rogato per quattro ore e quin- 
di rilasciato. 

Dopo le risentite reazioni ‘e 
le richieste di chiarimenti da 
parte britannica, improvvisa- 
mente ieri fonti autorizzate 
del governo francese hanno 
dichiarato che la polizia in- 
glese «si è inventata tutto». La 
versione dei fatti data da Sco- 
tland Yard non avrebbe nulla 
a che fare con ciò che è real- 
mente avvenuto, secondo Pa- 
rigi. 

E noto che viì è una «guerra 
permanente» tra ì servizi se- 
gretì dei due paesi, che ha già. 
portato a incidenti minori. 
Anche questo sarebbe tale, se- 
condo i francesi, un incidente 
«minore e ridicolo». Parigi af- 
ferma che glì addetti alla siì- 
curezza del presidente viag- 
giano sempre con 150 grammi 
di plastico, allo scopo di far 
scoppiare altri esplosivi che 
venissero eventualmente sco- 
perti. 

Un esperto in esplosivi sa- 
rebbe il funzionario-interto- 
gato mercoledì dalla polizia 
inglese per quattro ore, dopo 
che nella sua camera d’alber- 
go era stato trovato il plasti- 
co. Poi, secondo la Bbc, avreb- 
be lasciato il paese. Al contra- 
rio, i francesi sostengono che 
si trova ancora în Gran Bre- 
tagna con î suoì colleghi. 

Le fonti di Parigi affermano 
anche che la stampa britanni- 
ca ha «gonfiato» il caso per 
l’allarmismo seguito all’atten- 


Secondo la Francia gli inglesi «si sono inventati tutto» - La Thatcher indignata 


tato di Brighton. 

Nel frattempo il primo mini- 

stro britannico. Margaret 
Thatcher ha affermato ieri 
che l’agente dei servizi di sì- 
curezza francesi che ha intro- 
dotto esplosivi in Gran Breta- 
gna «ha avuto completamen- 
te torto», ma ha aggiunto che 
l'incidente «non deve danneg- 
giare» la visita del presidente 
francese Mitterrand. Alcuni 
esponenti politici inglesi han- 
no reagito duramente alla no- 
tizia della scoperta dell’esplo- 
sivo nella residenza dell’am- 
basciatore francese, e il go- 
verno sta tentando di smorza- 
re i toni della polemica. 
«E uno degli episodi più 
vergognosi e idioti mai venuti 
alla luce», ha dichiarato ieri il 
ministro per gli affari europei 
del governo ombra laburista 
George Foulkes. «Dopo i tra- 
gici eventi di Brighton questa 
vicenda assume una luce în- 
credibile. Il governo britanni- 
co deve fare al più presto una 
dichiarazione sull’episodio e 
mi auguro che le autorità 
francesi esprimano le loro 
scuse per l'accaduto». 


Venerdì, 26 ottobre 1984 


IL PRESIDENTE DEL BUNDESTAG TRAVOLTO DALLO SCANDALO 


Parigi e Londra divise dal plastico «Fondi neri» a Bonn 


Barzel si è dimesso 


Gravi sospetti per la vicenda delle «bustarelle» della Flick 


BONN — Il presidente del 
Bundestag, Rainer Barzel, si è 


dimesso ieri dal suo incarico. 


in seguito ai sospetti che gra- 
vano su di lui per la vicenda 
dei compensi illegali elargiti 
dall'azienda industriale 
«Flick» e dalla quale avrebbe 
ricevuto un compenso di 1,7 
milioni di marchi. 

Barzel, che alla guida della 
Cdu era stato sconfitto nel 
1972 dal cancelliere Willy 
Brandt, aveva fatto la sua 
ricomparsa sulla scena politi- 
ca quando nel 1983 fu eletto 
presidente del Bundestag do- 
po la schiacciante affermazio- 
ne elettorale dei cristiano- 
democratici. Trenta minuti 
prima che la notizia della ri- 
nuncia di Barzel venisse rive- 
lata ai giornalisti il partito del 
cancelliere Helmut Kohl ave- 
va annunciato che il presiden- 
te del Bundestag non avrebbe, 
potuto apparire di fronte alla 
commissione parlamentare 
che indaga sul caso delle «bu- 
starelle» della Flick. 

Nel comunicato-diffuso due 
ore prima della seduta della 
commissione, si affermava 


che Barzel era malato ma non 
si aggiungevano altri partico- 
lari. L'alto esponente cristia- 
no democratico era stato 
ascoltato una prima volta 
mercoledì e aveva negato 
decisamente le accuse di ave- 
re ricevutogdenaro dalla gran- 
de holding industriale pri- 
vata. 

Determinante per il precipi- 
tare della situazione è stata la 
dichiarazione dell’ex socio 
della Flick Guenter, Max 
Paefgen secondo cui il gruppo 
finanziario decise di conclu- 
dere un contratto di consulen- 
za conlo studio legale Paul di 
Francoforte dopo aver ricevu- 
to espressamente da Barzel la 
comunicazione che egli sareb- 
be entrato in tale studio. 

Dopo l'annuncio delle di- 
missioni di Barzel, l’attenzio- 
ne dei politici di Bonn'si è 
concentrata immediatamente 
sul problema della scelta del 
suo successore nella seconda 
carica della repubblica le cui 
funzioni sono state tempora- 
neamente affidate ieri matti- 
na dallo stesso Barzel alla 
vicepresidente del Bundestag 


fi 


‘Annemarie Renger del partito. 
socialdemocratico. 


I nomi che appaiono in pri- 
ma linea sono quelli del con- 
sulente legale del gruppo par- 
lamentare Cdu-Csu-Paul Mi- 
kat e del ministro dei rapporti 
intertedeschi Heinrich Winde- 
len. Ci sono però anche obie- 
zioni contro queste eventuali 
scelte. Contro la candidatura 
di Mikat pesano le sue non 
buone condizioni di salute e 
contro quella di Windelen gio- 
ca la necessità che la sua 
scelta comporta la necessità 
di procedere a un rimpasto 
governativo al quale il cancel- 
liere Helmut Kohl preferireb- 
be rinunciare in questo mo- 
mento. 


L’affare Flick intanto. sem- 
bra dilagare oltre confine. Se 
condo quanto riporta il quoti- 
diano viennese «Kurier» an- 
che il partito popolare au- 
striaco (Oevp) sarebbe coin- 
volto nella faccenda delle tan- 
genti versate dal gruppo fi- 
nanziario tedesco-occidentale 
Flick a personaggi influenti 
della vita politica. 


IL CARDINALE JOZEF GLEMP SOSPETTA CHE SIA STATO UCCISO 


MONDALE SPERA SEMPRE IN UN VOTO A SORPRESA COME NEL ‘’48 


Ulteriore conferma dai nuovi sondaggi 


Reagan si mantiene saldamente in testa 


Annive 


0 


rsario di Gr 


enad 


na 
 "! 


i 


WASHINGTON — L’anniversario dell’intervento statuni- 
tense a Grenada, che gode tuttora di entusiastica approvazio- 
ne da parte del pubblico Usa, non ha mancato di essere 
inserito dal Presidente Reagan nella sua campagna elettorale. 

Egli ha ricevuto alla Casa Bianca un folto gruppo di 
studenti statunitensi dell'università di medicina di Grenada 


che vennero evacuati dall’isola, 


Gli studenti hanno calorosamente applaudito il Presidente 


dandogli atto di averli salvati. 


Da parte sua Reagan ha colto l’occasione per ricordare 
all’elettorato il successo della sua decisa azione, indicandola, 
peraltro, come simbolo della rinascita americana da lui 
intrapresa e destinata a essere sottoposta al giudizio delle 


urne. 


È un «anniversario d’onore per l'America», ha proclamato 
Reagan, che ha dimostrato «il significato della formula “pace 


attraverso la forza”». 


Un evento — ha aggiunto — che ha segnato una svolta 
storica dalla «confusione e dal dubbio» dell’epoca di Carter- 


Mondale. 


Nella telefoto Upi: il Presidente abbraccia una studentes- 
sa che medicò nell’isola soldati americani feriti. 


NEW YORK — Ancora una 
volta, con regolarità quasi 
monotona, un nuovo sondag- 
gio conferma che il Presidente 
Reagan dovrebbe vincere, 
senza eccessive difficoltà, le 
elezioni del 6 novembre, ed 
essere riconfermato per ‘altri 
quattro anni alla Casa 
Bianca. 

Ma il democratico Walter 
Mondale non si dichiara vinto 
in partenza, afferma che «non 
è una questioni di sondaggi, 
ma'di idee» e ricorda la cam- 
pagna del 1948 di Harry Tru- 
man quando tutti davano per 
sconfitto colui che invece, sul 
filo del traguardo, riuscì a bat- 
tere il favorito avversario re- 
pubblicano, Thomas Dewey. 

Il sondaggio è del «Wa- 
shington Post-Abc» e confer- 
‘ma che Reagan conduce con 
un margine di 12 punti su 
Mondale: 54 a 42 per cento, 
inferiore, quindi al vantaggio 
delle settimane. scorse, ma 
sempre molto solido. 

È interessante, però, regi- 
strare le cifre «interne» del- 
l'inchiesta: Reagan è in testa 
in quasi tutte le aree della 
confederazione, tranne che 
negli stati industriali, e più 
«liberal», del Nord-Est, dove i 
due sono alla pari, 48 per 
cento. 

Nell’Ovest, dove i democra- 
tici stanno aumentando i loro 
sforzi perché hanno «fiutato» 
una remota possibilità 
soprattutto in California, 
Reagan ha perso quattro pun- 
ti dalla settimana scorsa, ma 
il distacco da Mondale è sem- 
pre molto consistente: 16 pun- 
di 56 a 40 per cento. 

‘Anche un altro sondaggio, 
della «Harris», ribadisce il 
concetto: Reagan è dato favo- 
rito, questa volta 56 a 42 per 
cento su tutto il territorio na- 
zionale, cioé con 14 punti’ di 
vantaggio. 

Questo sondaggio è forse 
ancora più indicativo, sia per- 
ché la settimana scorsa la 
stessa Harris aveva registra- 
to, per la prima volta, un di- 
stacco tra i due candidati in- 
feriore ai dieci punti, per la 
precisione nove, sia perché 
questo organismo di. ricerca 


non fa mistero di intervistare 
con maggiore accuratezza di 
altri le minoranze (negri, ispa- 
nici ecc) e altri settori poten- 
zialmente democratici. 
Insomma, come sottolinea 
il «Washington Post»: ciò che 
colpisce di più è la mancanza 
di grossi spostamenti di giudi- 
zi e preferenze nell’elettorato. 
La campagna di Mondale fa, 
invece, affidamento sul «pen- 
timento» dell’ultima ora della 
massa di votanti democratici, 
che per tutti questi mesi ave- 
va minacciato di votare re- 
pubblicano per la seconda 
volta, dopo l'elezione dell’80. 
Questa «minaccia» ora pro- 
mette di diventare realtà. 
Mondale prosegue, comun- 
que, il suo giro a tappe forzate 
degli Stati Uniti. Ieri nell’Illi- 
nois e nell’Ohio, due stati del- 
la «cintura industriale», dove 
i democratici sperano di rac- 
cogliere voti capitalizzando 
sulla insoddisfazione locale 
verso Reagan a causa della 
chiusura e fallimento di molte 
fabbriche e aziende e della 
disoccupazione. 


Varsavia — Una veglia di fedeli che chiedono la liberazione di padre Popieluszko 


(Tel. Upi) 


CORTEO GUIDATO DAGLI AQUINO 


«Marcos deve andarsene» 
grida la folla a Manila 


MANILA — AI canto di «Marcos, Hitler, dittatore, cane», 
circa quattromila simpatizzanti dell'opposizione hanno sfilato 
ieri per le vie di Manila, chiedendo le dimissioni del sessanta- 
settenne capo dello stato Ferdinand Marcos, in quanto «moral- 
mente corresponsabile» dell’assassinio del leader dell’opposi- 


zione Benigno Aquino. 


La vedova di Aquino, Corazon, e il fratello minore, Agapito, 
hanno guidato il corteo dei manifestanti, che è.stato controlla- 
to a distanza da un nutrito schieramento di polizia. 


Le rivelazioni della speciale commissione d’inchiesta nomi- 
nata. dallo stesso Marcos, che ha imputato agli alti gradi 
militari la responsabilità dell'assassinio di Aquino, hanno 
indotto i 59 parlamentari dell’opposizione ad approvare un 
documento nel quale si sostiene che il capo dello stato, nella 
sua qualità di comandante supremo delle forze atmate, «è 
moralmente, legalmente e politicamente corresponsabile» del 
complotto e deve perciò dimettersi. 


«Il vero ideatore del complotto, come c’era da aspettarsi, è 
lo stesso Marcos», ha detto Agapito Aquino, capo riconosciuto 
dell’ala più radicale dell'opposizione costituzionale, durante la 


manifestazione. 


Al termine di undici mesi di indagini, quattro dei cinque 
membri della commissione hanno stabilito che il capo di stato 
maggiore delle forze armate, generale Fabian Ver, e altri 24 
militari, oltre che un civile, sono perseguibili per aver perpetra- 
to ed eseguito l'assassinio del più temibile rivale politico di 


Marcos. 


Il presidente della commissione, signora Corazon'Agrava, 
si è dissociata dagli altri commissari per quanto riguarda il 
giudizio di responsabilità, che non ha condiviso, del generale 


Ver. 


Presi altri rapitori di Popieluszko 
ma di lui non si sa ancora niente 


VARSAVIA — Le autorità 
polacche hanno compiuto im- 
portanti passi avanti nelle in- 
dagini riguardanti il rapi- 
mento di padre Jerzy Popie- 
lusgko. 

Il portavoce governativo 
Jerzy Urban ha fatto sapere 
che un agente del ministero 
degli interni si trova da ieri 
l’altro în stato di arresto pre- 
ventivo e che sulla base degli 
elementi raccolti dagli inqui- 
renti sarà incriminato per il 
sequestro. Lo stesso ministero 


degli interni hasannunciato, 


l’arresto dì altrì «rapitori». 

L’agente del ministero, 
identificato solo con il nome 
proprio e l'iniziale del cogno- 
me, Grzegorz P., è stato fer- 
mato dopo .che' gli inquirenti 
hanno accertato che la sua 
auto è stata usata per îl rapi- 
mento: nel bagagliaio della 
vettura è stato trovato un 
capello che dalla analisi è 
risultato appartenente a pa- 
dre Popieluszko. 

Il suo autista ha raccontato 
che, dopo il rapimento, avve- 
nuto la sera dì venerdì scorso 
nelle vicinanze di Torun, il 
sacerdote fu probabilmente 
portato via in stato di inco- 
scienza, nascosto nel baga- 
gliaio di una macchina. 

L’uomo, Waldemar Chro- 
stowskî, ha riferito di essere 
stato legato e imbavagliato 
dai rapitori (uno dei quali în 
divisa), e dì essere stato spin- 
to'in una delle macchine usa- 
te dai rapîtori. Agli inquirenti 
ha detto altresì dì essere riu- 
scito a fuggire, passando at- 
traverso îl finestrino, mentre i 
rapitori sì occupavano di pa- 
dre. Popieluszko. 

Del caso di padre Popie- 
luszko, 37 annì, noto per le 
sue simpatie verso il disciolto 
sindacato di Solidarnosc, ierî 
si è occupato anche — con 
accenti dî viva preoccupazio- 
ne — il primate della chiesa 
cattolica polacca, îl'cardinale 
Jozef Glemp, appena ritorna 
to da Berlîno Est. L'alto prela- 
to ha detto di temere che pa- 
dre Popieluszko; che sembra 
essere svanito nel nulla, pos- 
sa essere stato eliminato dai 
suoi rapitori. «Temiamo — 
queste le sue parole — che 
anche în Polonia possa acca- 
dere un omicidio». 

Appellandosi alla calma, 
Glemp ha chiesto alle autori- 
tà di fare piena luce sulle 
«ragioni, condizioni e colpe- 
voli di questo atto vergogno- 
so» e ha invitato î fedeli a 
pregare per il sacerdote, 


LA PERCEZIONE DEL SESSO DIVIDE SEMPRE MASCHI E FEMMINE USA 


Cresce la libertà, ma quella differenza rimane 


NEW YORK — Anche in 
tempi di diffusa liberazione, il 
sesso senza amore è duro da 
accettare più per le donne che 
per gli uomini e l'erotismo 
resta importante più per gli 
uomini che per le donne. Qua- 
li che siano le loro preferenze 
sessuali, la coppie americane 
hanno una media di sei rap- 
porti al mese. 

A trent'anni dall’esplosivo 
«rapporto Kinsey», sono que- 
ste alcune delle risultanze di 
un nuovo approfondito son- 
daggio condotto dalla «Marck 


«Clement Research» per la ri-. 


vista «Parade». 

Lo studio ha diviso la popo- 
lazione degli Stati Uniti in 
otto «stili» di comportamento 
sessuale, distribuiti quasi uni- 
formemente, in modo tale che 


«non c’è uno stile che possa 
ritenersi normale rispetto agli 
altri». 

«Le domande che vengono 
in mente a chiunque sono: ma 
io, sono normale? E come fac- 
cio a confrontarmi con gli al- 
tri?», riferisce la dottoressa 
Carol Flax, una ricercatrice 
dell’università di Columbia, 
che ha steso il questionario. 

Questo è stato compilato, a 
casa propria, da un campione 
di 1122 uomini e donne, sposa- 
ti, «single» e divorziati, dai 18 
ai 60 anni, perfettamente rap- 
presentativo della popolazio- 
ne globale. 

L'area nella quale uomini e 
donne sono più diversi tra 
loro è quella che i ricercatori 
definiscono «erotismo»: ap- 
prezzamento delle fantasie 


sessuali, pratiche orali, ma- 
sturbazione. Il 68 per cento 
degli uomini apprezza molto 
questo tipo di cose, contro il 
44 per cento delle donne. 

Un altro divario tra uomini 
e donne è il sesso senza amo- 
Te, contro l’86 per cento delle 
donne, il 59 per cento degli 
uomini afferma di trovare dif- 
ficile avere dei rapporti ses- 
suali con un/una partner che 
non si ama. 

Altri risultati del sondag- 
gio: il sesso è importante per 
il 77 per cento degli uomini e il 
66 delle donne; l'orgasmo è 
importante per l’81 per cento 
degli uomini e il 60 delle don- 
ne; 55 per cento degli uomini e 
44 delle donne sono soddisfat- 
ti del proprio'corpo. 

Uomini e donne, poi, sia 


eterosessuali che omosessua- 
li, hanno. una media di sei 
rapporti sessuali al mese; il 7 
per cento degli uomini e il 5 
delle donne hanno ammesso 
di aver avuto rapporti extra- 
coniugali, ma i ricercatori av- 
vertono che questo dato può 
essere falsato dal fatto che 
alcuni intervistati hanno 
compilato il questionario alla 
presenza del coniuge; 66 per 
cento degli uomini e 71 per 
cento delle donne si autodefi- 
niscono amanti «eccellenti». 

Rispetto al rapporto Kinsey 
(1953) si è avuto un balzo 
soprattutto in un dato appa- 
rentemente marginale: oggi 
1°87 per cento degli uomini e il 
92 delle donne preferiscono 
avere rapporti sessuali nudi 
anziché vestiti. 


MULTA NON PAGATA 


Londra: 
sequestrati 
tutti i beni 

del sindacato 
minatori 


LONDRA — Un giudice del 
l'alta corte britannica ha ordf 
nato ieri il sequestro di tutti! 
beni del sindacato nazionalé 
dei minatori che, entro la sca 
denza di mercoledì scorso; 
non aveva pagato una pen 
pecuniaria di 200 mila sterline 
per oltraggio: alla. magistra: 
tura. i 

Il giudice. dell'alta corté 
David Nicholls, aveva colf 
dannato il sindacato alla pe 
na pecuniaria il 10 ottobre 
dopo che il leader dei minato? 
ri, Arthur Scargill, aveva sfi° 
dato una sua sentenza, ché 
dichiarava illegale lo scioper0 
dei minatori del carbone il 
due contee del Regno Unito; 
poiché i 183 mila iscritti al 
sindacato non avevano decis0 
lo sciopero con il voto. $ 

L'ordine di sequestro dei 
beni del sindacato era stato 
sollecitato, il mese scorso, d2 
due membri non aderenti allo 
sciopero, i quali, promuoven: 
do l’azione legale, intendeva? 
no tutelarsi nei confronti del 
sindacato che avrebbe potuto 
‘espellerli, perché continuava: 
no a lavorare. F 

Il magistrato ha conferito 2 
una ditta londinese speciali: 
zata in bilanci, l'incarico di 
determinare l'ammontare dei 
beni del sindacato e di pren: 
derne possesso per conto del 
l'Alta corte. 

Per il momento, non è chia: 
ro a quanto ammontino i beni 
del sindacato dei minatori. 
Secondo gli ultimi dati pub: | 
blicati, al 31 dicembre dell’an- 
no scorso doveva esserci un 
fondo generale di quattro mi: | 
lioni di sterline, e un altro 
fondo di tre milioni e mezzo: 

Ma si ritiene che il fondo 
generale sia stato notevol 
mente decurtato dal paga; 
mento della giornata ai sorve: 
glianti dell’azione di picchet: 
taggio davanti alle miniere, ill 
corso da molti mesi, e forse 
anche dal trasferimento di 
fondi a varie sezioni autono: 
me regionali, con l’intento di 
evitarne il sequestro. 

Teri si sono nuovamente in: 
contrati i dirigenti dell’Enté 
carbone e del sindacato def 
minatori, per trovare un0 
sbocco allo sciopero, che v4 
avanti ormai da sette mesi ill 
una. situazione sempre pil 
esasperata. Diciassette poli; 
ziotti sono rimasti feriti, sem 
pre nella giornata di ieri, i. 
scontri con gli scioperanti, da: 
vanti alle miniere dell’Inghil 
terra settentrionale. 

Il leader dei minatori, Art: 
hur Scargill, arrivando alla 
sede londinese dell’ufficio pet 
gli arbitrati delle vertenze 
lavoro, ha affermato di nol 
vedere prospettive di accor; 
do. «Non sono qui per offrire 
alcunché», ha detto il com°. 
battivo presidente del Num 
(183 mila iscritti). 

Scargill ha chiarito che no 
vi potrà essere accordo sS€ 
l’ente non rinuncerà al su0 
piano iniziale di chiudere 2! 
miniere non economiche, fa: 
cendo così perdere il posto 
20 mila operai. 

Gli scontri più gravi sono 
avvenuti nello Yorkshire, do: 
ve la polizia ha tentato di 
‘accompagnare oltre i picchet; 
ti dei minatori che volevano 
lavorare. 


Più Coca-Cola 


per i cinesi 


HONG KONG — Gli affari 
vanno molto bene in Cina per 
la Coca Cola, al punto che la 
multinazionale americana ha 
aperto, tramite la sua conso- 
ciata Coca Cola export corp.; 
un nuovo stabilimento per 
l’imbottigliamento della bi- 
bita. 

Si tratta del terzo stabili- 
‘mento della Coca Cola in Ci. 
ha. L'impianto, che ha appe- 
na aperto i battenti, si trova 
nella speciale zona economica 
di Xiamen, nella Cina meri- 
dionale, e ha una capacità 
pari a 43 milioni di bottiglie 
l’anno. 


Ultrà turco 


alla forca 


ANKARA — È stata esegui 
ta, all’alba di ieri, la condanna 
a morte, per mezzo di impic- 
cagione, di Hidir Aslan, del 
gruppo «Dev Yol» («La via 
rivoluzionaria»), condannato 
per una serie di attentati ter- 
roristici e per «aver tentato di 
stabilire una dittatura comu- 
nista» Î 

Sale così a 30 il numero 
degli oppositori giustiziati dal 
colpo di stato dei militari, 


Macabra curiosità 
degli spagnoli 


MADRID — Grande curio- 
sità in Spagna per la pubbli-: 
cazione di quattro fotografie a 
colori dell’agonia del genera-! 
lissimo Francisco Franco; 
pubblicate in assoluta esclu- 
siva dal settimanale di recen- 
te creazione «La Revista». 

Le fotografie raffigurano 
Franco nel suo lettino del re-| 
parto di cure intensive della | 
clinica «La Paz» di Madrid, 
grosso centro sanitario appat- 
tenente alla sicurezza sociale. 
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LA 
| PROTESTA 
DEGLI — 
ARTIGIANI 


La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia si rende interprete della fer- 
ma protesta della categoria, riguardo alle pesanti e ingiustificate misure previste dal progetto di legge 


‘DICHIARA NON ACCETTABILE 
IL PROVVEDIMENTO IN LINEA DI PRINCIPIO 


a perché: 

- Contrasta con l'art. 53 della Costituzione secondo il quale ogni singolo è tenuto a partecipare alle 
pubbliche spese in ragione della sua capacità contributiva. 

- Contrasta con l'art. 45 della Costituzione in forza del quale la legge deve provvedere alla tutela e allo 
sviluppo dell'artigianato. | ; 

- Contrasta con la legge sulla riforma tributaria. 

- Contrasta con il programma di sostegno a favore della piccola e media impresa stabilito dalla Comu- 

|| nità Economica Europea e dalla VI direttiva CEE. 

| - Contrasta con l'art. 230 bis del Codice Civile istitutivo dell'impresa familiare. | 

- Non contiene alcuna norma atta a sollevare le imprese minori dagli eccessivi adempimenti formali 
che impediscono all’artigiano l’ordinato svolgimento del proprio lavoro. 

- Provoca il dissesto e l'uscita dal mercato di un largo numero di imprese artigiane che hanno sempre 
fatto il loro dovere fiscale. | 

- Obbliga a una scelta falsamente alternativa, tra una determinazione presuntiva del reddito in base al 
sistema forfettario e la tenuta, di fatto inapplicabile per le piccole imprese, della contabilità generale. 

- Investe con toni di rappresaglia tutte le imprese minori. i 


La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia aderente alla Confartigia- 
nato ribadisce il proprio consenso alla lotta contro gli evasori fiscali, ma respinge netta- 
mente ogni accusa generalizzata di evasione rivolta all’intera categoria senza alcun rispetto 
per gli artigiani che compiono puntualmente il loro dovere tributario, pur in presenza di un sistema fi- 


scale disordinato, sconnesso, ricco di incertezze e difficoltà. 


La Federazione Regionale degli Artigiani del Friuli-Venezia Giulia aderente alla Confartigia- 
nato fa appello a tutti gli artigiani affinché sia intensificata l’azione di protesta e di agita- 

. zione, proclama la mobilitazione della categoria contro una legge tanto dura e onerosa 
quanto iniqua e insostenibile e convoca una: i 


MANIFESTAZIONE 
REGIONALE a TRIESTE 


I Sabato 27 Ottobre 1984 ore 10.30 
PALAZZO DEI CONGRESSI - STAZIONE MARITTIMA 


Artigiani, tutti uniti per una causa giusta, ferma, irrinunciabile 


UNIONE ARTIGIANI DEL FRIULI - UDINE © UNIONE ARTIGIANI DELLA PROVINCIA DI PORDENONE 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI - TRIESTE * ASSOCIAZIONE ARTIGIANI - MONFALCONE 
* ASSOCIAZIONE PROVINCIALE DEGLI ARTIGIANI - GORIZIA 


confartigianato 
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LETTERA DEL PRESIDENTE PACI AI TRE SEGRETARI CONFEDERALI 


PES 


£° ROMA — Se il negoziato 
c «politico» tra imprenditori e 
e sindacati non può ancora 
Vessere avviato, si possono pe- 


sostiene che: il 1985 si presen- 
ta come un «anno cruciale» 
per l'economia e l’occupazio- 
ne e che è necessario «fare 


plice motivo che la prassi con- 
trattuale degli ultimi 30 anni 
ha creato una diversificazione 
nelle strutture salariali, le 


Invito Intersind a riprendere 
il dialogo tra le parti sociali 


Cisl poco propensa ad anticipare il discorso «tecnico» rispetto a quello «politico» 


presentazione al Cipi, da par- 
te di singole aziende dichiara- 
te in stato di crisi da almeno 3 
anni, di «progetti per il lavo- 


TRASPORTI 


Sciopero 
nazionale 

il 28 ottobre 
dei macchinisti 
autonomi 


REGGIO CALABRIA — Il 
direttivo nazionale del sinda- 
cato autonomo dei macchini- 
sti delle Ferrovie dello Stato 
(che si è riunito a Reggio 


-—— 


SIGLATA IERI SERA L'INTESA FRA UTENZA E SINDACATI NELLA SEDE EAPT 


La stesura dell'accordo apr fe 


un periodo di pace nel porti(, 


ALT, 
«di calata» per le operazid goal 


La buona volontà manifestata dalle parti sul difficile problema delle ‘tariff 


Dopo una trattativa-fiume, 
sindacati e utenza ed \Eapt 
hanno firmato ieri sera alle 20 
l'accordo che ha riportato la 


tei quali saranno sospese tut- 
te le agitazioni sindacali. Si 
tratta in queste due settima- 
ne, di esaminare a fondo i 


mente l'Ente stesso ribadis 
l'intento di vincolare qué 


quanta per cento sul prece- 
dente costo della prestazione 
d'opera. 

correnti). 


cre 


è h 3 Y Calabria) ha annunciato la ae SO o sié 
.Tò svolgere intanto degli | uno sforzo congiunto per usci- | quali cambiano da categoria | ro» messi a punto in séguito sua adesione allo sciopero | Pace nel porto. I lavori per la | problemi di applicazione ope- da e In secondo luogo l'Fapt ponteni 
s incontri di carattere tecnico | re dalla presente situazione di | a categoria. ad accordi con il sindacato. | nazionale indetto dalla Fi- | Stesura del verbale d’intesa | rativa della clausola; conelu- golarità i dipendenti della | impegna a CO sisterili pater 
a tra le parti sociali per costitui- | stallo che vede le parti sociali Dopo l’approvazione da | safs-Cisal per il 28 ottobre | SONO durati oltre dieci ore. | sa questa fase sperimentale; di iprenc 


ore un supporto conoscitivo, 
®'utile al momento in cui il 
- negoziato potra finalmente 
a cominciare. Questa la propo- 
«sta/invito fatta dal presidente 
© dell’Intersind, Agostino Paci, 
— con una lettera inviata ai se- 
. gretari generali della Cgil, 
u:Cisì e Uil. 
<. Pacirileva innanzitutto che 
la giunta dell’associazione 


rischiare di ridursi al ruolo di 
spettatori, non in grado di 
incidere su materie di. loro 
peculiare interesse e specifica 
competenza». 

Di qui la proposta di avvia- 
re riunioni, «insieme alle altre 
organizzazioni interessate, 
che contribuiscano a facilita- 
re la ripresa di un confronto di 
merito». 


Intanto, una proposta per 
favorire l'uscita dei lavoratori 
più anziani delle aziende che 
stanno completando processi 
di ristrutturazione tecnologi- 
ca, evitando la cassa integra- 
zione a zero ore, e contempo- 
raneamente per immettere 
consistenti quote di giovani 
nel processo produttivo senza 
aggravare il deficit dello Sta- 


parte del Comitato intermini- 
steriale per la politica indu- 
striale i progetti potranno es- 
sere immediatamente esecu- 
tivi. Le aziende dovranno in- 
dividuare una quota di lavo- 
ratori in attività e cassinte- 
grati volontariamente dispo- 
nibili, interessati, anche con 
incentivi, a lasciare il posto di 
lavoro raggiunta l’età di 50 


‘prossimo; 

La decisione è stata moti- 
vata in un documento nel 
quale è detto che lo sciopero 
dei ferrovieri è necessario 
«per portare a termine la 
trattativa per il rinnovo con- 
trattuale, ferma da dieci me- 
si, per l'accelerazione dell’i- 
ter di approvazione del dise- 
gno di legge del ministro Si- 


L'atto, due pagine in tutto, è 
stato firmato dal console del- 
la compagnia unica, dal presi: 
dente dell'Ente porto, dai rap- 
presentanti della Cgil-Cisl-Uil 
e dai rappresentanti dell’u- 
tenza. L'accordo prevede — 
questo il punto più importan- 
te — l’accesso della compa- 
gnia ai magazzini privati, e 
ciò in cambio di tariffe più 


le parti si incontreranno nuo: 
vamente per concordare i cor- 
rettivi eventualmente neces: 
sari. Per quanto riguarda le 
tariffe, anch'esse dovranno es- 
sere riviste con l’1 gennaio, 
.data nella quale è comunque 
previsto uno scatto all'insù. 

L'accordo è stato possibile 
grazie a concessioni delle due 
parti. I sindacati si sono impe- 


compagnia nei suoi magazzi- 
ni, limitando il ricorso alle 
cooperative di privati, che fi- 
nora avevano potuto. giocare 
su tariffe nettamente più con- 
venienti. L'accordo non potrà 
comunque essere applicato 
dall'Ente porto nei propri ma- 
gazzini di banchina,dove. si 
continueranno ad applicare le 
vecchie tariffe del 1982. 


il loro ‘atteggiamento! neg 


migliore utilizzo di person@! termin 
concordando -il tutto. coRl lordo s 
sindacati, senza atti unil@@ 2,3 per 
rali. Proprio in prospettivaW®l nell'g6 
questa «apertura» dell'Eab'! circa 1 
sindacalisti nel consiglio! flazion 
amministrazione dell'EnÈ Der cer 
‘avevano mutato in'astensiol Per il , 
fuori 
vo nei confronti della ristrili. l'occuy 
turazione della pianta cit Dresen 


; i ; È to, è stata elaborata dalla Uil, È È i i i di nica. Solo n 

«ha preso atto con vivo ram- «Pensiamo — scrive Paci — 3 S È anni. gnorile sulla riforma delle | basse rispetto a quelle fino a | gnati a praticare un sostan- Il verbale d'intesa prevede n > 
n marico del fatto che il nego- | a incontri di carattere tecni- SARI A questi lavoratori, che ve- | Ferrovie dello Stato, oggi jn vigore. ._.__, | zioso sconto sulle loro tariffe, | altre due novità. L'Ente porto Per discutere sull’accordi panini 
© ziato interconfederale sulle | co, certamente non sostitutivi | E Ù icata alla | drebbero risolto il loro rap- mena Il lavoro nei magazzini pri- | mediante l'eliminazione delle | si impegna a vincolare all’im- | ‘lavoratori del porto terrabli = azion 
© tematiche delle relazioni in- | delnegoziato politico, ma che CRA o i; porto di lavoro, l'Inps corri. | I CONTI RFT— Le partite | vati che sarà introdotto con | quote addizionali in favore | piego della compagnia por: | oggi alla Stazione marittiM occur 
‘ dustriali non si è potuto fino a | 2 Questo — quando finalmen- tt) GEE SI, sponderebbe una cifta pari al- | correnti tedesche hanno chiu- | decorrenza immediata, sarà | del fondo centrale della Culp. tuale tutte le eventuali con- | (ore 13-15) un'assemblea get Que: 
l'oggi avviare». te potrà cominciare — forni- La proposta, secondo quan- | ja cassa integrazione a zero | 50 il mese di settembre in sottoposto a una verifica tec- | Uno «sconto», questo, che | cessionia privati dimagazzini | rale. Confin 
Il presidente dell’Intersind | scano il supporto di grandez- | to si è appreso, prevede la ore. pareggio. nica di quindici giorni, duran- | corrisponde a circa il cin- | non «di calata» (e contestual- P..R:| prossir 
ze di riferimento accertate, di 3 Dresen 
documentazione statistica v prraine 

0 vagliata, di calcoli effettuati». ’ = a Vi 
s Occupazione: Quanto al rinvio della riu: ACQUISTO TOTALE DA PARTE DELL’ELECTROLUX E RIVENDITA DEL 51% NEL PIANO DI RIDUZIONE DEL NOSTRO DEFICIT COMMERCIALE le‘han 

o E nione congiunta delle tre se- È Mi es 

prossim a greterie confederali che dove- n n n n () E Ù zione. 
‘P Was | Ipotesi di maggioranza Zan Dai 
Di na al 30 di questo mese, Paolo u on ra | [1 avore @ DL) Nell 
n Î approvazione Sartori, segretario confedera- % a 


‘ del progetto 
Marcora 


ROMA — Entro il prossimo 
x novembre le commissioni La- 
ci voro ed Industria della Came- 
è ra approveranno il disegno di 
© legge che prende il nome del- 
“ l'ex ministro dell’Industria 
3. Marcora (d.d.l. numero 1522) 
s per il finanziamento di coope- 


li 


le della Cisl, ha dichiarato: 
«Ci vedremo per discutere di 
pensioni e occupazione. Non 
c'è all’ordine del giorno la 
discussione sul problema del- 
la struttura del salario». 

La Cisl, in questo modo, 
non fa che ribadire posizioni 
sufficientemente note. «Per 
noi — precisa Sartori — il 
problema vero è quello relati- 
vo alla riduzione dell’orario di 
lavoro; solo all’interno di que- 
sta rivendicazione è possibile 


al consorzio Mediobanca e Fiat 


ROMA — L'ultima ipotesi 
intorno alla quale si sta lavo- 
tando per l’ingresso della 
Electrolux nella Zanussi è 
quella in base alla quale il 
gruppo svedese acquisti tutta 
la Zanussi Spa e successiva- 
mente ceda il pacchetto di 


tirlo in azioni quando sarà il 
momento». 

«Per concludere il tutto — 
ha affermato ancora Galbuse- 
ra — per trasferire, cioè la 
proprietà delle azioni, è neces- 
sario che il ministro del tesoro 
Goria firmi il decreto che san- 


nota — noi riteniamo:che deb- 
bano essere distinti i due pro- 
blemi: da una parte occorre 
che tutto il governo si adoperi 
per evitare il fallimento e per 
una soluzione industriale di 
cui ci sono tutte le promesse; 
dall'altra gli illeciti che sono 


banche creditrici. Scopo della 
riunione, trovare qualche 
«escamotage» per evitare che 
la Electrolux, nel rilevare la 
Zanussi, si. accolli anche gli 
oneri derivanti dalle eventua- 
li multe. 

Per l’illecito amministrati 


firmati da Reviglio a Moscé | 


MOSCA — La possibilità di 
dare un ulteriore impulso al- 
l'export delle imprese italiane 
(pubbliche e private) e la veri- 
fica dello stato di attuazione 
dell'accordo di cooperazione 
fra Eni ed Urss, firmato nel 
maggio scorso, sono al centro 


di-quadro preliminari alla de- 
finizione di contratti per forni- 
ture all’Urss di prodotti Eni 
chimica per circa 60 milioni di 
dollari all'anno. 

A breve termine è prevista 
la firma di un analogo «agree- 
ment» con l’Agip Petroli per 


In occasione dell'accordo 
maggio, l’Urss si era impegli 
ta — a fronte della nuofi 
fornitura di gas naturale sibi 
riano — a spendere in Itali? 
proventi di queste fornituf 
aggiuntive ed a dimezzare 


A 
1983 era di -2.607 miliardi, inf 


all’ 
ne 


o: rative formate da lavoratori e | discutere non tanto della | maggioranza delle singole so- | cisce e commina quella san- stati accertati devono essere | vol'appositacommissione del | dei colloqui fra il presidente | la fornitura di circa 70-90, mila | disavanzo commerciale: iN) RON 
* da cassintegrati. È struttura quanto della dina- | cietà che la compongono | zione pecuniaria per la vicen- addebitati a chi ne è stato | ministero deltesoro ha propo- | dell'Ente petrolifero Franco | tonnellate di oli lubrificanti | pegno che Komarov ha mf Stessi 
Lo ha assicurato il presiden- | mica salariale». (51%) a Consortium, Medio- | da di illecito amministrativo | responsabile. Abbiamo unita- | sto una multa di 20 milioni di | Reviglio e le massime autori- | pari a circa 20/30 milioni di | dito al presidente dell’Eni 00) di cre 
VE ale ca isa ne Ecco perché la Cisl non | banca e Fiat, mantenendo il | valutario. Rimane invece ap- | riamente concordato per in- | lire; ben più grosso, invece, il | tà sovietiche del commercio | dollari l’anno. Gli accordi | sì come aveva fatto quale) Ne sce 
2 della!Camera, ‘Dante Menarini disposta a valorizzare | restante 49%. pesa ad un filo — ha conèluso | formare, coinvolgere e meglio | rischio che la Zanussi corre | estero, incorso dall'altro ieri a | (quelli di ieri sono stati firma- | giorno fa con quello delli  delpr 
de e e O ao Un CONVEENO | Ja proposta Paci. «Il problema | È quanto in sintesi ha affer- | Galbusera la questione dele |. {gr pesare gli interessi dei la- | per l'illecito valutario, e cioè | Mosca. ti dal rappresentante dell’Eni- | Confindustria Lucchini. ‘anna 
È SEA oe a SE dalla | non è tecnico ma politico», | mato il ministro dell'industria | l’illecito penale che condizio- | voratori, una mobilitazione di | una multa che può arrivare Il presidente dell’Eni si è SE IUnO I RIRDO DEL Un intervento di questo a 
‘i Confederazione per servizi a SORU Garol, DE SE DORo RITO SE neo REATI SE, PA E i Si incontrato per due volte, l’al- | essere Segno 0 IE nere è: ormai indifferibile:! tg A 
È 5 per la Cisl che va sciolto preli- e VEL 1 D V i ì prossimo». tro ieri, con il primo vicemini- 2) RO “| saldo commerciale, italian! 
Feto RI iminarmente: «In presenza di | nel corso di un incontro dedi- | nussi: vedremo di governare Comunque l’ipotesi Electro- | I ACCIAIO — La commis- |. stro per il Commercio con l’e- Lo SO are, Sodo: nel primo semetre ’84 è anco RR 
ziativa hanno preso parte i | UN referendum che ci sovra- | cato al futuro assetto societa- | la cosa nel miglior modo pos- | Jux .sarebbe salva perché la | sione Cee, che era stata infor- | stero Komarov, con il mini- RIE ra peggiorato di circa 900.91 o 
© segretari confederali della | 5t2, in presenza di una richie- | rio della Zanussi elettrodome- | sibile. È famiglia Zanussi e la multina- | mata fin dall'inizio delle trat- | stro dell’Industria del gas SE, ; liardi (da 981 miliardi dl 19g5 
Cisl Mario Colombo e Franco | Sta da parte della Cgil di rein- | Stici. ; Una nota della Cgil e della | zionale svedese, sarebbero | tative tra i gruppi siderurgici | Dinkov e con i viceministri Gli incontri della delegazio- | primi sei mesi ’83.agli attudl di 
| Bentivogli, il sottosegretario tegro dei 4 punti di scala mo- «Perilresto — ha affermato | Fiom ha precisato che «nel- molto vicine ad un'intesa sul | tedeschi Krupp e Kloeckner, | della raffinazione petrolio e | ne Eni a Mosca sono partico- | —1.850). Questo risultati Sec 
een parlamen- | bile — conclude Sartori — | Walter Galbusera, segretariò | l'incontro che abbiamo tenu- delicato problema degli illeci- | considera inlinea di principio petrolchimica Sorokin e Av- |-larmente fitti anche per con- | imputabile per l’85% al setl! È per 
tari della maggioranza e del- | come si può realisticamente confederale della Uil — il pas- | to col ministro Altissimo, ci è | ti amministrativi e valutari | positivamente un accordo che deenko, ieri ha incontrato il sentire di esplorare ogni pos- | re energetico e precisamefl Ura, 
l'opposizione. pensare di mettersi attorno a |. saggio della Zanussi alla Elec- | stato comunicato che è in cor- | commessi dal gruppo di Por- | può portare e a una ristruttu- | ministro per il Commercio sibilità di accordi commercia- | ai maggiori acquisti di pelli Frà 
L'annuncio dato da Ferrari | UNtavolo e discutere di nuovo | trolux proseguirà come previ- |.so la fase conclusiva. della | denone durantela precedente | razione e una razionalizzazio- | con l'estero Patolicev, dopo | li «anche nell’interesse — co- | Jio .(43 contro 3 milioni Li cina 
si è stato commentato con sod- | Salario?». È sto, con la sola differenza che, trattativa tra Electrolux e fa- | gestiòne (era amministratore ne del settore. Lo si apprende. | aver visto il viceministro dello | me ha sottolineato lo stesso | tonnellate con un.incremi Î Wa 
sl disfazione nel'corso del conve- Distinzione sottile, alla qua- {| anziché applicarsi alla hol- | miglia Zanussi. Quindi è | delegato Lamberto Mazza). in ambienti comunitari, se- | stesso dicastero Sushkov: ul- | presidente dell Eni, Reviglio | ‘del 42%) e di prodotti pet enta 
© gno. Il progetto Marcora, in | 12 la Cisl tiene particolarmen- | ding, il criterio di ripartizione | ancora tutto possibile, anche Teri sera a Milano, dall'ex | condoiquali un avviso forma- | teriore conferma dell’interes- | — di tutto il sistema delle | feri (1,2 contro 0,7 tollicntà ‘dotre 
© fatti è in discussione da più di | te. La struttura, sostiene in | verrà applicato alle singole | perché la questione morale | presidente della Consob, Gui- | le favorevole all'operazione | se attribuito dall’Urss ai rap- | imprese italiane». Alla base di. | tonnellate con un ineremeti (AR 
È quattro anni e, nel frattempo, sostanza la confederazione società. Si farà cioè = ha | che è emersa rispetto alla | do Rossi, si è svolto un incon- | potrà essere formulato non porti con l’Ente petrolifero questi colloqui ce quindi la | dell’80%) solo în parte coll î cia 
2 è stato integrato con un ana- | guidata da Carniti, non può | aggiunto Galbusera —.il pre- | gestione Mazza, ha reso la | tro alquale hanno preso parte | appena l'esecutivo comunita- italiano. ; volontà di contribuire a ridur- | pensato dai minori ritiri. ont 
‘. logo testo legislativo propo- | €Ssere discussa a livello cen- | stito obbligazionario suddivi- | trattativa più difficile. i rappresentanti della Electro- | rio avrà avuto notifica ufficia- | Teri mattina la delegazione | re il deficit dell'interseambio | Gas. nonché All’apprezzameni  SOvel 
| sto dall'ex ministro del Lavo- | tralizzato e questo per il sem- | so per società, per poi conver- «Comunque — prosegue la | lux, la famiglia Zanussi e le | le dell’accordo. dell’Eni ha firmato due accor- | commerciale italiano che, nel | fo del dollaro. 4 si du 
ro Di Giesì. È : CRE 
- _ Per attivare iniziative coo- k È So dei g; 
aa DA IERI UN CONVEGNO A TRIESTE SUL SETTORE VICINE ALL'ACCORDO LE PARTI INTERESSATE | JI 7 per cento | In poch e ri ghe | = 


‘ mente 130 miliardi. In previ- 
-- sione dell’approvazione da 
i parte della Camera, il conve- 
v gno ha indicato quali modifi- 
I che sono necessarie, a giudi- 
° zio della Cisl, per migliorare 
. l'efficacia del provvedimento. 

La confederazione, in partico- 
9 lare, chiede che il finanzia- 
e mento sia portato a 180 mi- 
x liardi per commisurarlo alle 


i... 


La banca vuole ridiventare impresa 
e cerca di darsi strumenti nuovi 


Si è aperto ieri a Trieste il 
convegno nazionale sulle real- 


generale della Banca naziona- 
le del lavoro, Elio Tartaglia e 


mercio dell’ateneo triestino, 
da. Mario Andrea Venturino, 


Schiarita sulla ripresa 
del cotonificio Olcese 


PORDENONE — Ampia 
schiarita sul fronte che vede 


chieste di finanziamento alla 
Cassa di risparmio per poi 


di Cornigliano 
a Lucchini 


ROMA_— Il presidente della 
Confindustria, Luigi Lucchi- 
ni, entrerà con una quota del 
7% nel pool di industriali che 
rileverà una parte dell’area a 


Sindacato tessili triestino 


Si è svolto, al Comune di Trieste un incontro fra I 
segreteria unitaria dei lavoratori tessili e i capigruppo del PS 
Calabria, della Dc Tomizza, della Lista per Trieste Salvagn® 
del Pri Rossi e del Movimento Trieste Parovel. La segreteria 
tessili ha esposto la grave situazione produttiva e occupazione 
le del settore nella nostra provincia, che ha subito in ques 
ultimi anni un drastico ridimensionamento e che oggi occup* 


; ; = : :l di Abi i pia. [Li È n : i i atti di Udo dell'impianto siderurgi- | 600 lavoratori di cui 350 in cassa integrazione speciale, c0 
effettive esigenze. tà e le prospettive delle nuove | il direttore generale dell'Abi, | responsabile dello staff di pia. impegnati, da quasi due anni, | formalizzare gli atti di com- | ©&!90 Cn ROSSA SÌ Ò È DI È RC 
È Perla Cislè inoltre necessa- | funzioni manageriali nell’im- | Felice Gianani. î Nificazione, studi e marketing | i lavoratori del cotonificio O1- | pravendita con la Snia. La | ©° di SRRLETENO, do scarse Dessiia di rientro all'interno delle aziende. Il sir dA n Ìnter 
% rio che venga data la possibi. | presa bancaria italiana. L'ini- Sui temi delle nuove funzio- | della Cassa di risparmio di |'cese di Pordenone. Le buone |.Friulia sta lavorando per con- DLL, RO O to ha chies A o o gestione degli APR bubblici SEI |. Zione 
lità ad ogni cooperativa di | ziativa ha lo scopo di appro- | ni manageriali oggetto dello | Genova e Imperia, e Stefano | muove vengono da trieste, do- | cretizzare la sua parte CO e nn, i n Roio 
costituire una finanziaria per | fondire con il mondo bancario | studio (marketing, gestione | Preda, docente di rilevazioni | ve, l’altro giorno, c'è stato un | terventi sul capitale sociale. RESA Da n o all'inter Nedir 
, la gestione dei contributi sta- | e accademico nazionale i ri- |, delle risorse umane, controllo | bancarie alla Bocconi di Mi- | incontro tra l'assessore regio- | L'Assindustria pordenonese, | Sassone, e Regis. L'accordo, Co) PRITE ISTE Iion se SEUnSIti ingiustificati Sc SECPA dei. Siorn 
‘ fali e che tale facoltà non sia | sultati emersi da una recente | di gestione e pianificazione | lano. 3 30 nale all'industria, France- | tramite la finanziaria Fin-Ind, | perla cui definizione manca- | dei OSE RECOSe VOLSE ARPalio Dio lion Feriali alla 
i limitata, come disciplina at- | ricerca condotta dall’Abi |. strategica) hanno parlato Vit- ‘Tra i punti emersi, il fatto | scutto, e le parti interessate | è disponibile a entrare nella | no ormai soltanto alcuni det- Do do so di qualità molto scadute e Ron Spor enti, Nibil: 
- tualmente il progetto, alle so- | (l'Associazione bancaria ita- | torio Albertoni, del servizio | che-il notevole «dinamismo» | alla soluzione della vicenda: | nuova società che sarà costi- || tagli, prevede una distribuzio- | richieste, Tio li 
© le tre centrali cooperative. | liana) per rilevare la raziona- spal a pali della pl la gua maggior | sindacato, Assindustriali, | tuita e a quale te dro oca ARG ere I Conto autonomo Trieste Me 
It Liehi il sinda- | lizzazione dei processi di pro- ‘assa di risparmio delle pro- | articolazione e anche la sua | Snia, amministratori pubblici | sarà presente con il 35 p.c. IE 7 pr 
Te e Focosi II sinaa: duzione e di vendita attraver- | vince lombarde, Giancarlo {| maggior instabilità mettono | e.inuovi imprenditori che do- | delle ‘azioni (poco più di un | duealtri componenti della so- | . iliardì è È "unt "stabi to) Venti 
cato eserciti funzioni di indi: 1 i a E È 5 deo s DA x infà i 71 miliardi è la cifra raggiunta, nell’ambito del «con 
7 rizzoe di controllo sulla sezio- | SO nuove strategie d’innova- | Forestieri, professore di tecni- | in crisi il rapporto «banca- | vrebbero rilevare l’Olcese | miliardo di lire). SR Ra Conra) possa artiva- | autonomo», dal deposito presso la Banca d'Italia della differe Ciop 
ne del credito speciale per la | zione tecnologica e una serie SS DENCAHE eta. Si RIsicaloe Donenco alle Dal, (Zendali, Pastorello e Navi- | anchelaSniaeilcomunedi | !€ Si za tra le importazioni jugoslave ini Italia e le esportazioni #|  S® b 
» appunto decidere sulle do- e oi 00 MIGSno nazionale del lavoro, Adalber. | turera cio,inoltre si è appiun. Le parti sono ormai vicinis- | per consentire il buon esito | punto ha sbloccato la situa- | degli industriali di Trieste — l’avanzo della bilancia commell ye 5 
a«mande di finanziamento pre- DAO ROSIE oo SE03 TAO eni PRAIA DIA > SR sime ad un accordo, che do- | dell'operazione, i cui ultimi zione e consentito l'ingresso | ciale jugoslava relativo al «conto autonomo» operante nell Sa 
sentate dalle cooperative di DO I RLADD. ti | mia Glendale all'Università | zata siadal lana e vrebbe consentire, entro giu- | sviluppi sono stati giudicati | di Lucchini: il presidente del- | province di Trieste e Gorizia, ha avuto un fortissimo increme? 500 
v lavoratori. Si tratta di que- | Sentanza dei maggiori istituti TICA i istituzionali di | &P9 dell’85, di avviare la pro- | positivamente dallo stesso | la Confindustria aveva, infat- | to, passando ‘da 14 a 1 miliardi di lire. Lo ha annunciato! Ta 
S stioni sulle quali è aperto il |' di credito nazionali. n Sia RITO, e che dalle sedi RULUZIONAL, Si | duzione nella nuova filatura | sindacato che ieri ha convoca: ti, sempre insistito su una |' comitato della camera intercomunale per l'economia di Cap® SE 
£ dibattito anche nel sindacato. Nel corso della prima gior- d cà RE DE ROSE Rea arto | di Torre. Le dichiarazioni di | to un'assemblea dei lavora- | maggior equità societaria | distria. di 
Ledo Prado, dirigente del | 2t2 dei lavori, dopo il saluto | del ; se I9DO80a Ho disponibilità emerse nell’oc- | tori. all’interno del pool. Inizial- ; iu 
o dell’assessore regionale alle fi- TnSrvent Sona SncReventAi(fbancarior icistato/rllevatoR E ono siatfonniza ————@& mente, infatti, Riva deten Cni: di denti ISti tata 
Cenasca, ha rimarcato, sul | nanze del Friuli Venezia Giu. | ti dal prof. Maurizio Fanni, | nel corso dei lavori — è oggi S : : i Ù > Leneva ni: dipendenti COMUNISTI liara 
progetto Marcora, la «comple- | 1;a. Dario Rinaldi, h: dell'istituto di ragioneria del: | improntata a un approccio al- | ‘© iN n verbale che definisce | I BORSA — Si prevede una | il 36% delle quote azionarie In una loro riunione i lavoratori tecnici comunisti dell'e} Tico; 
ta assenza della Uil» ed uN | sola parola il Red la facoltà di economia e com- | le logiche gestionali sempre | Sti impegni di ciascun interlo: | pausa di riflessione, almeno | contro il 23% di Leali e il 16% TAC cioe tecnico e sede centrale) 0! ri 
atteggiamento della Cgil su- p; CROLE iù imperniato sul concetto di | ©Utore. Tra un mese ci sarà | fino a gennaio, nel confronto | di Sassone. Nella nuova com- È ieri Chi sottoli Ù ì Sena ju Ne 
bordinato «alle esigenze delle Le N resa. Tale | uNa prima verifica dello stato | fra gli operatori del mercato | posizione, Riva vedrà quindi | Fincantieri Cni, sot CRA (OEGIO: OCCURaZIONE STO ASA 
centrali cooperative» implica Dertento la | di avanzamento della ristrut- | azionario avviato dal presi- | ridottala'sua quota anchese, | 2ll'effettiva volontà da parte della nuova dir SAISoe SbicateA 
" 3 MINATI IE concetto implica, pertanto, la i i Peo à il | via Genova, di garantire al più presto l’acquisizione di W bh di 
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ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


ESPOSTE IN UN CONVEGNO LE PREVISIONI SULL'ECONOMIA ITALIANA 


«L'inflazione al 7% è una chimera» 


Confindustria pessimista sul 1985 


ll Ancora in calo le cifre dell'occupazione - Patrucco: «Non pagheremo i decimali sulla contingenza» 
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ALTAVILLA VICENTINA 
— Nel 1985 l'economia italia- 
Na crescerà in misura più 
contenuta rispetto all’84, ral- 
lenterà nel 1986 per poi 
liprendere vigore nell’87. In 
termini di prodotto interno 


condo Walter Mandelli, le pre- 
visioni sull'economia italiana 
per il prossimo anno «rischia- 
no di essere fin troppo facili»: 
inflazione superiore al sette 
per cento, dinamica salariale 
e del costo del lavoro superio- 


oi de 
ti alle 


plessi 
riunita 
rativO 
i un 


il 


lordo si avranno crescite del 
2,8 per cento nell’85, dell’1,7 
Nell'86 e del 2,9 per cento 
Circa nell’87. Quanto all’in- 
azione, l’obiettivo del sette 
er cento fissato dal governo 
Der il prossimo anno sembra 
«fuori portata». Anche per 
occupazione il 1985 non si 
Presenta in termini positivi e 
Solo nel 1986 sarà possibile 
Cominciare a parlare di dimi- 
Nuzione del numero dei di- 
Soccupati. 


Questo lo scenario che la 

onfindustria espone per i 
Prossimi tre anni e che è stato 
Presentato ieri nel corso di'un 
Seminario svoltosi ad Altavil- 
la Vicentina (Vicenza) al qua- 
le‘hanno preso parte i massi- 
Mi esponenti della confedera- 


| Zione ed economisti italiani e 
| Stranieri. 


ci 


Nella situazione attuale, se- 


E l’Isco 
conferma: 
inflazione 
all’8,5% 
nel 1985 


ROMA — Si manterrà sugli 
Stessi livelli del 1984 il tasso 
i crescita del Pil, l’inflazio- 
Ne scenderà ancora, ma meno 
lel previsto, gli stipendi sali- 
l'anno di più nel settore pri- 
Vato, la domanda interna re- 
Sistrerà un aumento contenu- 
0 e i conti con l'estero subi- 
anno un ulteriore deteriora- 
Mento: queste le previsioni 
formulate dall’Isco per il 
1985. 


I Secondo l’Istituto naziona- 
è per lo studio della congiun- 
‘ra, se da un lato il Pil cre- 
Scerà del 2,5% il prossimo 
anno, dopo essere salito del 
%.8%nel 1984, dall’altro il ral- 
@ntamento dell’inflazione 
Dotrebbe risultare inferiore 
Agli obiettivi programmatici 
® cioè fermarsi all’8,5% a 
fronte del 7% previsto dal 
Boverno. Ciò accadrà — met- 
te în guardia l’Isco — se non 
SÌ realizzerà un accordo sul 
Contenimento della crescita 
ei salari nel settore privato. 


re a quella dell’inflazione, ul- 
teriore dilatazione del deficit 


pubblico. Vi è quindi la neces- 


sità di continuare con fermez- 
za la politica anti- 
inflazionistica adottata que- 
stanno, pena o una nuova 
caduta di competitività delle 
imprese, o un ulteriore aggra- 
vamento della disoccupa- 
zione. 

Allo stato attuale, sempre 
per Mandelli, non si vede tut- 
tavia volontà delle forze poli- 
tiche e sociali a perseguire in 
questa direzione. Quanto al- 
l'inflazione, il rapporto della 
Confindustria indica un tasso 
di incremento del 9,7 per cen- 
to nell’85. L’assenza di prov- 
vedimenti per controllare la 
dinamica del costo del lavoro 
e la difficoltà di replicare con 
successo nel prossimo anno il 
controllo su tariffe e prezzi 
amministrati, sono alla base 
di questa «deludente prospet- 


tiva». 

Per l'occupazione, dai due 
milioni 419 mila disoccupati 
di quest’anno si dovrebbe 
passare a due milioni 457 
nell’85, a due milioni 336 mila 
nell’86, a due milioni 178 mila 
nell’87. Il rapporto indica poi 
una dinamica delle retribuzio- 
ni «ancora accentuata»: l’un- 
dici per cento nell’84, il 10,2 
nell’85, il 9,6 nell’86 e 1°8,9 
nell’87. 

Considerando però che la 
produttività è in crescita e 
proseguirà a crescere fino 
all’87 con tassi di sviluppo 
compresi tra il tre e il quattro 
per cento, il costo del lavoro 
per unità di prodotto farà 
registrare quest'anno un in- 
cremento del 6,4 pér cento 
(dieci punti in meno dell’83), 
‘mentre per l’85 si prevede un 
aumento dell’8,4 per cento. 

Gli investimenti dovrebbe- 
ro segnare lievi miglioramen- 
ti, ma «il persistere dei tassi di 
interesse reali su livelli elevati 
costituisce un importante fat- 
tore limitante che impedisce 
una più rapida ripresa del 
ciclo». La domanda estera do- 
vrebbe ridimensionarsi, 

Il compito di impedire flut- 
tuazioni dell’attività econo- 
mica non compatibili con il 
rispetto del vincolo esterno e 
con la prosecuzione del pro- 
cesso di rientro dall’inflazione 
resta affidato, secondo la Con- 
findustria, essenzialmente al- 
la politica monetaria. Nel 


l'ambito della politica di bi- 
lancio, la previsione non acco- 
glie ipotesi di rapide inversio- 
ni di tendenza in grado di 
ridurre drasticamente il peso 
del disavanzo delle ammini- 
strazioni pubbliche sul pro- 
dotto interno lordo. Questo 
rapporto dovrebbe infatti ri- 
dursi, tra l’84 e l’87, di meno di 
un punto. 

Perl’84il rapporto indebita- 
mento-prodotto interno lordo 
dovrebbe attestarsi al 12,5 per 
cento. Sul lato delle entrate, 
infine, non si prevedono so- 
stanziali variazioni: «Si è 
infatti preferito non tenere 
conto degli effetti del disegno 
di legge Visentini relativo al- 


l'inserimento di regimi forfet- 
tari nella determinazione del. 
l’imponibile, in quanto l'iter 
procedurale del provvedimen- 
to si presenta molto travaglia- 
to e incerto». 


‘Tornando al costo del lavo- 
ro, la Confindustria vuole arri- 
vare in tempi strettissimi alla 
trattativa con il sindacato 
sulla riforma del salario e, in 
vista dello scatto di contin- 
genza di novemdre, ribadisce 
la propria posizione contraria 
al recupero delle frazioni di 
punto nel conteggio degli 
scatti, invitando inoltre le 
aziende a mantenere sospesa 
la contrattazione aziendale. 


Lo ha detto il vice presiden- 
te della Confindustria per i 
rapporti sindacali Carlo Pa- 
trucco, nel corso di un «botta 
e risposta», con il segretario 
confederale della Cisl Pietro 
Merli Brandini, Egli halancia- 
to un monito ai dirigenti del 
sindacato, richiamandoli alle 
proprie responsabilità e accu- 
sandoli in sostanza di aver 
lasciato cadere nel vuoto l’in- 
vito a trattare. 

«Ho seri dubbi — ha detto 
— sulle capacità della classe 
dirigente del sindacato: i diri- 
genti del sindacato non pos- 
sono limitarsi a fare discorsi 
ma devono. affrontare i pro- 


blemi in modo concreto». 


IN VISTA DELLA RIFORMA DELL'ENTE PUBBLICO 


Altissimo propone per l’Enel 
l’accesso azionario privato 


ROMA — «Le tendenze bu- | presieduta dallo stesso mini- 


rocratiche sì sono sviluppate 
nell’Enel come altrove, l’effi- 
cienza del sistema non ha 
sempre trovato un supporto 
costruttivo nella struttura 
istituzionale, le ragioni della 
politica hanno troppo spesso 
prevalso sulle ragioni dell’e- 
conomia della gestione e del- 
l'equilibrio di bilancio ed han- 
no così notevolmente elevato 
nel tempo, attraverso l’accu- 
mulo di oneri finanziari, il 
costo finale dell'energia per 
gli utenti». 

Lo ha affermato îl ministro 
dell’Industria, on. Renato Al- 
tissimo, insediando la com- 
missione ministeriale per la 
riforma dell’Enel che sarà 


stro e composta da rappre- 
sentanti delle forze politiche 
di maggioranza, da giuristi, 
economisti e tecnici e dal pre- 
sidente e dal direttore genera- 
le dell’ente. 

Nel discorso d’insediamen- 
to, il ministro Altissimo ha 
inteso innanzitutto sottolinea- 
re come non sia indispensabi- 
le pensare ad'un ente elettrico 
interamente pubblico. «Per 
essere precisîì — ha aggiunto ‘il 
ministro — desidero che la 
commissione esamini accura- 
tamente ipotesi alternative, 
istituzionali, organizzative ed 
economiche, atte a consenti- 
re, ad esempio, un progetto di 
azionariato diffuso, ferma re- 


Dollaro: assestamento (1876 


ROMA — Il dollaro ha concluso con un modesto assesta- 
mento la giornata valutaria. In Italia, la divisa Usa ha termina- 
to gli scambi a 1876,25 lire, contro le 1878,625 lire della vigilia, 
Un comportamento del tutto analogo viene osservato a Franco- 
forte, con valori di 3,0238 marchi al fixing, contro 3,0274 della 
vigilia. La Bundesbank non è intervenuta neppure ieri al 
momento del fixing. 

Tl dollaro si è infatti ripreso rispetto ai più bassi valori di 
apertura — che tendevano a confermare i valori registrati in 
nottata a New York. Tale ripresa viene attribuita ad un leggero 
rafforzamento dei tassi sugli èurodepositi, cui però si sono 
contrapposte — secondo gli operatori — vendite di dollari 
contro marchi attribuite soprattutto all'Unione Sovietica. 

Sempre secondo gli operatori, i positivi risultati della 
bilancia commerciale tedesca, annunciati nella mattinata, non 
avrebbero influito sul mercato. 


stando la proprietà della 
maggioranza dell'ente allo 
Stato. 

Non è detto, infatti — ha 
aggiunto Altissimo — che la 
forma dell’ente pubblico eco- 
nomico sia quella atta a ga- 
rantire tutte le condizioni otti- 
mali per adempiere alla fun- 
zione economica e sociale del- 
l'ente: la realizzazione del 
piano energetico nazionale. 


Altissimo ha quindi sottoli- 
neato come l’ente abbia com- 
piuto vent’anni, nel corso dei 
quali la realtà culturale, poli- 
tica, economica e sociale ha 
subito notevoli evoluzioni, tali 
da suggerire nuove riflessioni 
sull’ente in considerazione 
degli importanti adempimenti 
derivanti dal piano energeti- 
co nazionale. 

, Rivolto alla commissione 
che sarà incaricata di mette- 
re a punto la riforma dell’E- 
nel, Altissimo ha suggerito 
due livelli di operatività: il 
primo riguarda il «basso pro- 
filo», cioè quello degli accorgi- 
menti necessari per garantire 
una migliore agibilità. ed effi- 
cienza al sistema; il secondo 
riguarda l’«alto profilo» e 
cioè tematiche di fondo relati- 
ve alla istituzione stessa, alla 
sua natura integralmente 
pubblica, alle possibili alter- 
native, ai riflessi economici ed 
operativi dell'obbligo di fi- 
nanziare il piano energetico 
i nazionale. 


Continua 
in Borsa 
il balletto 
attorno 
alla Ras 


MILANO — In Borsa si pro- 
pende nel ritenere che mal- 
grado le smentite, il 37,86 per 
cento del capitale azionario di 
Ras nel portafog.lio di Italmo- 
biliare sia oggetto di trattati 
ve di cessione. Tutto dipende- 
rebbe, secondo le interpreta- 
zioni ele voci raccolte attorno 
alle corbeilles, dai prezzi ma 
anche dalla possibilità di 
ampliare il «pacco» arrivando 
alla maggioranza assoluta. 
Per questo persisterebbe il ra- 
strellamento in Borsa gonfia- 
to peraltro dalla specula- 
zione. 

Le trattative, come ripeto- 
no in Borsa, sarebbero con- 
dotte da alcuni operatori e 
uomini d’affari che starebbero 
«sondando» e anche trattan- 
do in varie direzioni italiane e 
straniere. «Tutto è però anco- 
ra sul filo del rasoio», e non si 
sa chi riuscirà o vorrà conclu- 
dere l’affare ma in Borsa co- 
munque si è convinti che all’I- 
talmobiliare stiano maturan- 
do novità e che il «pacco» 
azionario Ras stia per passare 
a nuova proprietà. Allianz, 
Abeille, De Benedetti, Sai? 

Intanto ieri alcuni autore- 
voli intermediari che solita- 
mente operano per clienti e 
società di particolare caratu- 
ra, hanno insistito nel com- 
prare Ras: alcuni ordini pare 
siano passati attraverso la 
Banca commerciale italiana e 
altri direttamente attraverso 
alcuni noti agenti di cambio e 
le voci presumevano che si 
trattasse di operazioni più 
spesso articolate dall’estero. 

L'obiettivo è quello di raf- 
forzare il pacco che potrebbe 
essere ceduto da Italmobilia- 
re? In genere le risposte sono 
affermative anche se la specu- 
lazione ha fatto la sua parte: 
così Ras da 56 mila lire è 
salita oggi a 56.350 ma ha 
registrato anche scambi a 
maggior prezzo. Invece Ital- 
mobiliare, sempre piuttosto 
ben assorbita, ha però perso 
terreno, 

Sull'argomento si è pronun- 
ciato anche Carlo De Bene- 
detti, a Francoforte per un 
incontro con operatori finan- 
ziari nella sede centrale della 
Deutsche Bank. 

Interpellato sulle voci di un 
interessamento della compa- 
gnia di assicurazioni tedesca 
Allianz alla Ras, De Benedet- 
ti, dopo avere ricordato la sua 
presenza con una quota del 15 
per cento nella Italmobiliare, 
ha detto di sperare in una 
ricapitalizzazione dell’Italmo- 
biliare per evitare la vendita 
della Ras che a suo avviso 
sarebbe «una stupidaggine». 
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Tendenza ancora irregolare 


MILANO — Prezzi irregolari‘ 
con scambi modesti. 

Sebbene si avverta la presen- 
za di operatori istituzionali.im- 
pegnati a rastrellare il materiale 
in vendita, il mercato azionario 
non riesce a esprimere che una 
buona tenuta di fondo. 

La mancanza di iniziative del 
denaro, oltre alla perdurante as- 
senza dell'investimento privato, 
conferisce al mercato un anda- 
mento irregolare. 

Così, anche la seduta di ieri si 


è sviluppata a fasi alterne, con- | 


trapponendo a un esordio selet- 
tivamente migliore un finale più 
calmo. 


Milano risp. +3,7%, Ciga +2,9, 
Centrale risp. +2,3, Invest +2,1, 
Milano ord. +1,9, Cred. Varesi- 
no.+1,5, Fiat ord. e Centrale ord. 
+1,4, Fondiaria +1,3, seguite da 
Fiat priv., Stet, Ifi, Ras e Cir. 

Su basi calme sono terminate 
Italmobiliare -2,9, Cantoni -2,4, 
Mondadori -2, Westinghouse 
-1,1, Breda, Burgo e Alleanza 
-0,9, seguite da Mediobanca, 
Ausiliare, Cementir e Italce- 
menti. 

Scambi in lieve aumento sul 
mercato obbligazionario con 
prezzi prevalentemente calmi. 

Frazionali flessioni peri Cctei 
Bt e ancora offerte le Enel indi- 


AI listino hanno recuperato le | cizzate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

24/10 25/10 
Generali* 29.750 29.510 
Ras 56.000 56.000 
Montedison® 1181.501180 
Snia BPD* 1859 1850 
Snia BPD risp.” 1860 1841 
La Rinascente 460 457 
La Rinascente priv. 338 340 
Gerolimich e Comp. 220 220 
G.L. Premuda 1430 1430 
G.L. Premuda risp. 1520 1520 
Sipt 1790 1809 
Sip risp.* 1860.1845 
D. Tripcovich 5700 5700 
Bastogi Irbs 104 102 
Finmare 24 21 
Finsider 50 48 
Pirelli 1750. 1750 
Pirelli SpA god.1-4-84 1638 1650 
Pirelli risp. 1790.1790 
Sme 790 780 
Stet* 2030. 2035 
Stet risp.* 2015. 2015 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 17661765 
Fiat priv.* 1538 1523 
Dalmine 435 435 
Lane Marzotto 1860 1860 
Lane Marzotto priv. 1930 1930 
Patriarca SOSp. Sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


Lioyd Adriatico 4950 4900 
ecu x 1200 1200 
‘So.pro.z00 1650 1650 
Banca del Friuli 16.000 16.000 
Carnica Ass. 3650 3650 
Tripcovich conv. 14% 95 95 
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Certificati 


di credito al Tesoro 


‘PROVVEDIMENTI DEI COMITATI INTERMINISTERIALI DI PROGRAMMAZIONE 


ROMA — Il Cipe (Comitato 
Interministeriale programma- 
Zione economica), ha appro- 
Vato un «pacchetto» di prov- 
Vedimenti a favore del Mezzo- 
Biorno: a) ha assegnato 3225 
Miliardi, di cui 550 sono dispo- 
Nibilità residue, al commissa- 
Tio liquidatore della Cassa per 

Mezzogiorno per assicurare 

proseguimento degli inter- 
Venti già iniziati prima dello 
Scioglimento della cassa stes- 
Sa; b) ha approvato la secon- 

a fase di metanizzazione del 

(ezzogiorno che comporta in- 
Vestimenti complessivi in tre 
anni di 1200 miliardi, di cui 
500 a carico dello Stato, e 
Interessa oltre mille comuni 
Per un totale di 16 milioni di 
Abitanti; c) è stata poi appro- 
Vata la ripartizione di 658 mi- 

lardi in base alla legge per la 
Ticostruzione e lo sviluppo dei 

Tritori colpiti dai terremoti 
Nel 1980 e 1981. Restano da 
assegnare ancora 258 ‘miliar- 

» dopo i 1772 già assegnati 
Nell'agosto scorso. 

Per quanto riguarda il pro- 


getto riguardante il centro di- 
rezionale di Napoli (Fio) il mi- 
nistro del Bilancio Romita, 
che ha presieduto la riunione, 
ha fatto presente che la Ban- 
ca europea per gli investimen- 
ti ha espresso un interessa- 
mento «di massima» al finan- 
ziamento del progetto per cui 
il Cipe deciderà quando la Bei 
avrà definito il proprio giu- 
dizio. 

Per la Calabria, Romita ha 
annunciato che, in attesa che 
entri in vigore la legge specia- 
le per questa regione, si potrà 
garantire la copertura finan- 
ziaria peril completamento di 
alcuni primi interventi urgen- 
ti sui quali, essendo opere in 
parte già eseguite, il nucleo 
non è stato in grado di espri- 
mere una valutazione. 

In particolare, per quanto 
riguarda l'assegnazione per la 
Cassa del Mezzogiorno, 1464 
miliardi sono stati destinati al 
completamento di opere pub- 
bliche, 590 ai programmi spe- 
ciali, 881 per incentivi all’in- 
dustria, all'agricoltura e alla 


ricerca nel mezzogiorno e 205 
agli istituti di studio, promo- 
zione e assistenza tecnica 
(Iasm, Formez, eccetera). 

L'approvazione della secon- 
da fase di metanizzazione non 
esclude che comuni attual- 
mente non interessati da que- 
sto processo possano essere 
inelusi in un secondo momen- 
to attraverso integrazioni del 
programma. Il piano prevede 
infatti i bacini di utenza, co- 
stituiti dall’insieme di più 
comuni con una popolazione 
complessiva non inferiore a 20 
mila abitanti, con una distan- 
za massima tra i centri abitati 
non superiore ai 50 chilo- 
metri. 

Dal canto suo il Cipi (Comi- 
tato interministeriale per la 
politica industriale), riunitosi 
dopo il Cipe, ha approvato 
una serie di richieste di am- 
missione al trattamento di 
cassa integrazione, Il Cipi ha 
inoltre approvato 39 program- 
mi di innovazione tecnologica 
per un totale di circa 68 mi- 
liardi riguardanti sia il fondo 


Quasi 4 mila miliardi dal Cipi per il Sud 
Richieste di cassa integrazione in aumento 


per l'innovazione tecnologica, 
sia il fondo per la ristruttura- 
zione e riconversione indu- 
striale. 

Con l'approvazione di que- 
sti programmi — ha detto Ro- 
mita — il Cipi ha completato 
l'esame delle pratiche attual- 
mente in giacenza. Il Cipi ha 
infine deliberato una serie di 
agevolazioni riguardanti due 
iniziative industriali nel Mez- 
zogiorno: l'ammodernamento 
della Euroalluminia e l’am- 
pliamento dello stabilimento 
di Pomigliano d'Arco dell’Ae- 
ritalia. 

Per quanto riguarda le do- 
mande di cassa integrazione, 
il ministero del Bilancio ha 
infine reso noto ai giornalisti 
‘un dato indubbiamente allar- 
mante; nel periodo gennaio- 
ottobre di quest'anno le ri- 
chieste di ammissione alla 
cassa integrazione sono au- 
mentate del 59% rispetto allo : 
stesso periodo dell’83: i settori 
maggiormente interessati so- 
no quelli siderurgico, saccari- 
fero, e del motociclo. 


MENO PRODOTTI CASEARI DALL'ESTERO E 
Latte e burro: l’import| Si cercano nuove norme 
per le società fiduciarie 


è in forte diminuzione 


ROMA — L'Italia importa meno prodotti lattiero caseari; 


ue 


on evidenti vantaggi per la bilancia commerciale. Nei primi 
ette mesi dell'anno — annuncia la Confagricoltura — gli 
acquisti all’estero di latte, formaggi e burro, sono diminuiti 
Complessivamente del 14,3 per cento, rispetto allo stesso 
eriodo dello scorso anno. In particolare è crollata l’importazio- 
Ne dall'Olanda di latte fresco (-79 per cento); ridotto di oltre un 
Quarto quello francese e del 14,4 per cento quello tedesco. 
È La diminuita importazione ha registrato chiari effetti sulla 
Îlancia commerciale. Nei primi sette mesi dell’anno per gli 
qequisti all’estero di latte fresco sono stati spesi 255 miliardi: il 
per cento in meno rispetto a gennaio-luglio ’83. 
e Tra i prodotti lattiero-caseari quello che ha registrato il 
ha maggiore è stato il burro: il valore dell’importazione è 
Minuito di oltre il 25 per cento. 
t L’analisi della Confagricoltura mette poi in risalto che non 
tti i paesi Cee hanno rispettato la diminuzione imposta per la 
Toduzione di latte. La Germania, per esempio, ha contratto la 
Topria del 4 per cento, mentre doveva ridurla del 6,7. L’Olan- 
E invece di contenerla di 6,6 punti percentuali, l’ha ridotta di 
a La tendenza a non rispettare i vincoli produttivi è generaliz- 
E (anche Belgio e Francia hanno prodotto oltre il tetto 
E posto da Bruxelles), con una sola eccezione: la Gran Breta- 
a. Gli agricoltori di Sua Maestà anziché limitare la produzio- 
del 6,2 come stabilito, l’nanno ridotta del 9 per cento. 


INSEDIATA UNA COMMISSIONE DI STUDIO 


ROMA — Entro la fine del- 
l’anno si potranno avere le 
prime indicazioni sugli ade- 
guamenti che il governo in- 
tende proporre all’attuale 
normativa in materia di enti 
di gestione fiduciaria, cioè le 
.fiduciarie. È questo l’obietti- 
vo che sì è posto il sottosegre- 
tario all'industria, Bruno Or- 
sini, che mercoledì ha insedia- 
to al ministero la speciale 
commissione tecnica (ne fan- 
no. parte esperti del tesoro, 


| delle finanze, della Banca d’I- 


talia, della Consob e dell’I- 
svap). 

La commissione, come ha 
spiegato l’on. Orsini, si muo- 
verà lungo tre direttrici. Il 
primo punto riguarda l’inqua- 
dramento giuridico delle fidu- 
ciarie che oggi vengono defi- 
nite solo dall’art. 45 del testo 
unico sulle assicurazioni. C'è 


il problema di stabilire se la- 
sciare queste società nell’am- 
bito della normativa sulle as- 
sicurazioni o prevederne una 
ad hoc. 

Nell'attuale situazione, 
inoltre, la vigilanza (che spet- 
ta al ministero dell’industria) 
è legata a norme generiche e 
di difficile interpretazione. 
Per questo secondo problema 
si cammina sul piano delle 
similitudini o fattispecie giu- 
ridiche. 

Il terzo punto nasce dal 
ddl che il governo ha presen- 
tato lo scorso 17 febbraio in 
materia di fiduciarie e società 
di revisione. Ma anche qui si 
tratta di due attività profon- 
damente diverse: le fiduciarie, 
in ultima analisi, dovrebbero 
essere considerate come orga- 
nismi in grado di canalizzare 
danaro. 


Brevi di finanza 


Belgrado chiede dilazioni 


BELGRADO — Il governo jugoslavo intende chiedere al 
fondo monetario internazionale e agli altri creditori, nei 
prossimi negoziati, una ristrutturazione a lungo termine del 
debito estero, invece di un pacchetto di finanziamenti della 
durata di un anno. Lo ha dichiarato il ministro delle Finanze, 
Klemencic,secondo quanto riportato dai giornali di Belgrado. 
La Jugoslavia, in pratica, chiederebbe una proroga delle 
scadenze di 10-12 anni con un periodo di mora di 5-6 anni per 
tutti i debiti in scadenza fra il 1985 e il 1988. Belgrado 
vorrebbe inoltre un alleggerimento delle condizioni sulle 
scadenze 1983 e 1984 e tassi d’interesse più bassi. Il debito 
jugoslavo è di 19 miliardi di dollari, ma — come ha dichiarato 
Klemencic — potrebbe essere ridotto a 16 miliardi per il 1990 
se gli obiettivi economici venissero raggiunti: Pnl +4% annuo, 
export +11-12%, import +9%. 


JVC: utili in aumento 


TOKIO — La Victor Company of Japan (JVC) ha annuncia- 
to utili netti non consolidati di 9 miliardi di yen per la prima 
metà dell’esercizio chiusa il 20 settembre, con un aumento del 
12% rispetto agli 8,04 miliardi di yen dell’anno prima. Gli utili 
ricorrenti pretasse sono aumentati del 14,5% a 21,21 miliardi di 
yen da 18,53 miliardi dell’anno avanti. Le vendite per la casa 
giapponese produttrice di videoregistratori e impianti audio 
sono salite del 18,9% a 310,05 miliardi di yen da 260,73 miliardi. 
Per la seconda parte dell'esercizio, la JVC prevede un rallenta- 
mento nella crescita degli utili 


Fiat-Allis: commessa in Urss 

ROMA — La «Fiat-Allis» ha fornito all’Unione Sovietica 30 
unità del dozer «FD50», (oltre 72 tonnellate e 550 cavalli, fra i 
più grandi fabbricati nel mondo) per un valore di undici milioni 
di dollari. 

Le macchine destinate al ministero minerali non ferrosi 
dell'Urss — informa la Fiat — verranno utilizzate per lavori di 
estrazione in miniere a cielo aperto situate nell’Estremo Orien- 
te sovietico oltre il Circolo polare, in condizioni climatiche 
quasi proibitive (-40/50 grandi centigradi). 


«Espresso»: raddoppio capitale 

ROMA — Il consiglio di amministrazione dell’Editoriale 
l'Espresso ha convocato gli azionisti in assemblea generale 
straordinaria per l’approvazione di un aumento a titolo gratui- 
to del capitale sociale da 5 miliardi e 550 milioni a 11 miliardi e 
100 milioni, L'aumento verrà effettuato utilizzando parzialmen- 
te il fondo «sovrapprezzo azioni» di 9.112.500.000 lire e raddop- 
piando il valore nominale di ciascuna delle 5.550.000 azioni 
dalle attuali mille a duemila lire. L'assemblea degli azionisti si 
terrà a Roma, il prossimo 12 dicembre in prima convocazione e 
il 14 dicembre in seconda. 


Polaroid: calano gli utili 

NEW YORK — Brusco deterioramento d'esercizio per il 
gruppo statunitense Polaroid, che opera nel settore delle 
apparecchiature fotografiche. Nei nove mesi terminati a set- 
tembre, il gruppo ha riportato un utile netto di 15,4 milioni di 
dollari, con una flessione del 37% rispetto ai 24,4 milioni di un 
anno avanti. Il fatturato è però salito a 894,7 milioni di dollari, 
contro 862,8 milioni precedenti. L'andamento del terzo trime- 
stre è risultato determinante per il gruppo: l’utile è sceso a 1,7 
milioni di dollari, contro i 16,9 milioni precedenti, mentre le 
vendite sono rimaste praticamente invariate. 


Nickel: verso il cartello 


GINEVRA — Le proposte per la costituzione di un ente 
autonomo internazionale per promuovere la cooperazione sul 
mercato mondiale del nickel sono state discusse nella riunione 
di Ginevra di tre giorni, iniziata martedì e che si è conclusa ieri, 
conla partecipazione di 32 paesi che rappresentano il 95% della 
produzione e del consumo del nickel. 


25/10 24/10 2510 2410 
Alimentari e agricole Centrale risp. priv. 1655 1640 
Alivar 5990 5990 Cir 8120.8086 
Bonifiche ferraresi | 25050 25050 Cir risp. 7860 7860 
Eridania 8495 8500 Cir risp. nc. 5799 5775 
Ibp 1790 1796 Eurogest 1280 1280 
Ibp risp. 1569 1580 Eurogest risp. 1265 1265 
Mil. Agr. Vittoria 4940 4920 Eurogest risp. n.c: 1200 1200 
Perugina 1820. 1820 Euromobiliare 52505210 
Perugina risp. 1692 1690 Fidis 4260 4255 
Assicurative Breda 4120. 4160 
Alleanza Assicuraz. 32000 32300 Finmare SHESAZADO, 
AEGUANRONE 850 838 Finrex 1120. 1145 
Comp. Ass. Milano 18200 17850 Finsider "48 50 
C. Ass: Milano risp. 7990. 7700 Fiscambi 3740 3700 
Comp. Latina 595 591 Gemina 505 509 
Comp. Latina priv. 461 460 Gemina risp 520 519 
Firs 1200 1200 Gim 83210 3210 
Firs risp. 670 670. Gim risp. 2230 2235 
Generali 29650 29705. Ifi priv. 4593 4560 
Italia Assicurazioni 8250: 8455 Ifil 5130 5130 
L'Abeille Italiana 29700 29700 Ifil risp. 3965, 3950 
La Fondiaria 49100 48450 Iniz. Edilizia 24780 24510 
Previdente 12000. 11700 Invest 2790. 2731 
Ras 56350. 56000 — Italmobiliare 80200. 61995 
Sai 11005. 11000 Mittel 1030 1005 
Sai priv. 11000. 11020 Part. Finanz. 2950 2310 
Toro Assicurazioni 11400 11380 Pirelli Spa 1750 1751 
« Toro priv. 8200 8280 Pirelli priv. 1650 1638 
Adncane Pirelli risp. 1790 1790 
Banca agric; 4595 4585 Pirelli Co. 2960 2980 
Banca agric. priv. 2790 2830 Reina 14400 14400 
Banca Comm. Ital. 15720 15720 Reina risp. 18950718950 
Banca Catt. Veneto 4031 4030 Riva 96704, ‘3700 
Banco di Roma 15610. 15710  Sarom 2300 2308 
Banco Lariano 3190. 8201 Schiapparelli 845 345 
Credito Italiano 1895 1899 Sme TITSSTO8 
Credito Varesino 3860 sg00. Smi 2250. 2195 
Interbanca. priv. 17940 18000 Si risp. 16094 4610 
Mediobanca 59100 59600 Se ) o pena 
et risp. 
Burso Caro eo ale temo Ac 920. 915 
“ Biirgo. priv. 4001 4068 Immobiliari-Edilizie 
Burgo risp. n.r. _ —_ Aedes 6320 6330 
De Medici 2146 2150 Attività imm. 2550.2561 
Espresso 5420 5450 Beni Imm. italia 719. 717,50 
Mondadori 3625 3702 Beni Imm. It. risp. 690 678 
Mondadori priv. 1780 © 1789 Cogefar 1735. 1735 
Cementi:Ocramiche. Condotte d'Acqua 119 119,25 
Cementir 1305. 1315 De Angeli Frua 1496,11.,1499 
Pozzi 104,75 103. Imm. Roma "TE “n 
Pozzi risp. 110 106 Inv. Imm. It 2190 2195 
Eternit 345951 Inv. imm. it. ris. 2205.2200 
Eternit priv. 338 349. Isvim 16000 16000 
Îtaicementi 53300 s3520 La Milano Centrale 5990 7005 
Italcementi risp. 39750 39990 Mi Centrale risp. 6910 7000 
Unicem 15789 15789 Risanamento 5980.5980 
Unicem risp. 12560 12350 Risanamento risp. 4980 4980 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Sita O 
Boero 4560 4540 Meccaniche-Automobilistiche 
Caffaro 587 587 Danieli 4249 4110 
Caffaro risp. 6ii 610. Fiat 1780.1754 
Farmit C. Erba 8280 8250. Fiat priv. 1548 1594 
Fidenza Vetr. 3800 3830  Gilardini 11100. 11390 
Italgas 1020 1022 Franco Tosi 16640 16590 
Lepetit _ —. Magneti 1180 1190 
Lepetit priv. SS — Magneti risp. 1210. 1205 
Mira Lanza 27250 27100 Olivetti ord. 6070. 6062 
Montedison 1184. 1180 Olivetti priv. 5155 5190 
Perlier 6380 6380 Olivetti risp. 5940 5960. 
Pierrel 1309 1313 Olivetti risp. n.c. 4749 ‘4699 
Pierrel risp. 655 658 Sasib 4295 4195 
Rol - 1640 1640 Sasib priv. 4139 4125 
Saffa 5550 5550 Westinghouse 18300 18505 
Saffa risp. 5340 5340 Worthington 1916 1920 
Siossigeno 14990. 15000 Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd 1857 1859 Broggi 297 243 
Snia Bpd risp. 1851 . 1856 . Cantieri Metal. 3485 3385 
Commercio Dalmine 434 434 
La Rinascente 457 460,50 Falck 2640 2634 
La Rinascente priv. 339,75 338,50 Falck risp? 2603. 2610 
Silos di Genova 1129.1126 lissa Viola 843 843 
Standa 6540.6550. Magona 5175. 5151 
Standa risp. 6340. 6340. Pertusola 445. 450 
Comunicazioni Trafilerie 3101 3101 
Alitalia priv. 899. 899 Tessili 
Ausiliare 7490. 7550 44,25. 44,50 
Aut. Torino-Milano 3950 3970 3001 3075 
Italcable X 7100. 7055 12851285 
Nai 20,50 20,25 Cascami Seta 3160 3200 
Nord Milano 5000.5000. Eliolona 925 915 
Sip 1775. 1795 Fisac 46104630 
Sip risp. 1814 1822 Fisac risp. 5200, 5200 
Tripcovich 5740. 5740 Linificio Canapif. 1794. 1801 
Elettrotecniche Linificio risp. 996 995 
Selm 2840. 2340 Marzotto 18651860 
Tecnomasio 444 434 Marzotto risp. 1940 1930 
Finanziarie Olcese 43. 45,75 
Acqua Marcia 1880 1895 Rotondi 12250 12290 
Agricola 13700 13750 Unione Manifatture _ - 
‘Agricola risp. 12900 12900 Zucchi 3500. 3490 
Bastogi 102 104 Diverse 
Bon, Siele 22200 22450 Acq. De Ferrari 1685. 1631 
Borgosesia 9590 9590 Acq. De Ferrari risp. 1666 1666 
Borgosesia risp. 2590. 2600 Condotte To 1880 1880 
Brioschi 785. 788. Ciga 4345 4221 
Buton 1811. 1780. Jolly Hotels 50705050 
Centrale 2150. 2120 Pacchetti 59,25 55 
Centrale risp. 1745 1705 Trenno 17210 17140 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE | COMMERC. | BANCONOTE. | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1876, 1875,— 1876,25 
» . USA TP h 1830, n 
Marco tedesco 620,52 617, 620,51 
Franco francese 202,16 201 202,20 
Fiorino olandese 549,75 546, 549,82 
Franco belga 30,68 30, 30,68 
Lira sterlina 2296,90 2285, 2297,55 
Lira irlandese 1914,10 ‘1885/= 1914,30 
Corona danese 171,79 170,— 171,76 
Ecu 1384,40 a 1384,40 
Dollaro canadese 1425,70 1405, 1428,05 
Yen giapponese 7,70 7,50 7,69 
Franco svizzero 756,58 749, 756,44 
Scellino austriaco 88,26 87,80 88,25 
Corona norvegese 213,86 211, 213,93 
Corona svedese 218,33 215,50 218,29 
Marco finlandese 297,50 295, 297,52 
Escudo portoghese 11,50 10,30. 11,51 
Peseta spagnola 11,06 10,70 11,06 
Dinaro (Milano) TG 8,25 = 
» (Milano) TP 9 as 
» (Roma) 8, 5 
» (Trieste) 8,25-9,— AT 
Dracma greca TG 12}25 15,09 
» greca TP 14, —: 
Dollaro australiano a 1530, ; 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 69,04%. (69,07); delle valute Cee 
58,57% (58,57); di tutte le valute 62,90% (62,90). 


PREZZI MONETE ORO 


Ofo fino 20620-20820; argento 445300-455700; sterlina vc 149000-154000; sterlina nc 
(ante 73) 149000-154500; sterlina no (post 73) 149000-154500; krugerrand 645000- 
665000; 50 pesos messicani 780000-800000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 117000-121000; marengo francese 117000-121000; marengo svizzero 117000- 


121000; marengo belga 117000-121000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


nov. 84 sem. 8,05% 99,85 

dic. 84 sem. 7,95% 99,95 

. gen. 86 sem. 8,40% 101,40 

LT. mar. 86 sem, 8,25% 101,90 

. mag. 86 sem. 8,65% 101,90 

giu. 86 sem. 8,55% 101,60 

. lug. 86 sem. 8,40% 101,25 

. ago. 86 sem. 8,25% 101,50 

. set, 86 sem. 8,25% 101,10 

. ott, 86 sem. 8,30% 101,55 

. nov, 86 sem. 8,65% 101,55 

. dic. 86 sem. 8,55% 101,25 

. gen. 87 sem. 8,40% 101,25 

. feb. 87 sem. 8,25% 101,30 

.T. mar. 87 sem. B,25% 101,25 

. apr. 87 sem. 8,30% 101,25 

. mag. 87 sem. 8,65% 101,60 

. ‘giu. 87 sem. 8,25% 101,35 

. lug. 88 sem. 8,40%. 101,25 

ago. 88 sem. 8,25% 101,15 

set. 88 sem. 8,25% 101,20 

. ott. 88 sem. 8,30% 101,25 

. nov. 90 sem. 8,65% 101,45 

 Ecu 82/89 ann. 13— 104,10 

. Ecu 82/89 ann. 14,— 107,80 

. Ecu 82/90 ann. 11,50. 99,60 

Buoni del Tesoro 
poliennali 

B.T.P. gen. 85 ann. 18% 100,25 

B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,85 

B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,30 

B.T.P. ott. 85 ann. 17% 101,60 

B.T.P. apr. B6 ann. 14% 99 

B.T.P. ott. 87 ann. 12% 95,50 
Obbligazioni convertibili 

S. Paolo /Italcable 12% pais 

Generali 12% 225,90 


Borse Estere 


LONDRA: STAZIONARIO 


Listino fermo in un mercato di 
scambi calmì, favorito dalla revoca 
dello sciopero dei supervisori alle 
miniere. | risultati del terzo trimestre 
della ici hanno contribuito a sostene- 
re la quota. Nervosi i valori petroliferi 
in seguito alle voci, successivamente 
smentite, di un aumento dei prezzi 
del greggio norvegese. Deboli le.ob- 
bligazioni governative. 


FRANCOFORTE: CALMA 


Mercato più fermo grazie a nuovi e 
moderati interessi all'acquisto. Sono 
stati segnalati interventi di investitori 
esteri sollecitati dal progetto di priva- 
tizzazione di una quota della Lufthan- 
sa. L'indice Commerzbank è salito di 
2,3 punti a 1084,5. Le dimissioni dello 
speaker della Camera bassa, Rainer 
Barzel, per l'accusa di corruzione 
hanno contribuito a deprimere l'atti- 
vità nella parte finale della sessione. 
Tra i titoli guida Volkswagen ha chiu- 
so in rialzo dì 4 marchi, Didier di 9,30 
e Iwka di 3, Più fermi anche Siemens, 
Daimler e Deutsche Bank. In contro- 
tendenza Nixdorf e Pki. Contrastati i 
chimici, mentre Kioeckner Werke ha 
guadagnato 1,90 marchi dopo la con- 
ferma ufficiale della fusione con la 
Krupp. 


PARIGI: ATTIVA 

Listino fermo in un mercato di 
scambi attivi. Credit Foncier ha gua- 
dagnato 7 franchi e Cie du Midi 36. 
Migliorie tra gli alimentari, elettrotec- 
nici e meccanici. In flessione Pernod 
Ricard. Generalmente in rialzo i titoli 
esteri. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il: mercato valutario 
italiano ha oggi registrato i‘ seguenti 
cambi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
laro Usa 1860/1880; franco svizzero 
747/753; marco 613/618; sterlina 
2270/2300; franco francese 201/203. 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI. PREZZI 
Fonditalia doll. 20,09 a 
Interfund » 11,24 = 
Italfortune » 9,72 10,30 
Italunion » 7,44, 8,07 
Multinvest » 23,63. (Risc.) 
Capital Italia. » 10,11 GE 
Int. Sec. Fund.» 8,32 Sani 
Mediolanum » 12,09. 13,14 
Europrogr. —fsvi 164,62 — 
Rominvest doll. 13,17 14,22 
Robeco fior. 68,10 = 
Rolinco *i 64,90 Dari 
Rastund lire 14,528 Coni 
Fondo TreR. lire 19.874 ti 


Indice «Studi finanziari fondi co- 
muni»: 145,81 (-0,13 per cento ri- 
spetto al giorno precedente, +19,77 
per cento rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Gestiras 10.856 
Imicapita! 10.480 
Imirend 10,481 
Fundersel 10.261 
Fondo Arca BB 10.086 
Fondo Arca RR 10.091 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 339,90 (— 0,58) 
Hong Kong 340,05 (+ 0,30) 
New York 838,50 (— 1,50) 
Londra 338,50 (— 1.50) 
Milano 344,93 (— 0,40) 
Parigi 340,78 (— 1,23) 
Zurigo 339,75 (— 0,50) 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Coppe: 


JUVE E ROMA CALCOLATRICI, I VIOLA CON UN PIEDE FUORI DELL’UEFA 


IL PICCOLO 


...IMa a entusiasmare veramente 
è stata l’Inter di Rummenigge 


ROMA — Con otto gol a 
uno e sette punti su otto le 
squadre italiane hanno chiu- 
so in attivo il bilancio dell’an- 
data del secondo turno delle 
tre maggiori coppe europee. 
Juventus e Roma si sono ac- 
contentate di battere con l’i- 
dentico punteggio (2-0) le loro 
avversarie, convinte a ragione 
o torto che la qualificazione 
per ì quarti di finale è a loro 
portata di mano. 

Ma mentre i bianconeri, in 
Coppa dei campioni, si sono 
meritati il successo con il con- 
senso anche dei critici più 
esigenti grazie all'apporto 
non tanto di Platini, ma di 
Vignola, visto un po’ da tutti 
come l'eroe della serata, la 
Roma orfana di Falcao ha 
faticato esageratamente a rifi- 
lare ai gallesi di quarta serie 
del Wrexham due gol (un vero 
exploit comunque per que- 
st’anno) sia pure nella gioia di 
aver finalmente ritrovato il 
supersfortunato Ancelotti. 

Entusiasmo delirante inve- 
ce per l'impresa dell'Inter che 
ha liquidato i temuti scozzesi 
dei Rangers di Glasgow assi- 
curandosi addirittura un van- 
taggio ancor più cospicuo 
Tispetto a juventini e romani- 
sti. L'unico vero rammarico è 
peril pareggio che la Fiorenti- 
na si è fatta imporre sul pro- 
prio campo. dall’Anderlecht, 
confermatosi effettivamente 
l'avversario. più forte fra quelli 
capitati alle squadre italiane 
in questo secondo turno. 

Nel mercoledì europeo, ha 
fatto il suo esordio anche l’A- 
talanta nella Mitropa Cup, 
ma, tradita da un palo, non è 
andata oltre un misero 0-0 
contro i cecoslovacchi del Ba- 
nik di Ostrava. 

Coppa dei campioni: Salta- 
no subito agli occhi soprattut- 
to due risultati. L'Austria 
Vienna è forse la squadra che 
si è aperta meglio di qualsiasi 
altra, persino della stessa Ju- 
ventus, la strada per i quarti 
di finale. Aver pareggiato fuo- 
ri casa 3-3 con la Dinamo di 
Berlino Est è non solo garan- 
zia per il futuro, quanto la 
dimostrazione di aver capito 
come ci si deve amministrare 
in queste competizioni in cui, 
a parità di gol, valgono il dop- 


pio quelli segnati in trasferta. 

L’altra partita da prendere 
in esame è quella di Liverpool 
dove, almeno per una serata, i 
«diavoli rossi» sono tornati 
grandi e Rush è stato l’artefi- 
ce massimo del successo sul 
Benfica, trafitto dai suoi tre 
gol. 

A parte il secondo pareggio 
(0-0) tra lo Sparta Praga e il 
Lyngby a dimostrazione che il 
calcio danese vuol continuare 
a difendere la propria imma- 
gine in campo internazionale, 
tutti gli altri risultati sono 
facilmente ribaltabili nelle 
partite di ritorno, compreso 
l’1-3 subito dai campioni so- 
vietici del Dniepr a Sofia dal 
Levski Spartak. 

Coppa delle coppe: La chia- 
Tezza sembra essere lo slogan 
di questo torneo. Con l’ecce- 
zione degli inglesi dell’Ever- 


Triestina-Padova: 56 anni di spettacolari duelli: 
e cen 90 ANNI di Spettacolari duelli 
Il bomber è Ispiro. 


Una rivalità che risale a 
oltre mezzo secolo, quella fra 
la Triestina e il Padova. La 
prima partita in campionato 
risale al 4 dicembre 1928 a 
Valmaura, l’ultima al 29 apri- 
le al Grezar. Dalla storia delle 
due società emerge però che 
già nel 1919 c’era stata una 
gara fra le compagini di que- 
sti due club valida perla Cop- 
pa Appiani. 

Cinquantasei anni di batta- 
glie, molte a livello di serie A, 
alcune di B e tante di serie C e 
CI e ora eccoci alla vigilia del 
49.0 scontro diretto. Il bilan- 
cio di questi incontri, impro- 
priamente etichettati derby, è 
in parità. Triestina e Padova, 
insomma, dopo 4.320 minuti 
si trovano in perfetto equili- 
brio essendosi divise equa- 
mente i 96 punti in palio. 

La squadra alabardata era 
riuscita a spezzare per l’ulti- 
ma volta l'equilibrio nell’apri- 
le del 1982 a Valmaura batten- 


CALCIOMERCATO: I BOTTI IN CHIUSURA 


Moro alla Triestina 


Bettega all'Udinese 


Sfumata la possibilità di 
assicurarsi Andrea Icardi dal 
Milan (il giocatore è rimasto 
in rossonero anche perché la 
società ha dichiarato che 
Liedholm l’ha ritenuto incedi- 
bile), la Triestina ha compiuto 
nella giornata di ieri un vasto 
giro d’orizzonte con diverse 
società per assicurarsi un jol- 
ly a centrocampo. 


A meno di due ore dalla 
chiusura del mercato di «ripa- 
razione», la scelta è caduta su 
Domenico Moro dell’Atalan- 
ta. Si tratta di un giocatore 
che vanta già una buona espe- 
Tienza- in serie B nelle file 
dell'Atalanta dove è approda- 
to tre anni fa dopo aver mili- 
tato per tre stagioni nelle file 
del Montebelluna. Moro è 
nato a Treviso.il 2 gennaio del 
1962. Il ventiduenne centro- 
campista è stato acquistato 
in prestito, quindi a fine sta- 
gione ritornerà nelle file della 
società bergamasca. 

L'arrivo del giocatore in cit- 
tà è previsto. per la giornata 
odierna. Se la società alabar- 
data riuscirà a completare in 
tempo le pratiche relative al 
trasferimento, non è impossi- 
bile che Moro sieda già dome- 
nica in panchina nel derby 
con il Padova. 


Comunque il «calciomerca- 

to» d’autunno si è concluso 
con l’esplosione di alcuni fuo- 
chi di artificio. Roberto Bette- 
ga, l’ex attaccante della Ju- 
ventus, trasferitosi alcuni an- 
ni fa al Blizzard di Toronto, in 
Canada, è stato acquistato 
dall’Udinese. Non si conosco- 
no ancora i particolari del tra- 
sferimento, ma da Udine assi- 
curano che il forte attaccante 
giocherà in campionato al 
fianco di Zico. 
* Intanto la Cremonese, dopo 
aver depositato i contratti re- 
lativi agli acquisti di Juary e 
Zmuda, non potrà disporre 
subito dei due stranieri, per- 
ché il primo non ha voluto 
sottoscrivere il contratto, 
chiedendo. un ingaggio più 
alto di quello offertogli dalla 
società lombarda; il secondo, 
essendo ormai straniero a tut- 
ti gli effetti, è in attesa dei 
permessi necessari. 

A pochi attimi della chiusu- 
ta ufficiale sono stati deposi- 
tati gli ultimi contratti relati- 


vi a De Rosa e Favaro, che dal 
Napoli passano il primo al 
Cagliari e il secondo al Como. 
Il Palermo ha ceduto Odorizzi 
alla Sambenedettese, Nobile 
dal Lecce è stato trasferito 
alla Reggiana, il cremonese 
Della Monica è passato 
all’Empoli e Venturini dal Ca- 
tanzaro al Pescara. 

L'Ascoli ha confermato la 
cessione di Novellino al Peru- 
gia, mentre la società umbra 
ha ceduto Morbiducci al 
Como. 

Il Milan ha-preso dal Pisa 
l’attaccante Roberto Scar- 
necchia, in prestito. Ha cedu- 
to Massimo Gadda (centro- 
campista) alla Reggiana, Pao- 
lo Valori (attaccante) al Vir- 
tus Casarano, Fabio Casira- 
ghi (difensore) e Roberto 
Gambino. (portiere) alla Pi- 
stoiese. 


I campionati regionali di 
calcio per allievi e giovanissi- 
mi sono giunti alla settima 
giornata di andata. 


ALLIEVI 


GIRONE A — Le prime tre 
della classe tutte in trasferta: 
l’Udinese a Gorizia, il Centro 
del Mobile a Spilimbergo e la 
Triestina a Chiavris. 

Programma: Gorizia- 
Udinese, Monfalcone-Pro Cer- 
vignano, Portuale- 
Cussignacco (Ervatti, 10.30), 
Chiavris-Triestina, Spilimber- 
go-Centro del Mobile, San 
Giovanni-Don Bosco Porde- 
none (viale Sanzio, 10.30), 
Sangiorgina Udine- 
Fontanafredda, Chiarbola- 
Visinale (Domio, ore 10.30). 

GIRONE B— E’ al coman- 
do la Sacilese. A Trebiciano è 
in calendario il derby triesti- 
no fra Ponziana e San Sergio. 

Programma: Real Udine- 
Sant'Andrea, Ponziana-San 
Sergio (Trebiciano, 10.30), 
Opicina Supercaffè- 
Torviscosa (Prosecco, 10.30), 
Nuova Udine-Aquila Spilim- 
bergo, Sacilese-Aurora Porde- 
none, Sangiorgina-Fiume Ve- 
neto, Porcia-Itala San Marco 
Gradisca, Zoppola-Donatello. 


Regionali giovanili 


ton che hanno vinto in trasfer- 
ta (1-0) sul terreno dell’Inter 
Bratislava, tutti gli altri sette 
incontri si sono conclusi coni 
successi dei padroni di casa. 

Il risultato più corposo è 
senza dubbio quello della Di- 
namo di Mosca che con un 
rotondo 5-0 ha praticamente 
già eliminato l’Hamrun Spar- 
tans, ultima superstite malte- 


se. 

L'ultima annotazione ri- 
guarda l’altra squadra di Gla- 
sgow, il Celtic, che come i 
Rangers nella Coppa dei cam- 
pioni tornano în patria con un 
pesante fardello di gol (1-3) e 
dovranno penare molto per 
ottenere una rivincita qualifi- 
cante in casa con il Rapid 
Vienna. 

Coppa Uefa: Tre vittorie 
esterne; tre pareggi e dieci 
successi casalinghi è quanto 


do ì veneti con il risultato di 
2-0, propiziato da una dop- 
pietta di De Falco. La rivinci- 
ta del Padova è maturata 
qualche mese dopo, il 4 di- 
cembre 1983 all’Appiani (Pa- 
dova-Triestina 1-0). L'ultimo 
confronto, quello di fine aprile 
‘a Trieste, si era chiuso in pari- 
tà con una rete per parte. 


VITTORIE IN CASA 
La squadra alabardata, sul 
proprio campo, ha battuto 
per tredici volte i cugini, Otto 
sono stati gli incontri termi- 
nati in parità e tre le sconfitte 
della Triestina. 


C'E ANCHE UN 9-1 
Negli annali c'è anche un 
9-1. L'ha fatto registrare la 
formazione ‘alabardata 1°8 
maggio 1949 a Valmaura e, 
per le sue proporzioni, rimar- 
rà sicuramente nella storia. 
Un trionfo per la Triestina e 
soprattutto per Bruno Ispiro, 

autore di una cinquina. 


I GOL 

Complessivamente, in que- 
sti quarantotto incontri, i gol 
messi a segno sono stati un 
centinaio, La squadra più pro- 
lifica, grazie soprattutto al 9-1 
ricordato, è quella alabardata 
con 51 reti fatte contro le 48 
del Padova. 


GOLEADOR 

Chi altri, se non Bruno Ispi- 
To, potrebbe detenere la coro- 
na di bomber nelle sfide fra 
Triestina e Padova? Sei le reti 
messe a segno da Ispiro che è 
incalzato sempre più da vici- 
no da Franco De Falco, il 
quale negli scontri con i pata- 
Vini ha già messo a segno tre 


Nord 


Totopronostico 


Atalanta-Napoli 
Avellino-Udinese 


Como-Ascoli x1 
Juventus-Roma lx 
Lazio-Cremonese si 
Milan-Inter 1x2 
Sampdoria-Torino tx 
Verona-Fiorentina' x12 
Bari-Genoa 

Catania-Arezzo 

Triestina-Padova 


Reggina-Ternana 
Venezia-Mantova 


GIOVANISSIMI 


GIRONE A— La Triestina, 
che guida il drappello delle 
“quadre giuliane ospiterà la 
Lignanese, Tutte le altre for- 
mazioni locali saranno in tra- 
sferta. 


Programma: Prodolonese- 
Porcia, Itala San Marco Gra- 
disca-Sangiorgina, Fiume Ve- 
neto-Sacilese, Aurora Porde- 
none-Zoppola, San Lorenzo 
Pordenone-Domio, Udinese- 
Donatello Udine, Juniors Ca- 
sarsa-Opicina Supercaffè, 
Triestina-Lignanese (Guar- 
diella, 10.30). 

GIRONE B— Il Pieris, rag- 
giunto in vetta dal Bearzi Udi- 
ne, confida di ritornare da 
solo al comando della classifi- 
ca favorito dal calendario. Gli 
isontini affronteranno in casa 
il Monfalcone e il Bearzi Udi- 
ne sarà di scena a Brugnera 
contro il Centro del Mobile. 

Programma: Visinale- 
Sangiorgina Udine, Fontana- 
fredda-San Giovanni, Don 
Bosco Pordenone- 
Spilimbergo, Centro del Mo- 
bile-Bearzi Udine, Pro Ro- 
mans-Chiarbola, Pieris- 
Monfalcone, Morsano- 
Cordenonese, Zaule Algida- 
Liventina (Aquilinia, 10.30). 


Offre il turno di andata dei 
sedicesimi di finale di questa 
più affollata e complessa delle 
tre competizioni europee. Con 
quello dell'Inter, i risultati più 
Vistosi sono il 6-2 con cui gli 
altri Rangers, quelli inglesi 
del Queen's Park, hanno pu- 
nito il Partizan Belgrado e il 
4-0 rifilato dall'Amburgo al 
Cska Sofia. 

Ancor più tranquille posso- 
no essere le tre compagini 
Vittoriose fuori casa: il Colo- 
nia che ha superato per 2-0 
l’etichettato Standard Liegi, 
il Videoton, unico esponente 
del football magiaro ancora 
nel giro europeo, che ha puni- 
to con un 4-2 il Paris St. Ger- 
main, e il Dundee United, che 
per risollevare le sorti scozze- 
si, è andato a imporsi per 2-1 
in terra austriaca contro il 
Linzer Ask. 


bone, dopo le molte speranze 
cullate d’estate, mastica ama- 
to. La sconfitta di domenica 
scorsa all’Appiani a opera del 
Pisa non l’ha ancora digerita, 
anche se il suo pensiero è 
rivolto ormai alla partita con 
la Triestina. 

«Non posso sicuramente 
rimproverare nulla ai giocato- 
ri — dice —in quanto domeni- 
ca si sono dannati l’anima per 
non perdere contro i toscani. 
La squadra si è battuta corag- 
giosamente, ma sangue dal 
muro è difficile cavarlo». 

— Nel derby con la Triestina 
pensa di inserire in squadra il 
portiere Benevelli acquistato 
dall’Atalanta ‘e il difensore 
Donadoni prelevato dalla pri- 
mavera dell’Inter? 

«C’è ancora tempo per par- 
lare di formazione. Vedremo 
nelle prossime ore. Chissà, 
forse a Valmaura si vedrà un 
altro Padova, ma l’ultima pa- 


Venerdì, 


I FRIULANI CONTANO IN UN ULTERIORE TURNO POSITIVO PRIMA DELLA STASI AZZURRA ! 


I 


26 ottobre 1984}vgn; 
_—__ 


UDINE — Con grande im- 
‘pegno, ma anche con riacqui- 
stata fiducia dopo la vittoria 
sulla Sampdoria, V’Udinese 
sta ultimando preparazione e 
preparativi per la trasferta di 
Avellino, a suo modo molto 
importante sotto diversi 
aspetti. Se cioè î bianconeri 
tiuscissero a fare risultato 
anche su quel difficile campo, 
potrebbero affrontare con rin- 
novata fiducia nei propri 
mezzi i quindici giorni che li 
separeranno dalla ripresa del 
campionato dopo la parentesi 
internazionale azzurra. 
Intanto cî sarebbe tutto il 
tempo per riprendersi anche 
psicologicamente, e definiti 
vamente, dall’inevitabile calo 
causato da un periodo tutt’al- 
tro che felice; poi la consape- 
volezza di aver conquistato, 
ad esempio, tre punti negli 


pomeriggio». 

Rimane tabù, quindi, il 
discorso relativo agli undici 
uomini che Rambone ha in- 
tenzione di opporre alla Trie- 
stina. 

«E senza dubbio una tra- 
sferta che per noi — ha detto 
ancora Rambone — cade in 
un brutto momento. La voglia 
di riscattarci, comunque, c’è. 
Non andiamo sicuramente a 
Trieste per fare una gita turi- 
stica, questo lo posso assicu- 
rare». 

Un Rambone che non sa più 
da quale parte voltarsi. «E un 
periodo in cui tutto ci riesce a 
rovescio. E una fase sfortuna- 
ta. Speriamo di risollevarci in 
fretta anche perché Padova 
merita una squadra d'alta 
classifica. Mi auguro che pri- 
mao poilaruota della fortuna 
giri anche dalla parte nostra, 
non solo da quella degli av- 
Versari». 


ultimi due appuntamenti do- 
menicali dovrebbe pur far 
convincere tutti che il brutto 
momento è superato; infine 
Zico avrebbe a sua volta la 
possibilità di rimettersi final- 
mente in maniera completa 
dei guai muscolari che ne 
hanno ovviamente condizio- 
nato anche il mantenimento 
dello stato di forma. 

Ma non cî sono solo aspetti 
tecnici o umani per questa 
trasferta: ce n’è anche dî colo- 
Te, o perlomeno di curiosità, 
nel senso che ad Avellino la 
squadra friulana si presente- 
tà con ben tre ex, per quanto 
riguarda ì giocatori; ma un 
ex, e uno di quelli che ha fatto 
sentire l’intero peso della pro- 
pria personalità, è anche l’al- 
lenatore Vinicio. 

Sarà dunque proprio il 
mister a condurre per mano 


sul campo irpino Antonino 
Criscimanni e Federico Rossi, 
che sono stati entrambi alle 
sue dipendenze proprio ad 
Avellino, il primo nella stagio- 
ne 1980/81, îl secondo in quel- 
la successiva. 

Ma l’ex per eccellenza è pur 
sempre Cesare Cattaneo, da 
ieri în pratica... nuovamente 
bianconero, dopo che: è salta- 
to lo scambio tra lui e Baroni 
del Padova. Cattaneo di que- 
sta faccenda è comunque più 
che contento: «Diciamo on- 
che contentissimo — afferma 
îl giocatore — e del resto non 
c’è davvero bisogno che ridi- 
ca quanto mi trovi bene qui. 

«E chiaro che se me ne 
andavo lo facevo almeno gua- 
dagnandoci sopra, ma non è 
stato possibile raggiungere 
l'accordo economico. Tutto ri- 
mane come prima, dunque, 


PIERIS — Una Triestina in 
salute si è egregiamente 
disimpegnata al «Del Neri» in 
un'amichevole concertata tra 
le due società per offrire un 
piacevole pomeriggio calcisti- 
co agli sportivi pierissini. Co- 
In'è facilmente intuibile dal 
vistoso punteggio finale la 
partita si è risolta pratica- 
mente in un monologo del- 
l’undici di Giacomini in quan- 
to troppo marcata è stata nel 
corso dei 90° la superiorità 
degli alabardati nei confronti 
di un Piéris evidentemente 
disagio nel ruolo di sparring- 
partner. 

Smessi i parni della carica 
agonistica e della grinta, doti 
che hanno permesso alla 
squadra granata di emergere 
nel campionato di Promozio- 
ne, l’undici di Bullian non è 
riuscito ad organizzare un effi: 
cace gioco di contenimento 
che potesse almeno in parte 
bilanciare la scontata supre- 


Udinese ad Avellino con rinnovata fiduci 
Il ruolo degli «ex» nella trasferta irpin 


con l'ulteriore soddisfazione 
di avere sentito che è immuta- 
ta la stima che Vinicio ha nei 
miei confronti. Il prossimo an- 
no vedrò; ma sinceramente 
mi avrebbe fatto dispiacere 
andarmene, oltretutto ades- 
so; fosse successo a giugno, 
pazienza, uno sì sarebbe mes- 
so il cuore în pace e avrebbe 
affrontato tranquillamente la 
nuova esperienza, il nuovo 
ambiente. 

— Lei ci terrebbe molto, una 
volta «ridiventato» biancone- 
To, a esserci ad Avellino, dove 
ha trascorso tre stagioni 
«ruggenti», în coppia con Di 
Somma, a fare muro davanti 
alla propria area? 

«Se ci terrei? Non potrebbe 
del resto essere diversamen- 
te; ad Avellino sono rimasto 
affettuosamente legato, tanto 
più che anche là nutrono gli 


Pieris-Triestina 0-7 (0-3) 


MARCATORI: al 13' De Giorgis, al 20 
65° De Giorgis, al 66” D’Ottavio, all’'80? 
Prà 


PIERIS: Comelli; Grimaldi, Fabris; Santostefano, 
(Gerin); Moretto (Blasen), Bullian, Peressini, 


TRIESTINA: Pelosin; 
Cerone (Biagini), 


D'Ottavio, al 43' Braghin, al 
autorete di Frandolic, all'83' Dal 


Clemente, Vittor 
Sgubin (Frandolie), Ciulin. 


Bagnato (Grimaldi), Braghin; Costantini, 
Chiarenza; D'Ottavio, Vailati (Dal Prà), Gamberini 


(Zurini), Romano (Braglia), De Giorgis (Weffort). 
ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


mazia tecnica della quotata 
formazione avversaria. La 
Triestina ha così potuto 
imbastire continuamente una 
pressante manovra d’attacco 
che ha portato alla fine un 
sostanzioso bottino ‘di’ reti. 
Nell’occasione Giacomini ha 
schierato una formazione un 
po’ inedita anche se comun: 
que equilibrata secondo lo- 
gica. 

A riposo precauzionale De 
Falco (il bomber si è allenato 
a parte) il tecnico ha lasciato 
in panchina lo squalificato* 
Braglia, Biagini e Dal Prà 


(tutti entrati nella ripresa) ed 
ha inserito Cerone nel ruolo di 
libero e D’Ottavio in avanti 
quale spalla di De Giorgis. 
Nella prima frazione la com- 
pagine alabardata si è mossa 
con trame piacevoli, ben or- 
chestrate a livello di centro- 
campo da un lucido Romano 
e con i pimpanti Bagnato e 
Chierenza ad agire in ficcanti 
puntate sulle fasce laterali 
(agevolati però iri questo dal 
relativo controllo degli avver- 
sari). 

A livello di conclusioni sono 
ripetutamente andati al ‘tiro 


Ri 


0 già st 


stessi sentimenti nei miei c0 teressa 


fronti. Proprio ieri sera li 


ali da} 


ricevuto una, telefonata dktiestini. 
Avellino: mi vorrebbero ancdagine I 


Ta! E non credo che ci sit 


Adio: è 


bisogno .di aggiungere altrodon altr 
Ma è difficile che Cattane@utorità 
nonostante queste spinl'apigità 


«esterne» venga schierato di 
menica, per il semplice mo 
vo che Vinicio sembra orieti 
tato a confermare la formi 
zione vincente di domenici 
scorsa. Con l’unica obbligali 
variante, naturalmente, dell 
sostituzione di Mauro, appit 
dato per una giornata 
giudice sportivo. Ma nepputi 
questo sembra in fondo Ul 
problema difficilmente risol 
vibile, pur tenendo conto del 
l’importanza che Mauro Hi 
nell’ambito della manovro 
bianconera. 
Giorgio Verbi 


D'Ottavio e De Giorgis ché: 


hanno sottoposto ad un vero?! 


proprio «tour de force» l’ot! 
mo Comelli. L’estremo pieris- 
sino, nonostante le sette reti 
subite, è stato di gran lunga 

migliore della sua squadra 
poiché si è ‘esibito in un 
cospicua serie di interventi 
che hanno impedito agli ala 
bardati di incrementare ulté 
riormente il bottino. ; 

Poche naturalmente le indi 
cazioni di rilievo fornite da 
secondi 45° nei quali a seguit( 
della girandola di sostituzioni 
la gara è scesa sensibilmente 
di tono. Il divario tecnico si 
ulteriormente dilatato e If 
Triestina ‘è andata nuovi 
mente in'gol in altre quattà 
occasioni, dopo le tre del pil 
mo tempo. 

In attesa del Padova duf’ 
que è augurabile che la squa; 
dra alabardata possa ‘essersi 
disintossicata, / 

Tvano Gon 


DILETTANTI (PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA) A_UN TERZO DEL GIRONE D'ANDATA 


Un terzo del girone di anda- 
ta dei due maggiori campio- 
nati dilettanti è già alle spal- 
le. La Sacilese nella Promo- 
zione, e la coppia Sangiorgi- 
na-Lucinico nella Prima cate- 
goria, sono le squadre che fan- 
no l’andature nei due tornei. 


Promozione 

Le prime due della fila, la 
Sacilese e la Cordenonese, do- 
vranno mettersi in viaggio. 
Entrambe, per uno degli 
scherzetti che molto spesso il 
calendario si diverte a gioca- 
re, saranno alle prese con le 
due sole squadre che nella 
prime cinque domeniche non 
sono ancora riuscite ad assa- 
porare il gusto della vittoria. 

La Sacilese andrà a San 
Daniele del Friuli e la Corde- 
nonese a Tarcento. Prima o 
poi, non fosse altro perché 
così potrebbe volere la caba- 
la, arriverà anche per le due 
ospitanti il giorno del primo 
successo ed è per questo che 
le battistrada tremano, e non 
poco. : 
Sul cartellone di questa se- 
sta giornata spicca però il 
«derbyssimo» triestino fra l’E- 
dile Adriatica e il Portuale, È 
da molti anni, ormai, che le 
due squadre giuliane non si 
contendono i due punti per 
allontanarsi dalle zone basse 
della classifica. 

Una stracittadina, quella di 
domenica all’«Ervatti» di Pro- 
secco, che per una delle due, 
nel caso in cui gli uomini di 
Pison o di Cattonar dovessero 
prevalere, potrebbe significa- 
re il visto sul passaporto per 
l'ingresso nel gruppo delle 
«grandi» del campionato. 

Edile e Portuale, almeno si- 
no a questo punto, hanno fat- 
to registrare un cammino 
quasi analogo (i portualini, 
nelle cifre delle varie colonni- 
ne della classifica hanno mes- 
so a segno un gol di meno — 4 
contro i 5 dell’Edile —, mentre 
per il resto sono sullo stesso 
piano), per cui il segno più 
prevedibile è la'ics. 

Attenzione, però, perché il 
pepe del derby potrebbe gio- 
care qualche brutto scherzo a 
una delle due. Una partita, 
comunque, da vedere. 

Pieris e Fontanafredda, le 
squadre cioè che sono a brac- 
cetto con Edile Adriatica e 
Portuale, giocheranno en- 
trambe in casa. L’undici pie- 
rissino di Bullian, che ieri ha 
affrontato in amichevole la 


Triestina, ospiterà la terza 
squadra della città di San 
Giusto, quel San Giovanni 
che si presenterà caricatissi- 
mo. Già, la vittoria ottenuta a 
‘spese del Cussignacco, ha per- 
‘messo ai rossoneri di Florio di 
riacquistare maggior fiducia 
nei propri mezzi e non sarà un 
avversario sicuramente facile, 

Cussignacco e Monfalcone, 
partite con propositi di dispu- 
tare una grossa stagione, si 
ritrovano invece relegate nel- 
le posizioni di coda e domeni- 
ca cercherarino, nello scontro 
diretto, di lasciare la penulti- 
ma poltrona. 


Programma di domenica: 
Edile Adriatica-Portuale, 
Cussignacco-Monfalcone, 
Sandanielese-Sacilese, Fon- 
tanafredda-Orcenico Sanvite- 
se, Pieris-San Giovanni, Tar- 
centina-Cordenonese, Spal 
Cordovado-Juniors Casarsa, 
Pasianese-Cormonese. 


Prima categoria 

Anche in questo campiona- 
to le due battistrada hanno la 
valigia al piede. La Sangiorgi- 
na e il Lucinico giocheranno 
sui campi di due squadre de- 
luse per le sconfitte patite 
nell’ultimo turno, vale a dire il 
Martin Pescatore Vermean e 
il Torviscosa. 

Due trasferte che potrebbe- 
To nascondere più di una trap- 
pola. Scontro diretto fra due 
delle tre immediate insegui- 
trici. Il Palmanova, infatti, at- 
tende con il fucile spianato il 
San, Canzian, nella speranza 
di cogliere i due punti per 
rimanere da solo sulla scia 
delle fuggitive. 

Viaggia anche il Costalun- 
ga. La squadra giallonera, che 
se vincerà il recupero con la 
Maranese (domenica, al mo- 
mento della sospensione era 
in vantaggio di un gol a zero), 
si porterà a una sola lunghez- 


TERZA CATEGORIA DOPO QUATTRO TURNI 


Olimpia e Campanelle sole 


Dopo quattro turni di cam- 
pionato, a guidare la classifi- 
ca è ora una coppia formata 
da Olimpia e Campanelle, che 
hanno un punto di vantaggio 
sul terzetto che. comprende 
Rabuiese, San Luigi e San 
Vito. Tanto l'Olimpia che il 
Campanelle sono reduci da 
‘una vittoria con il più classico 
dei risultati e domenica, per 
la quinta giornata affronte- 
ranno, entrambe in trasferta, 
rispettivamente il Sant'Anna 
e la Roianese. 

In coda due squadre, che 
non sono ancora riuscite a 
fare nemmeno un punto, e 
sono Union e Sant'Andrea: 


Calcio femminile 


Prenderà il via domani sera 
l'edizione 1984 del torneo di 
calcio femminile organizzato 
dal Csi Trieste. Otto le squa- 
dre in gara. Questo il pro- 
gramma della prima giornata; 
Trieste-Adkc Chiarbola A 
(Giarizzole, 20), Olimpia A- 
Olimpia B (via Pascoli, 20), 
Montuzza-Sant'Andrea (Mon- 


cercheranno di cancellare il 
loro zero dalla classifica af- 
frontando il Gaja e il Chiar- 
bola. 

Nell'altro girone, quello 
mezzo triestino e mezzo ison- 
tino, ancora una coppia al 
vertice: Fogliano e Mladost. 
Se per il Fogliano si tratta di 
una conferma, dopo, il bel 
campionato dello scorso an- 
no, per il Mladost. si tratta di 
una piacevole sorpresa. 

Questo il programma della 
giornata: girone M: Chiarbo- 
la-Sant'Andrea (Campanelle 
14.30); Supercaffè-San Luigi 
(Alpini 14.30); Gmt-Rabuiese 
(sabato Domio 14.30); San- 
t’Anna-Olimpia (Flavia 
10.30); San Vito-Breg (San 
Sergio 12); Union-Gaja (Guar- 
diella 14.30); Roianese- 
Campanelle (Santa Croce 
14.30). Girone L: (iniziano tut- 
te alle 14.30); Barbarians- 
Romana (Carsia); San Naza- 
rio-Kras (Prosecco); Mladost- 
Primorec (Doberdò); San 
Marco Sist.-Fossalon (Villag- 
gio del Pescatore); Sagrado- 
Staranzano; Italcantieri- 


tuzza, 20.30), Adkec Chiarbola | Primorje (Cosulich Monfalco- 


B-Opicina Supercaffè (via 
Umago, 20). 


ne). Riposerà il Fogliano. , 
A.B. 


Svettano Sacilese e Sangiorgina-Lucinico 


za da Sangiorgina e Lucinico, 
va a Grado. Sulla carta, per 
gli uomini di Furlani, non do- 
vrebbe trattarsi di un impe- 
gno impossibile. 

In trasferta giocheranno an- 
che le altre due squadre trie- 
stine. Il Ponziana, con il mo- 
rale a mille per la vittoria sul 
‘Torviscosa, renderà visita alla 
cenerentola Rivignano, anco- 
ra alla ricerca del primo suc- 
cesso. Per i biancocelesti l’op- . 
portunità di fare punti è delle 
più ghiotte. 

La Muggesana ‘andrà a 
Marano ‘Lagunare con la se- 
greta speranza di riprendersi 
il punto lasciato domenica in 
casa alla Gradese. Non perde- 
re, per l’undici di Derossi, sa- 
rebbe già molto per il morale 
e la classifica, 

Programma di domenica: 
Palmanova-San Canzian, 
Martin Pescatore Vermean- 
Sangiorgina, Torviscosa- 
Lucinico, Gradese- 
Costalunga, Pro Fiumicello- 
Ronchi, Rivignano-Ponziana, 
Percoto-Itala San Marco Gra- 
disca, Maranese-Muggesana. 

C.N. 


Triestina. club 


a Monfalcone 


MONFALCONE — Si è 
costituito il primo Triestina 
Club Monfalcone che ha già 
Taccolto l'adesione di una set- 
tantina di tifosi rossoalabar- 
dati monfalconesi. La sede del 
club si trova nella paninoteca 
«Da Sergio» a, Marina Julia 
(telefono 0481/40453). L'as- 
semblea dei soci ha eletto pre- 
Sidente onorario il promotore 
del club Edoardo Pribaz, pre- | 
sidente effettivo Sergio Crai- 
ghero, vicepresidente Tullio 
Floreani, segretario Antonio 
Braghi e consiglieri Fabio Fa- 
vretto, Edi Miniussi e Delia 
Bloise Favretto. 


Calcio nella scuola 


Questo pomeriggio a Mon- 
falcone, sul terreno del campo 
comunale di via Boito, verrà 
disputata una partita di cal- 
cio fra una formazione del 
Collegio Mondo Unito e una 
selezione della scuola media 
superiore di Monfalcone. L’in- 
contro, che rientra nel pro- 
gramma di attività per il cal- 
cio nella scuola, avrà inizio 
alle ore 16. 


SECONDA CATEGORIA: SESTA GIORNATA 


Scontro R. Sound-Opicina 


Testa a testa, domenica, fra 
Radio Sound e Opicina. La 
sesta giornata d’andata pro- 
pone un altro scontro al verti- 
ce (precedentemente c’era 
stato quello fra Zaule Algida e 
la squadra di Orto). La parti 
tissima, che potrebbe modifi- 
care nuovamente la situazio- 
ne in vetta (attualmente l’O- 
picina è avanti di un punto), è 
quanto mai attesa. La Squa- 
dra dell’altopiano, allenata da 
Macor, rischia il primato: To- 
setto e compagni, è da starne 
certi, non concederanno nulla 
pur di ritornare al comando 
della classifica e possibilmen- 
te in beata solitudine. 


Anche fra le immediate in- 
seguitrici c’è uno scontro 
diretto, quello che. vedrà 
opposta la sorprendente ma- 
tricola San Sergio al Giarizzo- 
le. Altro grosso confronto 
quello fra la: Libertas, reduce 
da un successo sul Vesna, e lo 


Dilettanti: 
intenso 
1.0 novembre 


Sarà un primo novembre 
quanto mai intenso per le 
squadre dilettantistiche del 
Friuli-Venezia Giulia di cal- 
cio. Il consiglio direttivo del 
Comitato regionale ha infatti 
fissato per l’1 novembre la 
disputa dei recuperi degli in- 
contri rinviati o sospesi peri 
campionati dilettanti. 

Queste le partite che ver- 
ranno recuperate giovedì 
prossimo; Costalunga- 
Maranese; Riviera-Treppo 
Grande, Torreanese- 
Dolegnano, C.G.S.-Fortitudo; 
Domio-Campi Elisi Prisco e 
Orcenico Sanvitese- 
Trivignano. Quest'ultima ga- 
ra riguarda il campionato re- 
gionale «under 19». 

Nella stessa giornata ver- 
ranno disputate le seguenti 
otto gare della Coppa Regio- 
ne valida per il trofeo Devetti; 
Caneva-Fiume Veneto; Pa- 
gnacco-Buiese; Lucinico- 
Arteniese; Gradese-Lignano; 
Brian-Ponziana; Itala San 
Marco-Vesna; San Canzian- 
Olimpia Udine; Aurisina- 
Aquileia. 

Il 1.0 novembre riprenderà 
anche la Coppa Italia che ve- 
drà impegnate quattro forma- 


! zioni regionali. i 


Zaule Algida, che verrà gioca” 
to domani in anticipo. 

Impegni abbastanza agevo: 
li, sulla carta, perla Fortitudo 
contro l’Isonzo Turriaco e per 
la Stock che ospiterà il CGS: 
fanalino di coda della classifi: 
ca, che si ritrova con un sol0 
punto all'attivo. Un match di 
retto anche fra le pericolanti, 
quello di Begliano dove sarà 
di scena lo Zarja di Basovizza, 
alquanto deludente al suo av: 
vio di stagione. 

Completeranno il program” 
ma altri due derby triestini: 
Campi Elisi Prisco-Vesna (la 
squadra di Ruan è specializ: 
zata in pareggi) e Aurisina” 
Domio. È 

Programma. Domani: Li 
bertas-Zaule Algida. Domeni 
ca: Fortitudo-Isonzo  Turria” 
co, Campi Elisi Prisco-Vesn4& 
Aurisina-Domio, ‘Begliano: 
Zarja, Radio Sound-Opicina 
San Sergio-Giarizzole € 
Stock-CGS. 


Pi 
Riprendono 
° 
domenica 
e ale Lna 
i provinciali 

Riprenderà domenica il 
campionato allievi provinciali 
dopo la sosta della scorsa setr 
timana. Per questa categoria? 
si tratterà della sesta giornat& 
di calendario, quinta se ‘si 
considera che le. gare del 
Ottobre sono state rimandate 
in blocco alla fine del girone 

Il programma allievi e gio” 
vanissimi di domenica: 

Allievi: Opicina-Zarja (Alpi: ‘ 
hi 9); Breg-Domio (San Dorli: 
go 10.30); Olimpia-Zaule (Fia 
Via 12.15); Fortitudo-San Lul: 
gi (Muggia 9); Cgs-Montebello 
(Carsia 12.30); Campanelle 
Roianese (Campanelle 8.30) 
Vesna-Muggesana (Santa 
Croce 10.30). 

Giovanissimi - Girone A 
San Vito-San Luigi A (San 
Sergio 10:45); Costalunga? 
Campanelle (San Sergio 8); 
Fortitudo-Muggesana (Mug* 
gia 10.30); Chiarbola-Olimpi@ 
(Campanelle 11.30); Ponziana” 
Breg (Flavia 8). 

Girone B: Kras-San Luigi B 
(Rupingrande 10.30); Don Bo 
sco-Sant'Andrea (Aquilini@ 
8.45); Portuale-Cgs (Ervatti 
12); Opicina-Triestina (Alpini 
10.30); Servola-Montebello 
(Campanelle ‘12.45). 
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Rambone: siamo in credito | Sette gol degli alabardati a Pieris 


PADOVA — Gennaro Ram: | rola è rinviata a domenica 


1984 


Venerdì, 26 ottobre 1984 


- | CRONACHE DELLO SPORT 


_——— 


IL PICCOLO 


iRiproposta la zona del macello 


Della necessità di un nuovo 
adio a Trieste si parla già da 
‘e a questo proposito s0- 

. 00 già state avanzate alcune 
miei comteressanti proposte proget- 
sera Mali da parte di professionisti 
nata €stini. Proprio su queste 
ro anedagine più volte il discorso 
e ci Siiladio è ‘stato affrontato se 
e altr0on altro per sollecitare dalle 
Alan Utorità politiche competenti 

spinifabidità di decisione. Invece 
rato dia un po’ di tempo è calato il 
Cesa llenzio mentre si attende dal- 
a oriel&brossima Conferenza comu- 


i formetale dello sport una risposta: 
omeniei 


igali RA 
Roo o ieri presso la sede 


Sella Fondazione per la sal- 
RAI ©22a e il benessere del Carso, 
reppurii Occasione della presenta- 
do di SONe da parte dell’ing. Zarat- 
e risolta ll del suo rinnovato proget- 
nto del ber un nuovo stadio nella 

Nea dove attualmente si tro- 
Gnovrd Yi macello. 

L'ing. Zarattini fuil primo a 

Verbi ip ogettare un nuovo impian- 

ber il calcio, ancor due anni 


Di questo silenzio si è | 


fa, sotto gli auspici del Pa- 
nathlon di Trieste. Seguirono 
poi il progetto per uno stadio 
sul Carso e infine un.progetto 
per la ristrutturazione dell’at- 
tuale Grezar. 

Alla luce di dibattiti e di- 
scussioni l’ing. Zarattini ha 
effettuato alcune importanti 
modifiche al suo primo pro- 
getto proponendo ora uno 


stadio da 27-32 \mila. posti, 
accanto al quale andrebbe co- 
struito un corpo servizio; al 
posto dell’attuale campo di 
via Flavia potrebbe venir co- 
struito un posteggio a tre pia- 
ni riportando il campo sul 
tetto. Sono sparite rispetto 
alla prima idea le piscine (da 
costruire altrove) e una gran- 
de palestra plurifunzionale 


che andrebbe realizzata sotto 
il campo di calcio. 

Il Grezar, opportunamente 
rifatto sarebbe completamen- 
te dedicato all’atletica. Costo 
globale dell’opera circa 40 mi- 
liardi, realizzazione per lotti 
per complessivi quattro anni 
e mezzo di lavori. 

Alle obiezioni su traffico e 
posteggi Zarattini risponde ri- 


Anche il Pli sollecita 


. La commissione urbanistica del Pli rilevato 
l'incalzante proliferare di progetti-proposte 
per il nuovo stadio comunale di Trieste, offerti 
a titolo gratuito da diversi professionisti in 
concorrenza fra loro, ritiene doveroso a questo 
punto che la giunta comunale si faccia final- 
mente carico di una decisione sul problema 
che prescindendo da qualsiasi ipotesi precosti- 
tuita, riconsideri la questione dell’origine, con 
i seguenti criteri: 1) verifica sùll’effettiva ne- 
cessità di un nuovo stadio*e sulla relativa 
capienza; 2) analisi delle connessioni fra le 


il Comune 


varie discipline sportive interessate anche al 
calcio, e fra le diverse strutture per lo sport 
esistenti o in fieri. Conseguente determinazio- 
ne dell'opportunità o meno di un centro poli- 
sportivo; 3) scelta urbanistica di localizzazione 
in rapporto alle attuali destinazioni di Prgc 0 
di eventuali varianti, con particolare riguardo 
ai problemi infrastrutturali, di traffico e par- 
cheggio; 4) predisposizione di un piano finan- 
ziario; 5) sulla base dei parametri precedente- 
mente rindividuati, predisposizione di un con- 
corso di progettazione. 


cordando la grande viabilità 
in fase di realizzazione con 
svincoli a Valmaura (svincoli 
ancor contestati dagli abitan- 
ti della zona). Il nuovo stadio, 
inoltre, potrebbe venir com- 
pletamente coperto per. con- 
sentire manifestazioni e spet- 
tacoli extracalcistici. 

Nel corso del dibattito pe- 
santi critiche sono state rivol- 
te agli altri due progetti at- 
tualmente presentati (troppo 
freddo e tanti i danni per quel; 
lo sul Carso, costi e troppo 
tempo per la ristrutturazione 
del Grezar). Unanime invece 
l'appello alle autorità comu- 
nali a uscire quanto prima dal 
silenzio.con l'atteso annuncio 
che'lo stadio si farà; evidente 
il timore espresso degli inter- 
venti di un silenzioso e ripeti- 
bile rinvio di ogni decisione 
con'i conseguenti danni che 
ne deriverebbero a partire dal 
mancato. utilizzo ;di un im- 
pianto triestino in occasione 
dei mondiali di calcio 1990. 
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Preoccupante silenzio a pro osito del nuovo stadio 


SE NE È DISCUSSO ALLA PRESENTAZIONE DELLO ZARATTINI NUMERO 2 


BASKET: PASSA LA BERLONI A CHIARBOLA NELL'ANDATA DEGLI OTTAVI 


Stefanel: addio alla coppa 


Stefanel-Berloni 84-97 (48-52) 


STEFANEL: Fischetto 17, Lanza 15, Coleman 31, Colmani, Riva 1, 
Vitez 6, Bertolotti 14, Bobicchio; n.e.: Gori, Sterle, 
BERLONI TORINO: Caglieris 5, Della Valle 16, Barberis, Vecchiato 
18, May 19; Morandotti 8; Carraria, Gibson 31; n.e.: Hottejan, Bovolenta. 
ARBITRI: Grotti di Pineto e Dal Fiume di Imola. 
NOTE: tiri liberi Stefanel 19 su 22, Berloni 20-su 25; tiri da 3 punti: 
Fischetto 3, May 2, Della Valle e Caglieris 1; uscito per 5 falli: Vitez 


118730” (79-92). 

La Stefanel regge nell’anda- 
ta degli ottavi di Coppa Italia 
per 25 minuti al panzer Berlo- 
ni giocando senza Dillon che 
comunque partirà per Rimini 
e, stando alle informazioni di 
ieri sera, sarà sul parquet. I 
rimanenti 15 minuti sono un 
monologo della formazione di 
Guerrieri e Petazzi con la Pal- 
lacanestro Trieste che, accu 
sando un momento di vuoto, 
finisce al 10° della ripresa sot- 
to di 15 lunghezze chiudendo 
in pratica la partita. 

Come giudicare l’incontro? 
Non più di un semplice allena- 
mento considerato che spen- 
dere ulteriori energie in vista 


| della Marr non avrebbe avuto 


senso e l’impiego di Commani 
in quest'ottica conferma l’esi- 
genza. 

De Sisti ha provato parec- 
chie soluzioni con la zona: 
dalla 2-1-2 alla 1-3-1 alla «boxe 
and one» con un solo giocato- 
rea uomo (Vitez su May). Ed è 
stata proprio con quest'ulti- 
ma difesa che la Stefanel in 
inizio di ripresa ha operato: il 
‘sorpasso recuperando i quat- 
tro punti che la dividevano 
dall’avversaria con in campo 
‘un quintetto composto da Fi- 
schetto, Vitez, Bertolotti all’a- 
la, Lanza e Coleman sotto ca- 
nestro. Guerrieri sull'altro 
fronte ha risposto con Della 
Valle sul brindisino, May su 


Vitez, Gibson su; Coleman, 
Vecchiato su Lanza e Carraria 
su Bertolotti. I piccoli con un 
attacco redditizio e una difesa 
attenta sono riusciti a distur- 
bare per un attimo i corazzieri 
piemontesi. 

Poi l’uscita di Bertolotti sul 
60-55 è coincisa con il declino 
neroarancio. Fra i torinesi 
buoni Gibson con 13.su 24 al 
tiro, Vecchiato (8 su 10), May 
(4 su 9) e Della Valle che ha 
giocato spesso in regia al po- 
sto di Caglieris, 43 a 21 il 
conto dei rimbalzi a favore 
degli ospiti a conferma del 
loro strapotere sotto ì tabel- 
loni. 

Nella Stefanel Coleman 12 
‘su 22, Bertolotti e Lanza 5'su7 
con però un solo rimbalzo per 
Paolo. In serata negativa al 
tiro Vitez, Riva è risultato con 
la testa fuori dai giochi, per 
Fischetto 6 su 13 e nel primo 
tempo 1 su 5 dai 6,25 dove in 
pratica, insistendo forse un 
po’ troppo, ha esclusivamente 


provato nella frazione iniziale. 

Della qualificazione in Cop- * 
pa Italia con una ‘Berloni che 
aveva, massacrato domenica 
in campionato la Granarolo 
era assurdo parlare. Quello 
che conta è il campionato. A 
‘Rimini infatti si giocherà una 
tappa molto importante con 
una diretta avversaria. 

Fabio Cescutti 


Juventus Club 

Si è riunito il Consiglio dei 
soci con oggetto discussione 
del resoconto finanziario per 
l’anno 1983-84 e rinnovo del 
consiglio; il nuovo consiglio 
risulta costituito dai seguenti 
membri: presidente: Lang- 
mann Giambattista, vicesLa- 
rizza Franco, Segretazio: (ra 
Cristiano, tesoriere: Kodarin 
Riccardo, consiglieri: Batti 
‘Andrea, Spadaro Guido, Gru- 
den Piero, sindaci: Zulian 
Giorgio, Ronzani Vera, Gau- 
denzi Ugo, pubbliche relazio- 
ni: Dilena Lucio. 


Spiega 
Al nie e 
“le dimissioni 
p ROMA — Il presidente della 
Sderazione italiana baseball 
toltball Bruno Beneck, ton 
ha lettera inviata al presi- 
Tote del Coni Franco Carra- 
sO "n ha commentato la sua de- 
js: sone di non. intendere, a 
j ‘*guito delle dimissioni della 
qggioranza del consiglio fe- 
erale, esercitare le funzioni 
Di Presidente fino all’assem- 
il *°©a che delibererà il rinnovo 
€lle cariche. 
all base alle vigenti disposi- 
Oni delle carte federali, il 
Tesidente, decaduto l’intero 
Onsiglio, resta in carica per 
‘ atti di'ordinaria ammini 
co ione e per procedere alla 
Nvocazione. dell'assemblea 
filerale per le nuove elezioni. 
ella lettera a Carraro, Be- 
®ek che è stato uno dei fon- 
tori. della. federazione e pre- 
Ì nte da sedici anni, fra l’al- 
'0 spiega: «Poiché le richia- 
5 late dimissioni della maggio- 
aNza dei consiglieri federali 
no connesse a divergenze 
Ulla conduzione federale, 
por ritengo che allo stato at- 
‘ale sussistano tutte le con- 
ì Zioni per assicurare il rego- 
ère funzionamento della fe- 
trazione, nonché una serena 
pieParazione di una assem- 
Ì a lontana da qualsiasi po- 
èmica». 
È La lettera concludé: «Sono 
peo che questa mia decisio- 
è contribuirà certamente ad 
Ssicurare il migliore rispetto 
l quella democrazia parteci- 
ativa che caratterizza l’orga- 
zazione sportiva, ‘in modo 
©he i dirigenti delle società 
{Bortive esprimano la loro vo- 
Ontà e votino in assoluta 
libertà», 
In seguito alle dimissioni di 
Neck sì renderà necessaria 
è nomina di un commissario 
cigordinario da parte del 
ni. 


CORIO Seat ae 


Bocce 
«ui e lei» 


1 Si è conclusa ufficialmente 
È Stagione bocciofila 1984 con 
dafara «lui e lei» organizzata 
tal G.B. Poldo Edi Mobili nel- 
ambito: dei festeggiamenti 
T il ventennale di attività. 
desto il dettaglio conclusivo 
(ella manifestazione, che era 
2 nominata Trofeo Balbi: 1) 
o del-Coslovich (Maddalena 
o 2) Amadei-Amadei (Ron- 
9 Ù), 3) Fabbri-Fabbri (Poldo 
di Mobili Ts), 4) Bratoni- 
“Tatoni (Tuttobocce Ronchi), 
mM campo regionale inoltre 
N coppia Ranieri-Carli del 
îL È. Carli Fiat ha confermato 
n buon momento di forma 
a il aquistando il terzo posto 
villa gara svoltasi a Sì Gio- 

2Nni al Natisone. 
re 22 

a] 5 

Corsi/ nuotatori 


Vigili del Fuoco 


‘one t Il G.S, VV.FF. Sezione nuo- 
0 organizza per.il 1984-85 cor- 
di nuoto — nuoto pinnato e 
loto salvamento agonistico, 
Al livello in su. Per iscrizio- 

e informazioni rivolgersi ai 
‘Sbonsabili, tel. 65777, ogni 
ello jaUTno dalle ore 18.45 presso 
le: VoPiscina Da Vinci in via P. 
È ronese. 


Pronostico: Totip 


Saloppo MILANO 
Lo arrivato 2 1 
e 2.0 arrivato 12 
aloppo ROMA 
1.o arrivato 2.2 1 
è 2.0 arrivato. x 1 
aloppo FIRENZE 
lo arrivato 2 1 
T 2.0 arrivato 1 x 
totto MONTECATINI 
l.o arrivato 2 1 
T 2,0 arrivato 12 
lotto PADOVA 
1.0 arrivato (2 x 
Ti; 2.0 arrivato x 2 
totto TRIESTE 
lo arrivato 1 1 
2.0 arrivato x 2 


x 
2 


[_In poche righe | 


Tennis: finale Coppa Davis 


LONDRA — La finale dell’ 
tra Svezia e Usa si svolgerà dal 
Scandinavium di Goteborg. Li 


‘edizione 1984 della Coppa Davis 
16 al 18 dicembre prossimo':allo 
o ha annunciato a Londra la 


federazione internazionale di tennis. 


Baseball: Beca ufficialmente campione 


MILANO — Il giudice sportivo del baseball, avy.' Bruno 
Poren, ha respinto il ricorso presentato: dalla World: Vision 
Parma contro la partita di Bologna. Pertanto la Beca Carni 
Bologna è ufficialmente campione d'Italia 1984 essendo stato 
omologato il risultato a suo favore (16-7). 

Il ricorso presentato dalla società parmigiana verteva sul 
fatto che non le era stato possibile schierare in campo tre 
tesserati che risultavano «colpiti da provvedimento disciplina- 
re preso dallo stesso giudice sportivo». L'avv. Poren sottolinea 
che la World Vision non ha rispettato i termini del protesto 
(preannuncio del ricorso con vaglia telegrafico entro 24 ore 


Ciclocross: Gran Premio Mazzorato 

: TREVISO — Alla presenza dei dirigenti della Federazione 
ciclistica italiana è stato presentato a Casacorba di Vedelago, 
la quinta edizione del «Gran premio cicli Rebellato-Mazzorato» 


di ciclocross. 


La manifestazione, a carattere nazionale, è stata promossa 
dalla Federciclismo veneta e sarà curata da Armando Zampro- 
gna della commissione promozionale nazionale della Fei. 

Il quinto «Gran premio Rebellato-Mazzorato» sarà artito- 
lato in 22 prove — dal 28 ottobre al 6 gennaio prossimo — e sarà 
riservato agli atleti appartenenti alle categorie allievi, juniores, 
dilettanti di prima e seconda serie, veterani, amatori. (delle 
fasce adulti e senior), e ai professionisti. 


BASKET FEMMINILE: TRIESTINE IN VIAGGIO PER MILANO, A MUGGIA IL MONTECCHIO 


Giornata di importanti verifiche 


Tanya Pollard 


UN NUOVO ALLENATORE PER 


Sarà un week-end di impor- 
tanti verifiche per le squadre 
di basket femminile della pro- 
vincia. La scorsa settimana 
tutte e tre riuscirono a con- 
quistare i due punti. Sono at- 
tese ora alla riprova contro 
avversarie estremamente im- 
pegnative. 

La quarta giornata dell’A1 
riserva alla Sgt Ledisan una 
trasferta (domani sera, ore 
20.45) nella tana di quell’Her- 
mes Milano che tutti gli addet- 
ti aì lavori hanno indicato, in 
‘sede di pronostici, come favo- 
rito nella corsa allo scudetto. 


‘Domenica scorsa, tuttavia, le 


lombarde sono incappate in 
una clamorosa sconfitta. 
Aria di crisì in casa Her- 
mes? Turcinovich non ci cre- 
de: «Nella trasferta veneta 
rientrava la Still dopo qual- 
che settimana di inattività 


I CANOTTIERI BIANCOCELESTI 


Mario Ustol 


in con la Ginnastica 


‘A conelusione della stagio- 
ne remiera 1984, si è riunita la 
Commissione nautica’ della 
Ginnastica Triestina per una 
serena valutazione dei risulta- 
ti, non certo confortanti, e dei 
possibili rimedi per un pronto 
rilancio del canottaggio bian- 
co-celeste nel 1985. 

Il presidente, dott. Matteo 
Bartoli, ha voluto sdramma- 
tizzare decisamente l’attuale 
poco felice momento del set- 
tore agonistico ricordando al- 
tresì le crescenti difficoltà di 
tutte le società della zona, 
alla continua ricerca di giova- 
ni disposti alla dura discipli- 
na del canottaggio. 

La discussione ha coinvolto 
tuttii componenti della Com- 
missione nautica e quale pri- 
mo provvedimento si è deciso 
il cambio dell’allenatore. Per- 
tanto a Duilio Biloslavo, al 
quale va l'apprezzamento in- 
condizionato per il lavoro 


Quindici purosangue a San Siro | 


svolto, subentra Mario 
Ustolin. 

E’ il suo un graditissimo 
ritorno alla Ginnastica dopo 
quattro anni, un ritorno .alla 
società che lo ha visto vincere 
nel lontano 1947-'49 ben cin- 
que titoli italiani e partecipa- 
re alle Olimpiadi di Londra 
(4.0 assoluto) e agli europei di 
Amsterdam (2.0 assoluto). 


‘ Nella sua lunga carriera di 


allenatore (dal 1957) si è fatto 


apprezzare per aver portato i | 
suoi equipaggi a oltre venti 
titoli italiani, alla partecipa- 
zione di Olimpiadi, di campio- 
nati europei e.del mondo, ot- 
tenendo sempre risultati di 
altissimo livello. 

Al suo fianco Attilio Forna- 
saro che, in qualità di diretto- 
re sportivo, cercherà di amal- 
gamare i giovani atleti con il 
nuovo allenatore e creare un 
ambiente sereno. 


Autocross; domenica a Villesse 

GORIZIA — Sarà disputata sulla pista di Villesse, in 
provincia di Gorizia, la nona e ultima prova del campionato 
italiano di autocross. La manifestazione, in programma per 
domenica, registrerà la presenza di almeno 130 piloti. S 

L'appuntamento riveste notevole importanza ai fini dell’as- 
segnazione del titolo di campione assoluto 1984 e delle vittorie 
finali nelle quattro classi: fino a 1000 cc, da 1000 a 1500 ce, da 
1500 a 3000 ce e prototipi tubolari fino a 3000 ce. Per il titolo 
assoluto i favoriti della vigilia sono Umberto Scariot e Franco 
Barbon di Treviso e il padovano Ilide Romagna. I 


Loca Mia si seg nala nella Tris 


La Tris rimane al galoppo 
questo pomeriggio ospite a 
San Siro dove prenderà corpo 
nel Premio Associazione Na- 
zionale Fantini un miglio. in 
pista media che ha riscosso 
quindici adesioni. La corsa 
non è molto qualitativa, 
incerta quel tanto che basta 
per imbarazzare chi deve for- 
mulare la non semplice previ 
sione, 

Da Capannelle ritorna Loca 
Mia che ha buon peso e do- 
vrebbe correre con fondate 
ambizioni, mentre Gianfran- 
co' Dettori salirà in sella a 
Sciresa che ha fatto poco nel 
periodo ma che il «mostro» 
potrebbe trasformare. Biso- 
gnerà seguire invece Rustic 
Art, che rimane sul secondo 
posto della Tris torinese, e 
non bisognerà affatto trascu- 
rare. Assouinde, apparso in 
netto progresso nelle ‘ultime 
sortite, mentre Olmiedo ci 
sembra troppo caricato al pe- 
so e meglio. di lui dovrebbe 
comportarsi Castino che ha 
vinto di recente sulla pista 
torinese. 

Comunque una corsa aper- 
tissima, ad onta del numero 
non esorbitante dei partenti. 


Premio Associazione Nazio- 
nale Fantini, lire 25.000.000 
metri 1600 in pista media, cor- 
sa Tris. 1) Olmiedo (60 S. Det- 
tori); 2) Golden Gate (56 1/2 S. 
Atzori); 3) Wilnelmina Day (55 
1/2 M. Jerome); 4) Castino (53 
A. Marcialis); 5) Sciresa (52 1/2 
G. Dettori); 6) Assouinde (52 
V. Panici); 7) Loca Mia (50: 1/2 
P: Perlanti); 8) Love Date (50 
1/2 A. Di Nardo); 9) Cleef de 
Voute (49 1/2 M. Sacco); 10) 


Beach Palace (48 1/2 N. Mu, 


las); 11) Rustic Art (48 1/2 L. 
Sorrentino); 12) Solaris (47 1/2 
F. Ligas); 13) Nelbi (46 M. 


: Zini); 14) Capo Toulouse (46 0. 


Gastaldi); 15) Sernio (45 E. 
Fertari). 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 7) LOCA MIA. 5) SCI- 
RESA 6) ASSOUINDE. Ag- 
giunte sistemistiche: 4) CA- 


| STINO. 11) RUSTIC ART. 1) 


OLMIEDO. 


HI PALLAMANO — Le jugo- 
slave del Lokomotiv Mostar 


<« hanno superato il primo turno 


di Coppa dei Campioni a spe- 
se delle italiane della Forst 
Bressanone. Le trentine sono 
state infatti sconfitte per 31- 
19 nella partita di ritorno. 


Ben trentacinque giovani 
entusiasti hanno risposto al 
primo appuntamento della 
stagione, che prevedeva la 
presentazione del nuovo alle- 
natore: a tutti il dottor Barto- 
li ha rivolto un caldo invito a 
rimboccarsi le maniche e a 
risalire la corrente con il fer- 
mo proposito di portare nel 
più breve tempo possibile la 
maglia bianco-celeste a livelli 
più consoni alle sue tradizioni 
e alle sue possibilità. 

Ha preso quindi la parola 
Mario Ustolin, che ha traccia- 
to brevemente il suo program- 
ma per il 1985, un programma 
duro che prevede allenamenti 
in palestra, corsa, uscite in 
barca. Tutto ciò non ha sco- 
raggiato i ragazzi presenti, de- 
cisi più che mai al pronto 
riscatto. 


Le premesse ci sono. 
A. B. 


RS 


sport a diretto contatto della 
natura con un pizzico di av- 
I 


per un infortunio e l’allenato- 
re Campiglio ha badato @ 
reinserirla negli schemi della 
squadra. Le milanesi stanno 
facendo un po' come la Simac 
in campo maschile: sembrano 
stentare all'avvio, forse le 
nuove pedine non sono anco- 
ra inserite al meglio ma date 
loro del tempo e vedrete...». 

— Quali saranno le armi 
della Ledisan? 

«Dovremo cercare di limi 


tarle in difesa. E naturalmen-® 


te bisognerà giocare al massi- 
mo delle possibilità, concen- 
tratissimi. La condizione ge: 
nerale della squadra è buona. 
Rientreranno Biasi e Traca- 
nelli». 

Ierì sera 'le biancocelesti, 
stante l’indisponibilità della 
palestra dî via della Ginnasti- 
ca (occupata da altre discipli- 
ne) e del Palasport (Coppa 


t Ledisan e l’Interclub 


Italia maschile) sono... emi 
grate a Monfalcone dove han- 
no sostenuto una partitella 
con la compagine locale 
iscritta al torneo di serie C. 

In serie B il big-match della 
giornata andrà in scena 
domani. sera alle ore 20.30 
nella palestra Pacco di Mug- 
gia. Si ‘affronteranno Inter- 
club e Montecchio Maggiore. 
La squadra di Perin è reduce 
dal rotondo successo di S. 
Bonifacio ottenuto sotto gli 
occhi deitecnici di molte altre 
formazioni del torneo cadetto. 
Attese alla riconferma, le 
muggesane dovranno tutta- 
via fare î conti con uno degli 
avversari più temibili. del 
girone. 

Il Montecchio è infatti socie- 
tà satellite del Vicenza trico- 
lore e schiera alcune giocatri- 
ci dinotevole caratura. Il pez- 


zo pregiato è la Merlin che 
solo qualche mese fa giocava 
con Pollini e compagne. Il 
quintetto a disposizione del 
coach De Nicolao è completa- 
to dalla Pegoraro, da Katia 
Peruzzo (sorella della più 
nota Valentina), dalla Daine- 
se e dalla Scaldaferro. 

In serie C promette emozio- 
niî lo scontro tra Under e S. 
Giobbe in programma dome- 
nica alle ore 11 nella palestra 
di via della Valle. La forma- 
zione di Steffè nel turno 
d'esordio ha violato il campo 
di Monfalcone. La matricola 
biancorossa se la deve vedere 
ora con una delle squadre più 
titolate del torneo. © 

‘Prendono inoltre în questo 
fine settimana il via ‘i campio- 
nati riservati ‘alle juniores e 
alle cadette. 

R. D. 


SCI 
Mondiali ‘85 
in Valtellina: 
evento traente 


per il turismo 


ROMA — Una delegazione. 
‘ufficiale del Comitato orga- 
nizzatore dei campionati 
mondiali di sci alpino, guida- 
ta dal ministro Lagorio, dal 
presidente del Coni Carraro e 
dal presidente della Fisi avv. 
Gattai, è stata ricevuta in 
Quirinale dal Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 


In serata, a Villa Miani, ha 
avuto luogo una tavola roton- 
da sul tema «Campionati 
mondiali di sci alpino 1985 in 
Valtellina: evento traente nei 
confronti del turismo inver- 
nale». 


Presentato dall'avv. Gattai, 
questo incontro avrà per pro- 
tagonisti il ministro del Turi- 
smo Lelio Lagorio, il presiden- 
te del Coni Franco Carraro, il, 
presidente della Fis Marc 
Hodler, il presidente della Re- 
gione Lombardia Giuseppe 
Guzzetti e il presidente dell’E- 
nit Gabriele Moretti. 


LE SOCIETÀ DELLA REGIONE AI VERTICI DELLA DISCIPLINA FLUVIALE 


izzico d'avventura 


Canoa con un p I 


Il piacere di praticare uno 


ventura, scendendo da luoghi 
altrimenti inaccessibili, fa sì 
che sempre più frequente- 
mente capiti di vedere gruppi 
di canoisti che, trasportando 
le loro fragili imbarcazioni 
sull’automobile, raggiungono 
i corsi d’acqua. 

Casco, tuta in neoprene ed 
ovviamente barca e pagaia 
costituiscono l’attrezzatura 
indispensabile per il canoista, 
il tutto ad un costo decisa- 
mente inferiore rispetto a 
quello nécessario per pratica- 
re sport ben più in voga. 

Otto sono i club di canoa 
fluviale presenti in regione, 
ma alcune migliaia sono i pra- 
ticanti che in maniera sponta- 
nea, senza afferire ad alcuna 
società, scendono i fiumi di 
casa nostra; il Tagliamento, il 
Cellina o l’Isonzo. 


ATLETICA CON BUONA PARTECIPAZIONE NUMERICA 


Anche una società pretta- 
mente alpinistica quale la 
triestina XXX Ottobre ha co- 
stituito una sezione canoisti- 
ca che, pur occupandosi prio- 
ritariamente dell'attività turi 
stica, ha organizzato que- 
st’anno un corso invernale di 
preparazione alla canoa flu- 
viale nella piscina di Altura, a 
cui ha fatto seguito un corso 


estivo tenuto in Val Trenta. 

Il club triestino ha inoltre 
partecipato al i° campionato 
regionale di canoa-polo (una 
specie di pallanuoto da dispu- 
tare in canoa), svoltosi di re- 
cente a S. Giorgio di Nogaro. 

Ma il fiore all'occhiello del- 
l’attività fluviale è rappresen- 
tato dai risultati agonistici ot- 
tenuti daì club friulani; 4 titoli 


Tennis indoor al Tec Terni 


Sui campi di via San Lorenzo in Selva del Te Terni alle ore 
17 verranno disputate le semifinali del singolare maschile che 
vedranno opposti Russo-Castiglioni da una parte ed Elia- 
Cossutta dall'altra. Alle ore. 18.30 andranno in scena le semifi- 
nali del singolare femminile: la Voli affronterà la Sabbadini, la 
Vianello sarà opposta ‘alla Kozsler. Le semifinali verranno 
disputate domani pomeriggio a partire dalle ore 14.30. 

Dettaglio. Singolare maschile quarti di finale: Russo b. 
Menardi 6-4, 5-7, 6-4; Ellia b. Leva 6-4, 7-5; Cossutta b. Degli 
Compagni 6-2, 6-2; Castiglioni b. Ceschia 4-6, 6-2, 6-1. Singolare 
femminile (quarti di finale): Voli b. Calligaris 6-0, 6-0; Sabbadini 
b. Stolfa 6-0, 6-0; Vianello b. Framarin 7-5, 6-3; Kozsler b. Zettin 


6-0, 6-3. 


italiani conquistati (nel KI 
ragazzi discesa e slalom da. 
Oscar Moro del GKC Corde- 
nons, nel K1 ragazze da Mari- 
na Zava del CC Sacile e nel 
KI ragazzi slalom a squadre 
con il GKC Cordenons) pon- 
gono ai vertici nazionali le 
società della regione. 


A ciò si deve aggiungere la 
conquista delle prime due po- 
sizioni in Coppa Primavera 
1984 rispettivamente con il 
GKC Cordenons e con il CC 
Udine. > 


Si dimostra così la partico- 
lare vitalità della canoa in 
ogni suo settore, olimpico o 
fluviale, con un bottino globa- 
le di 7 titoli nazionali conqui- 
stati che ben si accompagna- 
no alla conquista del 1° posto 
nelle classifiche giovanili na- 
zionali in entrambe le disci- 
pline. 

Paolo Zanon 


INCONTRO DI CAMPIONI NELLA BORGATA 


Senza acuti le «prove» cadetti Da Los Angeles a Servola 


Buona partecipazione nu- 
meérica, ma nessun acuto di 
rilievo nelle due giornate di 
«prove speciali» riservati alle 
categorie cadetti e cadette. 
"Tra i maschi si sono messi in 
luce De Laurentiis (Csi) sui 
600, Lovisetto (Csi) sui 100 
ostacoli, e Apuzzo (Prevenire) 
nel lungo. Tra le femmine 
nuovi «personali» per la Weiss 


‘(S’Giacomo) nell’alto e per le 


discobole Natural (Bor), Sum- 
beraz (Adria) e Kale (Bor). 
Risultati - Maschili. Peso: 
1) Pinto (Csi) 9,60; 2) Marchesi 
(Marathon) 6,69. Lungo: 1) 
Apuzzo (Prevenire) 5,41; 2) 
Pinto (Csi) 5,24; 3) Piccini 
(Csi) 5,07. M. 300‘hs: 1) Lovi- 
setto (Csi) 46”8; 2) Vascotto 
(Csi) 48”4; 3) Fonda (Csi) 48”5. 
M. 80 piani: 1) Mozina (Bor) 
9”9; 2) Gustincie (Bor) 99; 3) 
Kodelja (S. Giacomo) 10”1.M. 
600: 1) De Laurentiis (Csi) 
1’31’8; 2) Kozlovie (Bor) 
1’377; 3) Nicolaidi (S. Giaco- 
mo) l’41”5. M. 300: 1) De Lau- 
rentiis (Csì) 417; ‘2) Kodelja 
(S. Giacomo) 43”1; 3) Dessar- 
do (S. Giacomo) 44’?2. M. 1200; 
1) Gerin (Csì) 34279; 2) Pedit- 
to (Csi) 374579; 3) Fattorini 
(Csi) 4/03”3, M. 100'ostacoli: 1) 


Lovisetto (Csi) ‘15”7; 2) Va- 
scotto (Csi) 170; 3) Piccini 
(Csi) 17”2. Alto: 1) Furlanich 
(Marathon) 1,55; 2) Dimopoli 
(S. Giacomo) 1,40; 3) Marchesi 
(Marathon). 1,40. Quadruplo: 
1) Tonti (Csi) 12,97; 2) Stava- 
gna (Csì) 12,76; 3) Pinto (Csi) 
12,43. Disco: 1) Tauceri (Pre- 
venire) 21,06; 2) Pangher (Pre- 
venire) 16,64. Giavellotto: 1) 
Tauceri (Prevenire) 29,00; 2) 
Cavezzana (idem) 27,10; 3) 
Stavagna (Csi) 26,28. 
Femminili - M 300: 1) Me- 
deot M. (Sgt) 46”5; 2) Massalin 
(Edera) 4770; 3) Rustici (Csi) 
47”4.-M'1200: 1) Viezzoli (Sgt) 
424”5. M 80 hs: 1) Vincenzi 
(Edera) 1575; 2) Tomasi (Ede- 
ra) 15”8; 3) Sparagna (S. Gia- 
como) 1578. Lungo: 1) Agno- 


‘ letto (Edera) 4,55; 2) Kale (Bor 


Infordata) 4,32; 3) Kermec 
(Bor Infordata) 4,31. Peso: 1) 
Vatta (Edera) 6,57; 2) Montec- 
chini (Edera) 6,46; 3) Segalla 
(Edera) 5,74. M 80 piani: 1) 
Kalc (Bor Infordata) 10”’8; 2) 
Agnoletto (Edera) 11’1; 3) 
Massalin (Edera) 11/°3. M. 600: 
1) Rustici (Csi) 1’51”’5; 2) Koz- 
lovich (Bor Infordata) 1’53”0; 
3) Viezzoli (Sgt) 17540. M 300 
hs: 1) Buompane (Edera) 57°6; 


2) Tomasi (Edera) 578; 3) 
Paulin (Edera) 58’1. Alto: 1) 
Weiss (S. Giacomo) .1,45; 2) 
Montecchini (Edera) 1,28; 3) 
Segalla (Edera) 1,10. Disco: 1) 
Natural (Bor) 23,00; 2) Sumbe- 
taz (Adria) 22,54; 3) Kale (Bor) 
20,66. Giavellotto: 1) Sumbe- 
raz (Adria) 30,88; 2). Bavcar 
(Bor) 23,86; 3) Paulin (Edera) 
20,62. 
n 

Nelle ormai tradizionali 
«Staffette partigiane», gara di 
corsa su strada a frazioni da 
Tarcento a Tricesimo per un 
totale di 42 km organizzata 
dalla sezione Anpi di Udine, si 
sono date battaglia ben 44 
squadre composte da 4 atleti 
ciascuna. 3 


La vittoria è andata alla 
squadra Gs Comeglians D 
composta dal triestino Baruf- 
fo e dai bellunesi Caracoi, Ta- 
dello e Zatta. Molto bene si 
sono comportati gli altri atleti 
triestini con ottime prestazio- 
ni. Il Marathon club con Segu- 
lia, De Ponte, Martellani, 
Prosch in 4.a posizione, l’Atle- 


i tica Altopiano (A) con Vangi, 


Calò, Perentin, Luin in ottava 
posizione, 


Servola, la borgata medioe- 
vale sulla collina che ha dato i 
natali a tanti famosi calciato- 
ri (Trevisan Merlak, Maldini, 
Ferrini, Dorigo) ha riunito 
giorni fa tutti ì giuliani pre- 
senti alle Olimpiadi di Los 
Angeles in qualsiasi veste: 
atleti, istruttori federali, giu- 
dici di gara e giornalisti, ospi- 
ti della benemerita Pro Loco 
servolana e dell’Associazione 
azzurri d’Italia. 

Hanno fatto gli onori di ca- 
sa i vivacissimi dirigenti del. 
l'Associazione folk Pro Loco, 
presidente Banelli, vice Tasso 
e consiglieri Bertoli, Ghirardi, 
Sommariva e Paghi. Per gli 
azzurri l’infaticabile presiden- 
te Bernardinello coadiuvato 
da Gigi Cadelli, arbitro inter- 
nazionale e prodotto genuino 
della vecchia Servola. 

I trasvolatori dell'Atlantico 
e del continente americano 
che hanno avuto occasione di 
affacciarsi al Pacifico, erano i 
seguenti: Ester Robertson e 
INlario Di Buò (arco); Giovanni 
e Andrea Sergi (canottaggio); 
Loredana Zugna (servolana 
trasmigrata a Milano, pisto- 
la); Renzo Vecchiato (basket), 
Franco Bertoli (pallavolo). Al- 


lenatori federali: Bruno Trani 
e Roberto Vencato (vela); 
Edoardo Gregori (ciclismo); 
Giampaolo Reiter (baseball). 
Assenti giustificati con sim- 
patica. adesione alla manife- 
stazione, Enzo Bearzot e il 
servolanissimo Cesare Maldi- 
ni. Giudici di gara: Piero de 
‘Favento (scherma), Fabio Co- 
locci (canoa), Luciano Miche- 
lazzi (canottaggio), Enzo Bar- 
baresco (calcio). Giornalisti: 
Alessandro Rudolf (a Holly- 
wood con la Rai) e Italo Son- 
cini (a Long Beach per la 
vela). 

Partecipanti alle Olimpiadi 
handicappati di New York: 
Rita Pieri (carabina), Marian- 
gela Cassano (torball), Mauro 
Pettarin (atletica: peso, disco 
e 400 piani); Donatella Lovisa- 
to, dirigente e istruttrice. 

Ospiti d’onore il delegato 


regionale del Coni, Enzo Ci- 
velli, l'assessore comunale 
Roberto De Gioia e il presi- 
dente regionale della Fidal, 
Stellio Zafred. Intervenuti i 
seguenti azzurri: Bruno Ber- 
nardinello, Marcella Skabar, 
Rodolfo Crasso, Bruno Paro- 
vel, Carto Berletti, Noris Bor- 
tolussi, Romana Calligaris, 
Memo Trevisan, Enrico Ra- 
dio, Piero Pasinati, Cisa 
Giammari, Etta Ballaben, Lu: 
ciana Giamperlati, Guido De- 
santi. 

Ai reduci da Los Angeles gli 
organizzatori hanno donato 
un'oggetto artistico. Toccanti 
alcune consegne di doni fatte 
da vecchie glorie azzurre ai 
nuovi olimpiaci. Una di quelle 
serate idilliache che il mondo. 
dello sport sa dare a questa 
umanità agonistica, 

LS 
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Trofeo Radio Ancona vela e pesca 


La Società sportiva «Amici del mare» informa che martedì. 
30 ottobre alle ore 20, presso il punto di incontro di via Nicolodì 
"7 avrà luogo la premiazione delle gare di vela con l’assegnazio- 
ne del Trofeo Radio Ancona e la proclamazione del campione 
sociale, Nel corso della serata verrà anche premiato il campione 
sociale di‘pesca per l’anno 1984. Tutti.i partecipanti alle gare 


sono invitati a intervenire. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


tal 


IL PICCOLO 


{ i 
«FRAULEIN POLLINGER» DI VON HORVATH CON LO STABILE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Scintille di elegante «divertissement» 
sulla Via Crucis della bistrattata Agnese 


Con l’estro funambolico di Sandro Massimini una delicata e umanissima Daniela Mazzucato 


Alzi la mano, per favore, 
quella leale e onesta di Garro- 
ne, chi non ha mai sognato (e 
non chiamateli incubi, a me- 
no di non aver letto male 
Bettelheim) di poter riservar- 
si una morte del tutto incon- 
sueta. Eccolo accontentato 
con Odòn von Horvàth, «il più 
compiuto esemplare lettera- 
rio della narrativa danubiana 
dalle duecento nazionalità», 
padre di questa curiosa 
«Fraulein Pollinger»: un albe- 
ro che ti si schianta addosso, 
colpito da un fulmine improv- 
viso, nel centro di Parigi, da- 
vanti al Marigny, a trentaset- 
te anni, mentre aspetti pas- 
seggiando un amico (e un con- 
tratto). 

Degna rocambolesca fine di 
un ingegno multiforme, unga- 
ro, fiuman-viennese, scrittore 
grande e grandissimo dram- 
maturgo — l’unico austroger- 
manico, tra le due guerre, as- 
sieme a Brecht e alla Fleisser 
— la cui «scoperta» italiana 
risale appena ai primi anni 
Settanta (Enriquez, Guicciar- 
dini, un affollato convegno ro- 
mano), e del quale si riscopro- 
no oggi anche i romanzi, tra i 
quali «Gioventù senza Dio» 
resta il migliore. 

Da uno di questi — tramite 
Krischke — è tratto il copione 
che dà vita allo spettacolo 
cercando contemporanea: 
mente di restituire, dalle pagi- 
ne narrative al palcoscenico, 
lo spirito ironico e beffardo di 
Horvaàth, il suo linguaggio 
ammiccante e allusivo, la sua 
pungente freschezza di idee. 
Impresa difficile, molto ardua 
— e, certo, riuscita solo a me- 
tà — per un autore intricato e 
impervio, ostico e refrattario 
ad ogni interpretazione «uni- 
voca» già nei suoi capolavori 
teatrali («Notte all'italiana», 
«Storie del bosco viennese», 
«Rasimir e Karoline», «La 
sconosciutg della Senna», 
«Figaro divorzia»), così melli- 
fluamente inquietanti: figu- 
rarsì attraverso una doppia 
trasposizione. 

Inquietante («unheimlich» 
era. l'aggettivo intraducibile 
che usava Horvàth) è anche 
questa «Signorina Pollinger» 
che parla della povera Agne- 
se, sola, disoccupata, inge- 
nua, candida protagonista 
travolta nell'oceano burrasco- 
so' della Grande Inflazione 


(nove milioni di marchi una 
birra), in cerca d'amore e di 
lavoro, beffata nell’uno e nel- 
l’altro .da cinque personaggi 
‘emblematici che tra panchine 
Uumidicce e vette alpine, ca- 
merette squallide e ‘squallidi 


ateliers venati d’oppio, caffè 
concerti, sigari, prostituzione, 
la illudono, la deridono, la 
spingono sempre più alla soli- 
tudine, all’esasperazione, alla 
Fine. 

Sé SSelia; per una materia 


del genere, una via specifica, 
un. «genere» decisivo: l’ope- 
retta, se non il Grande Caba- 
ret (la presenza indicativa, di 
Franco. Nebbia, spiritoso e 
duttile, è di per sè probante), 
che punta su un solo pedale, 
quello ridanciano e smorfioso 
(può essere un'idea), magari 
‘perdendosi un po’ nel vastissi- 
mo palcoscenico del Rossetti. 
(perché non: farlo all’Audito- 
rium?), ma sprizzando scintil- 
le di elegante «divertisse- 
ment» sparse qua e là lungo 
due ore scarse, gustose e am- 
miccanti, generosamente alle- 
gre almeno fino al sinistro 
epilogo.che riporta in primo 
piano — forse un po’ troppo 
d'improvviso — la spettrale 
melanconia di Horvath ripe- 
scata in quel momento dal 
regista Giorgio Pressburger. 

Fin lì, si sogghigna, nella 


bella e funzionale scena di 
Sergio d'Osmo (suoi anche ì 
semplici costumi), con l’astu- 
to Nebbia, pianista- 
commentatore, virtuoso di sa- 
pido «humour», rintanato in 
un cantucecio a filosofeggiare 
causticamente che la Natura 
non concede clemenza di sor- 
te. Accanto a lui «mattatoreg- 
giano» Sandro, Massimini e 
Daniela Mazzucato: con estro 
funambolico lui, in cinque:di- 
versi e simili «mostri» di disu- 
manità; delicata umanissima 
e commovente lei, versatile e 
sicura (l'attacco di «Casta Di- 
va» è perfetto) nella sua 
bistrattata Agnese. 

Derisa da Dio e dagli uomi- 
ni; Agnese -Pollinger scandi- 
sce le stazioni della sua Via 
Crucis. L'amore è un miraco= 
lo, la Tragedia è nell'aria. 

Giorgio Polacco, 


SABATO AL COMUNALE DI MONFALCONE 


Quando Kandinski 
ensò aMussor 


«Quadri» interpretati dal pianista Drewnowski 


(c. g.) La musica di Modest 
Mussorgski, quella che lo ha 
Teso grande, non è mai pura 
ma appare sempre legata ad 
un testo. Può consistere in 
semplici titoli e riferimenti, 
più spesso è canto o addirittu- 
Ta vicenda teatrale. LI 

La distinzione è labile, per- 
ché anche le romanze.da 
camera di Mussorgski hanno 
quasi sempre un contenuto 
rappresentativo, anziché liri- 
co. Sono abbozzi, ritagli. di 
drammi o commedie immagi- 
narie, popolati da personaggi 
o casi della vita. Quand’anche 
l'ispirazione è poetica, precisi 
riferimenti ‘autobiografici ri- 
portano l'ascoltatore a Mus- 
sorgski-uomo, ai suoî rapporti 
con: amici e familiari ‘0 alla 
mancanza di questo rapporto; 
aldramma della’ solitudine 


| che viene dipinto nei cicli di 


CON LA «LEGGE MADRE» DI LAGORIO UN RESPIRO DI SOLLIEVO PER IL SETTORE 


Finalmente saranno prima i soldi 


e poi si realizzerà lo spettacolo 


Cesserà così per gli operatori culturali la vecchia piaga. dei pesanti 


Se l’iter parlamentare avrà 
tempi decenti il mondo dello 
spettacolo italiano potrà tira- 
re un sospiro di sollievo. Il 
ministro del turismo e dello 
spettacolo Lelio Lagorio è riu- 
scito infatti a far approvare 
dal consiglio dei ministri nei 
primi giorni di questo. mese 
‘un disegno di legge sulla nuo- 
va disciplina degli interventi 
dello stato a favore dello spet- 
tacolo. Lagorio l’ha chiamato 
«legge madre» perché da essa 
dovranno nascere, entro poco 
tempo, alcune «leggi figlie» 
finalizzate alla prosa, al cine- 
ma, alla musica. Insomma un 
blocco di iniziative legislative 
che regolamenteranno una 
volta per tutte questo .com- 
parto della cultura tanto deli- 
cato. 

Il ministro Lagorio ha prefe- 
rito tenersi la notizia qualche 
giorno nel cassetto perché 
aveva un nodo da sciogliere: 
chiarire col ministro delle fi- 


nanze Visentini il problema 
del. cosiddetto tax-shelter, 
cioè un certo tipo di detassa. 
zione legato alla costruzione 
dello spettacolo. 

Siccome tra i due ministri 
c’è sempre stata uniformità di 
intese, Lagorio ha voluto an- 
che questa volta procedere in 
pieno accordo col collega. 

Qualera il problema? Lago- 
rio aveva presentato origina- 
riamente due tipi di detassa- 
zioni: uno interno al mondo 
dello spettacolo, cioè per chi 
produce e lavora in questo 
settore, ed uno. esterno, per 
chi cioè volesse partecipare 
alla produzione. Visentini ha 
accolto il primo ed ha indivi- 
duato nella legge sul cinéma 
la possibilità di accogliere 
anche.il secondo. Lagorio si è 
trovato. perfettamente d’ac- 
cordo. 


Fino ad oggi lo stato italia 


no, 
considerati più urgenti, 


impegnato in problemi 
ha 


sostenuto a modo suo il mon- 
do dello spettacolo, cioè con 
molta disorganicità. 

Dice la relazione che ‘ac- 
compagnail testo di legge: «... 
il mondo della cultura che si 
muove ed evolve con estrema 
rapidità, trovandosi di fronte 
ad atteggiamenti pubblici ca- 
ratterizzati da frammentarie- 
tà di disegno, carenza di ini- 
Ziative e tempi lunghissimi di 
intervento, ‘è costretto: a 
sopravvivere. O finisce. per 
isolarsi in manifestazioni eli. 
tarie che hanno livelli di qua- 
lità altissima, ma, in quanto, 
episodiche o.malamente diffu- 
se; solo'in minima parte ed a 
lungo termine possono adem- 
piere'alla funzione sociale-che 
‘è propria» della cultura». 

Quindi, se capiamo bene, i 
finanziamenti non sorio scar* 
si, ma disorganici. Ora con la 
muova ‘legge che ‘cosa: cam- 
bierà? 

Intanto è stato istituito, un 


fondo unico per lò spettacolo 
che disciplina il meccanismo 
di-ripartizione fra i vari com- 
parti attraverso la individua- 
zione!di minimi garantiti: 45% 
per*le. attività musicali, 25% 
per le ‘attività cinematografi- 
che; 15% pet i teatri di prosa e 
15% per ‘gli: ‘spettacoli NRE 
gianti. è 

“Le assegnazioni per il Tione 
nio 1985-87.oltre.a più di un: 
centinaio di miliardi dello sta- 
to di previsione del ministero, 
corrispondono, a‘2.050: miliar- 
di cosìdivisi: 600 per l’anno 
prossimo, 700 per il 1986.e 750. 
per l’anno successivo. 

Per rifinanziare questo per 1 
successivi trienni si provvede: 
rà conla legge fmanziaria del- 
lo stato. . 

Che-differenza c’è tra que: 
sto meccanismo e quello usa- 
to fino a oggi? Una differenza 
sostanziale: fino ad oggi non 
c'è mai stata'una fonte» di 
finanziamento stabile ed au- 


interessi passivi 


tomatica, ora ci sarà. 

Dice ancora la relazione: il 
denarò occorre prima o conte- 
stualmente all’operazione- 
spettacolo che si intraprende. 
Oggi viene sempre erogato 
«dopo», e. questo «dopo». è 
spesso così prolungato: da 
costringere gli operatori a ri- 
correre al credito bancario, in 
modo che, quando il denaro 
pubblico destinato arriva, 
una buona parte di esso può 
essere utilizzato solo per il 
pagamento degli interessi 
passivi sui mutui. 


Certo essa non si ferma qui, 
tra l’altro prevede anche: la 
nascita di un consiglio nazio- 
nale dello spettacolo, molto 
rappresentativo, che elabora 
le proposte per la formulazio- 
ne del programma triennale 
di sostegno; e 'può ‘funzionare 
da attento consigliere del mi 
nistro, 


Piero Paoli 


DUE ANNI FA MORIVA IMPROVVISAMENTE IL REGISTA VALERIO ZURLINI 


Condannato a viaggiare in seconda classe 


anche se aveva sfornato dei capolavori 


ROMA — Esattamente due 
anni fa, il 26 ottobre 1982, la 
morte di Valerio Zurlîini è pas- 
sata quasi inosservata: lo 
hanno pianto gli amici e i 
collaboratori più stretti, ma il 
cinema italiano «ufficiale» 
non ha badato granché alla 
scomparsa di un regista che 
del resto, anche da vivo, ave- 
va sempre tenuto in disparte. 
Basti pensare che il suo ulti- 
mo film, «Il deserto dei tarta- 
ri», è del 1976. 

Gli ultimi sei anni della sua 
vita Zurlini li ha passati alter- 
nandosi tra il ruolo nobile, ma 
certo per lui insoddisfacente, 
di direttore del doppiaggio (si 
ricordano, tra gli altri, i dop- 
piaggi del «Cacciatore», «Mon 
oncle d’Amerique» e «Mephi- 
sto»), e la preparazione di film 
che non avrebbe mai realizza- 
to, un'attività cui — purtrop- 
po — era ormai abituato. Zur- 
lini appartiene infatti a quella 
schiera di autori del cinema 
italiano che hanno non solo 


progettato,\ma anche sceneg- 
giato, sin nei minimi partico- 
lari, più film di quanti non 
abbiano realizzato. A comin- 
ciare, solo per citarne alcuni, 
da «Guendalina», che fu poi 
diretto da Alberto Lattuada, 
per passare poi ai due roman- 
zi di Bassani «Il giardino dei 
Finzi Contini» e «Gli occhiali 
d’oro», 

Di un'attenzione postuma 
per il grande regista — pro- 
prio in questi ultimi mesi — 
bisogna però dare atto. Lo 
hanno ricordato dedicandogli 
retrospettive, convegni e pub- 
blicazioni, il Comune di Vene- 
zia prima e quello di Udine 
poi, che ha anche istituito un 
premio che porta il suo nome. 
In entrambe le occasioni non 
si è mancato di mettere in 
luce la rarità, nel panorama 
del cinema italiano, di una 
figura dal retroterra culturale 
assai vasto, del lettore appas- 
sionato e disinteressato, del 
critico d’arte attento e sottile, 


capace di tradurre in cinema 
tutto ciò che aveva assimilato. 

Si è ricordato — lo ha fatto 
Morando Morandini, nel re- 
cente convegno di Udine — 
che Zurlini era qualcosa di 
più del tipico regista colto e 
borghese del dopoguerra, dal- 
le buone letture e dalla buona 
educazione figurativa. Era — 
lo dimostrano «Estate violen- 
ta», «La ragazza con la! vali- 
gia» e «La prima’ notte. di 
quiete» — «uno deî pochi poe- 
ti d’amore del, cinema ita- 
liano», 

Zurlini aveva anche un suo 
stile molto preciso ‘e partico- 
lare, come fa notare Aldo Tas- 
sone nel «Quaderno» pubbli- 
cato*dall’assessorato alla cul- 
tura del Comune di Venezia: 

Zurlini, lo hanno ricordato 
in molti, era anche un regista 


di successo, che regalò spesso ‘ 


ai suoi produttori piacevoli 
sorprese. Perché, ‘allora, sol- 
tanto otto film in una car- 
riera? 


Una prima risposta la forni- 
sce-Aldo Tassone: «Perché — 
serive sul citato “Quaderno” 
— apparteneva a quella schie- 
ra di autori che sono condan- 
nati a viaggiare sempre in 
seconda classe, anche quando 
sfornano capolavori... perché 
troppo colti o troppo intransi- 
genti o troppo poco intri- 
ganti». 

Una seconda risposta la dà 
— sempre sul «Quaderno» del 
circuito cinema — Pietro Pin- 
tus, che spiega: «Zurlini finiva 
sempre col parlare di sé... e 
ogni film. era una fatica impro- 
ba, un pezzo di sé che si stac- 
cava...». 


* Oggi ‘ci si. accorge che 


avrebbe potuto essere messo 


in'‘condizione di fare di più e: 
meglio; resta quindi il rim- 
pianto di ciò che avrebbe 
potuto darci e la profonda 
‘convinzione che non sarebbe 
stato poco. 4 


Francesco Norei 


Appuntamenti 


Il cabaret «Le Balcon» a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle ore 21 all'Auditorium di Gorizia 
verrà presentata una nuova versione del cabaret di Noemi 
Calzolari, Boris Kobal e Sergio Verc, intitolata «Le Balcon». Lo 
spettacolo, prodotto e organizzato dalla amministrazione pro- 
vinciale, si avvale per la parte musicale. di Miran Kosuta al 
pianoforte, Boris Devetak al violino e Marko Feri alla chitarra. 
Dopo la prima goriziana, «Le Balcon» dovrebbe compiere una 
breve tournée a Trieste e in Istria. 


«Koyaanisquatsi» a Monfalcone 


MONFALCONE — Al teatro Comunale di Monfalcone 
viene proiettato ancora oggi e domenica il film di Godfrey 
Reggio «Koyaanisquatsi». presentato da Francis Ford Coppola. 


Musiche di Philip Glass. 


«Mosca a New York» all’Ariston 


Debutta oggi al cinema Ariston nell’ambito del 5° Festival 
dei Festival il film di Paul Mazurski «Mosca, a New York» 
interpretato da. Robin. Williams nella parte .di un artista 
sovietico che «defeziona» e sceglie la «decadenza» dell'Occi- 


dente. 


«Giochi di guerra» al cinema Lumiere 


Da oggi a domenica al cinema Lumiere di via-Flavia 9 la | 


Fice presenta il film di J. Badham «Wargames - Giochi di 
guerra» con M. Broderick e D. Coleman. 


La Bruckner Orchester.al «Verdi» 


Mercoledì prossimo alle ore 20.30al Teatro Verdi avràluogo: 
un concerto del complesso orchestrale austriaco «Bruckner 
©Orchester» di Linz, che sta effettuando una tournée promossa 
dalla comunità di lavoro Alpe Adria e organizzata dal Canka- 
tiev Dom diLubiana. Alla biglietteria del teatro sono in vendita 
i biglietti d’ingresso, a prezzi particolarmente contenuti. 


DA OGGI TRE ATTI BRILLANTI DI SILVIO. PETEAN 


BALLETTO FRANCESE ALLA CASA DI CULTURA SLOVENA 


| ‘anchela passata stagione, ma 
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C 


CERCANSI MODELLE 


ski, 


Tagli dimostrativi per JEAN BERNARD il famoso 
stilista dell’HAUTE COIFFURE FRANGAISE - 
PARIGI:che sarà ospite Domenica 28 ottobre al 
CAT via Silvula 2/1. - Trieste 


canti «ll pellegrino» e «Senza 
sole»: 

Con «Senza sole», sei canzo- 
ni scritte da Mussorgski su 
testo. di Golenitschev- 
Kutusov, prenderà il via la 
serata di sabato al Comunale 
di Monfalcone imperniata sul 
la creazione teatrale di Vassili 


ORGANIZZAZIONE 


Kandinski, «Quadri di .un'e- 
sposizione». 2 (6x0) PIANTE FIORI | CAT 

Il grano ite TE della dottoressa?‘ | Circolo delle Arti 
no è stato scelto da Kandisni- A.M. STEFANINI î 
ki nel 1928 per realizzare il suo BI SpA. SACE: 


progetto di teatro astratto su 
cui egli lavorava da tempo..Lo 
spettacolo andò ‘in scena ‘in 
prima ‘al Friedrichstheater di 
Dessau.e fu un avvenimento 
di portata eccezionale, Con 
un apparato scenico denso ed 
elaborato, il maestro della pit- 
tura «non figurativa» riuscì a 
realizzare sul. palcoscenico 
impressioni, colori e dinamica 
propri della musica. In realtà 
anche i sedici «quadri» di 
Mussorgski vanno ben aldilà 
dei puri intendimenti natura 
listici, e la musica evoca sem- 
mai i sentimenti del musicista 
di fronte agli acquarelli dell’a- 
mico Hartmann. Kandinski 
andò oltre, mettendo la pittu- 
ra all'altezza della musica, e 
cereando di rappresentare 
con forme, colori, e mobilità 
coreografica un accadimento 
musicale. 

‘Sulla traccia dello spettaco- 
lo. allestito a. Dessau dallo 
stesso Kandinski, che si av- 
valse della collaborazione nel 
la regìa di Felix Klee (figlio di 
Paul), l'Accademia delle Belle 
Arti di Berlino ha realizzato 
questa rievocazione con l’ap- 
porto degli studi della facoltà. 
Lo spettacolo era in cartello- 
né al Teatro di Monfalcone 


PARANCHI extraleggeri 
manuali - elettrici e pneumatici 


[GUSELLA SE 


IL LETTO 

è uno splendido nuovo, grande negozio 

nel quale potrete trovare non solo 

i più bei letti d'ottone, ma. anche materassi, 
reti metalliche, guanciali, e tutti gli accessori 
per il letto, in una varietà forse mai vista. 
Un grande reparto..è dedicato ‘agli articoli 
per neonati e bambini: culle, lettini, box, 
passeggini, fasciatol. 


if tto di S..OSMO 


difficoltà organizzative e 
burocratiche non. permisero 
l’impegnativa trasferta SE 
Berlino, 

L'iniziativa è di grande ione 
resse per le implicazioni fra 
suono ed immagine che han- 
no coinvolto successivamente 
scenografi e costumisti non 
attaccati alla tradizione 

Perla rappresentazione sce- 
nica, l'esecuzione dei Quadri 
di Mussorgski sarà affidata al 
pianista Marek Drewnowski 
che'fungerà anche da suppor- 
‘to al baritono Stefan .Bevier, 
interprete. del ciclo! «Senza 
sole». 


Trieste, via Tarabochia 5 


Riproposti a ritmo di danza 
i Carmina Burana di Orff 


Il «Ballet Theatre du silen- 
ce» de La Rochelle (Francia) 
si è esibito alla Casa di cultu- 
ra slovena di Trieste, in colla- 
borazione con il Centro cultu- 
rale francese di Lubiana. Si 
tratta di un complesso di fa- 
ma internazionale, dotato di 
una cereatività. prorompente, 
che ha compiuto tournées a 
Parigi, New York, Città del 
Messico, Tokio, ecc. con la 
collaborazione dei maggiori 
coreografi moderni, La balle- 
rina Brigitte Lefevre ha cura- 
to.il programma presentato al 
pubblico triestino con stile e 
fantasia, disponendo di un or- 
ganico di danzatori di classe 
eccezionale. 

La. prima parte del pro- 
gramma ‘comprendeva le Va- 
riazioni.di Brahms sul Capric- 
cio di Paganini, op. 35. La 
scena, molto sobria, introdu- 
ceva in un generico ambiente 
campestre, dove i danzatori 
preseritavano una mimesi ri- 
tuale della crescita dei cerea- 


Oggi alle ore 20.30 nella sa) ala 
da Pio Toffoletto, inaugu 


intitolati «Tra moglie e marì... 


domenica con inizio alle ore 16,30 


Una questione tra moglie i] marito 


teatrale di via S. Francesco 5, il Piccolo teatro della prosa, diretto 
la nuova stagione presentando tre atti brillanti di Silvio Petean 
no ste meterme mì!». In scena, nella foto, da sinistra: Franco 
Maurich, Maria Grandis, Paolo Preden, Frida Furlan, Silvio Petean, Vito Macina, Chiara 
Hirsch. Seduti: Ingrid Zerjal e Pio Toffolette. Lo spettacolo si replica domani alle ore 20.30 e 


cr — ‘iI, ["T Trrgt.:t‘ 8g. 


li, secondo l’iconografia delle 
primitive danze popolari. 

Il secondo brano, «L’atte- 
sa», di Astor Piazzola, rappre- 
sentava nella chiave musicale 


del.tango, l’attesa di una don-| 


na che si trasforma in sfida. 

La parte centrale dello spet- 
tacolo comprendeva i «Carmi- 
na Burana» di Karl Orff, in 
rappresentazione. coreogra- 
fica. 

La spettacolare opera del 
‘compositore tedesco, in forma 
di «cantata» scenica, riporta 


in auge gli antichi cantici dei ‘ 


«clerici vagantes» medievali, 
ritrovati agli inizi dell’800 nel 
monastero di Beuren (Alta 
Baviera), che esaltano la gioia 


di vivere, erotismo, il vino, 


ecc. 

Il lavoro è suddiviso in i tre 
parti, con Prologo ed Epilogo, 
dedicati al simbolo profano 
della Fortuna, rappresentata 
‘da una ruota dhe gira. IN que: 
sto ambito terreno sono con- 
Maia le- vicende a 


UZ sla 


nuova merceria 


come risveglio primaverile 
(«Primo: vere»), come esalta- 
zione dell’ebbrezza del vino 
(«In taberna») e delle delizie 
d'amore («Cours d'amour»). 
L'interpretazione gestuale 
appariva particolarmente 
pregnante. La Fortuna era 
una ruota umana; coinvolta 
nella casualità degli eventi, la 
Primavera un ridestarsi della 
vitalità coi suoi richiami irre- 
sistibili, la Danza, essenza di 
cellule ritmiche che compon- ‘ 
gono in figurazioni la primiti- 
va gioia del movimento. i 
;La; seconda parte esaltava| 
l’ebbrezza dionisiaca del vino, 
la terza l’erotismo, dalle sfu- 
mature più delicate fino alla 
cieca forza della passione. Ma 
Orff ha saputo esprimete, e i 
danzatori hanno interpretato, 
la dolce voluttà e le asperità 
sonore, di una armonia che 
riassume in sé tutte le‘qualità 
estetiche del-gesto;, della Mu: 
sica, della danza » 
Liliana Bamboschek 


dea Srl, i 
‘Vi propone: 
e tessuti originali tirolesi, passamanerie 
© accessori abbigliamento 
© giacche e pullover originali GEIGER 


TRIESTE - VIA PAGANINI 4 - TEL. 60992 | 
(a lato chiesa S. Antonio Nuovo) 


CON IL TEATRO STABILE SLOVENO DI TRIESTE ‘ 


«La spartizione» di Chiara 
alla rassegna di Maribor 


Con la-brillante commedia 
«La spartizione» di Piero 
Chiara il Teatro Stabile Slo- 
veno, di Trieste parteciperà 
oggi al tradizionale incontro- 
concorso dei Teatri sloveni di 
Maribor. 

Iniziato sabato, 20 ottobre, 
all’insegna dello slogan «un 
pubblico per il teatro, un tea- 
tro.per il pubblico», il festival 
di Maribor ha in programma 
fino alla fine del mese ben 127 
manifestazioni tra rappresen- 
tazioni teatrali, convegni, in- 
contri sul teatro che si svolge- 
rarino oltre che nella bella 
sede del Teatro cittadino an- 
che nelle scuole, nelle fabbri- 


che, nelle. librerie, caserme, 


piazze e vie di Maribor, coin- 
volgendo tutta la città. 

«La spartizione» di’ Piero 
Chiara, per tornare alla parte- 
cipazione al festival'dello Sta- 
bile sloveno, sarà l’unica com- 
media italiana ad, essere rap- 
presentata a Maribor. 

Lodevole dunque la scelta 
di questo Teatro che ancora 


‘una volta si fa portavoce di un ‘ 


autore italiano in Jugoslavia, 
‘esperienza del resto. già più 
che sperimentata al festival di 


| quella delle sorelle Tettaman- 


Maribor con Eduardo De Fi- 
lippo e Pirandello. 

Regista della «Spartizione» 
è Mario Ursié, gli interpreti 
invece SilvijKobal nella par- 
te di Emerenziano Paronzini, 
Bogdana Bratuz, Miranda 
Caharija e Mira Sardoè in 


zi e ancora Tone Gogala, Zla- 
ta Rodosek, Stojan Colja, 
Adrijan Rustja, Vladimir Jurce 
e. Alojz Milià. 


Onorificenza ebraica 


a Jane Fonda 


WASHINGTON —La «Con- 
ferenza nazionale sugli ebrei 
sovietici» ha conferito il. pre- 
mio.-della solidarietà a Jane 
Fonda per l’aiuto che l’attrice 
ha dato all’economista Ida 
‘Nudel che dopo dieci anni di 
tentativi è riuscita a lasciare 
l’Unione Sovietica emigrando 
in Israele. 

Jane Fonda/incontrò la insi- 
gne. economista in aprilea 
Mosca e si fece carico di pero- 
rare la sua causa presso le 
competenti autorità sovié- 
tiche. 
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Dai programmi tv e radio 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


10.00 
12.00 
12.05 
13,25 


Tg 1 - Flash 


Che tempo fa 


RAIUNO 


Televideo - Pagine dimostrative 


Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno. 


13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 


Telegiornale 

Tg 1 - Tre minuti di... 

Pronto... Raffaella? L’ultima telefonata 
Il mondo di Quark 

Primissima. Attualità culturali del Tg 1 
Dse: Vita degli animali 

Jackson Five, cartone animato 


16.25 
17.00 
17.05 
17.50 


Tg 1 - Flash 


«Per favore, non mangiate le margherite», telefilm 


«Le avventure di Huckleberry Finn», 2.a parte 
Il Trio Drac. La città d’argento, cartone animato 


18.15 
18.30 
18.40 
19.35 
20.00 
20.30 


Spaziolibero: ì programmi dell’accesso 

Aubrey, cartone animato 

«QE.D.», telefilm 

Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa 
Telegiornale 

«Torna a casa Lassie», film, regia di Fred, M. 
Wilcox, 1.0 tempo 

Telegiornale 

«Torna a casa Lassie», film, 2.0 tempo 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento 


21.45 
21.50 
23.15 


Che tempo fa 
Dse: Storie familiari segrete 


RAIDUE 


23.25 


10.00 
12.00 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 


Televideo - Pagine dimostrative 
Che fai, mangi? 

Tg 2 - Ore tredici 

Tg 2 - Lavoro dove 

«Capitol», 128.a puntata 

Tg 2 - Flash 


14.35 
16.00 
16.25 


cultura tedesca 
16.55 
tata 


Tandem. Attualità, giochi e curiosità 
Un cartone tira l’altro; Obake. Sosoku in paradiso 
Dse: Fiir mich, fitr dich, fr alle. Corso di lingua e 


Due e simpatia. «Il segno del comando», 5.a pun- 


17.30 
17.35 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 


Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 

«Dombey & figlio», 5.0 episodio 

La volpe e la lepre, cartoni animati 
Tg 2 - Sportsera 

«L’ispettore Derrick», telefilm 

Meteo 2 - Prevìsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 


19.45 


20.20 
20.30 
21,50 
22.40 
22.50 
23.45 


Tg 2 - Lo sport 
Aboccaperta 


Tg 2 - Stasera 


Tuttocavalli 


«Hill Street giorno e notte», telefilm 


Primo piano. Il villaggio elettronico di McLuhan 


24.00 Tg 2 - Stanotte 


RAITRE (regionale) 


Televideo - Pagine dimostrative 
Dse: Oceanografia. Le onde 


11.45 
15.40 


16.10 
16.40 
16.55 

(18.15, 


sica 

19.00 Tg 3 
+ 19.10 
{i 19.35 
20.05 


(20.30 


| 22.40°-rg=:3— - 


Dse: Corso di informatica 

Piccola storia della musica 

Dadaumpa. Studio Uno 

L’Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


Tg 3 regione per regione 

«Sulle orme degli antenati», 3.a puntata " 
Dse: Racconti popolari «Le avventure di Ghino di 
Tacco», 2.a puntata: Le tecniche di produzione 
«Sancia di Castiglia», musica di Gaetano Donîetti, 
direttore Roberto Abbado 


| 23.15 Rockline. Il meglio della hit parade inglese 


!Telequattro 


17.40: Wonder woman. La morte 
È travestita; 18.50: Aeroporto: atri- 
(Vi e partenze negli studi di Tele- 

Quattro; 19.30; Fatti e commen- 
È ti; 19.50: Speciale regione; 20.25: 

{Occhi di Laura Mars (1.a visione 

, film con: Faye Dunaway, 
‘ommy Lee Jons, Brad Dourif, 
René Auberjonois. RegiadiIrvin 
| Kershner; 22.30: Riveduto e coî- 
Tetto: i grandi film secondo 
Tanco e! Ciccio. «Farfallon»; 
‘3.30: Assassinio sul Transibe- 
lan Express, film con: Asanali 
l'Ashimov, Nonna Terentieva,. 
| Olag Tabakov, regia di Eldor 
| Urazbaev; 1.50: Fatti e commen- 
PA : 
Tm 
| 16.00; ‘Trenta Winchester per 
Dingo; 17.35: Cartoni animati 
|| Qella serie Lupo de Lupis; 18.00: 
| Telefilm: La carta più alta della 
Serie Scacco matto; 18.50: Tele- 
| film: della serie Cow boy in Afri- 
Ca; 19.40: Telefilm Esca per gli 
Squali della serie La grande bar- 
Tiera; 20.05: Speciale regione; 
20.15: Cartoni animati della serie 
Pixie e Dixie; 20.30: Telefilm Do- 
Manda d'adozione della serie 
The Man and the City; 21.20: 
Telefilm: I temporali di Russia 
della serie Sulle strade della glo- 
Tia; 22.15: Film: Un tango dalla 
Russia; 23.25: Film: La ragazza 
del riformatorio. 


| Telefriuli 


12.15: Lucy show, telefilm; 12.45: 
Tg; 13.00: Budford, cartoni ani- 
Mati; 13.30: Bellamy, telefilm; 
Veronica, telenovela; 
Sfida a Baltimora, film; 
17.00: Godzilla e Budford, carto- 
Di animati; 18.00: Bellamy, tele- 
Mm; 19.00: Tg; 19.10: Speciale 
‘'egione; 19.30: Veronica, teleno- 
Vela; 20.30: Fogolar 3; 22.30: Il 
Magnifico avventuriero, film. 


RdF.V.G. 


13.50: Meteosat; 14.00: L'opinio- 
Ne di Nico Grilloni; 14.05: Arriva- 
(ho le spose, telenovel: .00: 
Daura di lui, film; 16,30: Cartoni 


; 19.10: Notiziario economi 
Co; 19.30: Rdf V.G. Giornali 
19.45: Da Trieste, Bruno Cavic- 
©hioli; 19.50: L'opinione di Nico 
Grilloni; 20.00: Un uomo da im- 
| Piccare, telefilm; 21.00: Tavola 
(otonda sul tema Piazza pulita; 
05: Rdf V.G. Giornale. 


Telepadova 


1.30: Cartoni animati; 8,30: Tele- 
Novela: Doctors; 10.30: Telefilm: 
'Na piccola città; 11.15: Teleno- 
pe: Arrivano le spose; 12.00: 
i ealm: Poliziotto di quartiere; 
12-00: Cartoni animati; 14.00: Te- 
€novela: Marcia nuziale; 14.30: 
elenovela: Mama Linda; 15.00: 
Guitoni animati; 16.00: Telefilm: 
tizziy Adams; 16.55: Cartoni 
mati; 19.30: Telenovela: Ma- 
a Linda; 20.20: Telenovela: An- 
î è ì riechi piangono con Veroni- 
È Castro; 21.20: Film: Truck 
vers; regia di Peter Carter, 
‘în Peter Fonda e Jerry Reed; 


Ricordiamo ai lettori che. i 
Programmi completi delle Tv 
Private vengono pubblicati 
gni giovedì sull'inserto Tv. 


Teleantenna-Tmc 


17.00: L'orecchiocchio; 17.30: Do- 
cumentario: Animals. Il clan fa- 
miliare; 18.00: Telefilm: Gente di 
Hollywood. Un’inizio, un prose- 
guimento, una fine; 18.50: Tele 
‘Antenna notizie. Speciale regio- 
ne. Notizie flash Tmc, Bollettino 
meteo; 19.30: Commedia in mu- 
sica: Nemici per la pelle: l’erba 
‘del.vicino con: Renato Rascel, 
Giuditta Saltarini; 19.55: Tele- 
film: La bande dei cinque; 20.25: 
Telefilm: Le strade di San Fran- 
cisco. La compagnia dei dispera- 
ti. Con: Karl Malden, Michael 
Douglas e David Soul; 21.25: 
Tme sport: Calcio internaziona- 
le; 22.15: Musicale Clip n’Roll. 
Video da tutto il mondo. Al ter- 
mine: Notizie flash Tme. Bollet- 
tino meteo. Tele Antenna noti- 
zie. Notturnino abat-jour. 


Canale 5 


15.25: Teleromanzo: Una vita da 
vivere; 16.25: Documentario Il 
mondo degli animali. Bufali e 
bisonti; 17.00: Telefilm: Galacti- 
ca. Fiamme nello spazio; 18.00: 
Telefilm: Tarzan. L’uragano; 
19.00: Telefilm: I Jefferson; 19.30: 
Zig zag. Gioco a quiz condotto 
da R. Vianello e S. Mondaini; 
20.25: W le donne, Spettacolo 
condotto da A. Giordana e A. 
Lear; 22.25: Super Record. pro- 
gramma condotto da Giacomo 
Crosa; 23.00: La grande boxe; 
24.00: Film: Giordano Bruno. 
Con Gian Maria Volonté, Hans 
Christiari Blech. Regia di Giulia- 
no Montaldo. 


Telebarbara 


9.00: Barbara allo specchio, roto- 
calco del mattino; 13.30: Dick 
van Dike, telefilm; 14.00: Pacific 
international airport, telefilm; 
14.30: Disperatamente tua, tele- 
novela; 15.00: Vetrina in tv; 
17.00: Pomeriggio con Barbara, 
cartoni animati vari; 19.00: Paci- 
fic International Airport, tele- 
film; 19.30: Dick van Dike, tele- 
film; 20.00: Victoria Hospital, 
sceneggiato; 20.30: American 
girls, telefilm; 23.00; Vetrina in 
tv. La notte con Barbara, film e 
telefilm. i 


Telepordenone 


18.30: Cielo e spazio, documenta- 
tio; 19.00: Speciale Regione; 
19.25: Tpn cronache; 19.55: Dr. 
Kildare, telefilm; 20.25: Cara, ca- 
ra, telenovela; 21.15: L'osteria; 
22.05: Cronache notte; 22.30: Atti 
impuri all'italiana, film; 24.00: 
Cronache notte; 0.05: Film per 
adulti. 


Telecapodistria 


14.00: Confine aperto. Trasmis- 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.00: Tg Notizie; 
17.05: Tv Scuola: Le tre vecchiet- 
te, cartoni animati della serie 
Emilia. La superficie del Carso, 
documentario della serie H Car- 
‘so. Preghiera, telefilm a cartoni 
‘animati della serie Julie, rosa di 
bosco. Cartoni animati; 18.35: 
Medical Center, telefilm; 19.25: 
Zig zag; 19.30: Tg Punto d’incon- 
tro; 19.50: Con noi... in studio; 
20.20: Il gioco della verità, film 
‘con Bekim Fehmiu, Carla Gravi- 
na, regia di R,M. Massa; 21.55: 
Quattroventi, teleatlante turisti- 
co; 22.15: Tg Tutt’oggi; 22.25: 
Alta pressione, musica, notizie e 
anteprima del mondo musicale. 


‘ 19.50, 23.59; FM musica; 20.20: 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10,.12, 13, 
14; 17, 19, 21,-23. ‘Onda verde: 
6.57, 7.57,9.57, 11.47, 12.57, 14.57, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. Notizia- 
rio del Grl in collaborazione con 
il 4212 dell’Aci. 6: L'agenda del 
Gri; 6.02: Onda verde, la combi- 
nazione musicale; 6.15: Autora- 
dio flash per i camionisti; 6.46: 
Teri al Parlamento; 7.30: Quoti- 
diano del Gr; 9: Dino Cimagalli 
conduce; Radio anch'io; ‘10,30: 
Radio anch'io: Canzoni nel tem- 
po; 11: Grl spazio aperto; 11.10: 
La certosa di Parma, di Stendhal 
(12), sceneggiato di A. Moriconi, 
regia di G. Colli; 11.30: Il garage 
dei ricordi; 13.20: Onda verde, 
Week-end; 13.30: Master; 13.58: 
Onda verde Europa; 14.30; Dse: 
Sport in casa; 15: Grl business; 
15.03: Radiouno per tutti: 
sapiens; 16: Il paginoni f 
‘Radiouno Ellington: «I grandi 
solisti» di Vittorio Castelli; 18: 
Europa spettacolo4 18.30: Musi- 
ca sera; 19.15: Grl motori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Sui no- 
stri mercati; 19.35: Cucina elet- 
trica economica; 10: La scomes- 
sa del diavolo, di Tacreray; 
20.28: Philips Marlovius, un de- 
tective dell'antica Roma; 21.03: 
Stagione sinfonica pubblica 
1984-85, nell'intervallo (ore 
21.53): interviste e commenti; 
22.44: Autoradio flash; 22.45: Og- 
gi al Parlamento; 23.28: La tele- 
fonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti...; 15.30, 16.30, 
17.30, 20.30, 21.30: Grl in breve e 
Onda verde notizie; 18,50: Onda 
verde; 19.25: Stereosera; 19.45: 
Superstereouno; 21.03: Stagione 
sinfonica pubblica 1984-85; 
22.44: Stereodomani; 23.01: On- 
da verde; 23: Gr1 ultime notizie; 
23.05, 23.59: Piano bar. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: I giorni, conf. Du- 
rantei; 6.05: I titoli del Gr2; 7: 
‘Bollettino del mare; 7.20: Parole 
di vita, con Padre E. Balducci; 8: 
Dse: Infanzia, come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: Sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Soap opera all’italiana: «Tasse e 
soprattasse» di M. Ventriglia; 
9.10: Discogame; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali e Gr2 
‘onda verde regionale; 12.45: Tan- 
to è un gioco; 15: Da «Novelle per 
‘un anno», di L. Pirandello «Zaf- 
feranetta» regia di Marco Paren- 
ti al termine: «La voce del fono- 
grafo»; 15.30: Gr2 economia, Me- 
dia delle valute e Bollettino del 
mare; 15.42: Omnibus; 17.32: «Io 
Vico», regia di A. Millo, al termi- 
ne: Insieme musicale; 18.30, 
19,57: Le ore della musica; 19. 
‘speciale Gr2 cultura; 21: Rad: 
sera jazz; 21.30, 23.28: Radiodue 
3131 notte; 22.20: Panorama par- 
lamentare; 22.30: Ultime notizie, 
Bollettino del mare. 


Stereodue 


15: Studio due in diretta: 16, 17, 
18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: I magnifici dieci, 
dischi in cerca della Hit parade; 
18.05: Hit parade 2, ovvero «Di- 
‘schi caldi»; 19.30: Gr2 radiosera; 


Long playing hit; 21.30: Disco 
novità; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11:45, 12.45, 15.15, 18.45, 20.45. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concer- 
to del mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Ora «D»; 11.48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio musica- 
le; 15.18: Gr2 cultura; 16.30: Un 
‘certo discorso; 17, 19: Spazio tre; 
21: Rassegna delle riviste: Mirel- 
la Pandolfi: Psicologia e Psica- 
nalisi; 21,10: Il nono cantiere in- 
ternazionale d'arte di Montepul- 
ciano, incontri di musica con- 
temporanea: Nuova musica per 
‘oboe; 22.30: Spazio tre opinione; 
22.40: Pagine da «Il libro di Ro- 
delle», regia di Franco Di Dio; 
21.50: Concerto del Niederlandi- 
sghe Blaseruensemble; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.53: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. Not- 
turno italiano. 


Radio regionale 


‘7.30: Giornale radio del F.V.G.; 
11.30: Undicietrenta; 12.35: Gior- 
nale. radio del F.V.G.; 13,30: 
Spettacolo, come, dove, quando; 
14.45: Giornale radio del F.V.G.; 
18.30: Giornale radio del F.V.G. 
Programmi in lingua slovena; 7: 
Segnale orario -'Gr; 7.20: Il no: 
stro buongiorno: Musica popola- 
re, nell'intervallo: Calendario 
(7.40) La fiaba del mattino; 8: Gr; 
(8.10) Qui Gorizia (replica); (8.40) 
Musica leggera slovena; 9: Pro- 
gramma antimeridiano: Mosaico 
‘musicale; 10: Gr e rassegna della 
stampa; (10.10) Dal repertorio 
concertistico e lirico; (11.30) 
L'annotazione; (11.40) Pot-pourri 
musicale; (12) Appuritamento al- 
le 12: Saluti da...; (12.30) Pot- 
pourri musicale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica corale; 
13.40; Appendice musicale; 14: 
Gr; 14.10: Pomeriggio radio: Di- 
ciamolo dal vivo; (15) Nel mondo. 
del cinema; (16) Dal patrimonio 
della narrativa; (16.15) Pagine 
musicali; 17: Gr; 17.10: Ultima 
fascia: Noi e la musica: saggio 
finale degli allievi della Glasbe- 
na matica (17.35) Appendice mu- 
sicale; (18) Avvenimenti cultura- 
li; (18.30) Musica religiosa; 19: 
Segnale orario; Gr e Programmi- 
domani. 


Retequattro 


18.45: Novela: Samba d’amore, 
con Sonia Braga; 19.30: Telefilm: 
New York, New York; 20.25: Quo 
vadiz?, lo spettacolo con una «Z» 
in più. Con Sydne Rome, Mauri- 
zio Nichetti, Don Lurio. Regia di 
Maurizio Nichetti; 21.45: Film: 
Provaci ancora Sam. Regia di 
Herbert Ross, con Woody Allen, 
Diane Keaton, Jerry Lacy; 23.20: 
Film: I guerrieri. Regia di Brian 
G. Hutton, con Clint Eastwood, 
Telly Savalas, Don Rickles, Car- 
rol O'Connor, Donald Suther- 
land. 


IL PICCOLO 


Bertolucci 

in Cina 

dopo 

«Marco Polo» 


PECHINO — Il regista Ber- 
nardo Bertolucci ha dichiara- 
to all'agenzia «Nuova Cina» 
che ‘un film che egli intende 
realizzare sulla vita dell’ulti- 
mo imperatore di Cina, Pu Yi, 
sarà un successo personale se 
riuscirà a far capire «un’espe- 
rienza così estranea e incom- 
prensibile al pubblico occi- 
dentale come la rieduca- 
zione». 

Due volte imperatore e due 
volte detronizzato, Pu Yi tra- 
scorse dieci anni in un campo 
di lavoro dove fu «rieducato» 
e poi liberato nel ‘1959 per 
diventare cittadino ordinario. 
Negli ultimi anni della vita 
scrisse con l’aiuto di Wenda 
un’autobiografia dal titolo 
«Da imperatore a cittadino», 
alla quale Bertolucci intende 
ispirare il suo film. 


| TERTRI E CINEMATOGRAFI | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 17 quarta rappre- 
sentazione (turni S) di «Samson et 
Dalila» di C. Saint-Saéns. Diretto- 
re Tamas Pal, regia di Alberto 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Mercoledì alle ore 
20.30 concerto straordinario del- 
l'Orchestra Bruckner di Linz. Di- 
rettore Roman Zeilinger, solisti 
Heinz Haunold, Walter Haas, Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - AUDITO- 
'RIUM. Spettacolo per le scuole. 
Ore 9.30 il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta «Varie- 
tà» con la Compagnia delle Mario- 
nette di Podrecca. Informazioni e 
prenotazioni segreteria del teatro, 
tel. 567201 int. 29-31. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. ore 20,30, turno 
«libero» il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia presenta Sandro 
Massimini e Daniela Mazzucato in 
«Fràulen Pollinger» di Odòn von 
Horvath e con Franco Nebbia al 
pianoforte. Regia di Giorgio Pres- 
sburger. In abbonamento: taglian- 
do n. 1, Informazioni e prenotazio- 
ni Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


«Torna a casa, Lassie!» 
(Raiuno - ore 20.30). Il «film- 
dossier» di questa sera, a cura 
di Piero Angela, è «Lassie 
Come Home» ovvero «Torna a 
casa, Lassie!» diretto da Fred 
M. Wilcox nel lontano 1943 
conla giovanissima Elizabeth 
Taylor e Roddy McDowall. 
Joe si rassegna a malincuore 
al fatto che il padre, modesto 
operaio, sia costretto a vende- 
re Lassie, splendida cagna di 
razza collie. A sua volta, l’ani- 
male fugge per ben due volte 
dal canile del nuovo padrone, 
il duca di Rudling; per tornare 


Torna a casa Lasste 


Dane Clark e Roddy MeDowall in una scena del film di Wilcox 


dal padroncino. Il duca, allo- 
ra, porta Lassie in Scozia, ma 
sua figlia Priscilla l’aiuta a 
fuggire e Lassie si mette in 
viaggio. 

x #* 

«Angeli nel fango e santi in 
paradiso» (Raidue - ore 21.50). 
Episodio della serie «Hill 
Street _giorno e. notte»..con 
Daniel J. Travanti e Veronica 
Hamel. La lotta fra le bande 
rivali non ha tregua. L’asses- 
sore Fisk, in corsa per l’elezio- 
ne a sindaco, prende intanto 
alloggio nelle case popolari, 
zona di guerra dei Diablos. 


REBUS (Frase: 4, 1,3, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ee 
[oWeo==—_@ 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
VI lepre; tende NTE = vile pretendente. 


ALNO 


per dorligo 


CENTRO 
CUCINE 


ORA PER TUTTI 


ml 3,20 completissime 
a partire da It. 3.400.000 


VIA SORGENTE 4 - TRIESTE - TEL. 040/726768 


(angolo via Carducci) 


AUDITORIUM 
DI GORIZIA 
SOLO OGGI - ORE 21 


LE BALCON 


cabaret satirico-musicale 
Starring: Noemi Calzolari, Bo- 

ris Kobal e Sergio Verè 
Sound: Miran Kosuta, Boris 
Devetak e Marko Feri 


LUMIERE FICE 


WARGAMES 
giochi di guerra 


PICCOLO TEATRO Via San Fran- 
cesco 5, diretto da Pio Toffoletto. 
Questa sera alle 20,30, domani sa- 
bato alle 20.30 e domenica 28 alle 
16.30, prima della brillantissima. 
‘commedia «Tra moglie e marì no 
ste meterme mi!» tre atti di Silvio 
Petean, regia dell'autore. Vendita 
biglietti questa sera dalle 18 alle 
19.30 alla cassa del teatro. 


LA CAPPELLA UNDER. 
GROUND. Solo lunedì prossimo al 
Cristallo: «Sorelle o l'equilibrio 
della felicità» di Margarethe von 
Trotta. In anteprima il più bel film 
dell'autrice di «Anni di piombo». 


ARISTON. 5.0 Festival dei Festi- 
val, Ore 16, 18, 20, 22: Dal Festival 
di San Sebastian '84 il nuovo di- 
vertente e provocatorio film di 
Paul Mazurski: «Mosca a New 
York», con Robin Williams e Maria 
Conchita Alonso ...quando un arti- 
sta sovietico «defeziona» e sceglie 
la «libertà»... 

EDEN - LUCE ROSSA. 15.30 ult. 
22.10: «Body Talk». Due superdon- 
ne disposte a perdere ogni tabù in 
‘un hard-core insuperabile, di altis- 
simo livello. Severamente v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15:«Una donna 
allo specchio» con Stefania San- 
drelli. Vietato minori 18 anni. Prez- 
zi d'ingresso: interi L. 5000, ridotti 1 
L. 4000, anziani L. 3000. 

SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 22.15:_ 
«Indiana Jones e il tempio male- 
detto». Un film ‘di Steven Spiel- 
berg con Harrison Ford, Kate Cap- 
shaw, Amrich Puri, Roshan Seth. 
Prezzi normali, 
GRATTACIELO. 17.15, 19.40, 
22.05. Il regista premio Oscar di 
«Momenti di gloria» H. Hudson 
ripropone un grande spettacolo 
«Greystoke - La leggenda di Tar- 
zan - Il signore delle scimmie» con 
©. Lambert, R. Richardson. Un 
film stupendo e indimenticabile. 
MIGNON. 16.30 ult. 22.15. «Maria’s 
lovers» il film che ha fatto fremere 
la platea del Festival cinemato- 
grafico di Venezia. Con Nastassja 
Kinski, John Savage, Robert Mit- 
chum e Keith Carradine. ‘Viet. 
min. anni 14. IV settimana. Ultimi 
giorni a grande richiesta. 
NAZIONALE 1. 15.30, ult. 22.15. 
«La bestia erotica». Un hard-core 
dal ritmo frenetico! Severam. v.m. 
18. Da domani: «Non c'è due senza 
quattro» con T. Hill e Bud 
Spencer. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Ciaoo! Vediti: «Arrapaho» 
con gli Squallor. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Scuola di Polizia». Il record 
assoluto della risata! 2.0 mese. 


DELA RR A 


AURORA. 17. Ancora oggi a richie- 
sta il supervietato «Pandora, il 
sapore della carne» con la star 
dell’hard-core americano Veroni- 
ka Hart. Colori. Ultimo giorno. 
CAPITOL. 16.30. Avventura e 
amore in uno spettacolare techni- 
color pieno di straordinaria, dram- 
matica suspense: «Dimensione in- 
ferno», con K. Wahl e C. Ladd. 
Technicolor. V.m. 14. Ultimo gior- 
no. Domani Nastassia Kinski nel 
divertentissimo technicolor «Un'a- 
dorabile infedele». 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 22. 
‘Un avvincente film; «Un anno vis- 
suto pericolosamente». Mel Gib- 
son, Sigourney Weaver. Produzio- 
ne Metro. 


IL CINEMA A LUCE ROSSA 


BODY 
TALK 


SUPERIORE A QUALSIASI 
VOSTRA ASPETTATIVA! 


'ALCIONE-AIACE. (Ass. Amici Ci- 
nema d'Essai). Tel. 796162. 16, 18, 
20; 22, Un grande regista, Ulu Gro- 
sbard, un grande attore, Dustin 
Hoffman in: «Vigilato speciale». 
Drammatico, avvincente. V.m. 14. 
LUMIERE FICE. Tel. 820530. 16, 
18, 20, 22: «Wargames, giochi di 
guerra» di J. Badham con M. Bro- 
derick e D. Coleman. E un gioco o 
è realtà? 

RADIO. 15.30, 21.30. «Porno sensa- 
zioni», un luce rossa! rossa!! ros- 
sa!!! dalle mille sensazioni! Sev. 
viet. ai min. di 18 anni. 


GORIZIA 


AUDITORIUM. 21 «Le Balcon», 
cabaret satirico-musicale con Noe- 
mi Calzolari, Boris Kobal e Sergio 
Verè. 

CORSO. 17.45, 22: «Indiana Jones, 
il tempio maledetto». A colori. 
VERDI. 17.30, 22: «Arrapaho». 
Film musicale con gli Squallor. 
Colori, 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Sabato 27 
ore 21; Concerto realizzato dall’Ac- 
cademia Belle Arti di Berlino 
«Quadri d'una esposizione» di M. 
Mussorgskij, versione teatrale di 
W. Kandisnky, pianista M. Tred- 
nowsky. 

EXCELSIOR. ‘18: «Conan il di- 
struttore» con Wilt Chamberlain e 
Grazia Jones. 

PRINCIPE. 18: «Nudo e crudele». 
A colori. 1 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Love erotic love». V.m. 
18 anni. 

PALMANOVA 
GARIBALDI. 20: «Condominio 
erotico». V.m. 18 anni. 

GRADO 


PALACONGRESSI. 20.30: Concer- 
to del flautista Giorgio Marcossi e 
del pianista Marco Ghiglione. 


« PRIMA» 
all’ARISTON 


UN FILM DIVERTENTE 
E PROVOCATORIO 


ROBIN WILLIAMS e MARIA 
CONCHITA ALONSO in 


UN FILM DI 
PAUL MAZURSKY 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


NEPENTHES CLUB 


GIRLS. Tel. 208607. 
ALLE 5 PORTE 


con polenta. 


nica e festivi ore 15.30-19. 
PIZZERIA PIANO BAR 


l'orchestra «E POI», dalle 21. 


RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. 


Presenta ogni venerdì «I FAVOLOSI ANNI 60» con i D.J. 
Televisivi MANDRILLO e PERSUADER. Partecipano le GOGO- 


Via S. Marco, 44 - Tel. ‘768003, Oggi Luciana vi prepara baccalà 


1 
«BALLO E DISCHI IN REGALO» 


Alla discoteca Princep's di Grignano, pomeriggi danzanti. Dome- 


‘e con 


Pizzeria e ristorante dalle 19 alle 02. Ballo tutte le ser 


IPPODROMO 


= 
NEL SUO SERMONE 


BILIARDO O DEI 
PICCIONI | 


Andy Capp 
Nou sicuri 
SETS 
EA, 
oro 
GSi 
- 2, LG 
= 
= 
(AT 
£. 
Mafalda 


L'UNICA COSA che] 
TI PREOCCUPA E° 
LA DROGHERIA DI 


TUO PAPA*{ NON 


POTRESTI PENSARE 
UNPO'A QUALCOS 


S'ALTRO: 


"_COM'E" 

POSSIBILE CHE 
TI INTERESSINO 
SOLO GLI AFFARÌ 
E ISOLDI ? 


COSA SONO PERTE 
TUTTE LE ALTRE 2 
COSE BELLE E 


SUPERFIUOSAGGINI! | 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


Gi impegni svolti troppo in fretta non pos- 
‘sono dare i risultato sperati, non innervosi- 
tevi per qualche contrarietà e riprendete da 
capo con calma. Sappiate dare il giusto valore 
alle esperienze, fate attenzione alle mosse sba- 
gliate che possono pregiudicare. tutto. 


Lacoste; aereo TT tene 


IV lavoro, molto nervosismo, molta con- 
fusione: occorre più riflessione e più calma 
nelle vostre attività, anche per fronteggiare la 
concorrenza e per vincere le critiche. Sforzatevi 
di mantenere le promesse che fate: più azioni 
che parole e polemiche. Prudenza al volante. 


GEMELLI 


SA bergna: probabili momenti di insofferen- 
za, di insoddisfazione: attenti a non susci- 
tare discussioni e conflitti con chi si trova in 
‘una posizione di superiorità o con una persona 
cara. Cambiamenti e novità imprevedibili per 


“ aleunì della prima e seconda decade. 


N® tentate di aggrapparvi alle abitudini 
perché l'atmosfera che vi circonda non lo 
consente, cercate invece di sfruttare le vostre 
capacità per realizzare qualcosa di concreto e 
duraturo. Possibilità di disturbi di salute, 


anche psicosomatici: vita e dieta più ordinate. 


perse ‘amiche e piene di iniziative potran- 
no aiutarvi a sviluppare i vostri progetti, 


ncorà momenti complessi e problemi di 

vario genere, anche interiori, psicologici, 
per alcuni di voi. Cercate di guardare la vita 
con un certo distacco, di attribuire il giusto 
valore a cose, persone, situazioni, con un po’ di 
razionalità farete le scelte giuste. 


VERGINE 
o 


portare nuove energie nel vostro lavoro, farvi 
ottenere un guadagno extra. Colpi di fortuna 
per chi svolge attività artistiche, culturali; 
premi, successo e nuove idee per gli scrittori. 


BILANCIA 
C) 


A ROZIE e desiderio di realizzazioni prati- 
«che sono forti e vi spingono a sforzi e 
sacrifici che porteranno buoni risultati, non 
pensate però di risolvere tutto con facilità, 
valutate sempre i pro e i contro prima di 
assumervi impegni onerosi, a lunga scadenza. 


TE fatto nuovo può render necessari dei 
ripensamenti su un progetto: poco male, 
avrete modo di mettere in pratica le esperienze 
e di migliorare certi lati. Spesso per voi le cose 
hanno un significato che sfugge agli altri: date 
ascolto alle vostre intuizioni. 


iornata un po’ strana, con incontri a sor- 

presa, situazioni che prendono una piega 
inaspettata, contrattempi, equivoci; attenti a 
non pretendere troppo dagli altri, anche in 
amore, mentre da parte vostra siete disposti a 
‘concedere ben poco. 


ccorre frenare un po’ gli impulsi e moderare 

l'ambizione e il desiderio di autoafferma- 
zione; se per alcuni tutto scorre felicemente per 
qualcun'altro c'è la tendenza a eccedere in ogni 
cosa, ad imporsì con prepotenza: espandetevi, 
realizzatevi, ma senza crearvi dei nemici. 


CAPRICORNO: 


arc in ere t 


li interessi personali possono essere in 
‘conflitto con i doveri familiari o professio- 
nali e per molti di voi sì presentano delle 
difficoltà di scelta, situazioni critiche. Se qual- 
cuno vi spinge ad un’attività che non vi interes- 
‘sa prendete tempo, non mettetevi a litigare. 


AS abbastanza fantasia per rendere inte- 
ressante il lavoro e la vita quotidiana, 
cercate però di non esagerare, imponetevi dei 
limiti se non volete che la salute ne risenta. 
Attenti a non attribuire ad una persona che vi 
ha colpito qualità che non possiede. 


si-2410-3) 


A TRIESTE 
LE BORSETTE PIÙ BELLE 
PRIMO PREMIO ITALIA 


LA PELLE - by ANTOINE 


VIA DANTE 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 2 Sigla sullo stemma di Roma - 5 In gran 


quantità - 9 Articolo e nota - 11 Inizio di ouverture - 12 Iniziali di 
Proust - 13 Componimenti in versi - 14 Verbo di fiumi in piena - 
18 Mezzo navale che viaggia immerso - 20 Ufficio di riscossione - 
21 Azione degli acidi - 22 Trovar conforto in se stessi - 24 
Puntolini epidermici - 25 Congiunzione sul telegramma - 26 
Iniziali di Tamagno - 27 Iniziali di Dostoievski - 28 Periodo che 
può durare secoli - 29 L'Irlanda senza l’Ulster - 31 Un compito 
del barbiere - 34 Nome ebraico di donna - 35 Matematico e fisico 
greco dell'antichità - 36 Offensive per il pudore - 37 Riceve dal 
mittente. 


VERTICALI: 1 Articolo maschile - 3 Andare da un luogo 


all’altro - 4 Si conta sull’anulare - 5 Farsi vedere - 6 Gatti di 
razza - 7 Golfo sul Mar Rosso - 8 La prima e l’ultima di ieri - 10 
Favorire, aiutare - 12 Il fiore della festa della donna - 15 Il vello 
della pecora - 16 Cadere... a valanga - 17 Relativa al più grande 
poeta reggiano - 19 Il fiume di Novosibirsk - 23 L'impianto hi-fi - 
26 Mirella della litica - 27 Il nome di Bongusto - 28 Monti della 
Sicilia - 30 Il percorso della pratica - 32 Un drammatico appello 
-33 Anteriore (abbreviazione) - 34 Punto cardinale - 36 Fondo di 
canoa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 
ORIZZONTALI: 1 ur; 3 presagio; 9 notai; 11 Ciad; 13 molo; 14rete; 16 


papa; 17 Gilbert; 19 Sofia; 20 ET; 21 OV; 23 direttive; 24 vitalizio; 25.IZ;26 
IS; 27 mozzo; 29 Nicosia; 31 fila; 33 cric; 34 rovi; 35 Alan; 37 atomo; 39 
sceriffo; 40 Al. 


VERTICALI: 1 un; 2 Roma; 3 pala; 4 Rio; 5schifezza; 6/ai;'7 garbato; 


8 idee; 10 topi; 12 nettezza; 15 Trevi; 16 province; 17 goriziani; 18 litio; 19 
silos; 22 visir; 23 Damocle; 28 divo; 30 ciac; 31 foto; 32 Lima; 34 Raf; 36 
AR;'38 ol. 


VIA U. FOSCOLO 5. - TEL. 730332 


T. MAIER 


Ti invita a provare 


PFAFF CREATIVE 1469 


programmabile attraverso 


un microcomputer 


a partire da 
L. 299.000 (Iva incl.) 


LPFAFF ) 


_FP._00_’0—6@—@0’—cimo t-.P.r.rrr rr .____t 


Orario Ferroviario) 
i 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 - MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 -— PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
sì intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300, numeri 16 - 24 lire 
650, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


SIGNORA cerca pensionata per 
Milano, libera qualsiasi impe- 
gno, fissa, pratica lavori dome- 
‘tici, con patente, amante ca- 
ni, stipendio adeguato, refe- 
renze controllabili. Scrivere 
cassetta Publied n. 25/O 34100 
Trieste. 2345/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO qualificato Irfop, volon- 
teroso, esperienza quattro an- 
ni albergo e stagione Lignano, 
offresi in regione fisso o stagio- 
nale. Tel. pasti Urra 3 

l/ 


16.ENNE pratico magazzino of- 
fresi qualsiasi lavoro. Tel. 
273208. 58190/3 


25.ENNE bella presenza, cono- 
scenza lingue inglese, france- 
se, tedesco, steno-dattilo, of- 
fresi anche mezza giornata. 
Telefonare mattina al 757913. 

\ 58184/3 


4 Impiegoelavoro 
Offerte 


A.A.A.A. CERCASI banconiere 
iscritto Rec. Telefonare 


744154. 3585/48 


CON minimo impegno azienda 
propone guadagno contrat- 
tualmente garantito allevan- 
do i cincillà anche in casa. Per 
informazioni 040-213134. 

39817/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


OR e nni 
ARTIGIANI edili friulani ese- 
guono ristrutturazioni pia- 
strellature in genere. Prezzi 
modici, lavoro accurato. Tel. 
68600. 57931/6 


ARTIGIANO parchettista ripa- 
razioni raschiatura verniciatu- 
ra posa moquettes plastica. 
Telefonate 754229, 740374. 

58069/6 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti, soffit- 
te, cantine, sopralluoghi senza 
impegno, Telefono 422298. 

58116/6 

SIGNORA con anni di esperien- 
za cucito esegue riparazioni 
uomo e donna, a domicilio. 
Telefonare 754773 dalle 8-10. 

58149/6 


CORSO di taglio-cucito Sitam. 


RAM E 
PELLICCE e giacche su misura 


8 Istruzione 


Iscrizioni via Reti 4 (piazza S. 
Giovanni) presso Lega Nazio- 


nale, ore 17-19, tel. 767491 pa- 
sti. 3502/8 
9 Vendite 
d'occasione 


‘e pronte, riparazioni, rimodel- 
lature impermeabili, pulitura. 


Prezzi sbalorditivi! ;Tel. 
414198. 3084/9 
10 Acquisti 

d'occasione 
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A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 


ACQUISTIAMO tutto purché 


vecchio. Mobili, oggetti, lam- 
pade, tappeti, corredì. T'elefo- 
nate 760341, 630484, 3430/10 


BIANCHERIA bigiotteria, pizzi, 


tappeti, tende, tovaglie, libri, 
stampe, cartoline, acquistia- 
mo «La Miniera», via Del Pon- 
te 4/B, tel. 65910. 3445/10 


FRANCO e MARIALIETA 


VERCHI acquistano bianche- 
ria della nonna, pizzi, tende, 
tovaglie, lenzuola bigiotteria. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 3460/10 


PITTORI TRIESTINI dell’800- 


900 acquistiamo Il Giardino 
via Mazzini 12 tel. 68242. 
3413/10 


1 Mobili 


e pianoforti 


I 
ANTIQUARIATO IL GIARDI- 


NO via Mazzini 12 acquista 
mobili soprammobili quadri 
giacenze ereditarie tel. 68242. 

3413/11 


FRANCO e MARIALIETA 


VERCHI acquistano mobili, 
soprammobili, viennesi, italia- 
ni, libri, lampade, interi appar- 
tamenti, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci: 
‘793972, abitazione 940193. 
3460/11 


MATRIMONIALI soggiorni ca- 


merette materassi, prezzi con- 
venienti. Mobilificio via Giu- 
liani 40. 3582/11 


Commerciali 


quistiamo oro, argento, gioiel- 
lerie. Realizzerete PIÙ VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET. Via Roma 20. 
3581/12 


‘A prezzo reale acquisto oro gioie 


monete. Oreficeria Dazzara 
(Lamda) Spiridione 6. Riserva- 
tezza. Tel. 64355. 3110/12 


GIULIO Bernardi numismatico 


compra oro. Via Roma 3. Pri- 
mo piano. 050191/12 


CENTRO GAS 


RISCALDAMENTO 
TRIESTE - V. Lavatoio 2 
(piazza Oberdan) - Tel. 60701 


ORO ACQUISTIAMO a PREZ- 
ZI SUPERIORI. Disimpegno 
polizze. CORSO ITALIA 28 
‘primo piano. 3135/12 
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Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378, 574952. 58096/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566359. 3528/14 

ATTENZIONE: 3 mesi garanzia, 
con pagamento fino a 60 mesi, 
senza acconto, cambi usato 
con usato: Golf GTI 79, A 112 
Elegant 76 77, Alfasud Sprint 
Veloce 1.3 82, Giulietta 1800 
80, BMW 320 M 60 81, 500 R 74, 
Panda 45 81, Ford Transit Die- 
sel fam. 78, Golf Cabriolet GLI 
83, Porsche 924 80, R5 TL 75, 
Rover 2.4 T.D. 82, Golf GLD 
‘78, Volvo 244 GLE T. 83, Moto 
Honda 500, A 112 Elite 82, 
Alfasud 1200.80, Giulietta 1600 
82, 127 Sport 80, Panda 30 80, 
Porsche 911 S 72, Range Ro- 
ver 79, R 5 TS 75, Golf Cabrio- 
let GLS 80, Moto Honda 400 
four 77, Honda 500 XL 83, 
BMW 32077, Vespa 50 PKS 83, 
Gilera CBI. AUTOCCASIONI 
via Romagna 6, 040/61126. 

AUTOMOBILI revisionate, sol- 
tanto 31.000 mensilmente: 127, 
R5, 128, 125 Special, Simca, 
Escort. Tel. 62590. 3576/14 

AUTOSALONE Fiat v. F. Seve- 
ro 65, tel. 54089. Usato con 
garanzia senza anticipi, fino 42 
mesi. Ritmo 60 81, Diesel 81, 
Uno 45 83, 127 Sport 81, 12777, 
126 76, Fiat 131 Mirafiori 77, 
Renault 5 80. Alfa Romeo Giu- 
lietta 1.3. 83, 1.6 81, 18 81. 
Alfasud Sprint 78. GT 1.678. 
Peugeot 205 GL km 6000. 

3470/14 

CITROEN LNA 650, 1982, ecce- 
zionale 4.900.000; 80.000 men- 
silmente. Tel. 62590. 3576/14 

DYANE 1980 perfettissima, ga- 
rantita, 3.400.000; 59.000 men- 
‘silmente tel. 62590. 3576/14 

GARAGE Regina. BMW assi- 
stenza servizio ricambi origi- 
nali. Con personale altamente 
specializzato. Via Raffineria 6 
tel. 040-725345. 3443/14 

LOVE Car S.n.c. concessionaria 
Volvo str. della Rosandra 50 
‘Trieste. Tel. 040/830308. A.R. 2 
©TD aria condiz., BMW 3.20M 
60, Fiat Ritmo D., Fiat 126 P 4, 
A. Sud Valentino 1.2, Mini De 
‘Tomaso, Volvo SW GLED 6, 
usato garantito, Permute, 
aperto sabato mattina. 3584/14 


19 Appartamenti e locali 


BOX auto Valmaura nuovi ac- 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 


20 


PALMANOVA centro 


21 Case, ville, terreni 


ACQUISTO appartamento con- 


PANDA 45, 131, 128.3 P, ottime 


condizioni, vendo tel. 68064. 
58170/14 


PORSCHE gli S 1973 per ama- 


tore ed intenditore privato 
vendesi tel. 793711, —58223/14 


RENAULT 9 TSE 82, R14TS 80, 


R 18 GTD Diesel 82, Ritmo 
Diesel ,80, Ritmo 65 CL 79, 
Fiesta 900 L 79, Peugeot 104 
ZS 80, Volvo 343 DL 79, Audi 
GLS 81, Mini 90 N 81, Mini 
Metro 83, Alfasud 1.2 Super 
80.. Concessionaria Renault F. 
Zagaria, P.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390. Aperto sabato 
mattina. 8/14 


RITMO 60 CL 5 porte 1978, 


50,000 km, unico proprietario. 
Tel. 824064. T.A. 481/14 


500 126, 127, 128 coupé, 131 fami- 


liare, vendo tel. 793578. 
58170/14 


17 Stanze e pensioni 


Offerte 


AFFITTO a studentesse stanze 


in appartamento ammobilia- 
to. Tel. 723660. 57800/17 


Offerte affitto 


qua-luce affitto da 85.000. ‘Tel. 
422595. 58144/19 


paraggi PICCARDI 3 stanze, 

stanzino, cucina, we, poggiolo. 

S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
3578/19 


Capitali 
Aziende 


rofume- 
ria-cosmesi, articoli da regalo 
vendesi, Tel. ore pasti 0432/ 
928789. 105/20 


PRIVATO a privato vendesi la- 
vanderia avviata per limiti 
età. Tel. 795379, 8-13. 57924/20 


Acquisti 


tanti camera cucina servizi z0- 
na centrale. Tel. 631793. 
3546/21 
ACQUISTO contanti 1-2 camere 
cucina bagno libero tratto. 
"Tratto solo con privati. Tel. 
155059. 14/21 
ACQUISTO terreno contanti 
mq. 5000-6000 possibilità 
acqua. Tel. 631793. 3546/21 
CERCHIAMO per nostra clien- 
tela zone signorili cucina tri- 
camere max 100.000.000. Spa- 
ziocasa 64266. 6/21 
SIT Studio Immobiliare Triestì- 
no s.r.l, Passo Goldoni 2, cerca 
urgentemente per uso cliente 
cucina abitabile salone due 
letto servizi 65.000.000. Tel. 
‘728644. 23/21 
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Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ACQUACOLTURA: pro- 
getti approvati concessioni 
impianto pescicoltura pregia- 
ta; caratteristiche ottimali an- 
guillicoltura. Acqua dolce sor- 
giva 22-23 gradi e/o salsa mari- 
na. Cospicui contributi CEE e 
Regionali, assistenza tecnica. 
Ettari otto terreno riva mare, 
occasione, vendesi, Scrivere: 
Rovere - Ca’ Laguna - Terzo 
Aquileia. 104/22 

A.A. BIBIONE «Frontemare» 
39.900.000 impresa vende ap- 
partamento: ingresso, soggior- 
no, camera, bagno, terrazza 
panoramica, postauto. Paga- 
mento avanzamento lavori; 
possibilità comodi mutui. Stu- 
dio Costruzioni, Corso del Sole 
45 (aperto festivi) 0431/430541. 

498/22 


A.A. BIBIONE «Lido Pini» (vici- 
no mare) appartamento arre- 
dato vendesi: soggiorno, ca- 
mera, bagno, terrazza, 
28.500.000. Studio Costruzioni, 
Corso del Sole 45 (aperto festi- 
vi) 0431/430541. 497/22 

AGENZIA Kronos vende a Cer- 
vignano bicamere 92 mq, 
317.000.000, 0431/31009. 

AGENZIA Meridiana 733275 via 
CAPODISTRIA recente, pia- 
no VII, due stanze, cucina, 
bagno, balcone, panoramico. 

3577/22 

AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na GARIBALDI casa epoca 2 
stanze, stanzetta, cucina wc. 

3577/22 

ALABARDA 768821 offre buona 
occasione Giardino Pubblico 
epoca 130 ma 4 stanze cucina 
servizi separati 60.000.000 trat- 
tabili. 3979/22 

ATTICO 260 mq con terrazza 
140 mq e mansarda 90 mq da 
ristrutturare zona Carlo Al- 
berto ampia vista mare monte 
vendo a privato. Tel. 728049. 

58146/22 

BIBIONE fronte mare apparta- 
mento mq 60 circa ingresso 
soggiorno cottura due camere 
doppie bagno bellissima ter- 
razza panoramica posto auto 
DON incantevole 

.000.000 contanti 42.500.000 
avanzamento lavori; possibili- 
tà mutui 0431/430391. 3/22 

CASETTA seminuova vendesi 

Servola. Tel. 227237-775735. 
3497/22 

CERVIGNANO vendesi miniap- 

partamento termoindipen- 

dente con posto macchina, tel. 

0431/31009. 101/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento zona CORO- 
NEO 3 stanze cucina bagno 
poggiolo 40.000.000. S. Lazzaro 
10, tel. 61712, 3578/22. 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
perse GHIRLANDAIO s0- 

leggiato 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio 2 poggioli riscalda- 
mento ascensore. S. Lazzaro 
10, tel. 61712. 3578/22 


101/22 


IL PICCOLO 


© E La scanta sugli interessi è attenibile tramite GMAC ITALIA S.p!A. 
DA 


Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 800 centr di servizio Opel. 


@ FINO AL 27 OTTOBRE 


| (ac 
DIAMO UNTAGLIO AGLI INTERESSI. 
2.000,000* IN MENO SU CORSA. 


MO - MILANO - TOR 


NOVA - VENTIMIGLIA 


Venerdì, 26 ottobre 1984.| 


0.37 D Venezia S.L. 


(*) Solo I cl. e prenotazione obblig* 
toria. I 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave! 
4/6 al 16/6, dal 17/9 al 22/12) d 
dal 7/1 al 3/4 e dal 10/4 all'168 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di mercolé 


INO - GE- 


UNTAGLIOFINOA 2.000.000 PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE ‘aa lvenardì i 
SUL PAGAMENTO RATEALE. 430 D Venezia SIL (9) Soperessa nei giori 1518, 25°] 
y E AU venite 5.2 zia S.L. 1 e 
Solo il 10°% di anticipo. 48 tranquillissime 5 È O Mo - Genova | (4) Non circola nei giorni di giovedì 
rate. E, soprattutto, uno straordinario - Brignole (via V. Mestre) sabato 
sconto sugli interessi. Un “taglio” che vi | () si 
fa risparmiare la bellezza di 2.000.000 6.00 D, Venezia S.L. onere i 
di lire se la vostra Corsa preferita è il 6:22 L. Portogruaro (Soppresso Ò 


modello 1300 TR berlina* 01.973.439 i- 
re se decidete per la Corsa 1300 SR. E 
naturalmente lo sconto continua, nella 
stessa percentuale, per tutti gli altri mo- 


et 


che approvera il finanziamento rateale ricorrendo le condizioni di solvibilità del richiedente. 


6.44 D 


ma) (2); le.ll cl 
Venezia .S.L. - 


nei giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 


Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dall’8/6 al 28/9) - 


i 

TRIESTE C.le - VILLA OPICINA| 

LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 

ATENE - ISTANBUL - BUDA 

PEST - VARSAVIA - MOSC| == 
=_= {Gli in 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRAÒ Auto 


|. Zagabria - 
Budapest - 


cuccette Il cl. Varsavia - “ERE 
Roma (lunedì, giovedi) e.| | 9.53 Ex Simplon, Express “SM if@getTieste 
sabato 7/6:27/9) - I e Il cl. Opicina - Lubiana - 224) forma au 


- Belgrado, cuccett? N lanni de 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI seminuovo 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore 
49.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3578/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO moderno pano- 
tamico 2 stanze cucina bagno 
poggioli autoriscaldamento 
37.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 3578/22 


IMPRESA vende boxes indipen- 
denti prontingresso luce ac- 
qua prezzi interessanti agevo- 
lazioni di pagamento. Tel. 
814311. 3489/22 


Triestini, 


, provincia 


IMPRESA vende ultimi appar- 
tamenti nuovo complesso: bi- 
stanze tristanze accessoriati. 
Mutuo ventennale incluso 
contributo regionale; prezzi 
tutto compreso mutuo max L. 
50.000.000 costo mensile pari a 
L. 390.000 facilitazioni di paga- 
mento; informazioni sul posto 
V. Carpineto 5 9.30-12 14.30-18 
tel, 814311 da lunedì in poi. 

3489/22 


INTERMEDIA 729801 Scorcola 
libero rimesso a nuovo sog- 
iorno camera cucina bagno 
falcone ripostiglio SIERO, 


INTERMEDIA 729801 Moreri li- 
bero recente luminoso sog- 
\\giorno camera cucinino Dago 
\ balcone ripostiglio cantina 
giardino e posto auto condo- 
miniali 55.000.000. 2/22 


coloro che lottarono perché l’Italia rito 


INTERMEDIA 729801 Commer- 
ciale adiacenze libero in casa 
d'epoca soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno 
44.000.000. 2/22 

LIGNANO PINETA «posizione 
prestigiosa» impresa vende di- 
rettamente villetta schiera im- 
mersa in meraviglioso parco 
privato: piscine giochi splen- 
dide aree verdi. Ingresso s0g- 
giorno cottura 2 camere bagno 
terrazze patio caminetto giar- 
dino privato. 59.950.000 paga- 
mento avanzamento lavori di- 
sponibili ottimi mutui. Lus- 
suose finiture personalizzate. 
Tel. 0431/430541. 499/22 


MONFALCONE privatamente 
vendesi ‘70.000.000 in palazzo 
signorile biletto soggiorno cu- 
cina bagno poggiolo cantina 
libero. Tel. 0481/74852 serali. 

333/22, 


MONFALCONE vendesi bellis- 
simo appartamento in palazzi- 
na, 3 stanze, ampio soggiorno, 
doppi servizi, terrazza, garage, 
cantina, sala giochi comune, 
parco. Scrivere a cassetta n. 
3/P Publied, 34100 Trieste. 

58194/22 

OSPEDALE Militare recente li- 
bero soggiorno 2 stanze cucina 
‘biservizi poggioli ottime con- 

dizioni 85.000.000. 766676. 19/22 


È PROVINCIA DI TRIESTE 


nel celebrare il 30° anniversario del ritorno di Trieste e della sua provincia alla Madre 
Patria la Giunta provinciale 


ricorda 


i giorni dolorosi del distacco: e dell'occupazione straniera e coloro che innocenti 
bagnarono col loro sangue la nostra terra solo perché italiani 


ricorda 


auspica 


una serena, fraterna convivenza fra tutti coloro che vivono nel territorio della nostra 


rinnova 


l'impegno ad operare perché i gravi problemi che coinvolgono la nostra comunità 
vengano finalmente risolti. 4 
Trieste è italiana: per sempre. 


MANSARDA Rossetti cucina 2 
camere bagno rinnovata ven- 
do. Tel. 631793, 3546/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
BEGLIANO appartamento 
nuovo ultimo piano 100 mq. 


abitabili cantina garage. Tel.. 


41807. 1/22 


ANESE 
GIORGIO 


SERRAMENTI IN LEGNO 


Scale, arredamenti, tutto su mi- 
sura - Consegna celere, preventi- 
vi gratuiti, prezzi interessanti 
SUMMAGA DI PORTOGRUARO 
(Venezia) - Tel. 0421/702054 


Futuro insediamento in Trieste 


rnasse a Trieste e Trieste ritornasse all'Italia, in 
particolare coloro che sacrificarono la propria vita per essere.e per restare italiani 


IL PRESIDENTE 


(prof. Giovanni Marchio) 


PER mancato matrimonio occa- 
sionissima vendesi mansardi- 
na completamente arredata 
centro Trieste, prezzo 
44.000.000 trattabili. Telefona- 
re allo 0434/253968. 2710/22 


PRIVATO vende Gretta stanza 
soggiorno cucina servizi ter- 
razza panoramica. Tel, 421429. 

58181/22 

PRIVATO vende libero paraggi 

p. Venezia 84 mq. Tel. 414512. 
58208/22 


RAVASCLETTO - Zoncolan, 
montagna 900 m, 43.000.000 
appartamento nuovo pronta 
consegna tutto indipendente, 
Iva 2%, ‘7.000.000 acconto re- 
sto comode dilazioni. Telefo- 
nare 0433/66167 ore serali. 

2028/22 

ROIANO salone due stanze cu- 
cina servizi box vendesi. Tele- 
fonare 2217237 - 775735. 3497/22 


S. STEFANO Cadore cucina ca- 
mera wc soffitta cantina 
29,000.000. . S. Pietro Cadore 
villino 85.000.000. Tel. 0435/ 
99054 ore 19-21. 58153/22 

‘TERRENI edificabili OPICINA 
anche progetti approvati al- 
lacciamenti da 38.000.000. VI- 
SITARE via Carsia dopo n. 28 
venerdì 14.30-15.30. 942494. 

‘TERRENO prato bellissimo Ru- 
pingrande mq 1050 vendo 
6.000.000. Tel. 631793. -3546/22 

ULTIMO: appartamento in vil- 
letta via Calcara con taverna e 

iardino vende direttamente 
impresa per 128.000.000. 0422/ 
8300. 3540/22 

VENDO appartamento 2 stanze, 
bagno, cucinino, ripostiglio, 
cantina, terrazzo, riscalda- 
mento, Il piano. Telefonare 
51813. 58211/22 

VENDONSI appartamenti occu- 
pati zone S. Giusto € ‘piazza 
Carlo Alberto da 2-3 stanze 
cucina servizi poggiolo riscal- 
damento. Telefonare 730344. 

3301/22 

VIRGILIO villa imponente d'e- 
poca tre piani 800 mq più 
garage scantinato terreno in- 

‘orno. Possibilità plurifamilia- 
re. 942494. 3539/22 

VISTA porto via Porta vendesi 
appartamento tricamere cuci- 
na we. Altro due camere ango- 
lo cottura we garage. Telefo- 
nare 0432/471558 pomeriggio. 

18.000.000 zona Conti due stanze 
stanzetta cucina III piano mi- 
nimo contanti 5.000.000 affit- 
tato vendesi. 766676. 19/22 


z—llle—2_"\"N\O: 


24 Smarrimenti 


CE 
DOMENICA 21 smarrita spilla 
oro forma ramo zona Boccac- 
cio-Udine-via Cologna. Telefo- 
nare 420504. Generosa! man- 
cia. 58213/24 
GATTA tigrata collare verde 
smarrita Tarabocchia. Telefo- 
nare 733468. 58209/24 
SMARRITA mercoledì zona 
Università cagnetta Breton, 
mantello bianco-fulvo, nessun 
valore venatorio. Ricompensa 
a rinvenitore. Tel. 764210 - 
54434, È 58199/24 
SMARRITA spilla oro foglia fel- 
ce il 23 ottobre centro. Pregasi 
telefonare 775253. 58197/24 


25 Animali 


VENDO. 3 cuccioli pura razza 
Boxer. Tel. 211773. 58207/25 


27 


SEI i 
SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telef. 
0422/911049. 441/27 


Diversi 


Trieste - Roma bria 
8.06 Ex Venezia S.L. dl. Parigi - Belgrado, Parli tria, Al; 
9.00 Ex Venezia Express - Venezia Zagabria; WLAB. Parigi i| Uente di 
SIL ‘ Zagabria i| vfaxied 
9.20 R_ Roma (via Mestre)* 13.35 LV. Opicina - Lubiana (il | Sa Giova 
9.58 L Venezia S.L. 18.28 DV. Opicina - Lubiana ("!l1| Unità, p, 
12.56 Ex Triveneto - Venezia S.L. - | 20.08 Ex Venezia Express- Villa OP. | | stata’ te 


Bologna - Firenze S.M.N. - 


cina - Lubiana - Belgra40f| manifes 


Roma Tib. - Napoli C. - Skopje - Atene - Istal Che ha r 
Catania - Siracusa - Paler- (WLAB e cuccette Il cl. VW Mattino 
mo - Reggio C. (cuccette | e nezia - Belgrado; cuccell. | Po fa in 
Il cl - Catania e Palermo, cl. Venezia - Skopje esci. lmentò 
cuccette Il cl. Reggio C.) i giorni lunedì e domeni@ll gato. * 
13.24 D Venezia S.L. - Milano - To- ‘| 20.20 LV. Opicina ' È st t 
rino 23.52 DV. Opicina- Lubiana - 284 (sich, 7 
13.40 L_ Portogruaro bria - Budapest - Vars@!", Torto DI 
14.42 Ex Venezia S.L. ed 
17.06 R_V. Mestre Milano - Geno- (ERE 
va Brignole (*) (3) VERO 
T7A6D Venegia SL © BolognaL= ARRIVI A TRIESTE CENTRALE \ pri 
E Fi Sono al: 
E "cl. | 5.10 D Varsavia - Budapest -Z40°| al mare 
va bria - Lubiana - Villa OP) l'Unità 
ci i{ko i ° Rom] pi 
18.20 L. Portogruaro 5) sca Mosca | intere: 
19.30 L. Portogruaro i if Fonti di 
(098/E SinplonMEXo ss Ned ee Istat fermatc 
stre - Roma - Milano Lamb. Rn To, i î una 
- Domodossola = Parigi - | 9.45/D Lubiana - Villa Opicina (ll ng juci 
cuccette | e Il cl. Trieste - | 1638 D Lubiana - Villa Opicina (! 0 insis 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- | 19/06 Ex Simplon Expr di al Sailsi 
| | do- Parigi, Zagabria - Parigi y Sr Re el con 
(dal 29/9/84 all'1/6/85); Opicne: ne oto Lc. BS) 1994 
WLAB Zagabria - Parigi RETTE Zag ‘amor 
20.28 D Venezia S.L. CREO 208 ha deti 
22.15 D Venezia S.L.- Milano-Tori- | 2139 LV Opicino.” = che, 
no - Genova P.P. - Marsiglia si RAI) Nnde ( 
cuccette Il cl. Trieste - Tori- ul Viene | 
No: WLAB Trieste - Geno- | (1) Soppresso nei giorni di dome] nella c 
va, cuccette Il cl. Trieste - e nei giorni 15/8, 1 e 3/11, 8, DI Sposto: 
Genova 26/12/84, 1/1, 8 e 25/4 e 500 si è 


22.35 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


(2) Non circola nei giorni di giov@! Î | ©apolu 


(WLA e cuccette | e Il cl. sabato lità ris 
Trieste - Roma) (3) Non circola il mercoledì | lopa 
I ch 
a to 
ARRIVI A TRIESTE CENTRALE diù 9; 


2.22 D Venezia S.L. 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISO) Mento 


6.03 L_ Portogruaro. (Soppresso VIENNA - SALISBURGO uo 
nei giorni festivi) MONACO State È 
7.09 L Portogruaro Diù Da 
7.24 D Marsiglia - Genova P.P. - Suo sa 
TOT ano Vincente | PARTENZE DA TRIESTE centi Gipac 
cuccette di Il cl. Genova - | 5.12 L Udine do 3 
Trieste dal 30/9784; cuccet: | 6.06 D Udine » Tarvisio DIO 
te Il cl, Torino - Trieste) 6.11 L_ Udine ARS 
7.40 Ex Roma - Bologna -V. Mestre | 7.10 DGondoliere - Udine Te] j 
(WLA e cuccette le Il cl. sio - Vienna - Monacò di: 
Roma - Trieste) 3/6 al 29/9/84) 
9.15 D Venezia S.L, 9.45 L Udine 
9.27 Ex Simplon Express - Parigi - 12.25 D Udine - Tarvisio 
Domodossola - Milano | 1310 L Udine - Carnià 
Lamb. - V. Mestre, cuccette 13.58 D Udine 
l e Il cl, Parigi - Trieste; 1430 L Udine 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 16.56 L. Udine - Tarvisio 
grado e Parigi -' Zagabria | 17.46 D Udine - Venezia S. L. mf ce 
(dall’1/10/84); WLAB Parigi 18.00 L Udine di 
- Zagabria 19,14-D Udine 
10.05 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- | 20,02 L Udine 
dossola - Milano P.G. - V. | 20.52 D Italien Osterreich Expre®| 
Mestre Udine - Tarvisio - Vienl! 
10.30 Ex Lecce - Barî - Bologna - Monaco 
Venezia S.L. (cuccette II cl. 23.10 L Udine 


Lecce - Trieste) 
13.05 D Venezia S.L. 
14.23 D Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
‘cusa - Catania - Reggio ©. - 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


AI £ 0.53 L Udine 
Napoli C.le. - Roma Tib. - 6.30 L Udine (soppresso nei gii 
Firenze S.M.M. - Bologna - ni festivi) 
Venezia S.L. (cuccette di Il 7.17 L_ Udine 
cl, Reggio Cal. - Trieste; 7.57 D Venezia - Udine (soppre? 
cuccette di le Il cl. Catania - nei giorni festivi) È 
Trieste e Palermo - Trieste) 8.45 L Udine dette 
18.30 D' Torino - Milano - Venezia 9,08 D Òsterreich Italien Expr 13 
Sl 4 Monaco - Vienna - Tan 
19.11 D Venezia Express - Venezia - Udine (cuccette | e I 
S.L. (WLAB e cuccette Il cl. Vienna - Trieste) N 
Venezia - Belgrado; Vene- 10.14 D Udine 
zia - Skopje escluso giorni | 11.38 L Udine ; 
lunedì e domenica) 11.50 R. Milano C. - Vicenza - TT° 
19.38 L Portogruaro so - Udine (*) (1) 
20.12 D Venezia S.L. ‘ 14.31 D Udine ‘ | 
20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 15.30 L Udine 
21:20 R_ Tergeste - Genova Brignole 1646 D Udine 
- Milano (via Mestre) (*) 17.55 L Udine 
23:10 L ‘Venezia S.L. 19.30 L. Udine 
23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 19,55 Ex Tarvisio - Udine 
Venezia S.L., WLAB Roma > 21,10 L Udine 
Mosca (4) WLAB Torino - | 2240 L Udine 
Mosca (solo il sabato dal | 122.55 D Gondoliere- Vienna - T9 


9/6 al 29/9), cuccette II cl. 
Roma - Varsavia (giorni di 
martedì, giovedì e domeni- 
ca dall’8/6 al 28/9) e Roma - 
Budapest (giorni di lunedì, 
giovedì e sabato dal 9/6 al 
29/9) 


Quanto può valere un... materasso usato? 
Ovviamente nulla. 


a noi, invece, fino a 100.000 lire 


dell'acquisto fatto. Naturalmente il «ritiro dell'usato» 
è un fatto soprattutto simbolico, un'occasione molto invitante 


La Casa del Materasso è all'avanguardia nel proprio i 
settore non solo con la qualità dei prodotti, ma anche con le idee. 


del di osso. 


(*) Solo | classe e prenotazione “i 
bligatoria f 

(1) Soppresso nei giorni 25 € 26) 
84, e 11/1/1985. 


Lettera al Comune effettuata 


sio - Udine 


Acquistando ora un materasso, scelto nella prestigiosa 


gamma di modelli Permaflex presenti alla Casa del Materasso, 


per decidere di passare al nuovo. 


Affrettatevi, perché l'offerta vale fino al 20 novembre. 


raterasso 


otterrete il beneficio, immediato e concreto, di una 
«valutazione» del vostro usato: da 30 a 100 mila lire, a seconda 


Non rientrano nell'operazione i materassi di formati particolari. 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste - Via Italo Svevo 6 - Tel. (040) 764424 
Parcheggio interno riservato 


